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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

INTERVISTA 
A McGOVERN 

«Perché io 
democratico 
Usa vengo 
alla Festa 

dei comunisti» 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Senatore McGovern, cosa l'ha 
spinta ad accettare l'invito della Festa nazio
nale dell'.Unità»? 

«Credo molto nella pace, nel miglioramen
to del rapporti Est-Ovest. Questo è stato, e 
resta, il principale interesse della mia vita 
pubblica. Non sono comunista, ma sono lieto 
di accettare un incontro dove ci saranno 
esponenti del Pei. La pace e la guerra sono 
problemi che stanno al di sopra delle que
stioni di partito. E, poi, se Reagan incontra 
Gorbaciov nessuno potrà obiettare di un mio 
incontro con i dirigenti comunisti italiani». 

Sono le 13 precise quando il Jumbo dell'Air 
France. proveniente da Parigi, tocca la pista 
dell'aeroporto Marco Polo di Venezia. Giacca 
blu, pantaloni beige, camicia bianca con cra
vatta in tinta, George McGovern è uno dei 
primi passeggeri a scendere dalla scaletta. 
Ad accoglierlo sono Fabio Mussi, della Dire
zione del Pei e Vittorio Campione, responsa
bile dalla festa dell'.Unità.. George McGo
vern è l'uomo politico americano di maggior 
spicco venuto alla Festa di 
Ferrara. Ieri sera ha parteci
pato ad un «faccia a faccia» 
con Micolaj Kovalskj, vice
presidente dell'Associazione 
Urss-Italia e Aldo Tortorel-
la. 

Il senatore del Sud Dakota 
è stato candidato democrati
co alle elezioni presidenziali 
del 1972 vinte dal presidente 
repubblicano Richard Ni-
xon. La sua notorietà è parti
colarmente legata alla lotta 
che condusse in prima per
sona contro l'intervento 
americano in Vietnam. Ot
tenne la «nomination» del 
suo partito promettendo la 
fine della guerra. Oggi 
McGovern, che ha 62 anni, 
resta un attivo fautore del 
dialogo tra est ed ovest. E Io 
conferma nell'intervista 
all'«Unità», sulla strada per 
Ferrara alla quale McGo
vern si sottopone scandendo 
i giudizi e le parole con molta 
precisione. 

— Come giudica la politica 
del Pei? 
•Non è questo il problema. 

Sarei venuto all'incontro an
che se fosse stato organizza
to dalla De. Non è tanto l'or
ganizzazione che mi interes
sa quanto l'argomento del
l'Incontro». 

— Come vedrebbe l'ingres
so del Pei al governo in Ita
lia? 
•È molto difficile che io 

possa esprimere giudizi sulla 
linea che può fare diventare 
il Pei un partito maggiorita
rio. Comunque il fatto che il 
Pei prenda posizione auto
noma rispetto all'Urss dimo
stra la sua indipendenza e 
quindi una maggiore possi
bilità di raccogliere consen
si». 

— II Pei ha anche dichia
rato di accettare l'adesione 
al Patto atlantico» 
•È un passo costruttivo 

che facilita l rapporti Est-
Ovest. La politica del Pei nei 
tempi lunghi può mantenere 
aperte le porte sia verso Mo
sca sia verso Washington». 

— Ma un'Italia governata 
dal Pei sarebbe un alleato 
affidabile per gli Usa? 
«Fino a quando è dimo

strata la indipendenza del 
Pei e il suo appoggio alla Na
to io penso di sì, anche se io 
non sono qua per sottoscri
vere un govenro a direzione 
comunista». 

— Parliamo dell'America. 
II suo paese è attraversato 
da una grande ondata con
servatrice sia in politica in
terna che estera. E questa 
linea raccoglie un ampio 
consenso di opinione pub
blica americana. Perché? 
•È vero. Reagan è il presi

dente più conservatore della 
nostra storia. Nella politica 
Usa c'è un pendolo che va 
dal liberali ai conservatori; 
di solito l'oscillazione è limi
tata. Il trend conservatore 

George McGovern 

INTERVISTA 
A GIOLITTI 

«Al Pei 
basterebbe 
rinnovarsi 

IiPsi 
invece...» 

Antonio Giolitti, dirigente del Pei fino al 
1956, poi ministro socialista alla Program
mazione e commissario alla Cee, attualmen
te esponente della sinistra «senza tessera», in 
un'ampia intervista all'Unità discute sui ca
ratteri e le prospettive del Pei. «Il Pei ha un'e
norme responsabilità in questa fase, dato che 
si trova ad occupare, praticamente da solo, 
l'intera area della sinistra. Il Psi ha infatti 
compiuto ormai una diversa scelta di campo, 
e non credo sia recuperabile alla sinistra e a 
una prospettiva di alternativa di sinistra in 
tempi brevi o anche medi». «Non si può dire 
che la socialdemocrazia è fallita, si deve dire 
che ha esaurito i suoi contenuti». «Al Pei non 
serve una Bad-Godesberg, figuriamoci! Il 
problema è altro: dimostrare giorno per gior
no di essere portatore di soluzioni di governo 
praticabili. Magari anche utilizzando un pro
prio governo-ombra». 'Se il capitalismo con
verte il progresso in flagelli, io sono per cam
biarlo radicalmente». 

L'INTERVISTA DI UGO BADUEL A PAG. 4 Antonio Giolitti 

Nuove cifre di Goria sui conti dello Stato 

Il deficit tra 118 
e 130. miliardi 

Sulla legge finanziaria oggi vertice dei ministri economici e incontro Craxi-sinda-
cati - Le Regioni contestano le previsioni del governo per la sanità e i trasporti 

ROMA — Oggi è il giorno delle cifre. 
Passate le settimane dei primi approcci. 
presentata da Gorla la «filosofia» per la 
legge finanziaria, si dovrebbe comin
ciare a mettere nel piatto la concretezza 
dei numeri. L'occasione è fornita dalla 
riunione in programma alle II di que
sta mattina a palazzo Chigi tra 11 sotto
segretario alla presidente Giuliano 
Amato e la troika di ministri finanziari 
(Goria, Visentini e Romita). Ieri sera il 
ministro del Tesoro hafornito un primo 
assaggio di questa probabile orgia di 
numeri. Ha reso note le tabelle allegate 

alle dieci cartelle presentate una setti
mana fa al Consiglio del ministri. 

Goria lavora su due possibili scenari: 
il primo prevede che nell'86 le entrate 
risalgano ai livelli dell'84; il secondo, 
invece, che la pressione fiscale rimanga 
immutata, cioè si adegui ai tetti del
l'anno in corso. Nel primo caso il gover
no dovrebbe «trovare» più di 12rnila mi
liardi e mezzo di nuove entrate e il disa
vanzo salirebbe a 118.881 miliardi. Nel 
secondo caso, adeguando cioè le entrate 
all'incremento del prodotto interno lor
do, la pressione crescerebbe «solo» di 

2.233 miliardi, ma il deficit dello Stato 
volerebbe a 129.319 miliardi. Sono al
ternative tutt'altro che allettanti. 

Su queste (e altre) ipotesi di manovra 
finanziaria oggi dovrebbero arrivare 
importanti pronunciamenti. In calen
dario oltre alla riunione del minsltrl 
economici c'è, sempre a palazzo Chigi, 
ma nel pomeriggio, il primo incontro 
dei sindacati con Craxi. Ieri il preslden-

Oaniele Martini 

(Segue in ultima) 

I socialisti prendono 
tempo ma danno 

ragione a Formica 
ROMA — Il Psi farà sapere 
cosa pensa della proposta di 
Goria per lo smantellamento 
dello Stato sociale solo mar
tedì prossimo, data in cui do
vrebbe svolgersi un semina
rio del partito sulla legge fi
nanziaria. È quanto ha stabi
lito ieri la riunione dell'ese
cutivo nazionale, aperta in 
mattinata da una «proble
matica» relazione del vicese
gretario Martelli e protratta
si, a sorpresa, fino a metà po

meriggio. 
Martelli comunque, nella 

conferenza stampa tenuta 
subito dopo la riunione, ha 
fornito qualche anticipazio
ne. Ha ribadito la tesi singo
lare, riferendosi alle polemi
che dei giorni scorsi, che lui 
ritiene «assurdo che si conte
sti qualcosa che non c'è»: 
•Siamo ancora nella fase del
la proposta e fino al 30 set
tembre (data entro la quale 
la finanziaria dovrà essere 

consegnata al Parlamento, 
ndr) c'è tutto 11 tempo per di
scutere e criticare, se neces
sario». Ed ha aggiunto, di
menticando che il presidente 
del Consiglio è anche segre
tario del Psi: «Non parteci
piamo al dibattito tra "rigo
risti" e "populisti": per noi è 
essenziale l'esigenza del risa
namento della finanza pub
blica, della riforma delle ri
forme che non hanno retto 
alla prova, del controllo del 
mercato per migliorare l'ef
ficienza- dei servizi. Il siste
ma di sicurezza sociale deve 
restare pubblico, ma control
lato. Siamo anche contrari 
ad un aumento dell'imposi
zione fiscale». ^ 

•Stuzzicato» poi s'une di

chiarazioni rilasciate all'U
nità dal capogruppo sociali
sta alla Camera, Martelli ha 
affermato che «Formica dice 
le stesse cose che pensiamo 
noi, anche se con un lin
guaggio pirotecnico». Vale la 
pena allora di ricordare che 
Formica aveva giudicato il 
piano di Goria come «un in
sieme di ideuzze contenute 
in alcuni foglietti svolazzan
ti». E si era spinto ben oltre, 
affermando che la De ha 
svolto in 40 anni una siste
matica azione di «distruzio
ne di ogni politica di pro
grammazione». È questa an-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

Angoscia in città dopo il nuovo, orrendo duplice omicidio 

Firenze al setaccio: computer 
vaglia tutti gli «uomini soli» 

Le indagini ripartono da zero - I magistrati: «C'è un piano ma non possiamo rive
larlo» - Perquisizioni a tappeto - Massacrati nella tenda, poi il macabro rituale 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Firenze non si 
rassegna a questo immutabi
le copione di morte. Non si è 
abituata al sangue versato, 
all'orrore, alle vittime da 
piangere. Firenze non tollera 
più che il «mostro» possa agi
re indisturbato, possa consu
mare i suoi macabri rituali 
nell'impunità. La gente chie
de ai giudici e alle forze di 
polizia fatti concreti, chiede 
che questa catena di atroci 
delitti venga spezzata, che 
l'incubo finisca. Ma i magi
strati si stringono sconsola
ti nelle spalle. 

Le indagini, nessuno lo 
nasconde, sono difficili. Nel-

Nell'interno 

le mani degli investigatori ci 
sono solo elementi già noti: 
quelli, cioè, che sono com
parsi nelle altre stragi. Ma 
niente di nuovo. «È una ripe
tizione dei casi precedenti», 
commentava il sostituto 
procuratore Francesco Fleu-
ry nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
al palazzo di giustizia dal 
procuratore capo Cantagalli 
insieme ai giudici Paolo Ca-
nessa e lo stesso Fleury. Un 
incontro con i giornalisti per 
fornire un quadro più preci
so, una dettagliata ricostru
zione del duplice assassinio 
di Nadine Maurìot e Jean 
Michel Kravechvili. Lei, 36 

anni, sposata e separata da 
Athos Lanciotti, un italiano, 
madre di due figlie, una di 
dieci anni e una di quattro, 
aveva conosciuto sei mesi fa 
Jean Michel, 25 anni, batte
rista ili un complesso rock. 
In italia da una decina di 
giorni, dovevano rientrare 
ieri a Besancon. dove la don
na aveva un negozio di scar
pe. 

Gli inquirenti hanno rico
struito in parte i movimenti 
della coppia. Di certo si sa 
che il 5 settembre sono stati 
in Versilia, a Forte dei Mar
mi. Il giorno dopo, hanno 
raggiunto Pisa. Lo prova la 
ricevuta di un conto di risto

rante rinvenuto nella tenda. 
Probabilmente Nadine e Mi
chel con la loro Golf sono ar
rivati a San Casciano II 7, 
cioè sabato. Il professor 
Mauro Maurri, dell'istituto 
di medicina legale, che ieri 
mattina ha compiuto l'auto
psia, ha precisato che i due 
francesi sono stati assassi
nati nella notte tra domeni
ca e lunedì. 

Il «mostro» ha esploso 
complessivamente 9 colpi 
(otto colpi nel caricatore e 

Giorgio Sgherri 
(Segue m ultima) 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 BIRMINGHAM — Strade come campi di battaglia dopo le violenze 

Giamaicani disoccupati 
contro gli indiani 

Esplode 
l'odio razziale 
a Birmingham 
Battaglia nelle 
strade. 3 morti 
Nel quartiere ghetto di Handworth una 
notte di violenze senza apparenti ragio
ni - Trenta feriti, cinquanta negozi svali
giati, bottiglie incendiarie contro polizia e 
pompieri - Un'emarginazione che aumenta 

Raffaele Capitani 

(Segue in ultima) 

«Papa giornalista», 
Vaticano polemico 
La Santa Sede ha reagito duramente all'operazione «papa 
giornalista», lanciata dall'editore australiano Murdoch. Il 
Vaticano ha espresso la sua «riprovazione» e la sua completa 
«estraneità» all'operazione. A PAG. 5 

Giunta minoritaria 
a Pisa. Pei escluso 
A Firenze ti Psi ha dato via libera a una trattativa per un 
governo anche col Pei (tra le condizioni poste il sindaco Bo-
giankino). A Pisa escluso il Pei dopo 15 anni. A Milano To-
gnoli polemico col suo partito. A PAG. 6 

«Armi e droga spa» 
alla Festa dell'Unità 
Le armi Italiane viaggiano in tutto il mondo, spesso coperte 
da un inquietante concessione di segretezza da parte aello 
Stato, in un intreccio con il traffico di droga. Lo ha affermato 
il giudice Palermo alla Festa dell'Unità a Ferrara. A PAG. 7 

Blande misure Cee 
contro il Sudafrica 
Anche la Cee ha adottato Ieri un «pacchetto* di misure blande 
e di scarsa efficacia pratica, contro il regime di apartheid. A 
Pretoria 11 governo ha espresso soddisfazione per le mini 
sanzioni di Reagan. A PAG. 8 

A New York panico e intolleranza in un quartiere 

«Quel bimbo ò stato malato di Aids 
non deve entrare nella mia scuola» 
Boicottate le lezioni e manifestazione di migliaia di ragazzi e genitori - Conflitto con il 
sindaco -1 sanitari: «Non c'è alcun pericolo di contagio» - Il piccolo trattato come un untore 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il furore — 
un miscuglio di panico e di 
Intolleranza — è scoppiato a 
Queens, forse il quartiere più 
mediamente americani di 
questa metropoli anomala. 
Casette unifamiliari serrate 
l'una all'altra con poca erba 
davanti, i segni del benessere 
medio-borghese che si alter
nano ai palazzetti condomi
niali abitati da piccola gente 
di discendenza italiana, ir
landese, ebraica. Nel giorno 
d'apertura delle scuole i ge
nitori di due distretti il 27 e il 
29, hanno organizzato il boi
cottaggio delle classi ele
mentari e medie inferiori. 
Undicimila ragazzi sono sta
ti coinvolti in una ribellione 
contro uno spettro che in
quieta tanti americani: 
l'Aids (sindrome acquisita di 
deficienza immunitaria), il 

male misterioso e incurabile 
che stronca le capacità di di
fesa naturale contro le infe
zioni (negli Stati Uniti gli 
ammalati sono 12.000 e più 
della metà sono morti). 

La vittima del morbo e 
della protesta di massa è un 
bambino ignoto, cui è stata 
almeno risparmiata l'ulte
riore pena del nome sui gior
nali. A New York di bambini 
con l'Aids, in età scolastica, 
ce ne sono quattro. Il piccolo 
di Queens era nato con que
sto male ma, caso rarissimo, 
stava migliorando. Era stato 
regolarmente vaccinato. Di 
recente si era ammalato di 
varicella, una infezione che 
per i colpiti dall'Aids può es
sere fatale, ma era guarito. 
Aveva frequentato la scuola 
pubblica per tre anni e se l'e
ra cavata bene. Se dunque 
c'era un bambino con l'Aids 

che avrebbe potuto essere 
ammesso a scuola, questo 
era lui. 

L'hanno trattato come un 
appestato, se non come un 
untore. Gli hanno fatto il 
vuoto intorno, l'hanno de
nunciato come un pericolo 
pubblico. Hanno messo in 
mano a ragazzini come lui 
cartelli che ne reclamano la 
messa al bando. Hanno rit
mato slogan contro le auto
rità. Si sono rivolti alla giu
stizia perché condannasse il 
bambino a stare lontano dal
la scuola. 

II problema, prima che a 
New York, era insorto a Mia
mi, in Florida e nello stato 
dell'Indiana. Le autorità lo
cali avevano scelto la solu
zione più facile per placare 
l'ansietà della gente: li ave
vano segregati in classi spe
ciali. Una maestra volonta

ria li va a prendere a casa, li 
conduce a scuola e gli fa le
zione in una classe isolata, 
lontana dal contatto con gli 
altri bambini (a Miami si 
tratta di tre ammalati, riuni
ti in un'aula-lazzaretto). 

A New York il sindaco si 
era onentato per una solu
zione più diffìcile, in tutti i 
sensi, cercando di conciliare 
il destino dei bambini colpiti 
con le pur legittime preoccu
pazioni della gran massa dei 
genitori. Aveva nominato 
una commissione di medici 
specialisti per esaminare, 
caso per caso, lo stato dei 
bambini ammalati. La scien
za, del resto, ha accertato 
che l'Aids non può diffon
dersi per contatti casuali, 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Improvvisa e 
sconvolgente la violenza di 
strada torna ad irrompere a 
Handworth, un quartiere di 
Birmingham, che come altre 
zone analoghe nelle grandi 
città inglesi ha il trenta o 
quaranta per cento di disoc
cupazione giovanile, miseria 
diffusa, servizi sociali inesi
stenti, abitabilità fatiscente, 
una alluvione di droghe, il 
serpente strisciante della 
paura e dell'odio razziale. 
Lunedì notte, nel giro di due 
ore. In sroppio di cieca rab
bia ha lasciato dietro di sé 
tre morti e trenta feriti, cin
quanta botteghe svaligiate e 
date alle fiamme, altri edifìci 
distrutti dal fuoco, una piog
gia di bottiglie incendiarie 
contro pompieri e polizia 
bersagliati da pietre, matto
ni e calcinacci. I frammenti 
della tremenda e inspiegabi
le follia di quattrocento gio
vani giamaicani (principal
mente diretta contro pro
prietà asiatiche) ingombra
vano ancora ieri mattina il 
piano stradale e i marciapie
di di Lozells Road nel ghetto 
della disperazione. 

Rialza il capo, dopo quat
tro anni, la furia distruttiva 
urbana riproponendo, come 
problema d'ordine e di misu
re di controllo, quelle che so
no annose questioni econo
miche e sociali a Birmin
gham come a Liverpool, a 
Bristol come a Londra e così 

via in tutti i maggiori centri 
britannici la cui vita produt
tiva — sotto la Thatcher — è 
stata annientata nelle zone 
periferiche mentre aumen
tano frustrazioni e angosce, 
risentimenti e collera. I più 
colpiti sono i quartieri a in
sediamento multirazziale 
che potrebbero guadagnarsi 
una misura ragionevole di 
integrazione solo se ci fosse 
abbastanza da guadagnare 
per vivere tutti tranquilli. 
Gli indiani, come un po' do
vunque in Gran Bretagna, 
hanno i negozi al dettaglio: 
alimentati, elettrodomestici, 
tabacchi e giornali. I giamai
cani, a cui la crisi nega qua
lunque attività produttiva, 
non hanno alcun mezzo per 
esercitare il ruolo di consu
matoti. Ecco l'immagine 
che, a prima vista, si ricava 
dall'orgia autodistruttiva di 
Handworth: giamaicani di
soccupati contro commer
cianti indiani. Fino a che 
punto può soddisfare come 
spiegazione? Rimane infatti 
da chiedersi come possa de
generare in un conflitto in
terraziale quello che dovreb
be essere un interesse reci
proco a potenziare la comu
nità in cui gli uni e gli altri 
vivono e vorrebbero operare 
costruttivamente. Fino al
l'altra notte i rapporti fra 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 
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Prima verifica dello scontro politico e sociale 

Oggi i sindacati da Orari 
biamo un nostro piano' 

Lama a Lucchini: «Segnali chiarì» 
I segretari Cgil, Cisl e Uil a palazzo Chigi con un documento che contesta la «Filosofìa» di Goria - «Senza far pagare 
la rendita non si risana» - Attesa per le scelte della Confindustria - Del Turco: «Trattare non è fare un regalo» ?SS?Sf 

ROMA — tVl aspetto^, fir
mato Bettino Craxl. Convo
cando Lama, Marini e Ben
venuto, per oggi alle 17, Il 
presidente del Consiglio per 
primo ha gettato alle ortiche 
la consegna di temporaneg-
glare sulla finanziaria Impe
rante ancora l'altro giorno a 
Palazzo Chigi. Al dirigenti 
sindacali che sollecitavano 
rincontro si chiedeva di at
tendere qualche cifra e primi 
orientamenti: «Mica possia
mo parlare di filosofia». 

Cosa ha indotto, allora, il 
presidente del Consiglio ad 
accelerare 1 tempi? vero è 
che tutto 11 slndacto non ha 
concesso tregua di sorta. Ma 

In altre occasioni Palazzo 
Chigi non aveva dato mostra 
di preoccuparsene più di 
tanto. Può essere che anche 
su questo versante i rapporti 
di forza, dopo l'avvìo di un 
impegno comune delle tre 
confederazioni, siano muta
ti. Mutano, comunque, in 
rapporto ai comportamenti e 
agli assetti Interni del refe
renti: e nel caso del governo 
questi, è ormai diventato 
lampante, ormai sono al mi
nimi termini. 

Lo scontro nel governo e 
nella maggioranza, cioè, de
ve essere Den più aspro di 
quanto lo stesso Palazzo 
Chigi conti di far apparire. E 

Il confronto con 11 sindacato, 
In un tale scenarlo, Introdu
ce una essenziale condizione 
di verifica sociale destinata a 
ripercuotersi sulla stessa vi
cenda politica. 

A Craxl oggi la delegazio
ne sindacale consegnerà un 
documento dettagliato di 
analisi e proposte sulla spesa 
sociale, il fisco, le tariffe 
pubbliche, gli Investimenti 
che non solo ribalta la «filo
sofia! di Goria ma gli con
trappone l'operatività di una 
sene di «obiettivi-vincolo»: 
lotta all'Inflazione, Innova
zione, equità e occupazione. 
L'esempio su cui i dirigenti 
Cgil, Cisl e Uil continuano a 

battere è quello della rendi
ta: ormai gode di una rivalu
tazione quasi doppia rispetto 
all'Inflazione, per cui se non 
si mette sotto controllo non 
solo è impedita la raccolta di 
nuove risorse indispensabili 
alla ripresa ma non è possi
bile nemmeno governare la 
domanda interna. 

Craxl e ciascun membro 
del governo (già, perché 1 
sindacati vogliono andare a 
discutere i singoli capitoli di 
entrate e uscite) dovranno 
pure scegliere. «Spero — ha 
detto Luciano Lama, conclu
dendo il Comitato centrale 
del chimici Celi — che nel 
governo non cisia solo la po
sizione di Goria il cerbero, 

ma anche quella di persone 
con una sensibilità sociale 
diversa». Comunque, il sin
dacato vuole intervenire 
•prima che si determinino 
posizioni cristallizzate» e of
frire «una sponda di massa a 
una diversa visione dell'eco
nomia e della società». 

Dall'esito dello scontro po
litico e sociale che si è aperto 
intorno alla finanziaria di
penderanno, del resto, molte 
varianti della stessa trattati
va sulla riforma del salario e 
delia contrattazione in cui 11 
sindacato è impegnato. Il ca
lendario è zeppo di incontri 
con tutte le controparti che 
rispettano l patti. Non c'è, In 
questo elenco, la Confindu

stria attardata a negare 1 de
cimali della scala mobile. Ma 
oggi gli Industriali privati 
fanno ancora a tempo a «lan
ciare unsegnale», ha solleci
tato Lama: «Noi abbiamo in
teresse ad avere nella Con
findustria una controparte 
operante e non fuori gioco, 
non fosse che per smasche
rare il vero dissenso. Anche 
se l'esito del negoziato fosse 
negativo, almeno sarà chia
ro il contrasto di merito sul 
problemi — dalla struttura 
del salario alla riduzione 
dell'orarlo e la contrattazio
ne — e se si dovrà rompere lo 
si farà con un rapporto diret
to tra la forza del movimento 

Bettino Craxi 

sindacale e le sue rivendica
zioni». 

Dalla stessa tribuna, Otta» 
Viano Del Turco si è sbilan
ciato di più: «Senza la Con
findustria non risolverem
mo il problema. Anche se 
raggiungessimo un'intesa 
possono poi succedere 3 cose: 
estendere tale intesa alla 
Confindustria mi sembra 
difficile, fare un accordo mi
gliore è ancora più difficile, 
Fare un accordo al ribasso 
sarebbe per noi suicida. Ri
muovere le pregiudiziali, al
lora, non è un regalo ma una 
esigenza del sindacato». 

Pasquale Cascella 

ROMA — La Confindustria riprende 11 suo lavoro dopo una 
lunga vacanza durata dal giorni immediatamente successivi 
al referendum di giugno. In verità non si può dire che da 
allora gli imprenditori, la loro organizzazione nazionale, sia
no stati con le mani in mano. Tutto però è restato fermo, 
circoscritto nel circolo vizioso delle pregiudiziali, generando 
quindi Immobilismo e stagnazione. Non sono mancate le po
lemiche sul costo del lavoro nei confronti del sindacati, sul • 
costo del denaro verso sistema bancario e Tesoro, sul fisco e 
gli oneri impropri imposti alle aziende e soprattutto sulla 
politica economica (ascesa del debito pubblico e del disavan
zo dello Stato) che penalizza l'industria contro 11 governo. 

Ora pare si presentino condizioni tali da potere prefigurare 
forse una fuoruscita dalla paralisi nelle relazioni industriali. 
Oggi si riunisce 11 direttivo, domani la giunta della Confindu
stria. Si accrescono i segnali più distensivi. 

«Farò il possibile per trovare una soluzione che ci porti 
all'accordo col sindacati — dice l'ing. Giancarlo Lombardi, 
presidente della Federtesslle ed autorevole membro del di
rettivo della Confindustria —. E la volontà non solo mia, ma 
di un gruppo di noi e mi pare anche del presidente Lucchini». 
Secondo Lombardi le pregiudiziali sul decimali «sono state 
forse ammorbidite, da parie Industriale il problema è suscet
tibile di discussione, cosi mi sembra anche per 1 sindacati». 

Si Intravede dunque uno spiraglio? 
«Sono abbastanza ottimista — aggiunge Lombardi — col

go una volontà di guardare al di Tà del proprio naso. La 
sostanza delle questioni da affrontare è talmente Impegnati
va che bisogna trovare accorgimenti tecnici adeguali per 
uscire dalle pregiudiziali e dall'impasse dei decimali. IO con
fermo la correttezza della nostra interpretazione sull'accor
do Scotti, ma rilevo che se ci si combatte con pregiudiziali i 
problemi si risolvono peggio altrove. Sono trascorsi inutil
mente otto mesi, ma oggi mi sembra di percepire una mag
giore consapevolezza della gravità della situazione da parte 
della Confindustria, dei sindacati e grazie a Dio anche da 

I I I Confindustria, spinte ai di 
Maturano novità per i decimali? 

Oggi si riunisce 
il direttivo 
Lombardi: 

«Bisogna 
fare 

il possibile 
per un 

accordo» 
Le critiche 
al governo 

parte del governo. Per questo motivo credo che ci sarà un 
salto di qualità». 

Via libera quindi all'apertura delle trattative dirette tra 
Confindustria e organizzazioni del lavoratori? 

«Mi attendo un segnale positivo dal direttivo di oggi», ha 
osservato Giancarlo Lombardi. 

Carlo Patrucco, vicepresidente dell'organizzazione, sta più 
sulle sue. Qualche novità c'è, dice, ma la indica in supposti 
ripensamenti sindacali. E in ogni caso aggiunge: «Deve esse
re chiaro che occorre ragionare sugli esiti complessivi e non 
soltanto sui decimali. Sono seri i problemi di rapporti col 
governo, per quanto concerne la revisione delle aliquote Irpef 
e gli oneri sociali. Mai come oggi esiste un nesso stretto tra la 
finanziaria in preparazione e gii esiti della trattativa sul co
sto del lavoro». 

Sualche segno di disgelo comunque c'è, eppure sarebbe 
trarlo alimentare facili speranze. Dal luglio dell'anno 

scorso la Confindustria ha varato un Indirizzo di politica 
economica e di relazioni industriali che finora non ha ricevu
to soverchi consensi, anzi ha incontrato ostacoli aspri non 
solo sul versante sindacale, ma talvolta persino più acerbi da 
parte del governo. Raramente la tensione tra organizzazione 

imprenditoriale e governo ha registrato toni più acuti di 

Sueili verificatisi subito dopo la scelta di Luigi Lucchini di 
isdire la scala mobile prima di conoscere l'esito del referen

dum: Craxi, De Michelis, De Mita e Camiti si sentirono «tra
diti», in ogni caso fu demistificata la loro propaganda eletto
rale. Alcuni percepirono come vendetta la decisione governa
tiva di accrescere gli oneri nel confronti del sistema Indu
striale. 

La Confindustria resta comunque ancora impegnata su 
tre fronti: quello del costo del lavoro, del costo del denaro 
(nonostante il suo abbassamento, ritenuto tardivo e insuffi
ciente), quello della politica industriale. Ora il governo è im
pegnato nella complessa predisposizione della legge finan
ziaria, che dovrebbe segnare obiettivi e limiti della politica 
economica Italiana. Dal fronte imprenditoriale viene fa solle
citazione al governo ad «un maggiore coraggio nel determi
nare gli obiettivi di crescita della nostra economia, pure sen
za perdere di vista l'esigenza di frenare decisamente l'infla
zione». Che cosa questi orientamenti significhino concreta
mente è però ancora tutto da vedere. 

Antonio Mereu 

Rino Formica Virginio Rognoni 

Il dibattito sulle riforme istituzionali alla Festa nazionale deir«Unità » 

Perché la democrazia è «bloccata»? 
Polemica Formica-Rognoni a Ferrara 

«La De si giova di un sistema a bipolarismi imperfetti» - «Non è così, la Costituzione non sbarra l'alter
nativa» - Perna sulle «regole del gioco» e i compiti della sinistra - L'intervento del presidente Bozzi 

I comunisti sulla Rai 
«Basta con i rinvìi » 

ROMA — Il Pei ha chiesto che sia convocata senza indu
gio la Commissione parlamentare Rai-Tv per porre fine 
ad una serie di scandalose inadempienze (nomina del 
nuovo Consiglio d'amministrazione della Rai, tetto pub
blicitario '86, indirizzi generali sull'informazione) e per 
la sostituzione del suo presidente, Signorello, eletto sin
daco di Roma. In una lettera del responsabile del Pei 
nella commissione, Antonio Bernardi, a Signorello si leg
ge che «se la richiesta non fosse accolta o la si lasciasse 
perdere nelle nebbie di indeterminati rinvìi», i comunisti 
cercheranno «altre vie per far valere i diritti-doveri del 
Parlamento». 

«Venerdì nero», domani 
dibattito al Senato 

ROMA — Domani al Senato sarà 11 presidente della commis
sione Bilancio, Mario Ferrari Aggradi, a Introdurre con una 
relazione il dibattito sul fatti del «venerdì nero» della lira 
nella riunione congiunta delle commissioni Finanze e, ap
punto, Bilancio. 

I presidenti delle due commissioni, Ferrari Aggradi e 
Claudio Venanzettl, hanno avuto Ieri mattina un breve 
scambio di opinioni su come strutturare il lavoro, ma una 
decisione sull'opportunità di sentire i ministri Darida e Goria 
(che già riferirono alla Camera prima dell'estate) verrà presa 
oggi, dopo una consultazione con gli uffici di presidenza delle 
commissioni. 

Base di partenza dell'esame del fatti del 19 luglio scorso 
che precedettero 11 rialllneamento della lira sarà natural
mente 11 rapporto Goria: 1 gruppi politici delle due commis
sioni cominceranno a pronunciarsi sul contenuti del rappor
to prima che venga ufficialmente discusso In Consiglio del 
ministri (Craxl, però. Io ha avuto da tempo) e prima che sia 
ultimata l'Indagine che l'Eni ha commissionato a quattro 
esperti esterni sul funzionamento delle procedure operative 
Interne all'Ente nel fatidico giorno. 

Ieri mattina, intanto, si è riunita anche la giunta esecutiva 
dell'Eni, occupandosi però del normali affari di gestione del
l'ente petrolifero. 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — In questa Fe
sta che sta superando più di 
un rito è toccato a Rino For
mica, l'altra sera, di romper
ne un altro. Il presidente dei 
deputati socialisti ha ^con
cluso lui, infatti. la tavola ro
tonda sulle riforme costitu
zionali a cui hanno preso 
parte anche Aldo Bozzi, Vir
ginio Rognoni ed Edoardo 

• Perna. Un altro segno (ma
gari minore, ma Interessan
te) del fatto che i comunisti 
intendono misurarsi in cam
po aperto, con se stessi e con 
gli altri. 

Formica, del resto, nel suo 
primo intervento non era 
stato «dolce» né con la De né 
col Pei: «La Costituzione ita
liana — aveva detto — è tut
ta fondata sul principio della 
democrazia fragile. I comu
nisti, esclusi "per principio" 
dal governo, ottengono In 
cambio un contrappeso isti
tuzionale. Moro diceva che si 
era al punto che. in Italia, 
nessuno può governare fino 
In fondo e nessuno può op
porsi fino in fondo. Ma oggi, 
anche sul piano internazio
nale, abbiamo bisogno di 
una "democrazia robusta". 
Nel nostro sistema ci sono 
troppi "bipolarismi" Imper
fetti (tra De e Psi nella mag
gioranza; tra Pel e Psi nella 
sinistra; tra De e Pel sul pia
no istituzionale). La De, per 
40 anni, ha costruito le sue 
fortune su questa democra
zia incompiuta. Ora 11 Pei de
ve dire se è per l'alternativa 
di governo (In modo da 
sbloccare la situazione) o per 
un'alternativa di slótema, 
che — nei fatti — lascia tutto 
com'è». 

Replica del capogruppo 
del deputati de. Rognoni: 
•Non è vero che la Costitu
zione è funzionale al domi
nio della De. La Carta costi
tuzionale è neutra. È un con
tenitore che stabilisce le re
gole del gioco: gli esiti politi
ci avrebbero potuto essere 
diversi, ad esemplo, se li voto 

del 18 aprile 1948 avesse dato 
la vittoria alla sinistra. Non 
c'è nulla, nella Costituzione, 
che avrebbe impedito — in 
quel caso — il governo del 
"Fronte popolare". Cosi co
me oggi non vi è alcun impe
dimento (come si è visto an
che sui piano locale) che 
sbarra la strada al Pei come 
perno di un'alternativa. Se i 
comunisti sono in grado di 
aggregare altre forze, di rea
lizzare alleanze che facciano 
maggioranza, l'alternativa 
diviene un dato di fatto». E 
sulle riforme costituzionali: 
«Non credo che bisogna en
fatizzarle, anche perché oc
corrono grandi cautele nei 
ritocchi ed il consenso delle 
grandi forze che diedero vita 
alla Costituzione». 

«Alternativa di governo o 

di sistema? «Non è certo la 
"questione comunista" — ha 
detto Edoardo Perna, della 
Direzione del Pel — che ren
de impraticabile l'alternati
va. La storia, 1 fatti, i delibe
rati congressuali dimostra
no non solo che il Pei ha con
tribuito in maniera fonda
mentale a stabilire, in Italia, 
le regole del gioco democra
tico; ma anche che ad esse si 
è sempre rigorosamente at
tenuto. Nella commissione 
Bozzi scontri e divergenze si 
sono manifestati quando si 
voleva mutare di fatto la 
"Costituzione materiale" 
con rischiosi cambiamenti 
delle regole del gioco e senza 
sufficienti garanzie per l'op
posizione. La questione del
l'alternativa non è, quindi, 
un problema solo dei comu

nisti, ma dell'intera sinistra 
che deve esserne all'altezza». 

•La questione è semplice 
— ha affermato invece Aldo 
Bozzi —. Cioè, serve un go
verno che faccia il governo; 
un Parlamento che controlli 
l'operato de) governo; una 
pubblica amministrazione 
che farcia il suo dovere senza 
necessità di un continuo in
tervento surrogatorio della 
magistratura. Se ogni parte 
vuole fare prevalere 11 suo 
punto di vista non se ne farà 
niente». 

Un vivace scambio, a que
sto punto, tra Rognoni e 
Formica sui sindaci: «Non 
mi pare giusto — ha detto il 
capogruppo de — che partiti 
del 4% possano condizionare 
amministrazioni di grandi 

città. Qui sì che ci vuole una 
riforma. Dovrebbe valere il 
principio di maggioranza 
anche all'interno delle coali
zioni». 

E Formica: «È inutile tro
vare diversivi. Questo princi
pio, con questa legge eletto
rale, varrà quando gli altri 
partiti della coalizione sa
ranno correnti del partito 
dell'onorevole De Mita. Per 
ora no». 

E l'ultima parola, come 
detto, ancora a Formica: 
«L'attuale sistema favorisce 
la lentezza della democrazia. 
In questi anni soltanto Intel
ligenti decisioni di Nilde Jot-
ti hanno consentito alla Ca
mera di funzionare. Ci si può 
accontentare di questo?». 

Rocco Di Blasi 

Napolitano e Chiaromonte sollecitano un «costruttivo confronto» 

Per il Sud il Pei scrive a Craxi 
ROMA — In una lettera al presidente del Consiglio e ai presi
denti del gruppi della maggioranza, Giorgio Napolitano e 
Geranio Chiaromonte hanno proposto una iniziativa di co
struttivo confronto tra tutte le forze politiche democratiche e 
11 governo per consentire di verificare, ancor prima della 
ripresa parlamentare, le possibilità di una convergenza uni
taria sul tema cruciale del Mezzogiorno. 

L'appello di Craxl ad «un grande sforzo di solidarietà e di 
unità nazionale* per 11 Sud contrasta — rilevano 1 presidenti 
dei gruppi Pei della Camera e del Senato — con la difesa, da 
parte della maggioranza e del governo nel corso del dibattito 
sul progetto per l'Intervento straordinario nel Mezzogiorno, 
di un testo contraddittorio e inadeguato, che alia prima seria 
verifica nelle votazioni è stato bocciato. 

«Si potrebbe ora tentare, e si è già tentato, di trovare un 
qualche artifizio formale per superare il voto parlamentare. 
Una simile scelta non sarebbe però opportuna, e non soltanto 
per gli evidenti ostacoli di ordine regolamentare già rilevati 
dal presidente della Camera, ma anche per più sostanziali 
motivazioni politiche: «Il voto della Camera non ha rappre
sentato un incidente imprevedibile e Imprevisto, ma la natu
rale risultante di perplessità, riserve e critiche emerse All'in
terno della stessa maggioranza e d'altronde ribadite ancora 
nella polemica successiva al voto». 

Bisogna Insomma, secondo Napolitano e Chiaromonte, te
nere conto «sino In fondo della diffusa convinzione (culmina
ta nella bocciatura dell'articolo 2 da parte della Camera) che 

per far fronte ad una situazione allarmante come quella de
nunciata anche dal presidente del Consiglio davanti al Parla
mento, occorrano un cambiamento ed un impegno comples
sivo per il Mezzogiorno ben diversi da quelli previsti nel dise
gno di legge sull'intervento straordinario finora discusso». 

Da qui la proposta del confronto che tenga conto dell'ele
vato rischio di «continuismo» nella pratica degli interventi 
tradizionali insito nell'attuale progetto e dell'esigenza di un 
nuovo e selettivo orientamento delle risorse. 

Particolare importanza possono assumere, per l'occupa
zione, una politica di sostegno delle imprese minori decisa
mente orientata verso la fornitura di servizi reali, un pro
gramma volto a risanare e dotare di più moderne e ricche 
strutture 1 centri urbani, un piano di difesa dei suolo e di 
valorizzazione dell'ambiente naturale. Inoltre, si ripropon
gono sul plano Istituzionale le esigenze di una corretta defi
nizione del ruolo delle Regioni, dell'istituzione di una sola 
agenzia tecnica in luogo delia vecchia Cassa e della fusione 
del ministero dei Mezzogiorno». 

Napolitano e Chiaromonte sottolineano Infine la portata 
del ripensamento e del cambiamento da compiere, «tanto più 
che non mancano le possibilità legislative per garantire, nel 
corso di una simile verifica, la continuità del flussi finanziari 
ad un piano triennale di interventi opportunamente rivisto 
secondo l'unanime suggerimento dell'apposita commissione 
bicamerale». 

Giorgio Frasca Polara 

Tutto qui 
il ruolo 

autonomo 
delPri? 

Ma cosa vuole II Fri? Qua! 
è la sua politica? Abbiamo 
letto un editoriale della «Vo-
ce Repubblicana* che cerca 
di sintetizzare le aspirazioni 
del partito di Spadolini. Ec
cole: migliorare I rapporti col 
Psi, migliorare i rapporti col 
Psdl ed il Pll, Sembra esservi 
uno spostamento per ricosti
tuire Il polo laico. Afa Spado
lini chiarisce con insistenza 
che l'asse Dc-Prl è sempre 
un asse di ferro. 

Poi c'è II problema del Pel. 
E, come sempre quando c'è 
da affrontare un tema spino
so, Spadolini ricorre alla me
moria di Ugo La Malfa. Col 
Pei, dice II segretario del Fri, 
•I rapporti non si sono mai 
Interrotti né ai templdl Ugo 
La Malfa, né dopo: È vero e 
ne siamo lieti. Ma come si 
sviluppano e si concretizza
no questi rapporti? Spadoli
ni afferma di essere stato 
•Interlocutore* di Berlinguer 
e che ora, con Natta, Incon
tra qualche difficoltà. Quali 
siano queste difficoltà non si 
sa. Si sa Invece che sulle 
giunte locali il comporta-
mento del Prl è sconcertante. 
Vediamo qualche esemplo. 

A Napoli ha contrastato 
ogni giunta di 'emergenza* 
che Invece ha proposto a Fi
renze dove II sindaco repub
blicano che aveva una mag
gioranza pentapartito non ce 
l'ha più. E la proposta è ve
nuta dopo disperati tentativi 
di mettere Insieme l cocci 
della vecchia maggioranza. 
Ora, che Firenze sia una cit
tà In 'emergenza* e Napoli 
no, è una trovata di Spadoli
ni che francamente non riu
sciamo a capire (colpa no
stra, s'intende). A Torino, 
dove II Prl aveva detto peste 
e corna del Psi, ha poi votato 
tranquillamente un sindaco 
socialista. A Roma, dove II 
Prl aveva innalzato la ban
diera laica l'ha subito am
mainata e si è acconciato a 
Signorello. 

A Milano, t repubblicani 
hanno contribuito a demoli
re la giunta di sinistra e l'u
nico successo conseguito è il 
rientro della De nel governo 
della città. SI tenga conto 
che a Mi/ano e a Torino la De 
ha perduto consiglieri, ma 
grazie al Psi ed al Prl ha gua
dagnato assessori. Ora è 11 
turno di Genova e. Intanto, a 
Pisa sempre II Prl si associa 
ad una operazione trasfor
mistica. 

In Sicilia, al comune di Pa
lermo, 11 Fri è stato sempre 
una succursale del gruppo di 
potere dominante della De e 
reca sul groppone la corre
sponsabilità di tutto 11 mal
governo della città e della re-

flone. Eppure l'on. Gunnella 
stato promosso sul campo 

vicesegretario nazionale del 
partito. 

Ma ciò che accade ad An
cona ha dell'Incredibile. Il 
sindaco di quella città è stato 
per nove anni un repubblica
no, con una giunta di sini
stra. Il Psi ha buttato per 
aria l'amministrazione (in 
nome della •governabilità», 
s'intende) ed ora ti Prl fa sa
pere che col Pel non può col
laborare perchè ha «una di
versa concezione della de
mocrazia*. Per nove anni l 
repubblicani non avevano ri
levato questo piccolo parti
colare. 

Suvvia, un minimo di de
cenza e di serietà non guasta 
anche per un partito come 
quello repubblicano! 

Ora è noto che con Berlin
guer e con Natta e con To
gliatti e con Longo 11 Pel è 
sempre stato attento alla vi
cenda politica del •laici*, e 
quindi anche del Pri. Abbia
mo avuto ed abbiamo since
ro rispetto per tante eminen
ti personalità che hanno mi
litato e militano nel Prl. 
Questo non vuol dire, natu
ralmente, che talvolta non 
abbiamo sbagliato giudizio 

tsu queste forze. Riteniamo 
anzi utile una nostra rifles
sione critica su questo ver
sante. Ma, di grazia, ci aiuti 
Spadolini a capire cosa si
gnifica essere •Interlocutori* 
e quale ruolo vuole assolvere 
Il Pri In un momento come 
l'attuale. 

La Malfa, con 11 quale po
lemizzammo In varie occa
sioni, sapeva cogliere le no
vità che maturavano nel Pel 
poiché ci seguiva con atten
zione critica. Fu lui a coglie
re Il significato del discorso 
di Berlinguer al congresso 
del Pcus sul valore universa
le della democrazia. 

E però un partito non può 
vivere di ricordi e di riferi
menti storici. Il Pri avrebbe 
potuto rompere la logica 
conformista della estensione 
del pentapartito in tutte le 
citta e, forte di una tradizio
ne autonomista, puntare sul 
programmi, sul contenuti 
delle scelte da compiere, sul 
comportamenti degli ammi

nistratori. Invece no. Nel Pri 
è prevalsa la logica degli 
schieramenti pentapartlticl 
assolvendo, In questo modo, 
ad un ruolo subordinato nel 
confronti della De che voleva 
(anche dove ha perso con
sensi) rientrare nel governo 
delle città, e nel confronti del 
Psi che attraverso questa 
operazione ritiene di avere 
contratto un'assicurazione 
sulla vita della presidenza 
del Consiglio. 

Ed allora, caro Spadolini, 
l'ostacolo nel rapporti con II 
Pel non è Natta. Il quale ha 
dato rilievo al rapporto con 
le forze laiche, ma viene dal
lo stesso Prl II quale ha com
piuto scelte che lo privano di 
quella autonomia che gli 
consentirebbe di assolvere 
un ruolo eccezionalmente ri
levante nel superamento del 
blocco della democrazia ita
liana. 

em. ma. 

Chiè 
la comare 

nel 
governo? 
Il rapporto Goria sul «ve

nerdì nero* è giunto, come è 
noto, ad una precisa conclu
sione: l'Eni tentò di specula
re sulla lira poiché seppe In 
anticipo che il governo aveva 
deciso la svalutazione. Il 14 
agosto una prima copia del 
rapporto Tiservatlsslmo* fu 
Inviata dal ministro del Te
soro al presidente del Consi
glio con una lettera d'ac
compagnamento. Il 28 ago
sto altre copie furono recapi
tate al membri del Consiglio 
di gabinetto. Il 4 settembre 11 
rapporto è stato pubblicato 
soltanto da un giornale 
•amico* del governo: il •Cor
riere della Sera*. 

Chi ha soffiato z'A'Enl la 
notizia Tlservatlsslma* e chi 
ha passato a un solo quoti
diano il rapporto •rlservatls-
slmo*? 

Avendo, nell'articolo del 
•Corriere della Sera*, trovato 
traccia anche della lettera di 
accompagnamento del mini
stro, *Il Tempo* ha ristretto 
la rosa del responsabili della 
•fuga* del documento: o Cra
xl o Goria. 

Successivamente lo stesso 
giornale è ritornato sull'ar
gomento, scrivendo: 'Il mi
nistro del Tesoro assicura di 
non essere stato lui e gli si 
può credere: lo prova oltre
tutto la sua firma, apposta 
sulle 38 cartelle Inviate a 
Craxl, ma non al ministri del 
Consiglio di gabinetto, e rin
tracciabile nella copia giun
ta al "Corriere della Sera", 
manon su quella In suo pos
sesso*. In altre parole, Goria 
attribuiva la «fuga» di notizie 
a Palazzo Chigi e •!! Tempo* 
accreditava l'accusa, ag
giungendo che probabilmen
te la stessa •comare* aveva 
fatto conoscere all'Eni la de
cisione di svalutare la lira. 

Noi, sabato scorso, abbia
mo registrato questa conclu
sione. Dopo ben tre giorni di 
riflessione, il quotidiano ro
mano, avendo evidentemen
te cessato di credere al mini
stro del Tesoro, assicura che 
non Intendeva alludere a 
una responsabilità di Palaz
zo Chigi. 

Bene. Allora, il ministro si 
è tenuto una fotocopta del 
rapporto siglato con la sua 
firma e ha trasmesso proprio 
quella al •Corriere», per far 
ricadere l sospetti su Craxi? 
Il sottosegretario Amato, co
si infastidito dalle dispute 
•filosofiche* sullo stato so-
clale provocate dal medesi
mo Golia, potrebbe forse 
sciogliere questo dilemma 
concreto e non accademico: 
chi è la •comare* nel gover
no? 

Mail 
Gr3no 

Un solo giornale della Rai 
non segue con un inviato la 
Festa dell'Unità di Ferrara. 
È 11 Gr3, Il cui direttore ha 
ritenuto sufficiente avvaler
si delle informazioni d'agen
zia. A questo punto 1 casi so
no due: o hanno sbagliato i 
direttori di tutti I giornali 
nazionali (Inclusi quelli della 
Rai) che hanno deciso di se
guire direttamente un even
to di portata politica di que
sto rilievo o ha sbagliato il 
direttore del Gr3. 
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Francesco De Fazio 

FIRENZE — -Ci sono, vicino 
ai cespugli dove è stato tro
vato il corpo del giovane tu
rista francese, alcune im
pronte di piede molto marca
te. Potrebbero essere quelle 
dell'assassino»: lo ha detto, 
durante il sopralluogo in via 
degli Scopeti, il professor 
Francesco De Fazio, il do
cente di criminologia all'u
niversità di Modena che ha 
fatto nei mesi scorsi una pe
rizia sul tipo d'autore dei du
plici omicidi fiorentini. 

•Sono impronte molto 
marcate, di qualcuno che sta 
facendo uno sforzo. Le stia
mo raccogliendo, poi vedre
mo-, ha detto ancora De Fa
zio. Il tacco della scarpa che 
ha lasciato l'impronta misu
ra nove centimetri, probabil
mente corrisponde ad un nu
mero 44, una misura grande 
per un uomo che secondo il 
criminologo è alto almeno 

«Un assassino 
unico 

al mondo» 
avverte 

il criminologo 
Il professor Francesco 
De Fazio segue da anni 

la tragica catena di sangue 

C'è un nesso tra il mostro, l'allarme per l'Aids, gli anatemi contro l'amore? 

Firenze vive la Grande Paura ma 
«attenti, non accusate il sesso» 

L'opinione di Musatti, 
Ferrarotti, Marina Rossanda, 

De Luca, Funari e Viviana 

un metro e 85 centimetri. 
•Stiamo raccogliendo — ha 
detto De Fazio ai giornalisti 
— microtracce per ricostrui
re i movimenti dell'assassi
no. Un uomo che segue mol
to quello che scrivono i gior
nali eche in base a quello che 
legge adegua la sua tecnica, 
lasciando inalterata la fir
ma. L'assassino ha uno ste
reotipo di mostro ed una per
cezione di se stesso modulate 
su come gli altri lo percepi
scono. Faccio un esempio: fi
no al luglio dello scorso anno 
non aveva mai asportato il 
seno della donna. Poche set
timane prima del delitto su 
un quotidiano fiorentino 
uscì un'intervista ad un ses
suologo che parlava di que
sto particolare. A Vicchio per 
la prima volta asportò il seno 
alla vittima». 

«Da quando l'assassino ha 
cominciato ad uccidere ha 
migliorato la propria capaci

tà di sparo», ha detto ancora 
il professor De Fazio che l'al
tra notte è tornalo in via de
gli Scoperti per giudicare le 
condizioni di luce in cui il 
«mostro» ha operato. «Non 
aveva necessariamente una 
pila, a due metri ci si vedeva 
bene», ha detto il criminolo
go. «Questo delitto — ha ag
giunto De Fazio — dimostra 
in modo inequivocabile che 
l'assassino non sceglie le 
proprie vittime, ma sceglie il 
luogo e la situazione. Questa 
volta, poi, ha anche cercato 
di ritardare la scoperta dei 
corpi e Io ha fatto con fred
dezza e con razionalità». 

Secondo il professor Fran
cesco De Fazio questo assas
sino «è unico al mondo». In
fatti, ha spiegato, «non si 
comporta come altri assassi
ni di questo tipo che manda
no messaggi alle forze del
l'ordine o alla stampa. Ucci
de, mutila e basta». FIRENZE — Carabinieri cercano con il «metal detector» i bossoli sul luogo del duplice omicidio 

Abbiamo scovato Piero Mucciarini che nel 1984 finì per 10 mesi in carcere. Ecco ora quel che ha da dire 

«L'ex mostro» rievoca la sua amara odissea 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE - «Piangevo, mi 
disperavo, ero chiuso in car
cere in isolamento e vedevo 
solo le mie foto sui giornali, 
non sapevo più cosa fare, co
sa pensare». Così, con voce 
flebile e rotta, Piero Muccia
rini rievoca i terribili giorni 
del carcere. Fu arrestato 25 
gennaio 1984, insieme al co
gnato Giovanni Mele, indi
ziato di omicidio e con già 
appiccicata addosso da un 

§tornale di Firenze l'accusa 
i essere lui, insieme al co

gnato, il «mostro». I magi
strati Io tennero in galera Ti
no al 3 ottobre 1984; su di lui 
gravavano alcuni indizi (un 
biglietto scritto da Giovanni 
Mele stesso e indirizzato al 
fratello Stefano Mele, già ac
cusato del primo duplice de
litto della ormai lunghissi
ma serie), ma evidentemente 
piuttosto labili. Uscì dal car
cere anche Giovanni Mele. E 
in libertà sono oggi anche 
tutti gli altri indiziati per i 
delitti che ancora non hanno 
soluzione. I presunti mostri 
finiti in galera infatti sono 

stati in tutto cinque. Giovan
ni Spalletti, autista della Mi
sericordia di Monteiupo Fio
rentino; Francesco Vinci, 
muratore; Giovanni Cala-
mosca, pastore; e poi Mele e 
Mucciarini. Un altro uomo è 
stato coinvolto nell'inchie
sta, Stefano Mele, fratello di 
Giovanni, a lungo ricoverato 
in una casa di riposo per ex 
detenuti a Verona, dalla qua
le pare che ora sia uscito, per 
sparire nel nulla. Sei uomini, 
tutti segnati da questa orri
bile vicenda a partire dal pri
mo duplice delitto, quello del 
1968, dove fu uccisa la mo
glie di Stefano Mele. 

Mucciarini è tornato in li
bertà e ha ripreso faticosa
mente una vita normale, fa 
di nuovo il panettiere in un 
forno all'Olmo, una località 
vicino a Scandicci, dove abi
ta. Ma quel marchio tremen
do ha lasciato il segno e an
cora oggi pesa sulla sua vita. 
•Non mi faccia parlare, dice 
Mucciarini, ci sono ripercus
sioni. Sa, dopo la trasmissio
ne di Biagi no ricevuto delle 
telefonate anonime e ora 
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Piero Mucciarini 

preferirei non parlare. Del 
resto è inutile rievocare». 

Ila ricevuto telefonate ano
nime, quando? 

Poco dopo quella trasmissio
ne. La prima volta ero in bot
tega, saranno state le 2 di 
notte. Una voce mi diceva di 
andare in questura a raccon
tare 'tutto', altrimenti mi ta
gliava la gola. Poi ci sono 
state aitre telefonate, 4 volte. 
Mi sono spaventato. 

Forse i rapporti con la gen
te non sono tanto buoni? 

No, sono buoni. Anzi sono 
migliorati. Dopo la prigione 
ho avuto moltissime manife
stazioni di solidarietà, e 
quelli che prima mi chiama
vano i: panettiere adesso mi 
salutano dicendo 'Pierino'. 

Come è stato il perìodo in 
carcere? 

Tremendo. Quell'accusa era 
tremenda, e all'inizio non 
riuscivo a farmi delle ragio
ni. Sono sempre stato in iso
lamento, e solo dopo Pasqua 
ho potuto leggere i primi 
giornaìi e vedere la televisio
ne. Comunque io ho sempre 
cercato di comportarmi be

ne, leggevo libri, stavo tran
quillo, senza fare scenate. 

È rimasto tranquillo anche 
ieri, dopo l'ultimo duplice 
delitto? 

Sì. non mi ha colpito molto. 
Mi fece più impressione 
quello precedente. Allora ero 
in carcere, e proprio in quei 
giorni cominciai a rileggere t 
giornali, a guardare la tele
visione, e fu allora che vidi 
per la prima volta quelle mie 
foto e le accuse. Era pazze
sco. Ora no, non sento più 
nulla, anche se tutti qui desi
derano che questo pazzo, 
questo malato sia preso una 
volta per tutte. Ieri sera co
munque mi hanno chiamato 
ì carabinieri, ancora non sa
pevo niente, ancora adesso 
non ho avuto un momento 
per leggere i giornali. Insom
ma, mi hanno chiamato per 
sapere dove ero stato in que
sti giorni e cosa avevo fatto; 
una faccenda normale. 

Ha ricominciato a lavora
re? 

Certo, faccio il fornaio, come 
ho sempre fatto. Quando so
no ritornato a casa ho avuto 

momenti brutti, non uscivo 

fiiù, non riuscivo a fare nul-
a, mi sembrava di diventare 

pazzo. Allora ho provato a ri
cominciare a lavorare, anche 
se non sono più giovane, ho 
62 anni e sono pensionato, e 
questo è un mestiere duro. 

E Giovanni Mele, suo co
gnato, finito in carcere con 
lei, cosa fa adesso? 

No lo so, non ci vediamo più 
tanto spesso. Prima abitava-
monella stessa casa, quando 
mia moglie (la sorella di Gio
vanni Mele) era ancora viva. 
Poi dopo la sua morte i rap
porti si sono un po' guastati. 
Ieri sera è venuto a salutar
mi, partiva con la sorella per 
una gita a Bassano del Grap
pa-

Ora siete liberi, ma vi 
aspetta comunque il pro
cesso per il delitto del 1968. 

Io desidero che quel processo 
sia fatto, e al più presto. E un 
mio diritto. Però fino ad oggi 
è tutto fermo, e in tribunale 
non si sa quando ci arrivere
mo. E tutta una storia così 
confusa; ci sono troppi dub
bi. 

Mario Fortini 

A colloquio con Maurizio Cimmino richiamato d'urgenza da Palermo alla 'mobile' del capoluogo toscano 

«Dopo 17 anni non ci sono che pochi indizi» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Fra oggi e domani Maurizio 
Cimmino rientra definitivamente a Firenze. 
Giunto a Palermo nei giorni caldi dell'emer
genza mafiosa, cinque settimane alle prese 
con i grandi delitti, era comunque alla vigilia 
della partenza. A fargli preparare qualche 
giorno prima le valigie, la notizia che il «mo
stro» era tornato a colpire. Gli è stata comu
nicata per telefono martedì stesso e, raccon
tano i suoi collaboratori, ha avuto un gesto di 
rabbia. Non è stato facile incontrare Cimmi
no. Regolamento vuole che un funzionario di 
polizia possa rilasciare interviste solo previa 
autorizzazione del ministero. Abbiamo aggi
rato l'ostacolo rivolgendoci direttamente al 
questore Giuseppe Montcsano, ma il risulta
to finale non è una intervista bensì questo 
colloquio informale, condotto con la costan
te e reciproca preoccupazione che non fosse 
violata in alcun modo la riservatezza delle 
indagini. 

All'inizio Cimmino si schermisce ricor
dando che solo nell'82 divenne capo della 
Mobile a Firenze, dunque, prima di quella 
data, funzionario fra altri funzionari, i quali, 
magari prima di lui, avevano iniziato a stu
diare mosse e patologia di un nemico invisi
bile. In realtà, anche se non lo dice, di questo 
tragico stillicidio ha memorizzato tutto. 
Snocciola date: «I primi due delitti nel '68, 
lunga pausa fino ai *74, poi 1*81,1'82,1*83, i'84, 

1*85. E nell'81 gli agguati furono due». I gior
nali di ieri proponevano un identikit risapu
to: il killer sarebbe alto, un metro e settanta-
un metro e ottantacinque, agile, sui quaran
tanni , forte e robusto. «Il dramma è — dice 
Cimmino — che non ci sono molti indizi su 
cui lavorare. Gli unici elementi certi sono il 
calibro della pistola, una 22; i proiettili ado
perati che sono tipo Winchester. E questo 
non sono io ad affermarlo bensì i periti 
esperti in balistica. E del resto sono supposi
zioni, e vorrei evitare di mescolare ipotesi 
personali con la realtà che ancora appare 
inafferrabile*. 

Segnalazioni? Testimonianze? «Di segna
lazioni in questi sedici anni ne abbiamo rice
vute a centinaia e centinaia. Le abbiamo va
gliate tutte, con molto scrupolo, ma di con
creto non è emerso nulla». Eppure un omici
da che per ben sedici volte ripete il medesimo 
copione qualche suggerimento indiretto sul
le cause del suo comportamento finirà col 
darlo a voi investigatori. È così? «Infatti. Ci 
sono alcune costanti in questa storia: chi uc
cide non ha mai avuto alcun rapporto con le 
vittime; non ha compiuto atti di violenza 
carnale sulle donne, come è ricorrente l'a
sportazione della superficie pubica, mentre è 
più raro il particolare dell'asportazione di 
una delle mammelle della ragazza. Soprat
tutto dobbiamo fare i conti con una persona 
che colpisce senza sbavature, riuscendo cioè 

a non lasciar tracce. Solo nell'82, a Baccaia-
no, dimostrò qualche incertezza. In quella 
occasione, una delle due vittime, l'uomo, era 
quasi riuscito a fuggire; ma la sua macchina 
finì in una cunetta e l'assassino, dopo aver 
spento i fari a colpi di pistola, freddò anche il 
guidatore*. Il macabro rituale chirurgico è 
un biglietto da visita di un certo interesse? 
«No. Perché basta avere un minimo di dime
stichezza con armi da taglio per compiere 
quelle mutilazioni. Ne sarebbe capace qua
lunque macellaio, o tagliatore di pelli, o pa
store o contadino se non addirittura un ex 
boy-scout. Mentre invece è assodato che chi 
agisce conosce molto bene la campagna fio
rentina. un'area molto vasta della campagna 
fiorentina che fra l'altro non è desolata ma 
altamente abitata*. 

Molti insistono su questo tetto dei quindici 
mesi oìtre il quale la soglia rischio verrebbe 
superata. Che ne pensa? «E una ipotesi come 
un'altra. Ma ancora non sappiamo, ad esem
pio, se le esecuzioni sono il frutto di lunghi 
appostamenti o invece assolutamente casua
li quanto alla scelta dei bersagli. Non riuscia
mo cioè a rispondere a questo quesito: il ma
niaco attende pazientemente in un boschetto 
che qualche coppietta prima o poi si faccia 
viva? O segue con buon anticipo le vittime 
designate?» Irreprensibile dottor Jekill di 
giorno, sanguinario Hyde al calar delle tene
bre? «Che sia uno psicopatico non è una rive

lazione. E che alla base della sua attività ci 
sia un rapporto non risolto con il sesso fem
minile è altrettanto pacifico. Ma evitiamo di 
scadere nel romanzo giallo e scomodare così 
mostri e vampiri. Purtroppo per noi è un in
cubo in carne e ossa, dalla primavera all'au
tunno, a Firenze, sono giorni di grande ango
scia, soprattutto il sabato e la domenica. Ab
biamo sempre disposto pattugliamenti nei 
parchi e nei boschi ma l'impresa è improba: 
la zona in cuiagisce il maniaco è larga decine 
e decine di chilometri quadrati». Forse la so
luzione migliore sarebbe quella di convince
re davvero l e coppiette fiorentine a non cor
rere rischi all'aperto.» «Il procuratore capo di 
Firenze Cantagalii, tempo fa, indirizzo un 
appello in tal senso alla popolazione. Ma l'al
tra notte è capitato a due stranieri cercare un 
po' di intimità... e il mostro non si è distrat
to...». 

Lei toma a Firenze... «Si. Vanno però preci
sate due cose...la prima: ero stato assegnato 
alla Mobile di Palermo solo per un periodo 
transitorio e il mio mandato era agli sgoccio
li. Qui la situazione è migliorata notevol
mente, ci sono ora tanti colleghi perfetta
mente autosufficienti. C'è il nuovo capo della 
Squadra Mobile, il dottor Giacomo Salerno. 
Anticipo di qualche giorno la partenza dalla 
Sicilia solo perché in questo momento a Fi
renze la presenza di un funzionario in più 
può tornare utile. 

Saverio Lodato 

MILANO — Chi si accanisce 
sadleamen te sulle coppie iso
late e le massacra mentre 
fanno all'amore, quasi do
vesse punirle di un crimine 
nefando e senza nome? È 
senza dubbio un 'mostro; 
come scrivono i giornali, un 
essere dalla psiche contorta. 
e malata, per quanto diaboli
co e astuto se dopo tanti anni 
è ancora libero e sconosciu
to. Ma possiamo fermarci a 
questa definizione semplici
stica? E cos'è allora, come 
può definirsi quel professore, 
quello scienziato francese 
che a suo modo ha lanciato 
anche lui un atroce anatema 
contro il sesso e i rapporti 
sessuali, affermando che da 
essi proviene il più mortale 
dei contagi, quello del can
cro? E anche l'allarmismo a 
vo/fe parossistico diffuso in 
tutto il mondo occidentale 
nei confronti dell'Aids (una 
sindrome da virus certa
mente grave ma la cui terri
bilità sembra esaltata dal le
game che si stabilisce fra es
sa e una delle più colpevoliz
zate tendenze del legame 
erotico, quella omosessuale), 
non emana un sinistro sen
tore di passate atmosfere, di 
climi antichi da inquisizione 
e da roghi? 

Forse il nesso non è imme
diato, ma la veemenza del 
fatto di cronaca costituito 
dal nuovo duplice assassinio 
del *mostro» di Firenze insie
me alle notizie che riguarda
no l'Aids e altre oscure mi
nacce alla nostra integrità di 
cui sarebbe colpevole il ses
so, inducono qualche consi
derazione. O almeno degli 
interrogativi, che noi abbia
mo 'girato» a noti studiosi ed 
esperti. Sembra insomma 
riemergere, dai recessi più 
profondi di questa nostra so
cietà post-industriale, avan
zata, colta e permissiva, un 
ancestrale tabù che vede il 
sesso come male, come 'pec
cato', come una imperdona
bile debolezza dell'animo 
umano di cui bisogna pagare 
il conto: vuoi con il gesto cri
minale del giustiziere folle, 
vuoi con la condanna biblica 
di una «nuova peste» come 
l'Aids. 

È ammissibile un simile 
accostamento? Franco Fer
rarotti, sociologo, ritiene di 
sì. *Reputo questi fenomeni 
— ci risponde — spiegabili in 
termini non razionali, ma di 
moda, per quanto forzata 
possa sembrare questa affer
mazione. Come in un passa
to non molto lontano ci fu la 
moda dello spontaneismo 
per le cose relative al sesso 
(era bello, vitale, intelligente 
persino, abbandonarsi a 
qualsiasi impulso), cosi oggi 
si verifica una situazione 
simmetrica: e cioè un'enfasi 
negativa per tutto ciò che ri
guarda le pulsioni sessuali. 
Cosi, l'accento esasperato 
sulla minaccia dell'Aids mi 
pare francamente eccessivo, 
dal momento che il proble-

' ma del contagio non si pone 
se non in particolarissime 
condizioni. E per la trovata 
dello studioso francese, che 
vede il cancro nascere dal 
più normale dei rapporti ses
suali, la smentita e stata im
mediata per quanto, a mio 
parere, persino superflua. 
'Resta il mostro di Firenze. 
Quello è sicuramente un 
problema, ma innanzitutto 
un problema dì polizia. I ri
svolti dell'insidia rappresen
tata da questo assassino (che 
probabilmente nella vita di 
tutti ì giorni si presenterà 
come un individuo grìgio e 
normale) mi sembrano di 
due ordini. Il primo è costi
tuito dalla discussione aper
ta in molte famiglie della To
scana, sulla "libertà"da con
cedere ai figli di far l'amore 
in casa per non rischiare la 
vita. L'altro riguarda i turisti 
stranieri, che dovrebbero es
sere discretamente avvertiti 
del pericolo che corrono a 
dormire isolati in una tenda. 
Per il resto, niente di nuovo. 
L'istinio sessuale è un istinto 
fondamentale nell'uomo, e 
non saranno certo gli episodi 
ai quali ci riferiamo a spian
tarlo: 

'Tutto ciò che attiene alla 
sessualità da sempre fa af
fiorare un senso di colpa. È 
l'idea antichissima del pec
cato oiiginaìc che ritorna»: il 
giudizio è di Cesare Musatti, 
il più anziano ed autorevole 
degli psicanalisti italiani, il 
quale ci schizza un rapido, 
sommario 'identikit' del 
mostro. 'Quello — dice — è 
un disgraziato, una persona
lità psicopatologica. In preda 

Franco Ferrarotti e (sotto) Cesare Musatti 

ad un impulso ossessivo. 
Probabilmente si tratta del
l'impulso moralistico di un 
Impotente e guardone, inca
pace di soddisfare le proprie 
spinte erotiche e che le con
verte perciò in una spinta 
omicida versola coppia,spe
cie la donna. È certo un per
sonaggio difficile da indivi
duare, perché quando non è 
preso dal raptus omicida 
conduce probabilmente una 
vita regolarissima». 

Un altro psicanalista, En
zo Funari, fa una riflessione 
ad aita voce sul 'mostro*, do
po aver premesso che certa
mente un nesso esiste fra le 
questioni che gli abbiamo 
proposto. 'In effetti, l'inte
resse perfino morboso che 
suscitano i fatti di sangue 
della campagna fiorentina, 
mi pare collegato al senso di 
piacere che avvertiamo nel 
partecipare a quelle cose, a 
quei delitti, senza sentircene 
colpevoli. Sicuramente il 
"mostro" ha una patologia 
molto organizzata. È un pa
ranoico con capacità previ
sionale assai elevata. La sua 
metodicità, la capacità di at
tendere anche anni prima di 
colpire sono impressionanti. 
È chiaro che il massimo del
l'eccitazione, del godimento, 
li prova quando spara, quan
do uccide. Afa poi sa compor
tarsi con estrema freddezza e 
fa sparire le sue tracce». 

Aggiunge Funari: 'Bada, 
sono disturbi antichi come il 
mondo. Io non ho dubbi, e 
mi riferisco all'allarmismo 
sull'Aids, alla dichiarazione 
di uno scienziato il quale 
senza alcun fondamento so
stiene che far l'amore provo
ca il cancro: stiamo vivendo 
un ritorno al Medioevo. 
Sempre nei momenti di 
grande sviluppo tecnologico 
si manifesta una paura di 
questi sviluppi, che è paura 
della realtà, e del sesso che è 
realtà, dando luogo a feno
meni irrazionali*. 

Marina Rossanda, donna, 
medico e parlamentare co
munista, esprime invece una 
certa perplessità nel sentirsi 
proporre in qualche modo 
accomunate questioni che 
reputa diverse e lontane. Se
condo lei, *resta infatti tutto 
da dimostrare che la persona 
responsabile dei tremendi 
omicidi in Toscana sia moti
vata da atteggiamento di pu
nitore, di giustiziere di colpe 
sessuali: E aggiunge: *Cer-
tamente esiste invece una 
intenzione punitiva nel mo
do come è stato presentato il 
rischio Aids, legato essen
zialmente al rapporto ses
suale, omosessuale in parti
colare. Bisogna dare una in
formazione corretta di come 
si diffondono le malattie. Nel 
caso dell'Aids, il virus si tra
smette solo se c'è uno scam
bio di sangue e non un sem

plice scambio sessuale. Solo 
se esercitato con violenza, al 
punto da produrre lesioni, il 
rapporto sessuale può essere 
causa di contagio. Corretta 
informazione, dunque, e non 
diffusione di allarmistici ta
bù. DI questo vi è bisogno. 
Anche perché si sappia che 
un modello di rapporto ses
suale che rasenti la violenza. 
non può certo essere visto 
con favore dalle donne». 

Il tema della violenza è ri
preso anche da Giuseppe De 
Luca, psicologo, che trovia
mo nel suo ufficio al servizio 
igiene mentale della Provin
cia di Milano. Dice De Luca: 
'Ci sono diversi modi per 
esercitare la violenza sessua
le di gruppo. Il più sottile è 
quello di attribuire a partico
lari forme di comportamen
to sociale degli altri una di
rezione univoca: quella della 
perversione sessuale. Così 
facendo si tranquillizza la 
coscienza di chi si sente 
"normale" e la sessualità 
con tutte le sue manifesta
zioni viene confinata in una 
zona d'ombra della persona
lità considerata come una 
minaccia all'identità indivi
duale e una fonte di disgre
gazione sociale, in definitiva 
come la morte. Essa viene 
cosi sottratta alle sue funzio
ni naturali e rappresentata 
come generatrice di inten
zioni e di comportamenti 
mostruosi». 

Sono concetti sul quali si 
spinge ancora più avanti Ce
sare Viviani, poeta e psicana
lista. 'Non c'è tanto da mera
vigliarsi — egli afferma — di 
fronte al mostro. Per due 
motivi. Il primo è che la no
stra vita di ogni giorno, me
todica, funzionale, il più pos
sibile organizzata a raggiun
gere risultati e a eliminare le 
disfunzioni, allontanando 
appunto ogni irregolarità e 
anomalia, favorisce (a for
mazione dei mostri. E come 
se le piccole mostruosità di 
ciascuno venissero scaricate 
e sommate e qualcuno se le 
prendesse tutte diventando 
il mostro. Il secondo motivo 
è che oggi le cose grandi so
no quelle di massa e non so
no individuali. Afa quelle di 
massa sono cose di tutti e di 
nessuno. In questo senso da 
parte del singolo c'è una ri
cerca di grandezza nella ma
lattia e nei male, fino a toc
care dimensioni di mostruo
sità e di morte*. 

Il nostro giro di opinioni 
per oggi termina qui. Non 
pensiamo certo di aver esau
rito l'analisi di questioni così 
complesse e inquietanti. 
Vorremmo solo dare un pic
colo contributo ad una ri
flessione che vada oltre l'e
mozione per quanto violenfa 
del fatto di cronaca. 

Mario Passi 
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l 'Uni tà • DIBATTITI MERCOLEDÌ 
11 SETTEMBRE 1985 

— Nei giorni scorsi sei in
tervenuto molto significa-
tivamente nel dibattito che 
è in corso nel Pei e intorno 
al Pei. Hai scelto — scriven
do su «Repubblica» — una 
forma letteraria per inter
venire. Hai riprodotto 
schema e ritmo del dialogo 
che Giacomo Leopardi 
pubblicò nelle «Operette 
morali»: quello «fra un ven
ditore di almanacchi e un 
passeggero». E hai costrui
to anche un altro dialogo, 
quello «fra un metafisico e 
un fisico». In ambedue i te
sti presentavi una figura di 
interlocutore comunista 
un po' vecchiotta. Ma pensi 
davvero che il Pei sia cosi 
«vetcro»? 
«D'accordo. Ammetto che 

quei personaggi che ho usato 
per cercare di togliere un po' 
di cupezza al dibattito, erano 
caricaturali. Quel tipo di co
munista, In effetti, appartie
ne ad un passato lontano. 
Ma è un fatto che 11 Pel di 
oggi a quel passato resta an
cora molto legato. La stessa 
faccenda — che lo considero 
del tutto Irrilevante — del 
nome del partito, ha suscita
to qualche reazione che di
mostra che a quel passato si 
resta in qualche modo, osti
natamente, magari senti
mentalmente, legati. E que
sta, bada bene, è cosa rispet
tabilissima. Quello che lo vo
levo notare è che nel Pel c'è 
ancora un misto di volontà 
di cambiare e di volontà di 
conservare il proprio passato 
che non riesce a sciogliersi. 
Per esemplo, in questa persi
stenza di tematiche come 
"riformismo e rivoluzione" 
che denuncia la natura di un 
partito ancorato a grandi 
concezioni del mondo. Del 
resto queste sono le sue radi
ci: un partito marxista-leni
nista nato per offrire una de
terminata concezione del 
mondo. Oggi il marxismo-
leninismo è stato abbando
nato come dottrina di parti
to, ma non è stato — ed è 
improprio pretenderlo — 
rinnegato. È un patrimonio 
culturale che come tale non 
si può rinnegare, ma che s 
può superare dialetticamen
te. 

•Il Pei, più di ogni altro 
partito, più delia stessa De 
come partito cattolico, ha 
sempre coltivato con grande 
cura il suo patrimonio cultu
rale come scenarlo e premes
sa delle sue scelte politiche. 
Questa caratteristica è stata 
un fatto unico, di grande va
lore e di grande attrattiva: io 
stesso arrivai al Pel attratto 
da questo. Ma questa è anche 
la ragione per cui al Pel di
venta oggi particolarmente 
difficile superare dialettica
mente certe sue impostazio
ni. Non sono pure e semplici 
scelte di linea di politica, so
no 11 frutto di una elabora
zione complessiva molto ap
profondita e diffusa. Nel Pei 
non si sale nella scala gerar
chica se non si ha prepara
zione culturale; anche un 
operaio che ha lottato in fab
brica, un contadino che si è 
battuto per la terra, devono a 
un certo punto "chinarsi sui 
libri" per diventare dirigenti. 
Questo è un pregio grandis
simo, ma è anche un peso 
quando si tratta di cambiare. 
Rivedere certezze formate 
con tanta attenzione e fatica, 
è difficile. Ed ecco perché in
dicavo In quelle figure em
blematiche del miei "dialo-
ghetti" la resistenza al cam
biamento che mi fa ritenere 
che la strada che il Pel deve 
ancora fare, è lunga, molto 
lunga. Perché sarà conti
nuamente trattenuto dalla 
tentazione di dibattere dei 
"grandi sistemi", di tutti gli 
"Isml" ideologici, delle gran
di categorie come "capitali
smo", o "socialismo", la
sciando vuoto lo spazio del
l'intervento pratico, pra
gmatico anche, ma utile su
bito, immediato, e fertile. 
Vorrei scherzosamente sug
gerire ai compagni comuni
sti di affiggere un cartello 
nelle loro sedi: "Vietato usa
re le seguenti parole che In
dicano solo categorie gene
rali: trovate dei contenuti 
precisi per sostituire quelle 
astrazioni". Fra l'altro, ra
gionare per categorie e siste
mi generali Irrigidisce tutto». 

— Però il capitalismo esi
ste, anche se oggi è cosa di
versa dalla «specie capitali
stica» studiata da Marx. 
Anche nelle nostre file si e 
parlato di una «epoca nuo
va» in cut le categorie mu
tano, cambiano il lavoro e 
il luogo e il modo del lavo
ro, cambia il modo di essere 
della produzione e nella 
produzione. E questa, si è 
detto, è la sfida per la sini
stra. Quindi occorre anda
re avanti, non fermarsi al 
capitalismo quasi fosse un 
«finis terrae», ma guardare 
a qualcosa di nuovo, dì ul
teriore, di diverso. Sei d'ac
cordo? 
•Stiamo attenti alla gene

ricità del termine "capitali
smo". Sono d'accordo natu
ralmente: il capitalismo che 
oggi abbiamo di fronte non è 
quello che vedeva Karl 
Marx. Ma allora — dico lo — 
valorizziamo veramente 
quello che la sinistra ha già 
saputo fare per mutarlo, 
quello che ha saputo fare la 
socialdemocrazia europea. 
Io sento ancora — anche in 
Relchlln, anche In Napolita
no — una sorta di reticenza 
quando si parla di socialde
mocrazia. Ma perché? Non si 
può dire che è fallita, si deve 
dire che ha esaurito I suol 
contenuti. EI risultati che ha 
ottenuto sono sotto gli occhi 
di tutti: sono il famoso Stato 

Intervista a Antonio Gìolitti: Pei, 
Psi, socialdemocrazia:, capitalismo 
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la sinistra 

Dal nostro inviato 
CAVOUR — «Sono pessimista? Sì, un po' lo so
no oggi. Il Pei ha una enorme responsabilità in 
questa fase, dato che si trova ad occupare, pra
ticamente da solo, l'intera area della sinistra. Il 
Psi ha infatti compiuto ormai una diversa scel
ta di campo, e non credo che sia recuperabile 
alla sinistra e a una prospettiva di alternativa 
di sinistra in tempi brevi o anche medi. Il peso 
che quindi oggi grava sulle spalle del Pei e forse 
troppo grande, un onere eccessivo: per farvi 
fronte, questo partito avrebbe bisogno di tra
sformarsi fino a trasfigurarsi, e in tempi stret
ti. E questo francamente mi sembra molto dif
ficilmente prevedibile». 

Il palazzotto che il nonno si costruì ai primi 
del secolo sovrasta un rigoglioso giardino e sta 
ai piedi di un fresco fazzoletto di bosco. Qui 
Giolitti mi ha trattenuto per qualche ora, com
presa una bella colazione all'aria aperta, nella 
limpidissima giornata settembrina, l'na con
versazione ampia e, direi, molto concreta: lon
tana — come mi ha discretamente av\ isato fin 
dall'inizio — dai troppi «ismì» ideologici che 
affollano il dibattito politico italiano. 

Pessimista ma non sfiduciato, anzi vivace 
negli scambi che punteggiano il discorso. Un 
uomo di sinistra che, come mi ha detto alla 
fine, ha attraversato tutta un'epoca in cui «pur
troppo. all'ideale di socialismo si sono associate 
cocenti delusioni: in ogni parte del mondo». 

Oggi Giolitti ha 70 anni. Partigiano, e stato 

sottosegretario agli Esteri nel primo governo 
della Repubblica del luglio-ottobre 1946; ha la
vorato poi nel Pei, alle Botteghe Oscure, a stret
to contatto con Togliatti. Quando arrivò «l'indi
menticabile» 1956, fu tra quanti, nel Pei, avan
zarono i dubbi più radicali sull'Urss e sul rap
porto fra comunisti italiani e sovietici. Parlò in 
quel senso alI'VIII Congresso del Pei, agli inizi 
del '57, e non fu rieletto nel Comitato centrale. 
Scrisse un libro dal titolo che oggi sembra anco
ra quasi attuale: Riforme e rivoluzione, e che 
Togliatti stroncò duramente. 

•Capii che non c'era più niente da fare e 
presi allora, proprio qui, in questa stanza, la 
decisione di dimettermi dal Pei. Le dimissioni 
furono accettate: per la prima v-;,rt non si ri
corse al metodo di respingerle per poi decidere 
l'espulsione». Giolitti fu eletto nelle liste del Psi, 
nel 1U38. 

Iniziò quindi la stagione del centrosinistra di 
cui Giolitti fu — con Lombardi, con il giovane 
Giorgio Ituffolo — un protagonista di primo 
piano; fu ministro al Bilancio e alla Program
mazione nel *63-'61 e poi di nuovo nella fase 
i alante del centrosinistra con gli stanchi go
verni Rumor e Colombo, fra il'70 e il '74, e 
quindi commissario europeo subito dopo l'ulti
ma eiezione alla Camera, nel '76, quando prese 
diciottomila preferenze. 

Oggi non ha incarichi, non ha tessere di par
tito e dice, quasi fra sé e sé, concludendo l'inter
vista: «Che strane cose accadono però, nella vi
ta». 

sociale al quale il Pei, qui in 
Italia, ha dato un grosso 
contributo. Perché dimenti
carlo? Quando si occupava
no le terre o si facevano le 
lotte per la democrazia e per 
la libertà, o si impiantavano 
le vertenze sindacali di mas
sa per certe leggi sociali (sa
nità, casa, scuola, pensioni, 
diritti dei lavoratori), che co
sa mai si faceva? Si faceva 
autentico riformismo, anche 
se poi non si volevo dirlo e si 
diceva che la lotta era "per la 
rivoluzione". Bene, la rivolu
zione non c'è stata e ne è de
rivata delusione e scoramen-

annl anche il Pei ha fatto del 
concreto riformismo: senza 
mai dirlo però, quasi vergo
gnandosene. E qui è stato 
l'errore, qui sta l'errore». 

— Ma dunque proponi che 
si continui così, accettando 
quel tanto che si è ottenuto 
in questi anni e difenden
dolo? Non servono altri 
cambiamenti? 
•Nei giorni scorsi Rossana 

Rossanda sul Manifesto ha 
criticato "il solito Giolitti", 
vede solo il socialismo del
l'Est e ripropone la vecchia e 
logora socialdemocrazia. 
Non è cosi. Io vedo molti so-

nistra deve saper giocare be
ne le sue carte». 

— E tu pensi alla program
mazione, la carta che la si
nistra in Italia non ha mai 
potuto veramente giocare. 
•Sì. Si è sottovalutata l'i

dea stessa di programmazio
ne, la si è voluta distruggere. 
In questo ha ragione Formi
ca nella sua intervista a l'U
nità. È venuto il momento di 
smetterla con la propaganda 
secondo cui la programma
zione era il "libro dei sogni". 
Sogni? Forse dovevamo so
gnare di più e realizzare me
glio quello che dicevamo. Un 

«Ai comunisti non serve una Bad Godesberg, figuriamoci! 
Le sue carte buone sono già tutte sul tavolo. Il 
problema è di dimostrare di essere portatori 

di soluzioni di governo praticabili» - «Il 
Pei ha grandi responsabilità oggi perché è solo 

a sinistra, dopo la scelta di campo del Psi» 

to ma intanto — sottolineo 
questo "intanto" — si è fatto 
lo stato sociale, 11 "welfare", 
e si è realizzata una società 
più giusta anche nel capita
lismo. Di questo, in Italia, il 
Pel è stato un protagonista. 
Ma oggi preferisce nascon
derlo, e finisce così per con
tribuire alla grande offensi
va della destra contro 1 gran
di successi del keynesismo, 
della sinistra. Ma vogliamo 
veramente lasciare la difesa 
dello stato sociale nelle mani 
di Piccoli? 

— Ma è andata proprio così 
liscia in questi anni? 
•No. C'è stato l'assistenzia

lismo di marca de, c'è stato il 
clientelismo che hanno fatto 
degenerare l'autentico rifor
mismo. E questo non solo in 
Italia, anche se soprattutto 
in Italia. Sono d'accordo e 
aggiungo che qualche re
sponsabilità in queste dege
nerazioni le abbiamo anche 
noi della sinistra, il Psi e an
che il Pei. 

•Resta 11 fatto che In questi 

datismi applicati, e non mi 
piacciono. Non mi piacciono 
quelli dell'Est europeo o del-
l'Urss, ma nemmeno quello 
cinese o quello cubano o 
quelli di tanti paesi del Terzo 
Mondo. E non mi piace nem
meno (dopo le tante speranze 
di quel giugno 1981) il socia
lismo francese. Certo. C'è 
stato un limite nei risultati 
anche delle socialdemocra
zie: appunto, il logoramento 
dei contenuti. Ma il metodo 
resta quello giusto: regole 
parlamentali, gradualismo, 
gestione di un sistema eco
nomico per migliorarlo, non 
per capovolgerlo. In questo 
senso, non vedo "terze vie" 
praticabili. Oggi si tratta di 
riprendere e rilanciare la via 
intrapresa dalle socialdemo
crazie. E proprio per poter ri
prendere — dopo esperienze 
ormai esaurite — quel cam
mino, la sinistra non deve 
contribuire alla diffamazio
ne della socialdemocrazia 
che la destra sta portando 
avanti con virulenza. La si-

fatto è certo: la destra con
servatrice ci ha propinato un 
"libro degli incubi". E questo 
non mi va bene». 

— Ma dunque dici che è il 
sistema che va riformato 
nel profondo, che il capita
lismo non è un approdo fe
lice e conclusivo. 
•Ma certo. Questo sistema, 

lasciato a se stesso, produce 
anche piaghe e flagelli. E 
dunque va corretto e questo 
— Io ripeto — ha saputo fare 
largamente la socialdemo
crazia prevenendo gli aspetti 
peggiori di una economia di 
mercato selvaggia. E qui tut
ta la sinistra deve stare at
tenta. 

•Sento parlare, anche nel 
dibattito nel Pel, di "centra
lità dell'impresa". D'accor
do, ma solo nella misura in 
cui una sinistra forte è pre
sente e capace di incidere per 
correggere gli effetti perversi 
della corsa sfrenata al profit
to. Qui cade bene anche il di
scorso sulle nuove tecnolo
gie. Vedo troppo fervore, 
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troppa infatuazione entusia 
stica nelle stesse file del Pei 
per questa realtà che va 
emergendo». 

— E qui veniamo a un te
ma che tu hai scritto essere 
centrale: quello dell'occu
pazione. 
«Appunto. Se crediamo al

l'equazione "nuove tecnolo
gie =progresso", cadiamo in 
una serie dì paradossi. Non 
si può lasciare sul collo. Ube
ra, la briglia delle nuove tec
nologie all'impresa privata. 
La società organizzata in 
Stato deve saper scegliere, 
Intervenire, adottare criteri 
razionali di programmazio
ne nazionale. La tecnologia 
serve a creare più produttivi
tà risparmiando lavoro, e 
dunque può creare di per sé 
disoccupazione. Quando ero 
alla Comunità europea ero 
continuamente di fronte a 
questo paradosso. Oppure 
all'altro per cui un buon cli
ma e un buon raccolto rap
presentavano una maledi
zione per via delle eccedenze 
comunitarie. Ma sì può ac
cettare di vivere In un siste
ma che converte il progresso 
in flagelli? Se questo fa 11 ca
pitalismo, ebbene io sono per 
cambiarlo radicalmente. 

«Vedi. La sinistra non può 
limitarsi ad affrontare que
sti problemi solo con qualche 
proposta di "tagli" di spesa 
(lasciamolo fare a Goria, 
questo). Bisogna intervenire 
con vere riforme: come si di
ceva?, "di struttura". La di
soccupazione va affrontata 
là dove si forma, e non solo 
dal punto di vista di come 
riassorbirla quando si è "ine
luttabilmente" formata. Su 
questo tema cruciale, mi 
sembra che manchi cultura 
adeguata». 

— E veniamo all'attualità 
immediata. Il pentaparti
to, secondo te, può affron
tare questi compiti pro
grammatici? Ha una simi
litudine con il centrosini
stra di cui tu fosti un prota
gonista? 
«Il governo di coalizione 

del Psi con la De e altri parti
ti aveva certo propositi rifor
matori. Nacque anzi sull'im
pegno della "grande rifor
ma" istituzionale, presuppo
sto di tutte le altre riforme. 
Bene. Non c'è stata né quella 
né si sono viste queste. La 
presidenza del Consiglio so
cialista non ha cambiato le 
cose. Oggi siamo ai soliti luo
ghi comuni e ai soliti bisticci 
per il contenimento della 
congiuntura, e nulla di più*. 

— E il Psi può fermarsi • 
questo? Non naufraga qui 
il suo progetto di partito di 
punta di una sinistra rifor
matrice? 
•Constato semplicemente 

che il Psi ha scelto priorita
riamente, anzi esclusiva
mente, Il ruolo di partito al 
governo (che non equivale a 
"partito di governo") in al
leanza con la De. Questa è la 
scelta di campo. Si scioglie 
cosi l'ambiguità che aveva 
caratterizzato 11 Psi nel cen
trosinistra. Io scrissi un arti
colo per l'Avanti.', nell'estate 
dell'81. in cui parlavo di "ne
cessaria ambiguità" del Psi. 
Sostenevo (e penso ancora 
oggi) che il Psi deve restare 
"ambiguo" nella situazione 
italiana: diviso fra la neces
sità, all'occorrenza, di ga
rantire un governo democra
tico al Paese, e quella di non 
interrompere il dialogo a si-
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istra con il Pel. Questa fu la 
felice ambiguità" dei Psi 

nel centrosinistra, quella che -
gli permise di battersi contro 
la formula morotea di "deli
mitazione della maggioran
za" (che divenne allora una 
sorta di formula teologica), 
non considerando "inqui
nanti" — ma benvenuti — 
gli eventuali voti del Pei. 

•All'alternativa si è sosti
tuita la "alternanza". È un 
salto di qualità. I legami che 
ancora legavano il Psi alla 
sinistra sono stati recisi: e 
questo non è processo alle In
tenzioni, è la realtà che ve
diamo dispiegarsi, per esem
plo, con la rottura delle giun
te democratiche di sinistra 
in tante città». 

— E dunque il Pei resta so
lo a sinistra? 
«Proprio cosi. E questo mi 

preoccupa molto. MI pare del 
tutto inutile 11 tentativo del 
Pei di ritessere un dialogo 
con questo Psi. Nei tempi 
brevi e medi — che sono gli 
unici tempi veri della politi
ca —11 tentativo non può che 
fallire. La scelta di campo 
governativa e di alleanza con 
la De, non è facilmente re
versibile per il Psi di Craxi. Il 
Pel a questo punto farebbe 
bene a capire che le ipotesi di 
una vera alternativa di go
verno in Italia non dipendo
no dalla possibilità di una ri
presa di intesa con lì Psi, ma 
soltanto — sottolineo "sol
tanto" — dalla sua capacità 
di trasformarsi, di trasfigu
rarsi. Ed è qui che io, come ti 
dicevo, divento pessimista. 
Perché il Pei è un partito che 
ha bisogno di alleanze; è sta
to sempre un partito che ha 
posto al centro della sua 
strategia la politica delle al
leanze. E quindi: potrà farce
la ora che è isolato e domina 
da solo, di fatto, il campo del
la sinistra? Il Pei ha oggi una 
grandissima responsabilità 
verso la sinlstra.tutta, molto 
più grande che nel passato. 
Anche verso i tanti "senza
tetto" (ne parlavo nei miei 
interventi su Repubblica) 
che — come me — sono a si
nistra e che cercano una pro
spettiva concreta per cui 
battersi». 

— Ma che cosa deve fare il 
Pei? Quale altra legittima
zione ci vuole? Da quaran-
t'anni propone come pro
gramma l'attuazione piena 
della Costituzione della Re
pubblica: e un eccesso?, e 
f umoseria?, o non e piutto
sto vero che questo Pei al 
governo "non deve'* andar
ci? 
•Nessun problema di legit

timazione. È più appropriato 
parlare di capacita del Pel di 
abilitarsi e di qualificarsi. Di 
farsi riconoscere come forza 
potenziale di governo. Dirò 
forse una banalità: ma io 
penso a un possibile "gover
no ombra" del Pel, sul mo
dello di altri partiti di sini
stra In Europa, che proponga 
provvedimenti concreti in 
alternativa a quelli del go
verno in carica. Al Pei non 
serve una Bad Godesberg, fi
guriamoci! Le carte buone 
del Pei sono già tutte sul ta
volo: la scelta occidentale e 
della Nato, il metodo demo
cratico, Il riconoscimento del 
pluralismo e delle alternanze 
delle maggioranze, lo "strap
po" con l'Urss. Il problema è 
altro: è di dimostrare, giorno 
per giorno, di essere portato
re di soluzioni "di governo" 
praticabili*. 

Ugo Baduel 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La trappola, lo sdegno 
e il «maschio mediterraneo» 
Cara Unità, 

sono una compagna di 30 anni e da IO 
milito nel Pei. Da protagonista ho vissuto la 
battaglia di emancipazione e liberazione del' 
la donna sia all'Interno del Partito sia nel 
movimento delle donne e ora mi sento in do-
vere di -seguitare a parlare». Mi riferisco 
alla lettera, pubblicata il 4 settembre, di un 
gruppo di giovani compagne sul concorso di 
Miss Italia e alla risposta di C.M. 

Quello che mi preme sottolineare è lo sde
gno che ho provato leggendo la risposta di 
C.M, a proposito della -trappola» della no
tizia del concorso di Miss Italia. Che in tutti 
questi anni gli uomini siano stati dei maestri 
a predisporre le trappole per le donne noi già 
lo sapevamo, ma che ne rimaniamo sempre 
intrappolate questo no. 

So che l'Unità è giornale nazionale, che 
ogni avvenimento deve essere riportalo per 
una corrente informazione; va bene, ma non 
basta: chiedere al giornale uno spazio per un 
dibattito, un confronto non ci deve scanda
lizzare. Perché invece di accusarci di cadere 
nelle -trappole" non creiamo una pagina 
«/«•//"Unità gestita dall'-altra metà del cie
lo», dove anche la -provocazione» come 
quella di Miss Italia trovi uno spazio diver
so, meno da prima pagina ma più profondo e 
articolato? Scusateci se parlare ai commer
cializzazione e consumo del nostro corpo in 
alcuni casi ci provoca sdegno. 

PATRIZIA PAOLONI 
(Roma) 

• 
Cara Unità, 

la lettera pubblicata mercoledì 4 settem
bre in cui ragazze della Fgci si lamentavano 
dell'eccessivo risalto dato dal giornale al 
concorso di Miss Italia a Salsomaggiore, cui 
farebbe riscontro la scarsa attenzione dello 
stesso ai problemi della -rivoluzione sessua
le» e della liberazione della donna, mi ha 
dato modo di riflettere sulla purtroppo per
sistente e più radicata di quanto si pensi, 
anche fra molte donne, mentalità del culto 
del predominio del -maschio mediterraneo». 
della quale i vari concorsi di bellezza sono 
una tipica espressione. Sono pienamente 
d'accordo con la polemica verso questo deso
lante aspetto dei nostri costumi. 

ROBERTO BREAZZANO 
(Bari) 

Una prospettiva offuscata 
genera massimalismo 
nelle lotte di ogni giorno 
Cara Unità, 

credo che abbiano perfettamente ragione i 
compagni della Piaggio e il compagno Cos-
sutta a porre come obiettivo di fondo, strate
gico. del nostro Partito quello della fuoriu
scita dal capitalismo e della trasformazione 
della società in senso socialista. 

Non si tratta di voler fare il socialismo 
oggi o di volere tutto e subito, inseguendo 
tentazioni estremistiche, ma di inserire le di
verse scelte di ordine tattico, le riforme e I 
miglioramenti della società, all'interno di 
quel processo di dimensioni storiche di supe
ramento del capitalismo che è la togliattiana 
mvia italiana al socialismo». 

Sono poi fermamente convinto che se noi 
abbiamo alcune serie difficoltà ad instaura
re un rapporto unitario col Psi. ciò è dovuto 
sì. in parte, alla politica oggettivamente er
rata ed antipopolare dell'attuale gruppo di
rigente socialista, ma anche e soprattutto al 
fallo che la nostra identità e la nostra pro
spettiva strategica si sono offuscate, provo
cando in molti compagni disorientamento e 
spinte massimalistiche nelle lotte di ogni 
giorno. La stessa -alternativa democratica» 
è stata vista non tanto come una tappa inter
media necessaria a creare le condizioni per 
la trasformazione in senso socialista della 
società, ma come l'obiettivo finale della lot
ta del nostro Partito. 

Quanto più saremo in grado, invece, di 
recuperare fino infondo la nostra identità di 
-partito comunista» e di ribadire la nostra 
prospettiva strategica di trasformazione ri
voluzionaria e socialista della società, tanto 
più riusciremo a tessere, come è avvenuto 
con Togliatti, rapporti unitari non solo col 
Psi ma anche con le al (re forze democratiche 
e costituzionali, e ad esercitare la nostra ege
monia ideale e politica sulla stragrande 
maggioranza delle masse popolari. 

Questo presuppone, ovviamente, che il 
Partito non limiti la sua iniziativa al livello 
istituzionale, parlamentare o d'opinione, ma 
riacquisti e rafforzi il suo legame con le 
masse lavoratrici e popolari attraverso il 
sempre valido sistema della presenza capil
lare. della costruzione e dell'iniziativa conti
nua di cellule e sezioni nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle scuole, nelle campagne. Cel
lule e sezioni che devono essere non solo vei
coli passivi per il tesseramento e le sottoscri
zioni. ma anche e soprattutto elementi attivi 
principali della vita di Partito, delle sue 
scelte e delle sue lotte. 

LEONARDO MASELLA 
(Bologna) 

«Nelle sezioni non si trova 
quasi mai il tempo 
per la riflessione politica» 
Cara Unità. 

come vivono, oggi, le organizzazioni di ba
se — le Sezioni — questo momento politico 
che il Paese attraversa? Le Sezioni esistono. 
ma spesso non assolvono ai compili che la 
complessa situazione del Paese esigerebbe. 

Intanto ritengo dover rilevare che mentre 
le Sezioni del Partito mantengono un certo 
attivismo (diffusione dell'Unni, campagne 
elettorali, festival della stampa comunista). 
d'altro lato la vita della organizzazione di 
base ha perduto progressivamente — negli 
anni — ai tensione politica e di elevazione 
culturale collettiva. Nelle nostre Sezioni, 
dopo il tempo lasciato allo svolgimento del 
lavoro -pratico», non si trova quasi mai il 
momento della -riflessione politica», dello 
scambio di idee e delle diverse esperienze di 
cui i compagni sarebbero portatori sicuri. I 
temi della politica nazionale del partilo si 
delegano ai -vertici» e le questioni di politi
ca locate sono quasi sempre appannaggio 
delle amministrazioni comunali. 

Facciano, le Federazioni del Partilo, una 
ricerca di quante volte le nostre Sezioni si 
riuniscono per esaminare gli svolgimenti e le 
decisioni delle sessioni del Comitato centra
le: si renderanno conto della rarità di tali 
iniziative. Ma vi è di più: non si trova neppu
re il tempo di mettere sotto anatisi t risultati 
locati e nazionali delle elezioni, politiche od 

amministrative che siano. 
Nella Sezione dove io milito, per esempio, 

si registra spesso un totale disinteresse per 
quanto facciano e dicano le altre forze politi
che; tanto che anche quando siamo chiamati 
in causa si preferisce non affrontare la pole
mica politica che invece — a mio parere — 
sarebbe utile e chiarificatrice. 

A proposito della -intelligenza collettiva» 
del Pei, importante mi è parso un brano di un 
articolo a firma di Carlo Donalo, della Uni
versità di Salerno, apparso sul numero 28 di 
Rinascita, quando egli scrive: «L'intelligenza 
di un'organizzazione è la sua capacità di va
lorizzare le esperienze compresenti al proprio 
interno, perché esse nel loro pluralismo rap
presentano altrettanti canali di comunicazio
ne con la società e coi saperi diffusi nella 
società». 

Occorre infine tendere a tessere un legame 
politico-organizzativo tra Sezione, Federa
zione e centro del Partito, tale da garantire 
un permanente dibattito democratico, con 
l'occhio alla realtà del Paese, perché passio
ne politica e prassi quotidiana si fondano 
assieme rivitalizzando l'attività e la proget
tualità del Partito medesimo. 

MARCELLO SCARSELLI 
(Montelupo- Firenze) 

«Dal loro punto di vista 
una risposta 
a certi bisogni l'han data» 
Cara Unità, 

seguendo sulle pagine del nostro giornale 
il -Meeting dell'Amicizia» a Rimini, mi è 
parso che vi sia una scarsa comprensione di 
ciò che rappresenta Comunione e Liberazio
ne nel nostro Paese. Dopo commenti sull'in
tegralismo. il -medievalismo», l'intolleran
za (mollo sottile, indubbiamente) e la -chiu
sura» di CI, solo domenica I" settembre San-
sonetti scriveva: -Non basta dire che Giussa-
ni non vale niente. Qualcosa varrà, se tiene in 
pugno questo movimento». 

In realtà, dopo le acute osservazioni di 
Ferdinando Camon sul -Meeting '83», fino
ra mi è sembrato di leggere giudizi troppo 
superficiali. Che ci piaccia o no, loro, dal 
-loro» punto di vista, una risposta a certi 
bisogni l'hanno data. Sarà integralista, set
taria e via dicendo, ma a questo bisogna con
trapporre qualcosa d'altro di forte ma aper
to, critico, tollerante. Cosa? Forse anche i 
•Sancio Ponza», non so; ma sicuramente non 
gli articoli facili facili su una realtà che non 
è poi così -trasparente», e che possono anche 
inorgoglire chi dovrebbe invece essere impe
gnato in una ben più profonda riflessione sul 
mondo giovanile. 

MAURO PISANI 
(Castel San Giovanni • Piacenza) 

Conservare sotto chiave, 
registrare, informare, 
preparare insetti utili... 
Gentile direttore. 

prima considerazione dopo la vicenda del 
-Temik» usato per ipomodori in Campania: 
l'impiego di mezzi chimici in generale in 
agricoltura (non solo fitofarmaci) è caratte
rizzato. in Italia, salvo rare eccezioni, da 
comportamenti intrecciati di illegalità, igno
ranza. spreco, sulla pelle tanto dei consuma
tori che dei produttori. Circa l'illegalità pos
so affermare, per esperienza diretta fatta in 
Sicilia. Calabria, Lazio e Umbria che, per 
quanto riguarda i rivenditori di tali prodotti:-

— quasi mai essi controllano che l'acqui
rente sia provvisto di -patentino» per i pro
dotti di /• e 2' classe, i più tossici, come 
richiede la legge: 

— tantomeno essi registrano tali vendite e 
le generalità dell'acquirente sugli appositi 
registri, come vuole la legge; 

— non sempre tali prodotti vengono da 
essi conservati, sotto chiave, in appositi ar
madi; a volte la loro vendita, nei centri mino
ri. viene fatta insieme ad altri prodotti, nello 
stesso locale. 

Non meno grave è il comportamento dei 
grandi rivenditori, che risponde alla logica di 
vendere il più possibile e di abbondare nelle 
dosi per scongiurare -quella» malattia, men
tre la natura si vendica con la comparsa di 
nuove malattie o rendendo pericolosi quei 
parassiti che prima non to erano. 

L'assistenza tecnica agli agricoltori c'è. e 
come! Ma è svolta da migliaia di tecnici rap
presentanti delle maggiori industrie chimi
che, i quali sono interessati a vendere cre
scenti quantità dei loro prodotti: sono cioè in 
una situazione di interesse diversa o anche 
antitetica rispetto all'agricoltore, all'am
biente. alla collettività. 

Gli esempi numerosi di avvelenamenti del
la falda idrica potabile (zone a primizie di 
Vittoria e Marsala), di sterilizzazione totale 
del terreno per abuso di mezzi chimici sotto 
serra (zone floricole e vivaistiche di Peseta). 
di forte aumento di malattie nei coltivatori e 
nella popolazione locale (colture ortive in
tensive del Fucino; colture ortive e frutticole 
del Riminese e della Romagna) sono tutti 
riconducibili a queste cause. E l'elenco si 
potrebbe allungare... Il -Temik» in Campa
nia è solo la punta dell'iceberg! 

Che fare allora? Già alcune Regioni si so
no messe sulla strada di un sistema integrato 
di servizi alle aziende agrarie, comprendente 
l'indicazione di trattamenti chimici solo nel 
momento e nelle dosi strettamente necessari. 
affiancali da intelligenti interventi di lolla 
basali su interventi agronomici, sull'impiego 
di varietà resistenti, di insetti -predatori» 
eie. (es. Regione Emilia-R.). 

In particolare è urgente che le Regioni, nel 
rispetto di un Piano nazionale, creino una 
rete di stazioni collegata a centrati telefoni
che permanenti, volte ad informare gli agri
coltori su epoca, tipo, dose eie. del tratta
mento. quando esso è necessario. 

Così pure è importante che ogni Regione 
crei degli Istituti volli allo studio, la selezio
ne. la riproduzione e la distribuzione di in
setti e batteri utili, cioè che aggrediscono / 
parassiti dette piante agrarie. 

E urgente che le Organizzazioni professio
nali agricole, le Organizzazioni cooperative, 
le Associazioni produttori e ogni espressione 
organizzata dei produttori agricoli affronti 
con metodo e coraggio una situazione che 
tende ad aggravarsi, superando reticenze e 
ritardi ogni volta che si dovrebbe toccare il 
-portafoglio» degli agricoltori o che si af
frontano temi poco -graditi». 

E pure urgente che le Università e le 
scuole, specie quelle ad indirizzo agrario, 
siano protagoniste a livello di ricerca e di 
insegnamento, di queste azioni di profonda 
trasformazione dei criteri, degli indirizzi e 
dei metodi di lotta antiparassitaria e di im
piego di mezzi chimici in agricoltura. 

dott. FRANCESCO PAPARATTI 
(Ponte S. G. - Perugia) 
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Palermo: 
rapinatore 

ucciso 
PALERMO — Un morto e un 
ferito in un conflitto a fuoco 
avvenuto ieri sera tra alcuni 
agenti di notizia e quattro ra
pinatori che avevano assalta* 
to la gioielleria di Haldassarc 
Sicilia in via Brunclleschi. I 
banditi si erano impadroniti 
di 20 milioni di gioielli dopo 
aver minacciato con pistole il 
titolare del negozio di preziosi. 
All'ingresso dei rapinatori pe« 
rò il gioielliere aveva fatto 
scattare l'allarme collegato 
con il «113». In pochi minuti 
sul posto e giunta una «volan* 
te» della squadra mobile che 
ha intercettato i rapinatori. 
Alla vista degli agenti i bandi* 
ti hanno aperto il fuoco, Gio
vanni Durante, 21 anni e ri
masto ucciso, un altro Simone 
Cataldo, pure 21enne 6 stato 
gravemente ferito e si trova ri
coverato all'ospedale civico 
con prognosi riservata. Un 
terzo Salvatore Dispensa, 19 
anni, è stato arrestato. Il quar« 
to invece e riuscito a sottrarsi 
alla cattura. 

In bicicletta sulla Manica 
CHERBOURG — Questo signore ha coronato quello che proba* 
bilmente è stato il sogno di tutta la sua vita: attraversare in 
bicicletta lo stretto della Manica. Yvon Le Caer, a bordo del suo 
•acquaciclo», dopo due mesi di prove ce l'ha fatta, vincendo 
correnti e maree. 

Roma-Napoli, treni 
bloccati: ordigno 
bellico sui binari 

ROMA — Una bomba d'aereo è stata ritrovata nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri in una scarpata della linea ferroviaria 
Roma-Napoli: disinnescarla è subito apparsa un'impresa tutt'al* 
tro che facile. Il transito dei treni è stato bloccato, ed i convogli 
dirottati su altre lince (si sono accumulati ritardi di oltre quat
tro ore per i treni a lunga percorrenza). La bomba è stata trovata 
dagli operai che stanno lavorando lungo la linea, nel tratto tra 
Fossanova e San Biagio, per mettere nuovi pali per la linea 
aerea. Scavando le fosse nella scarpata accanto ai binari, in zona 
Fondi, hanno scoperto l'ordigno a due metri e mezzo di profon
dità. Era accanto al binario destro in direzione sud, ma l'intero 
traffico ferroviario è stato fermato. I treni in arrivo da Napoli 
sono stati bloccati alla stazione di San Riagio, quelli provenienti 
da Roma a Fossanova, e poi, in entrambi i casi, rimandati indie
tro. Gli artificieri, subito chiamati sul posto, sì sono presto accor
ti di non essere in grado da soli di disinnescare e recuperare 
l'ordigno: servivano specialisti, che sono stati chiamati da Ro
ma. Intanto veniva deciso di dirottare i treni a lunga percorren
za sulla Roma-Cassino, mentre tra Fossanova e San Biagio veni
va istituito un servizio di autobus. Ma ancora a tarda ora la 
situazione non era ritornata alla normalità, e gli esperti annun
ciavano che fino a notte fonda non sarebbero stati in grado di 
liberare la linea. Ieri sera, per le difficolta emerse nella rimozio
ne del pesante ordigno, probabilmente residuato di guerra, sono 
stati chiamati in aiuto anche gli artificieri della direzione gene
rale di artiglieria, dotati di particolari attrezzature. 

Il Csm vuole sentire 
il pg Sesti. Non lo 

trova, ma lo convoca 
ROMA — Franz Sesti, procuratore generale a Roma, e stato 
convocato formalmente per le 15.30 di oggi dalla prima commis
sione del Consìglio Superiore della Magistratura, che intende 
sentirlo prima di decidere se proporre o no al plenum del Csm il 
trasferimento d'ufficio del contestatissimo magistrato. L'audi
zione è stata disposta dopo aver tentato a lungo, ma inutilmen
te, di rintracciare Franz Sesti, ieri presente in sede ma risultato 
«irreperibile» per i consiglieri del Csm. Sesti non è però obbligato 
a rispondere all'invito-convocazionc. In più, bisogna ricordare 
che quando la commissione parlamentare antimafia lo convocò, 
l'alto magistrato si avvalse delle sue prerogative per evitare 
l'invito. Dunque, oggi, Sesti rifiuterà di parlare al Csm, oppure 
vi andrà? Sulle intenzioni del procuratore generale, che ha già 
•sfidato» in una lettera colleghi e ministro di Grazia e giustizia, 
sono corse ieri le voci più disparate. I lavori della commissione si 
sono aperti con una lunga relazione del consigliere Zagrcbelsky 
sui vari episodi addebitati a Sesti: Posposto contro di lui dei 46 
sostituti procuratori, l'anomalo intervento addebitatogli sulla 
trattativa Sme-Buitoni (sul quale si è già svolta un'ispezione 
ministeriale, che ha portato il ministro Martinazzoli a chiedere 
alla procura della Cassazione l'apertura di un procedimento 
disciplinare su Sesti), il mancato appello imposto d'autorità ri
spetto all'assoluzione dell'avv. Vitalone. È stata acquisita agli 
atti la lettera con cui recentemente Sesti ha attaccato colleghi e 
ministro e la decisione della procura generale di Perugia di 
archiviare l'csposto-dcnuncia avanzato ancora da Sesti contro il 
capo della procura romana Marco Boschi. Franz Sesti 

Gli articoli firmati Wojtyla apparsi sulla stampa estera 

nostro inviato il papa 
«Inammissibile», il Vaticano fa marcia indietro 
Polemica dichiarazione del vice direttore della sala stampa vaticana monsignor Nicolini - Ci furono effettiva
mente contatti tra due cardinali e un editore australiano - Le molte operazioni commerciali della Santa Sede 

CITTA DEL VATICANO — 
Con un'ampia e polemica di
chiarazione del vice diretto
re della sala stampa, monsi
gnor Giulio Nicolini, la San
ta Sede ha espresso la sua 
•riprovazione» e la sua com
pleta «estraneità» all'opera
zione commerciale nota co
me «il papa giornalista» abil
mente lanciata dall'editore 
australiano Rupert Mur
doch. «Non posso non espri
mere meraviglia e riprova
zione» — ha detto il portavo
ce vaticano. «È Inamissibile 
che il nome del santo padre 
venga adibito a firma gior
nalistica e coinvolto in ope
razioni commerciali». E an
cora: «Non sono stati assunti 
impegni con chicchessia ed 
assicuro che la Santa Sede è 
totalmente estranea alle Ini
ziative editoriali accennate». 
Sarebbe, quindi, da conclu
dere che l'editore australia
no avrebbe agito da solo, 
senza alcuna previa Intesa 
con i vertici vaticani, e che 
tutti gli altri organi di stam
pa che hanno riportato gli 
articoli del papa sarebbero 
caduti in una trappola dia
bolica? Tra questi andrebbe 
annoverato pure il quotidia
no cattolico di Madrid «Abc» 
che, corredato delle Copy
right «The Times of London 
y News America slndlcate» Il 
7 settembre ha trionfalmen
te annunciato: «È un motivo 
di onore e di orgoglio aprire 
le nostre pagine con 11 primo 
articolo settimanale del pa
pa intitolato Sobre el Apar
theid» firmato «Juan Pablo 
II». 

Ma ecco le prime, sofferte 
ammissioni del portavoce 
vaticano allorché ha dovuto 
chiarire il ruolo nelle tratta
tive con l'editore australia
no dai cardinali Edourd Ga-
gnon e Alfons Stickier. «I due 
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La riproduzione della pagina dì «ABC» con l'articolo del papa 

eminentissimi porporati» a 
titolo privato, hanno sempli
cemente incoraggiato la di
vulgazione della parola del 
papa». Non viene, dunque, 
negato che ci sia stato l'in
contro, viene escluso che sia 
stato assunto un impegno 
scritto. 

L'idea di promuovere 

qualche Iniziativa per con
trobattere le critiche di molti 
giornali, italiani e stranieri, 
che parlavano di Giovanni 
Paolo II come di un Pontefi
ce restauratore e antimoder
no si fece strada nei vertici 
vaticani dopo la pubblicazio
ne, un anno fa, del documen
to Ratzinger contro la teolo-

Le donne di Cornigliano: 
«La fabbrica ci fa paura» 

Assemblea con gli amministratori comunali e i lavoratori della Co-
gea, l'azienda accusata di inquinare la zona - Inchiesta del pretore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Come sindaco 
non posso certo approvare 1 
blocchi stradali. Ma di fronte 
al problemi della salute non 
abbiamo mal scherzato né 
guardato In faccia nessuno, 
come dimostrano le vicende 
delle raffinerie, del depositi 
di greggio in Valpolcevera e 
dell'impianto Gpl a Multedo. 
Sappiate quindi che le vostre 
manifestazioni hanno tutta 
la solidarietà e la compren
sione di questa amministra
zione comunale». Così il sin
daco di Genova Fulvio Cero-
follnl si è rivolto ieri pome
riggio alle donne di Corni
gliano, accorse a centinaia 
nel salone di Villa Spinola 
per partecipare ad una as
semblea popolare sul fumi e 
le polveri marca «Cogea» che 
appestano ti quartiere. Dopo 
le clamorose proteste del 
giorni scorsi non ci si poteva 
attendere altro che un'as
semblea diffìcile, estrema
mente tesa, al UmAtl dell'In
governabilità. Infatti cosi è 
stato: ma gli animi esaspera

ti non hanno impedito di ar
rivare ad alcune conclusioni 
importanti. In primo luogo 
la saldatura fra movimento 
delle donne, istituzione-Co
mune, lavoratori Cogea e 
Italslder. A nome del consi
glio delegati, Claudio Pelas
si ha proposto unc*sclopero 
in fabbrica contro l'inquina
mento e una «marcia» su Ge
nova. 

Le mamme di Comlgllano 
hanno nuovamente espresso 
con parole drammatiche tut
ta la loro «ansia*. «Non vo
gliamo che Io stabilimento 
chiuda, però noi abbiamo di
ritto a vivere civilmente»; 
«Siamo abbattute nel fisico e 
nel morale. Sino a che punto 
questi fumi non sono danno
si?». 

L'assessore all'Igiene Ma
rio Calbl ha annunciato una 
serie di provvedimenti: nuo
ve stazioni di rilevamento, 
Indagine sulle malattie re
spiratorie, indagine sull'in
quinamento da rumori sino 
ad arrivare, nel caso, «a 
provvedimenti drastici» co
me la chiusura delle fonti In
quinanti, anche se l poteri 

del Comune sono molto limi
tati. La richiesta degli am
ministratori è che la Regione 
approvi un piano di risana
mento ambientale; solo rive
dendo la normativa da cima 
a fondo, la gente di Corni
gliano potrà tornare tran
quilla. 

Naturalmente 11 Cogea re
spinge ogni accusa: nel corso 
di un Incontro con 11 sindaco, 
1 dirigenti hanno sostenuto 
che le emissioni restano ne
gli ambienti tollerati dalla 
legge e che negli ultimi dodi
ci mesi 11 Cogea ha fatto in
vestimenti «ecologici» per tre 
miliardi e mezzo. Tuttavia 
l'azienda si rivolgerà ad un 
consulente «di livello Inter
nazionale», senza escludere 
nuove spese per manuten
zioni e migliorie anche di ca
rattere sperimentale. Intan
to U pretore di Sestri Ponen
te, Juanlto Patrone, ha aper
to un'Inchiesta penale in
viando comunicazioni giudi
ziarie all'amministratore de
legato e al direttore del Co
gea. 

Pierluigi Ghigginì 

già della liberazione. Quel 
documento aveva provocato 
anche alcune reazioni diplo
matiche per l giudizi forte
mente critici che conteneva 
sui paesi del socialismo rea
le. C'era stata, poi, l'intervi
sta del cardinale Rat7inger 
che, sflnza essere smentito 
dal papa, chiedeva una vera 
e propria revisione del Con
cilio in senso restauratore 
per frenarne le spinte Inno
vative. A quel punto l colla
boratori dei papa si preoccu
parono per la sua Immagine 
e videro favorevolmente l'of
ferta dell'editore australiano 
che, in forma giornalistica, 
avrebbe riproposto per temi l 
tanti discorsi e scritti di papa 
Wojtyla. Inoltre, un collabo
ratore dell'editore, un ameri
cano di origine polacca e co
noscente del papa fin dai 
tempi di Cracovia, Alfred 
Bloch, avrebbe garantito la 
scelta antologica degli scritti 
pontifici. 

Le preoccupazioni, Invece, 
sono andate crescendo 
quando è stato constatato 
che il «collage» del pensieri 
del papa rischiava di forzar
ne il significato con possibili 
ripercussioni anche nel rap
porti diplomatici tra la San
ta Sede e i diversi stati. E, 
poi, la formula adottata del 
•papa giornalista» che firma 
articoli confezionati con 
brani stralciati da discorsi e 
scritti diversi in rapporto a 
circostanze al tempo ha in
dotto alcuni prelati di curia 
ad osservare che ne potreb
bero risentire lo stesso pre
stigio e l'autorità del Ponte
fice. Di qui la durezza della 
messa a punto ieri di monsi
gnor Nicolini. 

La singolare vicenda mo
stra la leggerezza con cui al
cuni prelati, per guadagnare 

le simpatie del papa, si av
venturano in operazioni 
spesso rischiose. 

Discutibili sono state altre 
iniziative come quella di 
consentire che opere di ine
stimabile vaiore esposte nei 
musei vaticani fossero date 
In prestito per mostre allesti
te a New York e a Chicago. 
In quel caso ci fu almeno un 
Introito di circa 50 miliardi 
di lire per il Vaticano. Con il 
medesimo proposito una so
cietà cinematografica giap
ponese è stata autorizzata a 
sfruttare per dieci anni le ri
prese filmate del restauri 
della Cappella Sistina. E con 
lo stesso scopo di guadagno, 
il bibliotecario ed archivista 
vaticano cardinale Alfons 
Stickier, che avrebbe solo 
«incoraggiato la divulgazio
ne delia parola del papa», è 
stato l'artefice di un Impor
tante contratto con l'editore 
svizzero Belser a cui è stata 
data l'esclusiva di riprodurre 
e pubblicare 1 codici conser
vati negli archivi vaticani fi
nora aperti solo a pochi stu
diosi autorizzati. L'editore 
Belser si accinge a realizzare 
la sua colossale impresa edi
toriale con altri editori tra 
cui l'americano Benzinger, 
un'editrice giapponese e l'e
ditrice italiana Jaka Book le
gata a Ci. L'accordo prevede 
per il Vaticano una congrua 
contropartita finanziaria. 

Anche l'operazione «papa 
giornalista», secondo am
bienti legati all'editore au
straliano, avrebbe portato 
frutti al Vaticano al di là 
dell'aspetto' propagandisti
co. Ma rivelatasi questa ope
razione commerciale troppo 
rischiosa, il Vaticano ha pre
so le distanze. 

Alceste Santini 

Drammatica lettera di Devoto 

Giuseppe Porpora 

Relazione 
di Porpora 

all'Antimafia 
Deludente audizione sulle iniziative as
sunte per Palermo - Impegni disattesi 

ROMA — L'ennesimo lungo 
elenco di promesse, la ripetizio
ne di impegni già assunti da an
ni ma mai rispettati, la comuni
cazione delle poche misure fi
nalmente assunte. Ecco, in 
estrema sintesi, i contenuti del
la relazione svolta ieri davanti 
alla Commissione antimafia 
dal capo della polizia Giuseppe 
Porpora circa ia situazione nel
la città di Palermo. Un'audizio
ne, quella di Porpora, deluden
te, per certi versi addirittura 
sconcertante. 

Porpora ha comunicato che a 
favore del capoluogo siciliano, 
oltre agli otto funzionari ed ai 
venti agenti lì invitati tempora
neamente, è stata disposta l'as
segnazione di tre funzionari e 
70 agenti: questi ultimi, pero, 
in realtà basteranno quasi ap
pena a coprire i vuoti apertisi 
in Questura dopo il trasferi
mento da Palermo di 53 agenti 
(ed altre 72 richieste saranno 
accolte tra breve). Porpora ha 
poi informato che sono in corso 
i lavori per il trasferimento del
la Squadra Mobile nei locali 
della Questura di Palermo e 
che la direzione centrale di po
lizìa ha predisposto la prepara
zione di un opuscolo con i nomi 
e le foto dei 200 latitanti più 
pericolosi che sarà stampato in 
9mila copie. Tutto qui. Per il 

resto, una serie di appelli a for
ze politiche e Parlamento affin
chè vengano varate norme sui 
«pentiti» e per la protezione dei 
loro familiari, modifiche alla 
legge La Torre, leggi e stanzia
menti che permettano il raffor
zamento degli organici di poli
zia potenziando i mezzi a di
sposizione. 

Di fronte ad una relazione di 
questo tipo, i parlamentari co
munisti (il senatore Flamigni, 
prima, e i'on. Violante, poi) non 
hanno potuto che rilevare e de
nunciare i gravissimi ritardi 
che ancora caratterizzano l'a
zione dello Stato nelia lotta alla 
mafia a Palermo e in Sicilia. 
Flamigni, in particolare, ha 
contestato al capo della polizia 
la pochezza degli atti concreti 
compiuti a Palermo dopo gli 
omicidi dei commissari Monta
na e Cassare, l'assenza di una 
qualsiasi forma di coordina
mento tecnico operativo, l'ina
deguato controllo del territo
rio, la non creazione persino di 
quella sala operativa comune 
tra Ps e Ce che pure Rognoni 
promise addirittura dopo l'o
micidio del generale Dalla 
Chiesa. 

Oggi la Commissione Anti
mafia ascolterà i comandanti 
dei Carabinieri e della Guardia 
di Finanza e l'Alto commissario 
Boccia. 

Don Ribotdi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sarà una festa 
senza fuochi d'artificio, lu
minarle e le tradizionali can
zoni di piazza. Le celebrazio
ni dei santi Cuono, padre e 
Tiglio, protettori di Acerra, 
avranno un carattere stetta-
mente religioso. Unica ma
nifestazione autorizzata è la 
processione per le strade del 
paese. Le disposizioni di don 
Antonio Rlboldl, il vescovo 
del piccolo centro alle porte 
di Napoli, sono tassative. 
Perché tanto rigore? Perché 
—'questa l'allarmante rispo
sta — la camorra si è infil
trata anche nel comitato or
ganizzatore del festeggia
menti. «Non potevamo accet
tare pressioni da parte di 
certi personaggi. Cera 11 ri
schio reale che la festa st po
tesse trasformare In una fru
sta per noi*. Don Rlboldl. il 
vescovo antl-camorra, parla 
con l'abituale coraggio che 
l'ha reso famoso in tutt'Ita-
Ua. Protagonista di decine di 
marce contro i «fabbricanti 
di morte* negli insanguinati 
comuni della provincia na
poletana, 11 vescovo di Acer
ra stavolta è stato sfidato In 

prima persona in modo pla
teale e clamoroso. 

Nel mirino della malavita 
ci sono le manifestazioni col
laterali ai festeggiamenti dei 
due santi patroni: le esibizio
ni canore, i fuochi pirotecni
ci, la sfilata delle bande mu
sicali, qualsiasi forma di 
spettacolo diventa l'occasio
ne per guadagnare quattrini 
e condizionare le scelte dei 
membri del comitato orga
nizzatore. Un precedente si è 
avuto un mese fa nella vici
na Cardilo: due estorsori fu
rono arrestati per aver Impo
sto tangenti sugli oboli del 
fedeli di S.Antonlo. 

•La decisione di sospende
re I festeggiamenti — spiega 
Il vescovo antl-camorra — 
l'avevo già minacciata l'an
no scorso quando ci furono i 
primi approcci da parte del 
camorristi. Stavolta gli ap
procci sono diventate mi
nacce e noi, coerentemente, 
abbiamo deciso per 11 divie
to*. 

Le strade di Acerra, circa 
30 mila abitanti, un centro 
storico tra 1 più fatiscenti e 
degradato della Campania, 
sono tappezzate dagli «avvisi 
sacri* fatti stampare dalla 

Niente festa per il patrono 
S'era infiltrata la camorra 
Ad Acerra don Riboldi non si piega alle pressioni delle cosche 
che volevano lucrare sui festeggiamenti - Solo funzioni religiose 

Chiesa locale: «Purtroppo 
nella giusta e doverosa festa 
estema hanno tentato di in
serirsi presenze che si qua
lificano camorristiche. Pro
prio in nome della festa che 
ci vuole tutti liberi ed uniti, 
alla ricerca di gioia e comu
nione, diciamo come Chiesa 
no a queste interferenze, 
gravemente illecite e danno
se. Pertanto rinunciamo al
meno per quest'anno ad ogni 
espressione estema di festa». 
La Chiesa quindi chiama a 
raccolta I fedeli per domani, 
li 15 e 11 17, giorni In cui si 
svolgeranno le funzioni sa
cre. 

Cosa succederà adesso? 
«Aspettiamo la loro reazio

ne — rsponde con fermezza 
11 vescovo —. Speriamo che 
non arrivi, ma la prova di 
fuoco ci sarà con la proces
sione e la pastorale in catte
drale. Allora vedremo se cer
cheranno anche di impedire 
I cortei e di vietare le omelie». 
II segretario provinciale co
munista Ranieri ha Invitato 
i cittadini alla mobilitazione 
contro la camorra. 

I.v. 

L'ostagg 
«Mi hanno 
mutilato» 

L'industriale del caffè da 4 mesi in mano al
l'Anonima sarda - Messinscena dei banditi? 
Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — Avevano 
minacciato: se non pagate, 
gli tagliamo un orecchio. 
L'altra sera, alla redazione 
di un giornale locale, è 
giunta la macabra confer
ma. Un testo autografo 
dell'ostaggio, Luigi Devo
to, 67 anni, da quasi quat
tro mesi nelle mani dell'a
nonima, diretto ai familia
ri: «Hanno mantenuto la 
minaccia, mi hanno am
putato un orecchio. Vi pre
go, fate tutto ciò che potete 
per fermare altre mutila
zioni». 

È andata davvero cosi? 
Gli inquirenti non sono 
ancora in grado di dare 
una risposta. Attendono il 
risultato delle analisi sulle 
tracce di sangue rinvenute 
nel precedente messaggio 
dei banditi: quello che an
nunciava l'avvenuta muti
lazione. Potrebbe trattarsi 
solo di una macabra mes
sinscena per convincere i 
familiari di Devoto a paga
re la cifra richiesta (si par
la di almeno 3 miliardi), 
ma ovviamente nessuno si 
sente di escludere il con
trario. Non sarebbe pur
troppo la prima volta che i 
sequestratori conducono a 
un tale livello di barbarie 
le loro imprese. • 

Vero o falso che sia l'ul
timo messaggio, è certo 
che sul sequestro Devoto 
l'anonima sequestri sta 
conducendo una delle par
tite più macabre della sua 
storia. Dal sequestro, avve
nuto il 16 maggio scorso in 
un salone di barbiere nel 
centro di Nuoro, 1 rapitori 
hanno fatto recapitare ai 
familiari 21 lettere dell'o
staggio. Solo le prime sa

rebbero state utili all'avvio 
della trattativa. Di fronte 
al rifiuto delia famiglia 
Devoto a trattare «sull'or
dine di miliardi», i seque
stratori hanno scelto infat
ti una nuova strategia: 
quella di screditare i Devo
to davanti all'opinione 
pubblica, per cercare all'e
sterno nuovi elementi di 
pressione. Non a caso le ul
time lettere, quelle più du
re nel confronti dei fami
liari, sono state recapitate 
non a casa Devoto, ma alla 
redazione nuorese del quo
tidiano «La Nuova Sarde
gna»: in esse l'ostaggio si 
lamenta dell'atteggiamen
to del fratelli e dei familia
ri nella trattativa, e li invi
ta ad accogliere le richieste 
dei sequestratori. Paroli e 
frasi ispirate, secondo gli 
inquirenti, dagli stessi ra
pitori. Così nell'ultima 
drammatica lettera, spedi
ta sabato scorso e arrivata 
l'altra sera al quotidiano, 
l'ostaggio definisce «ri
spettoso» 11 comportamen
to dei suoi carcerieri, no
nostante la mutilazione 
dell'orecchio. «Se la situa
zione è precipitata — con
clude la lettera —- è stato 
solo per 1 vostri errori. A 
loro (i banditi ndr), ieri e 
oggi interessano i soldi e 
nient'altro». 

Da parte dei familiari 
dell'ostaggio non c'è stata 
alcuna risposta ufficiale. 
La trattativa, con l'annun
cio della mutilazione da 
parte dello stesso ostaggio, 
diventa ora più drammati
ca. Una delle pagine peg
giori — così la definiscono 
?;ll inquirenti — del bandi-
ismo barbaricino. 

p. b. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo • 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pise 
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Rome U. 
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SITUAZIONE — Dopo il pesseggio delle moderate perturbazione che 
he provocato annuvolamenti e qualche pioggia sulle regioni centroset-
tentrioneH unitamente ed une sensibile diminuzione delta temperatu
ra. il tempo ai va ristabilendo in quendo le attuazione meteorologica * 
nuovamente controllata de una vesta e consistente aree di elte pres
sione atmosferica. 
IL TEMPO m ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte 
le regioni iteBene con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali 
ennuvotementi più consistenti avranno carattere locale e temporaneo. 
le temperatura eumentere per quanto riguarda I valori messimi dette 
giorneta mentre potrà ulteriormente diminuire per quanto riguarda i 
valori minimi defta notte. 

SIRiO 



l'Unità - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
11 SETTEMBRE 1985 

In camera di consiglio dopo 66 udienze e 531 ore di dibattimento 

Dalle 16 di ieri conto 
alla rovescia per il 

processo alla camorra La starna appositamente allestita per i giudici In camera di consiglio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È forse la pri
ma volta che accade. L'In
gresso In camera di consi
glio della decima sezione 
penale del tribunale di Na
poli (presidente Sansone, 
giudici «a latere» Fiore e 
Dente Gattola) è stato ac
compagnato da un applau
so e da un coro: «Buon la
voro presldenteN. Un coro 
partito dalle gabbie e che si 
e sommato alle grida del 
parenti del detenuti (una 
trentina in tutto) che alle 
16,07 erano ancora al di là 
delle transenne che deli
mitano lo spazio del pub
blico. Tra tre, quattro gior
ni la sentenza che dovreb

be chiudere questo tmaxl 
processo», durato ben 66 
udienze, per complessive 
531 ore di dibattimento. 

Prima dell'Ingresso In 
camera di consiglio il pre
sidente della camera pena
le di Napoli ha dovuto par
lare in difesa di 14 Imputa
ti per i quali, dal 4 febbraio, 
giorno di Inizio del proces
so, non è mal intervenuto 
nessun legale. Sono perso
naggi che hanno usufruito 
sempre della difesa di uffi
cio, ma che non hanno go
duto di istanze, interventi, 
battaglie processuali. Sono 
gli imputati di serie «C» di 
questo dibattimento che 
ha visto, per qualche accu-

243 imputati, 
199 richieste 
di condanna 

Il Pm Marmo 
ha rinunciato 
alla replica 

Contrasto tra 
Enzo Tortora 
e i difensori? 
La sentenza 

tra 3-4 giorni 
Enzo 

Tortora 
e l'aw. 

Dall'Ora 

sato, come Enzo Tortora, 
lo svolgimento di ben tre 
arringhe difensive. 

«Mi avessero avvertito 
prima — ha detto l'avvoca
to Cafiero, che aveva appe
na terminato l'arringa a 
favore di due suoi clienti 
— avrei guardato almeno 
le carte. Purtroppo la mag
gior parte di questi impu
tati non li conosco nem
meno, mentre di alcuni ho 
solo sentito parlare». Il 
rappresentante dei penali
sti non ha potuto far altro 
che leggere l'elenco del 
«senza-legale» e rimettersi 
alla conoscenza delle carte 
processuali dei giudici e al
la loro clemenza. Poi ci so-

Uno sbocco solo verso ottobre? 

Calabria, tutto 
in alto mare 
per la giunta 

D B I nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Nuovo rinvio Ieri del Consiglio re
gionale calabrese convocato per l'elezione della nuova giunta 
regionale, la prima della quarta legislatura dopo le elezioni 
del 12 maggio. Non c'è infatti ancora alcun accordo fra 1 
partiti per la costituzione dell'esecutivo e se riparlerà ora 11 24 
settembre, anche In molti già Ieri nel corridoi di Palazzo San 
Giorgio parlavano quanto meno di ottobre Inoltrato per po
ter avere una giunta. 

Alcuni settori di De e Psl spingono per raggiungere un 
accordo per la ricostituzione di un centro sinistra a guida 
socialista; da altre parti si parla invece di giunta laica con 
appoggio esterno richiesto sia a De che a Pei. Di certo, però, 
non c'è ancora niente di definitivo. I tempi insomma si allun
gano paurosamente. 

Il capogruppo del Pel Mario Oliverio ha riproposto la pos
sibilità dì un effettivo governo di svolta di alternativa in 
Calabria, per la prima volta consentito dai numeri e la neces
sità di non perdere più tempo: «I problemi della Calabria — 
ha detto Oliverio — non possono davvero aspettare. I conti
nui rinvìi sono ormai insopportabili e sviliscono il ruolo del 
Consiglio regionale». In apertura di seduta il presidente del 
Consiglio regionale Galati aveva letto una nuova comunica
zione della Corte dei Conti nella quale si rivela che «a tutto 
oggi non risultano né trasmessi ne approvati i conti sicché si 
appalesa l'esigenza dei provvedimenti di competenza». In 
pratica la nomina di un commissario ad acta, ma l'avvio, 
eventualmente, anche delle procedure per Io scioglimento del 
Consiglio regionale. La Corte dei Conti ha fissato una prima 
udienza sulla questione del conti consuntivi della Regione 
Calabria per il prossimo 5 dicembre a Roma ed ha mosso 
anche rilievi sulla gestione del Consiglio regionale e dubbi 
sulla regolarità formale e sostanziale del conti. 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Pisa ha un nuovo 
sindaco. E socialista, si 
chiama Oriano Ripoli ed è 
stato eletto con 1 voti di Psi, 
Pri, Pli e De'al termine di 
una convulsa seduta del 
consiglio comunale. Il Psdi 
non ha nessun consigliere 
comunale. La giunta, che 
probabilmente verrà inse
diata venerdì, conta co
munque su appena 25 con
siglieri su 50. Non bastano 
per amministrare la città, 
ma sono bastati per impe
dire la ricostituzione di una 
maggioranza di sinistra co
me quella che ha governato 
Pisa negli ultimi 15 anni e 
che era stata chiaramente 
confermata dal voto del 12 
maggio. 

Al consiglio comunale 
dell'altra sera si era arriva
ti con una marcata diversi
tà di posizioni fra tutti i 
partiti. Le difficoltà di un 
accordo Pci-Psi vertevano 
più che sul programma 
sull'assetto politico. I socia
listi chiedevano pregiudi
zialmente la poltrona di 
sindaco senza peraltro in
dicare il nome di un candi
dato. Il Pel, attraverso il 
suo capogruppo, Gino Nu-
nes, proponeva la costitu
zione di un monocolore mi
noritario presieduto dal 
sindaco uscente, Vinicio 
Bernardini: una giunta a 
termine che arrivasse al
meno al bilancio, che con
tribuisse a rasserenare il 
clima tra i partiti mante
nendo un dialogo costante, 
che affrontasse non solo 
l'ordinaria amministrazio
ne ma anche alcune que-

Privo di maggioranza, senza un programma 

Sindaco socialista a Pisa 
con i voti De, Pri e Pli 

Rottura a sinistra dopo 15 anni di amministrazioni democrati
che - Contraddette le indicazioni delle elezioni del 12 maggio 

stioni urgenti che aspetta
no da mesi una soluzione. 
L'unica proposta alternati
va che si è sentita rimbal
zare fra gli affreschi della 
sala delle Baleari è stata 
quella di una giunta laica e 
minoritaria, una soluzione 
che però si presentava de
bole e soprattutto poco 
chiara circa gli obiettivi da 
perseguire. Così, quando al 
termine di un dibattito bre
ve e stanco si delineava ór-
mai l'elezione di Bernardi
ni e dPl monocolore comu
nista per evitare il commis
sariamento, è arrivato il 
colpo di mano. Il consiglie
re liberale ha chiesto una 
sospensione, evidentemen
te per conto terzi dal mo
mento che lui stesso è ri
masto in aula. I consiglieri 
democristiani, socialisti e 
repubblicani si sono invece 
appartati per 45 minuti e 
quando sono tornati aveva
no già stilato l'accordo di 
potere che di lì a poco 
avrebbe portato sulla pol
trona di sindaco il sociali-

staOrlano Ripoll, per anni 
viceslndaco della giunta di 
sinistra. Gino Nunes aveva 
parole durissime: «E una si
tuazione tra il grottesco e lo 
squallido. Ci troviamo di 
fronte a una soluzione 
equivoca destinata soltanto 
a portare alle elezioni anti
cipate, una conclusione che 
peggiore non poteva esse
re».!: ancora: «Se il Psl vole
va il pentapartito aveva il 
dovere di dirlo chiaramen
te al Consiglio e alla città». 
Dall'altra parte il democri
stiano Fiaschi dava l'im
primatur politico a una so
luzione che i socialisti con
tinuavano a presentare co
me «esplorativa»: «Votere
mo Ripoli perché miriamo 
a costruire un accordo pro
grammatico quadripartito 
sulla base del quale dare il 
nostro appoggio ad una 
giunta laica e socialista, ri
servandoci di scegliere tra 1 
nostri indipendenti alcuni 
assessori». È con questo era 
fatta. Il Psl aveva II suo sin
daco. La De, dopo 15 anni, 

poteva tornare all'assalto 
di palazzo Gambacorti. Al
l'ultimo scrutinio Ripoll 
aveva i suoi 25 voti; Bernar
dini gli cedeva il posto con 
una stretta di mano che, in 
altre circostanze, come l'ex 
sindaco ha detto, avrebbe 
potuto essere un abbraccio 
caloroso. Non è un mistero 
infatti che il Pel, molto pro
babilmente, avrebbe votato 
Ripoli quale sindaco di una 
giunta di sinistra. Da mesi 
il Pel chiedeva insistente
mente all'alleato socialista 
di fare il nome, di uscire dai 
grigi giochi di potere e di 
partito e di avanzare una 
proposta che fosse rappre
sentativa e qualificata 
quanto quella di Bernardi
ni. Il Psi, invece, con un cal
colo spregiudicato che non 
può non gettare ombre an
che sulla figura di Ripoli, 
ha scelto un uomo di sini
stra per un'operazione 
chiaramente trasformista e 
anticomunista. 

A l d o Bassoni 

Il confronto riguarda anche il Psdi e il Pli 

Firenze, il Psi dà via libera 
alla trattativa con il Pei 

Tra le condizioni poste, Bogiankino sindaco - Ventura e Can
telli (Pei): disponibili solo a una discussione di pari dignità 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Disco verde del 
Psi alla trattativa per dare a 
Firenze una giunta di pro
gresso e di programma, uni
ca alternativa possibile per 
ia quale il Pei aveva invitato 
a votare il 12 maggio. Il co
mitato direttivo del Psl fio
rentino, prendendo atto del 
fallimento di ogni altra Ipo
tesi,dopo il «forfait» dell Pri, 
ha dato via libera alla tratta
tiva col Pei in vista del consi
glio comunale di lunedi, con
vocato per eleggere sindaco e 
giunta. In un ordine del gior
no approvato all'unanimità 
si «invita la delegazione so
cialista a proseguire, Insie
me al Psdi e al Pli il 
confronto politico-pro
grammatico con 1 comunisti 
per accertare la sussistenza 
delle condizioni per costitui
re una maggioranza di go
vernabilità aperta al dialogo 
e alle intese con tutte le forze 
democratiche del consiglio 
comunale e della città. Tre le 
condizioni per una eventuale 
intesa che veda, il ruolo cen
trale dell'area laico-sociali

sta: corrispondenza del pro
gramma al progetti di svi
luppo della città già avviati; 
un assetto del governo citta
dino che garantisca la pari 
dignità delle forze politiche 
partecipanti; un sindaco 
espressione dell'area laico-
socialista, confermando la 
candidatura di Massimo Bo
giankino, direttore (al mo
mento non ancora dimissio
narlo) dell'Opera di Parigi. 
Sul documento c'è stata l'u
nanimità delle diverse com
ponenti che si rifanno a Val
do Spini, ai ministro Lello 
Lagorio e all'on. Ottaviano 
Colzl che ha voluto però ri
marcare una sua propria po
sizione con una dichiarazio
ne nella quale Interpreta la 
ricerca di un accordo per 
una giunta di programma 
come «stato di necessità». Il 
Pei affronta il confronto con 
la consapevolezza di avere il 
diritto e il dovere di avviare 
la costituzione di una giunta 
di progresso e di program
ma, ha detto II segretario co
munista Paolo Cantelli sot
tolineando che se la pari di
gnità non sarà piena 1 comu

nisti non saranno disponibili 
a pagare qualsiasi prezzo per 
tornare al governo della cit-
tà.11 Pei punta ad un gover
no per la città fondato su 
chiare scelte programmati
che. Al di là rei nomi e dei 
numeri, che pure hanno la 
loro importanza quando 
esprimono grandi istanze 
popolari, dice il capolista co
munista Michele Ventura, 
responsabile nazionale del 
Pei per il settore Enti locali, 
ci siamo posti l'obbiettivo di 
provocare la ripresa di un 
dialogo politico. Nessuna 
pregiudiziale quindi per il 
sindaco, dice ancora ventu
ra richiamando un modo di 
agire assolutamente diverso 
da quello improntato ai gio
chi di potere. Il confronto 
quindi e aperto, una scom
messa sul futura di una città 
come Firenze, rileva Cantel
li, territorialmente piccola 
ma con grandi fenomeni 
economici, sociali e produt
tivi che se ben governati pos
sono far esprimere tutte le 
loro potenzialità positive. 

Tutto bloccato dalle beghe interne al pentapartito 

Liguria: un altro rinvio 
Proposta Pei di governo 

Presentato un progetto di gestione istituzionale - Documento della 
Cdl genovese - Un'amministrazione regionale col record di arresti 

Renzo Cassigolì | 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Proprio come accade nelle più 
scadenti «telenovelas» in cui tutto si ripete 
senza che mai accada niente gli esponenti del 
pentapartito sì sono presentati per l'ennesi
ma volta al consiglio regionale annunciando 
di non essersi messi d'accordo e chiedendo 
ancora tempo. E accaduto ieri mattina e il 
peso dulia brutta figura è toccato al presiden
te uscente del pentapartito, Magnani, che a 
quattro me î dalle elezioni non è riuscito a 
rimettere insieme neanche la precedente 
coalizione. I motivi del ritardo sono molte
plici: c'è stato l'arresto del vicepresidente de
mocristiano Gualco per la vicenda dei corsi 
professionali, l'ondata di nuovi avvisi di rea
to, l'incriminazione di un buon numero di 
funzionari. Poi ci sono le pressioni democri
stiane sui socialisti: «Non daremo via libera 
ad un presidente Psi in Regione sino a che 
non darete il sindaco a noi in Comune*. Infi
ne le liti fra i «laici» per la spartizione delle 
poltrone. 

Definire tutto questo uno spettacolo poco 
edificante è voler essere gentili. Se Io si asso
cia alla circostanza per cui i liguri hanno da 
qualche anno della Regione solo notizie 
scandalistiche (godiamo del poco invidiabile 
primato d'avere avuto il più grande numero 
di arrestati fra l componenti della giunta) si 
comprende il perché l'opinione pubblica 
oscilli ira il disinteresse e l'indignazione. 

I comunisti hanno tentato Ieri di reagire a 
questo progressivo deterioramento di imma

gine dell'istituto regionale lanciando una 
preposta di governo Istituzionale. La propo
sta, illustrata dal compagno Armando Ma-
gliotto nel corso della seduta e ribadita dal 
segretario regionale Roberto Speciale in una 
successiva conferenza stampa, è rivolta a 
tutte le forze politiche dell'arco costituziona
le. «Nella nostra regione si è venuta determi
nando una situazione di estrema gravità ed 
eccezionalità — ha detto Magllotto —, il rie
splodere della questione morale, la lunga pa
ralisi di governo, l'accumulo e l'aggravarsi 
dei problemi economici e sociali configurano 
un quadro di vera e propria emergenza isti
tuzionale». 

Magliotto ha proposto a tutu 1 partiti l'a
pertura di un confronto programmatico an
corato ad alcun! capisaldi (questione morale, 
occupazione giovanile, salvaguardia del
l'ambiente, programmazione delle risorse, 
miglioramento dell'assistenza sanitaria) sul 
quali costruire una giunta formata da coloro 
che si riconoscono in queste scelte. 

La risposta tocca adesso al partiti. Le forze 
sociali, culturali ed economiche dimostrano 
comunque una crescente insofferenza. Dopo 
l'assemblea degli intellettuali al Bristol c'è 
un documento della Camera del lavoro geno
vese In cui si chiede una sollecita ricostitu
zione della giunta comunale affermando che 
«Genova ha bisogno di una guida politica 
stabile e forte. Il più possibile omogenea al 
suo interno e soprattutto coerente con le 
scelte assunte dalle precedenti amministra
zioni di sinistra e di progresso», 

Paolo Saletti 

no stati altri brevissimi in
terventi, hanno parlato al
cuni avvocati, il Pm Diego 
Marmo ha annunciato che 
non aveva alcuna inten
zione di replicare alle ar
ringhe. Il presidente San
sone ha affermato che 11 
tribunale resterà In came
ra di consiglio per due, tre, 
quattro giorni, 11 tempo ne
cessario per stilare la sen
tenza. Per ogni Imputato è 
stata approntata una car
tella dove ci sono tesi del
l'accusa e quelle della dife
sa e questo dovrebbe ren
dere spedito 11 lavoro dei 
magistrati. 

L'udienza, la sessanta-
selesima della serie, si era 
aperta Ieri mattina con 
l'Intervento dell'avvocato 
Cafiero 11 quale ha parlato 
in difesa di Salvatore La 
Marca, ex sindaco di Otta
viano, ex assessore provin
ciale del Psdi, e di Vincen
zo Sorrentino. Per La Mar
ca il Pm ha chiesto 15 anni 
di reclusione, per Sorrenti
no, 8 anni. Una breve in
troduzione per attaccare la 
conduzione dell'inchiesta e 
per affermare la poca vali
dità dei verbali di accusa 
dei pentiti e poi il passag
gio alle carte processuali. 
L'avvocato Cafiero non si è 
perso in discussioni teori
che ed è subito arrivato al 
concreto citando sentenze, 
rapporti della tributaria, 
atti acclusi agli incarta
menti dai quali si evince 
l'assoluta innocenza — 
questa la tesi del legale — 
dei suoi assistiti. Naturale, 
dopo due ore di intervento, 
la richiesta, per entrambi, 
di assoluzione con formula 
piena. 

C'è stata però anche una 
coda. -L^avvocato Cafiero 
ha tenuto a fare una di
chiarazione nella quale ha 
ricordato le battaglie con
dotte dalla camera penale 
a favore del diritti della di
fesa, contro questi «proces
si monstre» che limitano di 
fatto il diritto degli avvo
cati. Ha ricordato batta
glie, scioperi, iniziative e 
petizioni dei legali del foro 
di Napoli che si sono bat
tuti e sì batteranno sempre 
per 1 diritti degli avvocati. 
Una dichiarazione che ha 
avuto anche toni duri con 
chi ha condotto l'istrutto
ria, coi giudici che hanno 
condotto le prime indagi
ni, con la compressione si
stematica dei diritti della 
difesa. 

Sono state queste parole, 
che hanno fatto rivivere in 
pochi istanti 27 mesi di ini
ziative, polemiche e di
scussioni, a chiudere il di
battimento. E forse è giu
sto che sia stato così. Poi là 
piccola «coda», con la mini
arringa per i 14 imputati 
senza «nessuno». 

Entrati i giudici In ca
mera di consiglio resta il 
tempo per fare i conti 243 
gli imputati: per 199 è stata 
chiesta la condanna dal 
Pm, per altri 39 l'assolu
zione per insufficienza di 
prove, mentre per 1 5 re
stanti c'è la richiesta di 
stralcio. Le pene richieste 
vanno dai 16 anni per Car
mine Di Girolamo ai due 
anni per i «pentiti» Guido 
Catapano e Vincenzo 
Esposito. Assente ieri in 
aula Enzo Tortora, che pu
re aveva assicurato la sua 
presenza. SI parlava di una 
divergenza di opinioni fra 
l'eurodeputato e i suoi le
gali. Tortora avrebbe volu
to fare una dichiarazione, 
prima della camera di con
siglio, mentre 1 suoi avvo
cati, preoccupati per un 
eventuale effetto negativo 
di questa iniziativa, sono 
stati nettamente contrari. 

Vito Faenza 

MILANO — Nel Psl la guerra è dichiarata. In 
campo è sceso il sindaco Carlo Tognoli in 
prima persona. Nel mirino, Gian Paolo Pilllt-
teri e il suo fido braccio destro, il segretario 

f>rovlncIale Giovanni Manzi. All'interno del-
a maggioranza craxiana della federazione 

firovlnciale socialista si viene così a ufficia-
Izzare una spaccatura netta, profonda. Al

l'origine di tutto l'elezione della nuova Giun
ta pentapartito. Chiusa la trattativa, al mo
mento di assegnare gli Incarichi, 11 gruppo di 
Pillltterl tenta di imporre un fedelissimo: 
Walter Armenlni, già assessore alle Finanze 
nella prima giunta di sinistra C75-'80), che 
assieme a Gian Paolo Pillltterl usci dal Psdi 
per fondare il Muls, un gruppo autonomo 
che poi confluì nel Psl. Tognoli si oppone, ma 
nell'esecutivo va in minoranza. Riuscirà a 
imporsi solo grazie all'appoggio del gruppo 

consiliare. 
Ma la ferita è aperta. Inevitabilmente co

minciano a scattare le accuse più velenose. 
Su tutte una: che Tognoli nella sua qualità di 
capodelegazione aveva raggiunto un accordo 
al peggio permettendo al Pri e soprattutto 
alla De di accaparrarsi gli assessorati miglio
ri. Ieri, infine, le agenzie diffondono una di
chiarazione di Tognoli, tratta da una Intervi
sta concessa ad un settimanale. La polemica 
con Pillltterl, cognato di Craxi e aspirante 
numero uno all'eredità della poltrona di To
gnoli, è esplicita, anche se ad essere chiama
to in discussione è il segretario provinciale 
Giovanni Manzi. Commentando I tentativi di 
Pillltterl per Imporre nella nuova giunta no
mi diversi da quelli da lui propostldice: «Es
sere umiliato non mi place, soprattutto sulla 
base di argomentazioni speciose. Con le frot
tole non affa politica. Il fatto che tutto ciò sia 

Attaccato Pillitteri 

Tognoli 
polemico 
E guerra 
nel Psi 

milanese 

accaduto più di un mese fa. non toglie che io 
esiga un gesto rlparatorio». «Si è detto — ag
giunge sempre Tognoli — che io avrei sven
duto la trattativa con la De È una solenne 
menzogna. La De oggi ha gli stessi assessori 
che aveva 11 Pel nella passata legislatura. E 
comunque, se il patto non era equo, perché il 
capo della delegazione socialista alle tratta
tive. il segretario provinciale Manzi, non l'ha 
detto subito?». 

Come si difende Manzi dalie accuse di To
gnoli? «Primo, ufficialmente il capodelega
zione non ero lo, bensì Tognoli, tant'è che 
non ho nemmeno partecipato a tutte le riu
nioni. Secondo, in quella fase così delicata un 
Intervento mio non in sintonia con il sindaco 
avrebbe creato pericolose divisioni che 
avrebbero finito per indebolire l'azione del 
partito». 

. Ma è vero che Tognoli ha intenzione di 
lasciare la poltrona di sindaco alle prossime 
elezioni politiche? 

•Altri cinque anni — risponde l'interessato 
— sono lunghi. Ma non saranno metodi del 
quali speravamo di esserci liberati per sem
pre a farmi anticipare un'eventuale decisio
ne in questo senso». E aggiunge: «Bisogna ri
stabilire rapporti di piena fiducia all'interno 
del partito. Non vi sono fatti personali, ma 

3ui lo rappresento anche 11 Psi: la mancanza 
1 chiarezza non aiuta 11 lavoro della giunta e 

soprattutto rischia di limitare la capacità di 
Iniziativa politica del nostro partito». Per il 
duo Plllitteri-Manzi è una dichiarazione di 
guerra. Sotto il grande ombrello di Craxi si 
stanno già scavando le trincee per 11 congres
so di primavera. 

Michele Urbano 

Torino: si dimette dal Psdi 
Benzi, consigliere regionale 

TORINO — Germano Benzi, uno dei massimi esponenti del Psdi 
torinese, si è dimesso dal partito. Lo ha fatto sapere ieri ricordan 
do però che le dimissioni le aveva rassegnate il 30 luglio scorso, 
criticando mella sostanza e nella forma il comportamento tenuto 
dal Psdi nelle trattative per la formazione delle giunte a Torino o 
in Piemonte». Benzi è consigliere regionale e nella passata legisla
tura fu presidente del Consiglio regionale piemontese: ora, dice, 
farà il consigliere indipendente. Nel luglio scorso il Psdi torinese 
ebbe una impennala d'orgoglio nel corso della trattativa per il 
pentapartito. Poi l'accordo si siglò a Roma e i socialdemocratici 
torinesi chinarono il capo provocando però il rifiuto di Benzi. 

Falcucci: il Concordato nella 
scuola solo dal 1986 

ROMA ~ «Sono infondate» secondo il ministro Falcucci le critiche 
mosse da Pei e Psi sull'assenza di norme che adeguino l'insegna-
mento della religione al nuovo Concordato. Il ministro ha afferma-
to che lo scambio di ratifiche Craxi-Casaroli prevedeva anche la 
stesura dei nuovi programmi di religione entro il novembre '85. 
Sarà dal gennaio 86 che si potrà chiedere di avvalersi o meno 
dell'insegnamento, senza doversi esonerare. 

Migliorano le condizioni 
dello scrittore Italo Calvino 

SIENA — Sono migliorate nelle ultime ventiquattro ore le condì-
zioni di Italo Calvino, lo scrittore colpito quattro giorni fa da 
un'emorragia cerebrale ed operato poi all'ospedale di Siena. Il 
bollettino medico emesso oggi registra, infatti, «Un miglioramento 
dello stato neurologico: il paziente è cosciente ed incomincia a 
rispondere anche a domande di una certa complessità!. La pressio
ne arteriosa è normale, mentre nella mattinata era stato registrato 
un lieve aumento della temperatura. I sanitari che assistono Calvi
no, il professor Gambacorta ed il dottor Bianconi, non hanno 
comunque sciolto la riserva di prognosi. 

Aumenta l'indice 
d'ascolto del Tg3 

ROMA — Il Tg3 ha raggiunto nuovi traguardi d'ascolto. Fin dal 
primo numero, «Il processo del lunedìi rinnovato nella scenografia 
e nella sigla, ha ottenuto, secondo i dati Meter, oltre 6 milioni di 
contatti e il 33 per cento dell'ascolto delle tre reti Rai. Nella stessa 
giornata di lunedì, il Tg3 ha toccato per la prima volta un milione 
e 900mila ascoltatori nella edizione di metà serata. Anche nei mesi 
estivi, nonotante la disagiata collocazione oraria delle ore 19, gli 
indici di ascolto del Tg3 hanno battuto tutti i record: il 24 per 
cento in media dell'ascolto Rai con punte fino al 37 per cento. 
Questi risultati — fanno notare a via Teulada — sono ancora più 
apprezzabili 6e si considera che l'audience del Tg3 è obiettivamen
te penalizzata sia dal ristretto bacino di utenza reale ancora fermo 
a poco più del 60 per cento, sia perché, nel corso dell'estate, il Tg3 
ha aperto la rete senza usufruire dell'ieffetto trainante! sull'ascol
to dovuto ai programmi che lo precedono. 

A Trieste il sindaco blocca una 
mostra: ha didascalie bilingui 

TRIESTE — Il sindaco democristiano Franco Richetti ha negato 
all'ultimo momento l'uso della sala comunale di Palazzo Costanzi 
al Comitato per la pace di San Giacomo che avrebbe dovuto inau-

furare una mostra fotografica sui bombardamenti di Trieste nel 
944. Il sindaco ha sostenuto che l'uso della lingua slovena nelle 

didascalie bilingui sarebbe stato «una grave provocazione*. Il grave 
episodio è stato denunciato dal Comitato per la pace — di cui 
fanno parte associazioni italiane e slovene — net corso di una 
conferenza stampa. Il Comitato non ha accettato la condizione del 
Comune di rinunciare alla lingua slovena per ottenere l'uso della 
sala. 

Il Partito 

Artigianato 
Giovedì 12 settembre. con inizio alle ore 9.30, presso la Direzione 

del Pei è convocata una riunione sui problemi dell'artigianato con il 
seguente o.d.g.: Proposte a iniziative del Pei (relatore Alberto Provan-
tini); congresso della Cna (relatore Mauro Tognoli). La riunione verri 
conclusa dal compagno Alfredo Relchlìn. 

Rinvio 
L'incontro nazionale dei dirigenti delle organizzazioni comuniste di 

base del pubblico impiego, che si doveva tenere il giorno 13 settem
bre. nell'ambito del Festival nazionale dell'Unite a Ferrara, è stato 
rinviato al 4 ottobre ore 9.30 presso l'Istituto «Togliatti* di Frattoc-
chie. 

G E N O V A Fiera del Mare OGGI 
HLCO CEKTtALE - f r i 21: Spettacolo dei «China Moon» 
SFASO IHTERHAZIOHALE • tra 18: Manifestazione per il Cile con 
Massimo Mecucci e Louis Leython 
AUDITORIUM - tra 21: «Emergenza morale in Liguria». Partecipano: 
Roberto Speciale. Renato Pezzoli. Giovanni Persico, Filippo Peschie
ra. Roberto Sciacchitano 
VIALE DELIA FESTA • in 21: Look giovanile, sfilata di moda 
SFASO DORMA - in 21: «Padri, madri, figli: chi sono 1 padroni?» 
FALASFORT - in 21: Rassegna «Cinema di montagna» 

DOMANI 
CAFTtCOMCEtTO - ara 22: «Luigi Firpo», spettacolo con Silvio Ferrari 
e Rubi Senarega 
AUDITORIUM • in 18: Fumetto in cinema: «Tex Willer si presenta». 
Partecipano Duccio Tessari. Aurelio Galeppini e Momo Bocci 
CIMEMA D8FE0 -in21:Anteprima del film «Tew e il signore degli 
abissi», presenti Tessari e Galeppini 
meo CtMTUlE - art 18. Il calcio tra rilancio e violenza. Dibattito 
con Spinelli. Montefiorì Canetti e Orovandi 
SFASO 001 14 * tra 21: «1 figli crescono e se ne vanno. La sindrome 
del nido vuoto*. Dibattito con Luigi Ferranini e Francesca Busso 

T O R I N O Parco Ruffini OGGI 

M E I tEnULt - t r i 21: «Violenti e teneri: valori e sentimenti del 
mondo giovanile». Partecipano Nichi Vendola, Marma Terragni. Don 
Ricca, Paolo Hutter, conduce Federico Beliono 
AMA DORMA - in 21: Presentazione del Coro: «Donne e sorelle» 
Faccia a faccia tra l'autrice Franca Rome e Anna del Bo Bottino e 
Dada Rosso 
ARIA iUli - tra 21: Monsters Rock & RoD 
AMEA CAtAiET - tra 22: Wayne Tooker - concerto country 
AKA Otonm • tra 23: Sorprese della notte • Dibattito seminario 
AREA flHOUMO trilli 23: «Roto-Festa» dalla festa nazionale di 
Reggio Emilia 1983 (507. produzione N.T.V. Bologna 
«esterno notte» (227 a cura di Dario Succa, Roberto Sanna e Roger 
Rama, produzione Framt 

DOMANI 
AMA etWtUtf • tra 21: «La Torre. Dana Chiesa, Cassarà: i poteri 
criminali ed eversivi contro la Stato». Partecipano Luciano Violante, 
Nando Dana Chiesa, Bianca Guidetti Serra. Conduce Rinaldo Bontem-
pi 
SM2IOnfOMUZlOME'in21:iEtmQtna casa». Partecipano Lucio 
Libertini e Giampaolo Zanetta. Conduce Fabrizio Moni 
AMA MIHU - tra //.•«Quando volano le cicogne: il parto». Partecipa
no Renza Volante. Gianni MenaWo. Vichi Franzinetti 
AMEA BALIO • tra 21: «Crazy Band», concerto rock 
AMA tAiAMJ-ara 22: «Toni Cosenza», recital di canzoni napoletane 
AMA StOfAMI - tra 23: «Sorprese della notte», film 
AMA VMOtMO • tra 211 in 23: «Metropoli, computer, lavoro distrut
to, lavoro possibile» (457. Regia di Daniele Piandola, produzione 
Vidtouno per Fbn/Torino, realizzazione Kwk e New & Data 



MERCOLEDÌ 
11 SETTEMBRE 1985 l'Unità LA FESTA 

Dibattito tra Violante» Cancrini, Costa e il giudice Palermo 

Le armi italiane lungo 
le strade del mondo 

Un viaggio in incognito 
Si è discusso del traffìco incrociato di materiale bellico e droga- Le trasformazioni 
della criminalità organizzata - Quando lo Stato garantisce alcuni strani anonimati 

Oa uno dei nostri inviati 
FERRARA — Il dibattito era su tarmi e 
droga». Uno dei tanti, si potrebbe pensare, 
di questa Festa nazionale dell'Unità, tutti 
in concorrenza spietata tra loro, e, inevita
bilmente, con un bilancio (di partecipazio
ne soprattutto) nettamente a favore di 
quelli di natura più strettamente politica o 
sindacale. Gli incontri su argomenti di in
teresse, diciamo, meno generale finora era
no rimasti un po' in disparte, come schiac
ciati dal clamore e dall'interesse suscitati 
da altri confronti. 

Il dibattito su «armi e droga, ha, invece, 
confermato, ma al di là di ogni aspettativa, 
che i temi della vita, della dignità umana, 
della convivenza civile coinvolgono ed ap-

fmssionano sempre più. Bisognava esserci. 
'altra sera, sotto la tenda dell'Unità ad 

ascoltare (e a rivolgere domande) il giudice 
Carlo Palermo (sì, quello dell'inchiesta sul 
traffico di droga e armi, miracolosamente 
scampato il 2 aprile scorso ad un attentato 
mafioso a Trapani), Raffaele Costa, libera
le, sottosegretario degli Interni, Luciano 
Violante, comunista, vicepresidente della 
Commissione giustizia della Camera, e 
Luigi Cancrini, psichiatra, consigliere re
gionale comunista del Lazio. Tra oratori e 
pubblico si è subito instaurato un rapporto 
fatto di tensione ideale, di emotività anche, 
scandito da ripetuti applausi, assoluta
mente non per dovere di ospitalità (inter
minabile — il più lungo della Festa finora 
— quello riservato afgiudice Palermo al 
termine del suo intervento: una spietata 
analisi sul ruolo internazionale dell'indu
stria bellica italiana che è in maggioranza a 
partecipazione statale). La sua «arringa» è 
stata fin troppo esplicita e ricca di partico
lari (anche inediti) sul traffico di armi e 
sulla lotta alla mafia. A volte, il giudice è 
sembrato perfino troppo didascalico nella 
elencazione dei vari tipi di traffici, tutti 
contraddistinti, però, da un'unica caratte
ristica: tenere nascosto il nome del com-
§ retore (Violante aggiungerà, a proposito 

elle commesse di armi italiane per l'este
ro, che Io Stato garantisce l'anonimato — 
se richiesto — anche ai mediatori e il tra
sferimento all'estero di valuta per il paga
mento di compensi di mediazione, il che 
significa non sapere mai se si sta pagando 

realmente una mediazione o, piuttosto, 
una tangente). 

•Non sarebbe bello — ha osservato il 
giudice Palermo — far sapere in giro che, 
per esempio, l'Italia è fornitrice di armi 
contemporaneamente dell'Iran e dell'I-
rak». Di qui la necessità di dirottare, strada 
facendo, la partita d'armi con la falsifi
cazione dei documenti o con l'aiuto dipaesi 
terzi. Esempio particolarmente significati
vo: l'Italia partecipa all'embargo sanziona
to dall'Onu nei confronti del Sudafrica per 
quanto riguarda la fornitura di armi. L'o
stacolo viene aggirato attraverso l'arma
mento bellico fornito all'industria navale 
francese che, non aderendo all'embargo, ri
fornisce direttamente quel paese. 

Ma come si realizza, come sì è sviluppato 
il connubio droga-armi? «Una volta — ha 
sostenuto Palermo — i proventi del traffi
co di stupefacenti venivano depositati in 
banche estere. Oggi non avviene più così: la 
criminalità organizzata si è trasformata, ha 
dato vita a società anonime, è diventata 
una criminalità di affarìi. «Ecco — ha os
servato — come si realizza l'interscambio 
traffici di eroina e cocaina e traffico di ar
mi. Quello delle armi è uno dei commerci 
che rende di più». 

«Le associazioni criminali organizzate — 
ha proseguito Palermo — acquisendo pote
re economico acquistano anche una mag
giore capacità di pressione sui poteri dello 
Stato. Con attività illecite a carattere per
manente, che si insinuano nella società 
stessa, tanto da risultare tollerate per il 
fatto che vengono compiute da una plurali
tà di protagonisti, compresi alcuni soggetti 
dello Stato». «Ma gli interessi dello Stato — 
ha aggiunto il giudice — non possono esse
re preminenti nel traffico delle armi». 

E giù altre osservazioni certo non accon
discendenti verso gli ottimisti sulla lotta 
alla mafia: «Non condivido alcune manife
stazioni di ottimismo, a Palermo lo stato di 
necessità non è cessato solo perché da un 
po' di giorni non viene ammazzato più nes
suno. I problemi non si risolvono mandan
do sul posto 800-900 poliziotti. E del pro
blema della disoccupazione ci siamo scor
dati? La mafia, per il fatto che è in grado di 
offrire determinate risposte e risorse, ha 
accresciuto il suo consenso popolare. Nello 
stesso tempo, sempre la mafia, opera per 

sminuire il consenso attorno alla magistra
tura e alle forze dell'ordine che la combat
tono. E una volta che magistrati e forze 
dell'ordine sono stati isolati vengono elimi
nati. Come è stato fatto con Chinnici, Co
sta, Dalla Chiesa, Cassarà». Per cui, ha con
tinuato Palermo, «sono mafiose anche 
quelle attività che vengono fatte per demo
lire l'impegno di coloro che vogliono com
battere il fenomeno mafioso». 

Il sottosegretario Costa, che pure non ha 
mancato di offrire la piena disponibilità 
sua (e anche del governo?) alla risoluzione 
di alcuni dei problemi sollevati, ha preferi
to sorvolare sulle pesanti considerazioni 
del giudice Palermo. Le ha riprese, invece, 
Violante, soffermandosi sulla legislazione 
attuale. «All'attivo c'è la legge La Torre. 
Ma molte ombre — ha aggiunto —pesano 
sulla disposizione in materia di traffico del
le armi: si prestano palesemente a pesanti 
interferenze e pressioni esterne sul potere 
dello Stato in materia. Come nel caso del 
pagamento delle mediazioni. 

«Queste condizioni — ha osservato — 
facilitano oggettivr.mente corruzioni ed in
trusioni rendendo evidente il modello poli
tico di riferimento che la criminalità tende 
a costruire: magistrati corrotti, polizia con
trollata, politici al suo servizio. L'alta red
ditività incrociata dei traffici di armi e dro
ga costituisce la reale minaccia politica ed 
economica della nuova mafia». «Occorre 
contrapporsi — ha aggiunto il vicepresi
dente della Commissione giustizia — con 
progetti di ampio respiro che affermino un 
ruolo di pace del nostro Paese nel Mediter
raneo, e non lo qualifichino, invece, come 
centrale di sfruttamento dei traffici desta
bilizzanti di armi e droga». «Occorre — ha 
proseguito — articolare anche proposteper 
la costruzione di un modello di sviluppo 
economico sanoe non parassitario e distor
to come quello attuale. Inquietanti, in pro
posito, sono i 12 mila miliardi non spesi in 
Sicilia per l'occupazione». 

«Il problema del traffico di droga e di 
anni — ha sostenuto Cancrini — investe in 
pieno un dibattito più generale che riguar
da i temi della pace, del disanno e della 
fame nel mondo». 

Franco De Felice 

FERRARA — «Le trasforma
zioni politiche dell'America la
tina: la presenza di Gramsci 
nella cultura latino-america
na»: questo il titolo del semina
rio organizzato dall'Istituto 
Gramsci di Ferrara e dalla Re
gione Emilia Romagna (asses
sorato alla Cultura) che si terrà 
nelle giornate di oggi, domani e 
venerdì presso il ridotto del 
Teatro comunale di Ferrara. Il 
seminario rientra a pieno titolo 
nel programma delle iniziative 
della Festa de «l'Unità» e sarà 
uno dei momenti d'incontro e 
di dibattito a più alto livello 
sulle trasformazioni politiche 
in atto nell'America latina, sul 
rapporto fra la cultura progres
sista di quei Paesi con Gramsci 
e il suo pensiero. Ne discute
ranno e ne parleranno studiosi 
e uomini politici italiani e lati
no-americani, secondo un pro
gramma ricco di analisi, appro
fondimenti. testimonianze. 
•Non abbiamo valuto discutere 
solo di filosofia — ha detto ieri 
nella conferenza stampa di pre
sentazione Claudio Bernabuc-
ci, del comitato promotore —, 
abbiamo voluto colmare una 
sfasatura fra l'interesse che i 
Paesi dell'America latina han
no nei nostri confronti e l'at
tenzione, molto minore, che 
l'Europa e l'Italia invece dimo
strano'. Ecco il programma del 
seminario. 
OGGI 
Ore 9.15/12,45 

1) Relazione di apertura di 
Valentino Gerratana, ordinario 
di storia della filosofia all'Uni
versità di Salerno. 

2) Geografia di Gramsci in 
America latina. Relazione di 
José Anco, presidente della 
Casa della cultura di Buenos 

Gramsci e 
America 

latina 
Da oggi 

seminario 
Aires, fondatore della rivista 
«Pasado y presente». 
' 3) Lo studio di Gramsci nelle 
università latino-americane. 
Relazione di Antonio Velez 
Pliego, magnifico rettore del
l'Università autonoma di Pue-
bla. 
Ore 16/19.30 

1) Gramsci e la cultura popo
lare in America latina: partico
larità etniche e integrazione 
nazionale. Relazione di Nestor 
Garcia Canclini, docente di an
tropologia all'Università nazio
nale dei Messico. 

2) Società civile, forze sociali 
emergenti: il problema femmi-. 
nile in America latina. Relazio
ne di Marcela Lagarde, docente 
di antropologia sociale all'Uni
versità autonoma di Puebla. 
GIOVEDÌ 
Ore 9,15/12,45 

1) Le categorie di nazional
popolari nel pensiero politico 
latino-americano. Relazione di 
Juan Carlos Portantiero, do
cente di storia delle dottrine 
politiche all'Università di Bue
nos Aires. 

2) Gramsci e la sinistra mes

sicana. Relazione di Arnaldo 
Cordova, docente di dottrine 
politiche all'Università nazio
nale del Messico, presidente 
del gruppo dei deputati Psum. 
Ore 16/19,30 

1) Le prospettive della de
mocrazia in America latina: 
analisi e problemi politici. Re
lazione di José Nun, docente di 
scienze politiche all'Università 
di Toronto e direttore del cen
tro studi «Società e democra
zia» di Buenos Aires. 

2) L'influenza di Gramsci 
nell'analisi del rapporto Stato-
nazione nel mondo andino. Re
lazione di Sinesio Lopez, do
cente dì dottrine politiche al
l'Università cattolica di Lima. 
VENERDÌ 
Ore 9.15/12,45 

1) Consenso e alternativa 
nella democrazia venezuelana: 
le proposte socialiste. Relazio
ne di Teodoro Petkof, deputa
to, presidente del Movimento 
al socialismo, docente di econo
mia politica all'Università cen
trale del Venezuela. 

2) Il pensiero di Gramsci e la 
realtà politica brasiliana. Rela
zione di Carlos Nelson Contin-
ho, docente di filosofìa all'Uni
versità de Pesquisas di Rio de 
Janeiro. 
Ore 16/19.30 

1) Religiosità e società civile 
in America latina. Relazione di 
padre Sjvjer Gorostiaga, do
cente presso le Università di S. 
José di Costarica e Managua. 

2) Influenza di Gramsci nella 
cultura politica caraibica. Rela
zione di Aline Alzerreca, diret
trice dell'Istituto de investiga-
ciones sociales dell'Università 
interamericana di Puerto Rico. 

3) Conclusioni di Nicola Ba
daloni, ordinario di storia della 
filosofia all'Università di Pisa. 

Ironia e autoironia nelle vignette sui comunisti esposte nella mostra allestita nella Festa di Ferrara 

La nostra storia? Proviamo anche a «riderci su» 
I disegni di Bobo fra personale e politico, 

una guida alla lunga marcia dentro la satira 
Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — 1948: nella Casa 
del Popolo di San Quirico si 
proietta «Ciapaiev». Il giovane 
entusiasta è Maurizio Ferrara. 
Sempre nello stesso periodo, 
Paolo Conte, da bambino, toc
ca il culo ad una signora, men
tre passa Banali. 

Ricordi impertinenti di 
un'infanzia, quella di Bobo. Da 
chierichetto a militante duro, 
da militante duro ad anticra-
xiano convinto. Ironia della 
sorte, ma l'importante è riderci 
su. Anche i comunisti, ne è ri
masto stupito persino Bobo, da 
qualche tempo hanno «risco
perto» l'ironia. 

Alla Festa di Reggio Emilia, 
nell'83, ha preso ufficialmente 
il via il «nuovo corso» con Da
niele Panebarco e il suo Karl 
domestico (una mostra su Car
lo Marx), con Sergio Staino, Ro 
Marcenaro, Giovanni Berlin
guer e ancora Panebarco impe
gnati a discutere in modo semi
serio sull'autoironia dei comu
nisti. Poi Bobo ha «resoconta-
to» il congresso del Pei, è stato 
in America Latina per conto de 
l'Unità- E diventato, insomma, 
una presenza costante 
deU'«autocoscienza» comuni
sta. Ed è arrivato anche a Fer
rara, all'interno dello spazio 
mostra «Ridiamoci su». Non è 
solo, però. Gli tengono buona 
compagnia i «partigiani» di Pe-
nebarco e i fogli satirici dell'Ita
lia ancora divisa (1848), dell'I
talia in guerra, dell'Italia unita. 
Subito dopo le torri d'entrata e 
la libreria, «Ridiamoci su» si of
fre alla gente, come un piatto 
agrodolce. 

Il busto di Gramsci, i ritratti 
di Stalin, Lenin e Togliatti, il 
ricordo di una manifestazione 
operaia. Ecco l'anticamera, la 
cosidetta «memoria storica», il 
punto di riferimento della for
mazione politico-psicologica di 
Bobo. 

Bobo dice le preghiere, fa il 
chierichetto, il prete confessa 
un fedele senza, però, perdere 
d'occhio una procace signora 
dalla gonna attillatissima. Bo
bo riflette. E continua a riflet
tere nel luglio del '48 — la data 
dell'attentato a Togliatti — 
quando assiste ed un dibattito 
tra il padre carabiniere ed il 
nonno comunista: «Guarda, di
ce il nonno, che stiamo aspet
tando da Roma il via all'insur
rezione». E il genero, padre di 

Bobo, risponde: «La prima fuci
lata toccherà allora proprio a 
mio suocero». Mamma e nonna 
piangono. 

II diario familiare prosegue. 
Bobo cresce, mette su famiglia, 
racconta di sé e del rapporto coi 
figli, delle pseudo avventure — 
quasi sempre con donne del ti
po «virago» —, del nuovo impe

gno politico condiviso con Mo
lotov. 

Sempre dubbioso, sempre 
combattuto tra modernità e 
tradizione. Staino traccia graf
fiti quotidiani tra il «politico ed 
il personale». Prima della mani
festazione del 24 marzo registra 
una telefonata: «Sì, sì, ho sof
ferto anch'io di questa lonta-

Fame nel mondo: il grande 
pericolo è l'indifferenza 

FERRARA — La coscienza del dramma della fame nel mon
do ha fatto passi da gigante anche nel nostro Paese negli 
ultimi anni. Qualcosa si sta cercando di fare, molto ancora è 
il cammino da percorrere. Il pericolo più grave è l'indif feren-
za, l'assuefazione del mondo civile e industrializzato di fron
te a questo moderno olocausto, nella convinzione che non 
tocchi i Paesi più progrediti. Il rischio reale è che, anche 
nell'azione di aiuto ai paesi colpiti, si intreccino interessi 
clientelar!, speculazioni, distorsioni. Di tutto questo si è par
lato l'altra sera allo «Spazio Futuro» della Festa, con Franco 
Rutelli, deputato radicale, Moise Meinsah, dell'Ifad, Alessio 
Pasquìni, della commissione esteri del Senato, Gabbato, del
l'ufficio esteri del Pei, Gildo Baraldi, del comitato per la coo
perazione e lo sviluppo, e Dino Sanlorenzo, della commissio
ne esteri della Camera. Rutelli, che ritiene «jj dramma della 
fame il più grande problema della politica per tutu quegli 
individui che pensano alla politica come mezzo per risolvere 
ì problemi dell'uomo», ha sostenuto che bisogna combattere 
gli sperperi e controllare la destinazione degli aiuti economi
ci. Pasquini ha ricordato come 'l'intreccio fra intervento 
pubblico e privato si sia realizzato male, come vi sia stata una 
dispersione di fondi e, purtroppo, corruzione anche nei Paesi 
beneficiari*. Meinsah ha ricordato fra le cause esterne della 
fame nel mondo l'aumento dei tassi d'interesse, l'indebita
mento del Paesi del Terzo mondo, il peggioramento delle 
ragioni di scambio e il protezionismo dei Paesi industrializ
zati. Baraldi ha ricordato che lo sviluppo del Terzo e Quarto 
mondo è la condizione per la nostra stessa sopravvivenza. 
«La fame nel mondo però — ha concluso Sanlorenzo — è, 
oltre ad un dramma per l'umanità, anche un grosso affare 
attorno a cui si può sviluppare una rete clientelare». 

S'inaugura stasera 
la fontana sonora 

Questa sera alle 20, presso lo spazio giochi (ma è un «gioco* 
rivolto a tutte le età), verrà presentata in anteprima la «Sin
fonia per acqua*. A suonarla, per così dire, sarà la fontana 
sonora, costruita nell'arco di due settimane sfruttando l'im
patto dell'energia dell'acqua su macchine sonore ricavate da 
oggetti trovati, donati o prestati. 

nanza, ma ti ho pensato spesso 
anche con rabbia, ma vediamo
ci, parliamone, magari a cena*. 
E la moglie inferocita: «Una 
donna?». Bobo: «No, un sociali
sta». Si chiude la «Staino story» 
con i soggetti che disegnava 
prima di Bobo, quando milita
va nel Pc-MI: l'operaio che con 
la chiave inglese staccava la te
sta al padrone che impediva al 
fumo della ciminiera di uscire. 
Com'è disunte il 1968... 

Subito dopo, troviamo Pane
barco con la sua mostra sulla 
lotta di Liberazione, riveduta e 
corretta. 

Mussolini è paracadutato 
dalla Provvidenza per risolvere 
i guai dell'Italia. E qui già si 
incontra il primo personaggio 
strano: il capo dei Puffi, col fez 
nero, che si prepara al combat
timento. E la guerra e l'8 set
tembre i nazisti invadono i Pro
messi Sposi. I partigiani sono i 
nani di Biancaneve e la perfida 
Albione (l'Inghilterra) la regina 
Grimilde. Ma, per fortuna, ar
riva Italia-Jones Pertini con 
frusta e pipa da combattimen
to. Fra Cristoforo, sui monti, 
diventa il padre spirituale del
l'Arci rudi, mentre Fra Caldi
no assalta un deposito di noci e 
Lucia vjene deportata. Renzo, 
allora, entra nelle brigate ma
trimoniali. Siamo alla soglia del 
25 Aprile, Renzo e Lucia si spo
sano ed il Re è nudo. La «saga» 
si chiude con Mike Bongiorno 
che viene paracadutato dagli 
Usa. Ed è finalmente Rischia-
tutto. 

Ma «Ridiamoci su. non è an
cora finito. L'ultima tappa da 
percorrere è «La satira 
d(')annata«, ovvero un mini-
viaggio attraverso i periodici 
satirici dalla metà dell'800 ad 
oggi: da «Il Pasquino* (1869) a 
«Il diavolo. (1863), da .11 fi
schietti» (1848) a «Il travaso» 
(1900) * «Il becco giallo» (1924). 
sino alle più recenti vignette 
pubblicate su settimanali tipo 
Panorama e Espresso. E tutto 
termina con l'argomento del
l'altro giorno, Pertini che se ne 
va. Mentre Cossiga, con una pi
pa gigantesca sulle spalle, sale 
il Golgota.- La gente ride, com
menta, toma indietro, si soffer
ma a lungo. Anche una risata, 
dice un vecchio compagno, ci 
può servire. 

Andrea Guermandi 

L'arte come risorsa: un dibattito con Pavolini e Gullotti 

Beni culturali: un tesoro 
che non sappiamo sfruttare 

D B uno dei nostri inviati 
FERRARA — L'Italia, si sa, non è un paese con 
grandi risorse naturali. Però abbiamo anche noi 
•il nostro petrolio», per usare un'espressione ri
presa da Luca Pavolini: sono i beni culturali. E 
per questo «petrolio», che attira in Italia frotte di 
turisti. Io Stato spende cifre che Pavolini ha defi
nito «ridicole»: il 2 per mille (o lo 0,2%, come 
preferite) della spesa complessiva dello Stato. 

È solo uno dei tanti dati emersi durante il 
dibattito «Beni culturali: una risorsa per lo svi
luppo» tenutosi alla festa di Ferrara, protagonisti 
appunto Pavolini (responsabile dei beni cultura
li per il Pei), Nino Gullotti (ministro dei beni 
culturali e ambientali). Andrea Emiliani (sovrin
tendente per i beni artistici e culturali dell'Emi
lia-Romagna) e Giuseppe Proietti (stessa qua
lifica, perle regioni Campania e Basilicata). Pre
siedeva Giuseppe Gherpelli, direttore dell'Istitu
to dei beni culturali di Bologna. 

Quella dei beni culturali è una delle situazioni 
più paradossali di questo nostro paese: c'è un'u
nanimità pressoché totale nel considerarli non 
solo un patrimonio storico e artistico da salva
guardare, ma anche una fonte di guadagni che 
contribuiscono in maniera rilevante a far trabal
lare un po' meno la nostra economia. Eppure, 
nonostante questi attestati di benemerenza, i be
ni culturali restano un problema di serie B: tute-
Iati (come hanno ricordato sia Gullotti che, più 
polemicamente, Pavolini) da una legge fascista 
del 1939, solo da poco presi in considerazione dal 
governo, spesso lasciati in stato di incuria. E pen
sare che il loro «consumo» porta in Italia 6.000 
miliardi in valuta estera all'anno, e che solo con i 
ritomi Iva degli incassi culturali (biglietti di mu
sei, ecc.) lo Stato ha incassato nell 84 una cifra 
superiore a quella stanziata per la loro conserva
zione. 

Del resto, ha ragione Emiliani: l'intera Italia, 
dalle città alle campagne, è una sorta di gigante

sco bene culturale, «e chi si lamenta di questa 
situazione vada a vivere nel Texas». Ma il vero 
cuore del dibattito era il potenziale economico di 
questo patrimonio: non solo per gli incassi che 
già procura, ma anche perche è un settore, ha 
notato Pavolini. dove potrebbero trovare lavoro 
migliaia e migliaia di italiani. A questo proposi
to, Emiliani ha giustamente ricordato che la ma
nutenzione di tali beni richiede un lavoro quoti
diano. minuzioso e oscuro, e che anche la scuola 
deve farsi carico della preparazione professiona
le del personale necessario. Occorre quindi lavo
rare senza attendere la benedizione degli spon
sor, che. come ha ricordato Proietti, preferiscono 
investire cifre «medie* (come i 2-300 milioni for
niti dalla Olivetti per i cavalli di San Marco) su 
operazioni di grande prestigio, mentre per una 
gestione costante occorrono decine di miliardi 
che non garantiscono un ritomo pubblicitario 
immediato. Ed è solo dallo Stato che simili aiuti 
possono venire: il ministro Gullotti, in questo 
senso, ha ricordato che il settore è stato per la 
prima volta inserito nei «primi cinque per Inter
vento del governo*. Anche se, ha aggiunto «una 
valutazione esclusivamente economica e "mer
cantile" potrebbe essere pericolosa quanto l'in
curia». 

Il bene culturale non è una cosa immobile, ha 
concluso Pavolini: va studiato, arricchito, curato. 
Vanno, quindi, subito varati provvedimenti, per
ché i musei italiani abbiano orari d'apertura ac
cessibili al pubblico (è la cronica mancanza di 
personale: e si tetterebbe di creare posti di lavoro 
quanto mai utili) e perché il grande turismo in
temazionale non venga limitato alla classica tria
de Veneóa-Firenze-Koma. Perché intomo a que
ste tre città c'è tutto un paese da scoprire, a 
condizione che i suoi tesori vengano ripuliti e 
messi in bella mostra, a disposizone di chi li vuo
le vedere. 

al. e. 

HE 
OGGI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18.00 «Come si discute e si decide nei partiti». Partecipa

no: Gavino Angius, della Segreteria nazionale del Pei; 
Felice Borgoglio, della Direzione del Psi; Paolo Cabras, 
della Direzione De; Conduce: Giorgio Galli, giornalista. 

ORE 21.00: «Democrazia ò alternativa». Partecipano: Gianni De 
Michelis, ministro del Lavoro; Achille Occhetto. della 
Segreteria nazionale del Pei. Conduce: Franco Cangini, 
direttore de «Il Resto del Carlino*. 

TENDA UNITA 
ORE 18.00 «Quarantanni di sinistra in Italia». Partecipano: 

Massimo Gorla, presidente del gruppo Dp della Camera; 
Mario Gozzini, senatore della Sinistra Indipendente; Gia
como Mancini, della Direzione del Psi; Fabio Mussi. 
della Direzione del Pei. Conduce: Ferdinando Adornato, 
giornalista de «L'Espresso». 

ORE 21,00: «L'Unità: oggi quotidiano popolare di massa e do
mani?». Partecipano: Elio Ferraris, del Comitato cen
trale Pei; Emanuele Macaluso. direttore de l'Unità; 
Armando Sarti, presidente del consiglio di amministra
zione de l'Unità. Presiede: Fernando Rossi, della se
greteria della federazione Pei di Ferrara 

SPAZIO FUTURO 
ORE 18,00: «Rapporto da Erice». Partecipa il prof. Antonino Zi

chichi. 
ORE 21.00: «Tecnologie di punta e grandi progetti internazio

nali». Partecipano: Antonino Cuffaro, del Comitato 
centrale Pei; Stefano Silvestri, vice presidente dell'Isti
tuto Affari internazionali; Sergio Segre, parlamentare 
europeo. Conduce: Giovan Battista Gerace, docente 
presso l'Università di Pisa. 

SPAZIO DONNA 
ORE 18.00: «Rapporto da Nairobi». Partecipano: Tina Anselmi. 

della Direzione De; Romana Bianchi, del Comitato cen
trale Pei: Maria Rosa Cutrufelli, giornalista; Renata 
Livraghi, docente presso l'Università di Parma. 

ORE 21.00 Daniele Formica in «Formica Standing-up show». 
ORE 23.00 Video: «Incatenata alla pellicola» di Gianni Toti. 
LIBRERIA 
ORE 21,00: «Messaggi da leggere e messaggi da guardare. I 

linguaggi della grafica»; Partecipano: Aldo Colonetti 
e Giovanni Anceschi. della rivista «Linea Grafica»; Gio
vanni Baule, direttore della rivista «Linea Grafica». 
Franco Origoni. dello studio Origoni e Steiner 

RIDOTTO TEATRO COMUNALE 
Seminario internazionale. La presenza di Gramsci 

nella cultura latino-americana. Relazioni di: Valenti
no Gerratana, José Aricò. Alfonso Velez Pliego. Nestor 
Garcia Canclini. Marcela Lagarde. 

ARENA 
ORE 21.45: Paolo Conte in concorto. 
GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.30: Film: «Basta guardarla» (1961) di Luciano Salce. 

Vìdeo: A. London Show, David Bowie, Thriller di Mi
chael Jackson. 

ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 
DRIVE IN - FGCI 
ORE 18.00: Video clips. 
ORE 22.00: Partiamo di moda e look. Sfilata di moda con Choose 

Life. 
LA CITTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: «Adesso batteteci le mani». Spettacolo di anima

zione. 
ORE 20.00: inaugurazione della fontana sonora. 
BAR SPORT 
ORE 21.00: «Parliamo di motociclismo». Partecipano: Lucrili-

nelli e Maddì. 

DOMANI 
SPAZIO CENTRALE 
ORE 18.00 ALTERNATIVA COME: «Sradicare il sistema del

l'eversione». La questione mafia. Partecipano:, 
Francesco Forleo, segretario del Siulp (sindacato di 
polizia); Antonio Bassolino. della direzione del Pei; 
Gianni Ferrara, deputato della Sinistra Indipendente; 
Giovanni Ferrara, senatore del Pri (della Commissione 
parlamentare antimafia; Leoluca Orlando Cascio. sinda
co dì Palermo. Conduce: Abdon Alinovi, del Comitato 
centrale Pei (presidente della Commissione antimafia). 

ORE 21.00: «Indipendenza, libertà, democrazia in America 
Latina». Partecipano: Jorge Montes, della direzione 
del Partito comunista cileno; Gian Carlo Pajetta. della 
segreteria nazionale del Pei: Valdo Spini, della direzio
ne del Psi; Salvador Samajoa. della commissione poli
tico-diplomatica del Fdr-Fmln di El Salvador-Nicara
gua. Presiede: Ugo Mazza, segretario della federazione 
del Pei di Bologna. 

TENDA UNITA 
ORE 18.00: «Come si fa informazione in occidente». Parteci

pano: Gaspare Barbiellini Amidei. giornalista del «Cor
riere della Sera»; Enzo Biagi. giornalista: Edwin Yoder. 
giornalista del «Washington Post»; Walter Veltroni, 
responsabile della Sezione comunicazioni di massa del
la direzione del Pei. Presiede: Vincenzo Bettolini, se
gretario della Federazione del Pei (fi Reggio Emilia. 

ORE 21.00: «Telenovelas: la ripetitività nella fantasia». Parte
cipano: Gian Carlo Ferretti, critico letterario di «Rina
scita»: Piero Vrvarelli. regista; Carlo Freccerò, di Cana
le 5: Riccardo Pazzaglia, attore: Mario Spera, direttore 
eli «Grand Hotel»; Vincenzo Vita, del Comitato centrale 
Pei; Lucelia Santos, attrice; Nefiana Tersigni, giornali- , 
sta di «Epoca». Conduce: Gianni Mina, giornalista. 

SPAZIO FUTURO 
ORE 21.00: «Nuove frontiere delle telecomunicazionL incon

tro con le imprese. 
SPAZIO DONNA 
ORE 18.00: L'aperitivo in musica. Ottoni del Ccnservatorio Fre-

scobaldi di Ferrara. Roberto Rossi. Marco PaoTmi, Luca, 
Braghirott. Amanzio Bergami. Roberto Ronchetti. 

ORE 21.00: «Gli anni della Costituzione: gii anni delle donne». 
Partecipano: Tina Anselmi, della direzione De: Elena 
Marinucci, della dreziooe del Psi; Gtgfia Tedesco, del 
Comitato centrale Pei (vice presidente del Senato). 
Presiede: Romana Bianchi, deputato, del Comitato 
centrate Po. 

LIBRERIA 
ORE 21.00: «Narratori a confi omo». Partecipano: Alfredo Anto-

naros. Giuliana Berlinguer. Aldo Busi, Gianni Celati. 
Franco Corde*. Damele Del Giudice. Francesca Duran
ti, Gianfranco Manfredi, Roberto Pazzi, Antonio Ta-
bocchi, Pier Vittorio Tonde*. 

RIDOTTO TEATRO COMUNALE 
Seminario intemazionale. «La presenza di Gram

sci nana cultura l^tmo-*mer»cane. Relazioni di: 
Juan Carlos Portantiero, Arnaldo Cordova, José Nun, 
Sinesio Lopez. 

ARENA 
ORE 21.45: Ornefla Verwxvi - Gino Paoli. 
GHIACCIO BOLLENTE 
ORE 20.30: Firn: «Non son degno di te» (1965) d. E. fizzarorti. 

Ospite deHa serata Claudio Vìfla. 
ORE 24.00: Quiz di mezzanotte. Sanremo canta. 
DRIVE IN - FGCI 
ORE 18,00: Video dips. 
ORE 23.00: Veglia internazionalista in musica: Sud America e Ni

caragua. 
LA OTTA DEI RAGAZZI 
ORE 18.00: «Adesso batteteci le mani». Presentazione di uno 

spettacolo di animazione finale. 
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SUDAFRICA Cresce l'isolamento politico, ma l'Occidente è incapace di tradurlo in un'efficace stretta economica 

Debole la risposta al regime razzista 
Anche la Cce decide misure 
blande e di scarsa efficacia 
Pressioni di Andreotti perché non si arrivasse a sanzioni più dure - la dichiarazione 
politica auspica un dialogo fra governo e leader neri - Solo un primo pacchetto 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — I pae
si della Cee adotteranno 
sanzioni contro il regime 
razzista di Pretoria. Si 
tratta di misure molto 
blande e dall'efficacia as
sai dubbia, ma comunque 
il gesto politico è stato 
compiuto, e non era scon
tato che ci si arrivasse, vi
sto come si erano messe le 
cose dall'esito penoso della 
missione a Pretoria della 
«troika» composta dall'ita
liano Andreotti, dal lus
semburghese Poos e dall'o
landese van den Broek, fi
no all'immediata vigilia 
della riunione dei dieci mi
nistri degli esteri (più lo 
spagnolo e il portoghese) 
che si è tenuta ieri a Lus
semburgo. 

L'impressione che una 
certa influenza sulla deci
sione di adottare, infine, le 
sanzioni sia stata esercita
ta dal maturare degli 
eventi negli Stati Uniti. 
Sarebbe stato ben difficile 
per i rappresentanti Cee 
assumere una posizione 
più arretrata di quella di 
Ronald Reagan. Eppure, 
malgrado questo, è parso, 
a un certo punto, che la 
riunione di Lussemburgo 
dovesse concludersi nel 
modo peggiore. E va detto 
che, per giudizio comune 
di tutte le altre delegazio
ni, a premere di più verso 
un nulla di fatto è stato 
proprio il nostro ministro 
degli esteri. La «prudenza» 
— per dirla con un eufemi
smo — di Andreotti sareb
be stata suggerita da con
siderazioni sugli interessi 
dei 50 mila italiani che ri-
siedonoin Sudafrica. Ma 
c'è da chiedersi quali oscu
ri intrecci di interessi stia
no influenzando tanto ne-
ffativo l'orientamento del-
a nostra diplomazia verso 

Pretoria. 

Comunque sia, pur se fra 
tensioni e contrasti che 
hanno tenuto fino all'ulti
mo momento nell'incer
tezza, alla fine i ministri 
degli esteri hanno preso 
delle decisioni. Innanzitut
to una dichiarazione poli
tica nella quale, dopo aver 
ribadito l'ovvia condanna 

dell'apartheid, si sostiene 
la necessità di garantire i 
«diritti delle minoranze» 
(evidente concessione al 
regime di Pretoria) e si au
spica un dialogo tra il go
verno e i leader dei movi
menti neri. Poi le «misure» 
— nessuno le ha chiamate 
sanzioni — che sono state 
divise in due capitoli: mi
sure restrittive e misure 

positive. Le prime riguar
dano il campo militare, po
litico ed economico. Consi
stono in un embargo di 
esportazioni e importazio
ni di materiali paramilita
ri (attrezzature per la poli
zia, pallottole di gomma 
anti-manifestazione, ecc.); 
nel rifiuto della collabora
zione in campo militare; 
nel richiamo degli atta-

Per ora solo Parigi 
ha ritirato 

il suo ambasciatore 
Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Finora dei dieci Stati della Cee soltanto 
uno, ia Francia, ha richiamato il proprio ambasciatore da Preto
ria. La Grecia lo ha richiamato, ma solo temporaneamente, «per 
consultazioni». Irlanda, Danimarca e Lussemburgo non hanno 
ambasciate a Pretoria per cui per loro il problema non esiste. 
Tutti gli altri, Italia compresa, non hanno sentito neppure la 
necessità di compiere questo minimo gesto. Inoltre, soltanto 
Parigi e Bruxelles hanno pensato a ridurre il numero dei propri 
diplomatici nella Repubblica sudafricana, e soltanto Danimar
ca e Germania Federale hanno ridotto il livello delle relazioni 
consolari. È quanto si ricava da un rapporto, preparato dagli 
uffici tecnici del Consiglio Cee, che è circolato ieri al margine 
della riunione dei ministri degli Esteri a Lussemburgo. 

Il documento fa il punto sull'insieme delle misure che gli Stati 
Cee hanno preso o si preparano a prendere nei confronti del 
regime di Pretoria. Misure adottate in ordine sparso, il più delle 
volte in modo non coordinato e senza consultazioni reciproche. 
Dalla sua lettura si deducono due circostanze significative: l'ab
bondanza di provvedimenti destinati in modo evidente a lascia
re il tempo che trovano, in cui sono specialisti gli inglesi (una 
perla: il Sudafrica, grande esportatore di materie prime energe
tiche, è stato radiato dalla lista dei paesi cui la Gran Bretagna è 
f>ronta a fornire petrolio del Mar del Nord...) e l'assenza dell'Ita-
ia dalla maggior parte degli impegni minimamente significati

vi. Risulta così che il nostro Paese è fra i pochi a non avere 
adottato alcuna misura di carattere diplomatico, fatta eccezione 
per l'obbligatorietà del visto per i cittadini sudafricani. Né ha 
adottato alcun provvedimento di carattere economico e com
merciale. Non ha annullato o ridotto i crediti all'esportazione. 
come hanno fatto o stanno per fare Olanda, Belgio, Danimarca, 
Germania Federale e Irlanda; non ha preso provvedimenti sul 
fronte delle esportazioni di tecnologia -sensibile», come la Fran
cia, la Danimarca e la stessa Gran Bretagna; né ha ridotto o 
incoraggiato la riduzione delle importazioni dì carbone e altre 
materie prime. Quanto alle misure restrittive nel campo delle 
relazioni culturali e dello sport, l'Italia figura solo negli elenchi 
in cui sono rappresentati tutti e dieci i paesi Cee. Aderisce così al 
«congelamento* delle relazioni ufficiali tra enti sportivi, ma non 
scoraggia, come fanno invece minacciando sanzioni Gran Bre
tagna e Olanda, (a partecipazione di atleti e squadre a eventi 
sportivi nel Sudafrica, né rifiuta il visto ad atleti o squadre 
sudafricane come fanno regolarmente, invece, Olanda, Belgio, 
Danimarca, Irlanda e Lussemburgo. 

p. SO. 

chès militari presso le am
basciate; lo scoraggiamen
to di istituzioni e privati a 
partecipare ad avvenimen
ti culturali, scientifici e 
sportivi in Sudafrica, a 
meno che non sta garanti
ta una presenza multiraz
ziale; il congelamento dei 
contatti ufficiali e degli ac
cordi internazionali in 
campo culturale, scientifi
co e sportivo; la cessazione 
delle esportazioni di petro
lio e di materiali «sensibili» 
(elettronici e tecnologica
mente sofisticati) destinati 
alla polizia e alle forze ar
mate; la proibizione di 
nuovi contratti nel settore 
nucleare. Non è passata, 
invece, la proposta di bloc
care l nuovi investimenti 
di capitali, né, a maggior 
ragione, quella di ritirare 
gli investimenti già fatti. 

Le misure positive ri
guardano un «codice di 
condotta» per le aziende 
europee operanti in Suda
frica (rifiuto di operare di
scriminazioni); l'intensifi
cazione dei contatti uffi
ciali con i raprpesentantl 
della comunità nera, un 
programma di aiuti per le 
vittime dell'apartheid e di 
asisstenza per 1 cosiddetti 
«paesi del fronte» (quelli 
cne confinano con il Suda
frica) e le loro organizza
zioni. 

Certo, non è molto di 
fronte alla gravità della si
tuazione sudafricana e alle 
richieste di impegni che al
la Cee sono state rivolte 
dalle popolazioni oppresse 
dal regime di Pretoria (an
cora ieri, prima della riu
nione, due rappresentanti 
dell'Atte avevano chiesto 
l'adozione di vere ed effi
caci sanzioni economiche) 
e dall'opinione pubblica 
democratica. Quasi a pre
venire le critiche, comun
que, gii stessi ministri de
gli esteri hanno dichiarato 
che quello deciso ieri è solo 
un «primo pacchetto» di 
misure, cui, In base all'evo
luzione della situazione, 
dovrebbero, o almeno po
trebbero, seguirne altre. 

Paolo Soldini 

Pretoria soddisfatta 
Tutu attacca Reagan 
II ministro Du Plessis giudica «vantaggiosa» per il Sudafrica la 
mossa della Casa Bianca - Commenti sdegnati dell'opposizione 

JOHANNESBURG — 11 go
verno razzista sudafricano 
ha tirato un sospiro di sollie
vo. Il rinvio sìne die deciso 
dal Senato americano e le 
minisanzioni decise da Rea
gan sono state accolte con 
palese soddisfazione. Il mi
nistro delle Finanze Barend 
du Plessis non ha nascosto la 
soddisfazione del regime di
chiarando addirittura che il 
presidente Reagan ha gesti
to «molto bene» tutta la vi
cenda delle sanzioni con evi
dente riferimento alla ma
novra tesa a pervenire a una 
netta decisione del Congres
so. E ha giudicato la decisio
ne della Casa Bianca «più 
vantaggiosa di quanto fosse 
possibile» attendersi. Giudizi 
non dissimili hanno dato 
tutti i principali organi di In
formazione valutando che le 

relazioni economiche Usa-
Sudafrica proseguiranno e 
che le misure adottate sono 
niente più che un invito a 
proseguire sulla strada delle 
riforme. 

Di tono esattamente oppo
sto le reazioni dell'opposizio
ne. In particolare il reveren
do Desmond Tutu, premio 
Nobel per la pace, ha avuto 
parole di fuoco ed è giunto a 
definire Reagan «razzista». 
Le limitate misure adottate 
dal presidente americano so
no infatti a suo parere la 
conferma che per gli Usa le 
vittime nere di un anno di 
violenze sono «commerciabi
li». «Se egli fosse il mio presi
dente — ha rincarato la dose 
Tutu — mi vergognerei di 
lui. Se appoggi un sistema 
razzista che cosa sei? Se lui 
appoggia la politica razzista 

Il Senato degli Stati Uniti 
rinvia il voto sulle sanzioni 

WASHINGTON — Il Senato degli Stati Uniti ha rinviato a 
tempo indeterminato il voto sul progetto di legge che preve
deva dure sanzioni contro il regime razzista del Sudafrica. La 
decisione è stata presa poche ore dopo 11 provvedimento ri
duttivo deciso da Reagan. Il presidente insomma ha ottenuto 
quanto voleva: evitare un effettivo provvedimento di embar
go economico da parte del Congresso. Il rinvio è stato votato 
da 53 senatori contro 34 rispecchiando esattamente i rapporti 

di forza repubblicani-democratici nella Camera alta. La leg
ge sulle sanzioni al Sudafrica era già stata votata dalla Ca
mera dei rappresentanti nello corso luglio. Si prevede che il 
provvedimento non tornerà in discussione prima di alcuni 
mesi. 

L'opposizione democratica, che ha votato contro il rinvio, 
ha giudicato del tutto insufficienti le misure adottate da 
Reagan e il senatore Edward Kennedy ha dichiarato che 
cercherà di ottenere una votazione su sanzioni più severe 
durante l'autunno. I leader neri, che conducono negli Stati 
Uniti una campagna per sanzioni totali contro il Sudafrica, 
hanno tenuto ieri una conferenza nel corso della quale il 
reverendo Jesse Jackson ha affermato che le misure imposte 
da Reagan sono troppo deboli per avere un qualsiasi effetto 
sulla politica di apartheid. 

come definirlo se non razzi
sta?». Reagan, ha spiegato il 
vescovo anglicano, ha usato 
queste misure blande come 
un espediente per evitare più 
dure sanzioni da parte del 
Congresso. Ora, a suo parere, 
sarà sempre più difficile 
convincere i neri sudafricani 
che il dominio bianco può fi
nire senza ricorrere alla vio
lenza. 

Anche ieri In diverse re
gioni del Sudafrica vi sono 
stati scontri e violenze, ma 
non si registrano morti. A 
Nyanga, vicino Città del Ca
po, si sono avuti scontri nel 
pressi di una scuola. Agenti 
della polizia ferroviaria sono 
stati bersagliati con sassi 
nella città-ghetto per metic
ci di Mitcheli Plaln. Mentre 
alcuni arresti sono stati ef
fettuati nell'altra città-ghet
to meticcia di Manenberg 
dove erano state erette barri
cate nelle strade. 

Da Pretoria infine si ha 
notizia di una simbolica oc
cupazione dell'ambasciata 
della Repubblica federale di 
Germania da parte di un 
gruppo di deputati verdi al 
Bundestag. Il gruppo, com
posto dalla portavoce del 
partito Hannegret Hoenes e 
dai deputati Petra Kelly, 
Ushi Eid, Eberhard Bueb, 
Lufger Volmer, Lukas Be-
ckmann e dall'indipendente 
Gert Bastian, resterà 48 ore 
nella sede diplomatica per 
protestare — si afferma in 
un comunicato —- contro il 
continuo appoggio del go
verno di Bonn al regime raz
zista sudafricano. I parla
mentari tedeschi si trovava
no da diversi giorni in Suda
frica per una missione infor
mativa. 
NELLE FOTO: due immagi
ni del funerali svoltisi ieri a 
Città del Capo del dicianno
venne Jonathan van Wyk 
ucciso durante gli scontri 
della scorsa settimana. La 
foto in alto mostra un parti
colare dei familiari del gio
vane assassinato che espri
mono la loro disperazione. 
In basso una immagine 
complessiva di familiari ed 
amici raccolti davanti alla 
bara. 

OR ANffiSjg^®RS0 P R E M , p E R OLTRE 200 MILIONI 
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^ ^y^y in gettoni d'oro GRANDE 
DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 

Pratico: in soli 4 volumi DE AGOSTINI 
Utile: per tutte le esigenze di oggi 

Completo: con 120 000 voci ed oltre mezzo mi/ione di informazioni 

A DOMANDA RISPONDE 
Tanaceto 

Calandrino 

Accùbito 

Camerata 
fiorentina 

Pianta aromatica delle Composite usata 
in erboristeria, detta anche 'aniceto'. 
Pittore fiorentino del XIV sec. protagonista 
di alcune novelle del 'Decamerone'. 
Posizione di chi giace disteso appoggiandosi 
su! gomito, propria soprattutto dei Greci 
e dei Romani che l'assumevano a mensa. 
Cenacolo di musicisti e letterati 
che si radunavano a Firenze alla fine 
del Cinquecento. 

GRANDE 
DIZIONARIO 

ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 

Parole che non si conoscono, nomi che ricordano qualcosa, locuzioni 
misteriose... 40 000 vocaboli della lingua italiana comprendenti i più 
diffusi neologismi più 80 000 termini di varie discipline e nomi di grandi 
personalità, disposti in rigoroso ordine alfabetico. 120 000 risposte a 
domande di ogni età: per chi studia, chi lavora, chi vuol saperne di più. 
Oltre mezzo milione di informazioni: tutto quello che occorre sapere 
raccolto in soli 4 volumi. Un'opera grandiosa anche per la sua 
maneggevole dimensione che ne fa un rapido strumento di ricerca, 
ideale per ogni esigenza della famiglia d'oggi. 

Caraneristiche tecniche 
90 fascicoli in edicola ogni settimana a L. 2500 che formeranno 4 volumi, 
elegantemente rilegati in similpelle con impressioni in argento e pastello, 
nel formato di cm 22x27,9 - 2840 pagine complessive - 7000 fotografie a colori 
e in bianco e nero - 1000 disegni, schemi, diagrammi - 350 canine. 
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NORVEGIA I risultati delle elezioni politiche di domenica 

Forte avanzata a sinistra 
Il centro destra ce la fa per un seggio 

I laburisti ottengono il 41,2 per cento dei voti, con un aumento di 3,8 punti e di cinque seggi - Arretramento dei 
conservatori e di tutto lo schieramento governativo che ora avrà bisogno dell'appoggio dell'estrema destra 

OSLO — Il grande successo 
dei laburisti, che nelle elezio
ni in Norvegia hanno otte
nuto il 41,2 per cento dei voti, 
con un aumento di 3,8 punti 
e di cinque seggi in parla
mento (71 in tutto), e l'avan
zata dei socialisti di sinistra 
loro alleati, non sono riusciti 
a rovesciare la maggioranza 
di centro destra, che si vede 
confermata per un solo seg
gio 

Mentre laburisti e sociali
sti di sinistra ottengono in
fatti insieme 77 seggi, con
servatori, cristiano demo
cratici e centristi ne hanno, 
insieme, 78, non abbastanza 
per avere la maggioranza dei 
voti parlamentari (che è di 
79), ma sufficiente per la for
mazione di un governo che 
dovrà, come già prevedono 
gli osservatori, richiedere 
l'appoggio dei due deputati 
del partito del progresso, di 
estrema destra, 1 quali del re
sto gllel'hanno già promes
so. 

Il partito conservatore del 
premier Kaare Willoch ha 
avuto da parte sua una note
vole sconfitta: con il 30,1 per 
cento dei voti, ha avuto tre 
seggi in meno e una perdita 
dell'1,5 per cento. Indietro 
sono andati pure ì liberali, 
alleati dei laburisti all'oppo
sizione, perdendo tutti e due 
i loro seggi. E stata la scom
parsa dei liberali dal Parla
mento ad impedire la vitto
ria del raggruppamento di 
sinistra guidato dai labun-

OSLO — S t re t ta d i mano t r a i l p r i m o m in i s t r o Kare W i l l o c h (a s in is t ra) e la leader del partito 
l abur i s ta Grò Har lem Brund land 

s t i 
Per il conservatore Kaare 

Willoch, o per chi gli succe
derà alla testa della coalizio
ne di centrodestra, non sarà 
facile, comunque, formare il 
governo e dirigerne l'attività 
politica. Anche con l'appog
gio eventuale dei due depu
tati di estrema destra, infat

ti, le posizioni del centro de
stra restano estremamente 
vulnerabili, di fronte ad una 
opposizione agguerrita e for
te di un largo consenso popo
lare soprattutto sui due nodi 
cruciali della politica di sicu
rezza e della politica sociale. 
Per quanto riguarda il primo 
tema, quello della sicurezza e 

della difesa, tra l'altro, con
trasti profondi dividono lo 
stesso schieramento gover
nativo. a proposito delle pro
poste sul disarmo e sulla 
creazione di una zona denu
clearizzata nel nord dell'Eu
ropa, sostenute da forze poli
tiche r da governi della 
Scandinavia 

Ma la posizione più debole 
è quella sulla politica sociale. 
La leader laburista, l'ex pri
mo ministro Grò Harlem 
Brundland, ha avuto buon 
gioco nell'accusare il gover
no di aver gravemente inde
bolito le strutture dello stato 
.sociale, costruito in 29 anni 
ininterrotti di governi labu
risti, e di avere in cambio ri
dotto le imposte agli strati 
più benestanti della popola
zione. 

I laburisti hanno espresso 
soddisfazione per il risultato 
del voto, a cui il loro organo 
di stampa, «Erbederbladet», 
ha dedicato ieri un'edizione 
straordinaria. La signora 
Brundland ha parlato di 
•guadagni fantastici» del suo 
partito, ed ha affermato che 
«la sinistra torna rafforzata 
al parlamento e noi ritenia
mo che il governo futuro ne 
terrà conto». 

Kaare Willoch, realistica
mente, ha detto invece che 
avrebbe preferito «una vitto
ria più netta», consapevole 
evidentemente dei limiti e 
delle incognite a cui lo espo
ne un risultato elettorale co
me quello ottenuto ieri. 

La situazione viene rias
sunta efficacemente dal quo
tidiano indipendente di Oslo 
«Aftenposten» che ieri titola
va cosi:,«Kaare Willoch ce la 
fa nonostante il trionfo labu
rista». Secondo il giornale, il 
risultato elettorale ha ri
specchiato «la mancanza di 
una politica sociale credibi
le» da parte della coalizione 
governativa 

BOLIVIA Duro braccio di ferro fra governo e Centrale operaia 

Ora lo sciopero è a oltranza 
I sindacati inaspriscono la lotta contro le misure economiche decise il 29 agosto dal presidente Victor Paz 
Estenssoro - Denunciati casi di violazione dei diritti umani - Le autorità minacciano licenziamenti in massa 

LA PAZ — Tra le organizza
zioni sindacali e il governo di 
Victor Paz Estenssoro è or-
mal guerra aperta. Dopo cin
que giorni di sciopero gene
rale la «Central obrera bolì-
viana» (Cob) ha decìso di ina
sprire ulteriormente la lotta. 
Da ieri, infatti, lo sciopero 
generale è stato indetto a 
tempo inderterminato. La 
decisione della Cob è stata 
presa in seguito al rifiuto del 
governo di modificare le dra
stiche misure economiche 
varate il 29 agosto scorso, e 
che a giudizio dei sindacati 
danneggiano pesantemente 
la classe operaia. 

L'iniziativa di estendere la 
lotta sindacale ad oltranza è 
partita dai rappresentanti 
dei minatori, degli edili e dei 

dipendenti delle telecomuni
cazioni, nel corso della riu
nione convocata lunedì po
meriggio dalla Centrale ope
raia boliviana per valutare 
l'andamento dello sciopero, 
iniziato mercoledì della scor
sa settimana. 

L'adesione all'agitazione 
non è stata unanime. Secon
do i sindacati ciò si è verifi
cato per le pressioni e le mi
sure di forza adottate dal go
verno per ostacolare lo scio
pero. I dirigenti sindacali 
hanno denunciato casi di 
violazione dei diritti umani, 
l'azione intimidatoria delle 
autorità e il ricorso al ncatto 
da parte del governo (gli 
scioperanti sono stati, fra 
l'altro, minacciati di licen
ziamento) per riportare la 
normalità nei posti di lavoro. 

Le misure economiche 
adottate dal presidente Vi
ctor Paz Estenssoro, in cari
ca da poco più di un mese, 
prevedono, fra l'altro, il bloc
co dei salari per quattro me
si, la liberalizzazione dei 
prezzi. E ancora: la riduzione 
del numero degli stipendi 
annuali percepiti da alcune 
fasce di lavoratori, che da 18 
o 16 mensilità dovrebbero 
adesso passare a 12 ogni an
no. Nello stesso tempo il go
verno ha anche deciso di 
smantellare i depositi popo
lari di alimentari e prodotti 
farmaceutici nei quali i lavo
ratori potevano comprare a 
prezzi bassi, controllati. Un 
tremendo giro di vite impo
sto dal governo per soddisfa
re anche le richieste del Fon

do monetario internaziona
le. 

•Se il governo è impegnato 
a liquidare astutamente il 
movimento operaio e le con
quiste sindacali — sostengo
no i dirigenti della Cob — noi 
abbiamo il dovere di sma
scherare pubblicamente il 
carattere antinazionale e an
tipopolare della nuova polì
tica economica». 

Il presidente Vicotor Paz 
Estenssoro ha invece chiesto 
ai lavoratori di sospendere le 
agitazioni fino alla fine del
l'anno ed ha detto che farà 
rispettare rigorosamente la 
legge nel caso che continui
no le marce di protesta. In
tanto, le forze armate boli-
viane continuano a presidia
re gli impianti di estrazione 
del petrolio, e stanno facen

do funzionare i punti di ven
dita di gas e di benzina. In 
diverse miniere i lavoratori 
in lotta sarebbero stati sosti
tuiti da pensionati. Restano 
chiuse comunque tutte le 
scuole, molte miniere, la 
maggior parte delle ferrovie. 
Molti voli sono stati annulla
ti per mancanza di carbu
rante e per l'assenza del per
sonale di bordo degli aerei; 
bloccata anche buona parte 
della rete ferroviaria. 

«L'aspetto essenziale del 
nostro programma econo
mico — ha dichiarato il mi
nistro della pianificazione 
economica, Guillermon Be-
dregal — non può essere 
cambiato e non è negoziabi
le. In caso contrario ci di
metteremmo». 

Rilasciati 15 oppositori 
Bloccate le università 

Tra i liberati Estevez, Soto, Segue! e Bustos - La protesta di 
studenti e professori per gli arresti - Parla Silva Enriquez 

SANTIAGO DEL CILE — Il 
governo militare cileno ha 
rimesso in libertà la scorsa 
notte 15 oppositori — fra essi 
Akim Soto e Jaime Estevez 
— del 64 esponenti politici, 
sindacali e universitari arre
stati sabato scorso durante 
una vasta retata condotta da 
agenti dei corpi di sicurezza 
dello Stato. Anche i leader 
sindacali Rodolfo Seguel e 
Manuel Bustos, accusati dal 
governo di essere i responsa
bili della violenza registrata 
durante l'ultima giornata di 
protesta, sono stati rilasciati 
dopo un lungo interrogato
rio. 

Rimangono ancora in car
cere 23 del centinaio dì stu
denti della facoltà d'inge
gneria dell'università statale 
arrestati giovedì della scorsa 
settimana durante un'irru
zione della polizia nei locali 
della facoltà. 

•Nessuno ci ha comunica
to I motivi del nostro arresto 
né, adesso, quelli del nostro 
rilascio», ha dichiarato l'eco
nomista Jaime Estevez al 
momento di abbandonare la 
questura. «Ci hanno rinchiu
so in una stessa stanza, sen
za acqua corrente, abbiamo 
dovuto chiedere il permesso 
di lavarci. Le condizioni igie
niche sono preoccupanti e 
molti cominciano a sentirsi 

Silva Enriquez 

male», ha aggiunto Estevez. 
Rodolfo Seguel è stato in

terrogato per cinque ore di 
seguito da un giudice istrut
tore, incaricato dell'inchie
sta sui disordini dell'ultima 
giornata di protesta, e poi ri
lasciato «Sono di nuovo in li
bertà — ha detto Seguel — 
ma è la stessa libertà che vi
ve il nostro paese». 

Sono stati rimessi in liber
tà anche 77 dei cento studen
ti d'ingegneria messi sotto 
processo per presunta infra
zione alla legge per il con
trollo delle armi e degli 

esplosivi. Intanto all'univer
sità del Cile, gruppi di stu
denti e professori hanno so
speso le attività e chiedono 
la libertà di tutti gli studenti 
detenuti. 

Dopo un lungo silenzio ieri 
ha fatto delle dichiarazioni il 
cardinale Raul Silva Enri
quez. Il prelato — che ha ri
nunciato qualche anno fa al
la carica di arcivescovo di 
Santiago per raggiunti limiti 
di età — ha accusato il go
verno militare del generale 
Augusto Pinochet di «non 
accettare nulla», in un riferi
mento concreto al progetto 
politico dei partiti d'opposi
zione (di centro, destra e si
nistra) per la «transizione 
verso la piena democrazia». 
Questa iniziativa è stata por
tata avanti con la mediazio
ne del cardinale Juan Fran
cisco Fresno, attuale arcive
scovo di Santiago, ma è stata 
respinta dal governo ed an
che dai settori marxisti. 

Il cardinale Silva Enriquez 
ha ricordato, in un'intervista 
esclusiva al pomeridiano «La 
Segunda», che nel passato 
aveva dato «consigli» al go
verno militare, ma — ha det
to — «non mi hanno mai da
to peso». Pertanto, ha ag
giunto di non essere disposto 
a ripeterli. 

CILE 

Appello di 
CgiI, Osi, Uil 

all'unità 
di tutta 

l'opposizione 
La liberazione di tutti ì 

sindacalisti e i democratici 
che si trovano nelle carceri 
cilene è stata sollecitata dal
le confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil in un comuni
cato diffuso alla vigilia del 
dodicesimo anniversario del 
colpo di stato militare. Nella 
nota le tre confederazioni, 
oltre a sottolineare -l'impor
tanza del totale sostegno del 
sindacalismo italiano al co
mando nazionale dei lavora
tori cileni», rilevano che «il 
Cile ha più che mai bisogno 
di unità tra le forze demo
cratiche di opposizione per 
evitare altri spargimenti di 
sangue e il rafforzamento di 
Pinochet». I fatti luttuosi di 
Santiago, nel confermare la 
natura aberrante del regime 
militare, testimoniano an
che quanto urgente e indi
spensabile sia preparare po
liticamente, nell'ambito del
le forze di opposizione, il 
quadro politico che dovrà so
stituire la dittatura al più 
presto possibile. 

•L'opposizione va acqui
stando la dimensione di for
za alternativa al regime, in 
grado di gestire la transizio
ne alla democrazia. Sempre 
meno Pinochet — conclude 
la note — trova chi crede al
la sua bugia: che il Cile, dopo 
di lui, cadrà nel caos e nell'a
narchia». 

NICARAGUA 

Attentato 
terroristico 
contro una 

sala da ballo: 
quattro morti 

MANAGUA — Un attentato 
tremendo, uno dei più gravi 
degli ultimi mesi, ha provo
cato la morte di quattro stu
denti e il ferimento di altre 
18 persone. E avvenuto nella 
città di Ocotral, nel Nord del 
Nicaragua in una delle «zone 
calde» del paese dove è parti
colarmente attiva l'azione 
dei «contras» che lottano in 
armi contro il governo di 
Managua. 

I terroristi — di cui per ora 
non si conosce l'identità — 
hanno lanciato una granata 
all'interno di una sala da 
ballo. Al momento dell'at
tentato nel locale si trovava
no circa duecento persone, in 
maggior parte studenti. Se
condo fonti non ufficiali, co
munque, i morti sarebbero 
stati sette e 35 i feriti. Sem
pre le stesse fonti sostengono 
che una granata era stata 
fatta esplodere sabato anche 
a Managua, dove quattro ra
gazzi erano rimasti grave
mente feriti. -

Per l'attentato di Ocotral 
per il momento non ci sono 
rivendicazioni. Nella zona 
non sono mancati negli ulti
mi mesi attacchi dei «con
tras» contro la popolazione 
civile e le cooperative agrico
le. 

URSS-RFT Il vice presidente della Spd al Cremlino 

Intesa Gorbaciov-Rau: 
niente armi nello spazio 
Giudizi convergenti anche sul progetto di zone denuclearizzate e libere da armi chimi
che in Europa - Un comunicato Tass mette in rilievo la «reciproca comprensione» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Rilancio dell'i
dea dì Olof Palme per la 
creazione di un corridoio 
denuclearizzato al centro 
dell'Europa, proposta di 
una zona cuscinetto resa 
del tutto libera dalle armi 
chimiche; '.nvito agli euro-
pel a caldeggiare l'idea di 
un'Europa «da non conce
pire come teatro dì poten
ziali azioni militari ma co
me arena di cooperazione 
pacìfica dì popoli e nazio
ni». Queste le coordinate 
politiche essenziali dell'in
contro che ieri Mikhail 
Gorbaciov ha avuto al 
Cremlino con Johannes 
Rau, vice presidente della 
socialdemocrazia tedesca e 
primo ministro del Land 
tedesco-federale della Nord 
Renania-Westfalia. 

Ampia la zona di giudizi 
convergenti emersa dal co
municato Tass pubblicato 
al termine dell'incontro — 
che l'agenzia ufficiale so
vietica ha detto essersi 
svolto «in un clima di reci
proca comprensione e in 
uno spirito costruttivo» — 
dopo che Rau aveva otte
nuto, nel giorni scorsi, ac
coglienze di primissimo ri
lievo, essendo stato ricevu
to in precedenza sia dal 
presidente della Repubbli
ca federativa russa e mem
bro del Politburo Vitali Vo-
rotnikov, sia dal ministro 
della Cultura e supplente 
del Politburo Piotr Demi-

cev La visita di Johannes 
Rau si inquadra comunque 
nella sempre più marcata 
strategia dell'attenzione 
che Gorbaciov sta riservan
do alla socialdemocrazia 
tedesca e, più in generale, 
alla sinistra europea, dove 
si sono registrati echi posi
tivi alle recenti iniziative 

distensive del Cremlino e 
dove si vanno manifestan
do crescenti resistenze ai 
progetti americani di guer
re stellari. Rau ha ribadito 
l'apprezzamento del suo 
partito per la decisione so
vietica di moratoria degli 
esperimenti nucleari sot
terranei e ha espresso il so-

ARMI STRATEGICHE 

Urss pronta a forti riduzioni? 
Usa: per ora accenni generici 

WASHINGTON — Alla fine dell'ultimo round negoziale a 
Ginevra i sovietici hanno fatto qualche «accenno, ad una loro 
disponibilità verso «significative riduzioni» del potenziale 
missilistico nucleare «senza però fornire dettagli». Lo ha rive
lato nel corso di una conferenza stampa a Washington Mi
chael Armacost assistente segretario di Stato per gli affari 
politici. Armacost ha tuttavia aggiunto che Mosca continua 
ad insistere sulla rinuncia dell'iniziativa di difesa strategica 
(Sdi) cioè le «guerre stellari» come «prerequisito per ulteriori 
progressi» e che «con questa formula non si va da nessuna 
parte». 

Armacost ha fatto queste dichiarazioni in relazione a noti
zie apparse nei giorni scorsi sulla stampa americana secondo 
le quali l'Urss sarebbe pronta a ridurre del 40 per cento gli 
arsenali atomici se gli Usa rinunciassero se non alla ricera di 
laboratorio almeno alla sperimentazione delle «guerre stella
ri». 

L'assistente segretario di Stato ha chiesto al Cremlino di 
avanzare proposte non attraverso gli organi di stampa, ma al 
tavolo delle trattative di Ginevra che riprenderanno la setti
mana prossima. «Speriamo — ha aggiunto il portavoce del 
Dipartimento di Stato Bernard Kalb — che i sovietici siano 
pronti a fare progressi. Ci riserviamo di giudicare le loro idee 
una volta che siano state poste in modo specifico sul tappe
to» 

stegno della Spd «a tutte le 
proposte e le iniziative che 
vanno in direzione avversa 
alla militarizzazione dello 
spa£io cosmico». Gorbaciov 
ha, dal canto suo, illustrato 
nuovamente al suo ospite 
gli orientamenti sovietici in 
questa delicata fase prepa
ratoria del vertice con Rea-
gan sottolineando il carat
tere nettamente distensivo 
e finalizzato alla creazione 
di un migliore clima inter
nazionale dell'ultima nu
trita serie di proposte avan
zate da Mosca. A meno 
d'un mese dell'incontro pa
rigino con Mitterrand, Gor
baciov ha voluto evidente
mente dare un altro segna
le di disponibilità partico
lare al dialogo con gli allea
ti degli Stati Uniti per «ag
girare» le iniziative — dal
l'annuncio dell'esperimen
to dell'arma antisatellite, 
alla clamorosa polemica 
per le presunte polverine 
cancerogene sparse sui di
plomatici americani a Mo
sca — della Casa Bianca. 
Ma le due ore di colloquio 
con Johannes Rau sono 
servite a Gorbaciov anche 

Eer confermare la disponi-
ilità sovietica allo svilup

po della cooperazione eco
nomica con la Rft, secondo 
la linea che caratterizzò i 
rapporti fra i due paesi ne
gli anni della Ostpolitiko. 

Giuliette» Chiesa 

THAILANDIA Discorso del primo ministro all'indomani della rivolta 

BANGKOK — Un momento degli scontri dell'altro giorno 

Governo più forte 
Uno degli ufficiali ribelli sarebbe all'estero - A Roma il principe ereditario è stato 
ricevuto da Cossiga, Fanfani e Nilde Jotti - Buone le relazioni italo-thailandesi 

ti ii la bufera 

BANGKOK — La vita è tor
nata normale in Thailandia 
dopo il tentato golpe di lune
dì. Nei posti in cui si è inten
samente sparato (intorno al
la radio militare, al palazzo 
del governo, al comando su
premo delle forze armate e al 
comando della prima divi
sione dell'esercito) sono an
cora visibili i segni dei com
battimenti. 

Sarebbe un lieto fine se sul 
terreno non fossero rimasti i 
corpi di due giornalisti — un 
australiano e un americano 
—, di un soldato e di una ra
gazza uccisa mentre viag
giava in autobus. Negli ospe
dali si trovano ancora decine 
di feriti. È la dimostrazione 
che non è stato un golpe da 
operetta: i rivoltosi erano de
cisi ad assumere il potere 
con ogni mezzo ed erano 
convinti che — forse per l'as
senza dalla Thailandia sia 
del primo ministro Prem sia 
dell'uomo forte militare Ar-
thit — una consistente por
zione dell'esercito si sarebbe 
schierata al loro fianco. 
Hanno sbagliato i conti e al
tri hanno finora pagato per 
loro. 

Rientrato dall'Indonesia, 
dove sì trovava in visita uffi
ciale, il primo ministro Prem 
Tìnsulanond è stato ricevuto 
dal suo sostenitore numero 
uno, il re Bhumibol Adulia-
de}, che regge il trono col no
me di Rama IX. Sull'argo
mento del colloquio non so
no trapelate indiscrezioni, 
ma è chiare che — oltre alla 
soddisfazione certamente 
espressa da entrambi per il 
fallimento del putsch di lu
nedi — è stato affrontato il 
tema della prevenzione in 
futuro di altre analoghe ini
ziative dell'esercito. 

Prem esce certamente raf
forzato dalla prova dell'altro 
ieri. Ha dimostrato che — 
nonostante le gravi difficol
tà economiche attraversate 
dalla Thailandia — il paese 

non concepisce nell'imme
diato soluzioni di ricambio. 
Ora si tratta di attendere le 
nomine militari, tradizional
mente rinnovate ad ogni 30 
settembre, per vedere quali 
ripercussioni ha avuto la vi
cenda di lunedi sull'organi
gramma delle forze armate. 

Naturalmente scompaio
no di scena i promotori di
chiarati del golpe, ma non è 
possibile per ora dire in che 
misura saranno premiati gli 
ufficiali che più aspramente 
hanno contrastato il tentato 
putsch e se verranno invece 
danneggiati coloro che meno 
pronti si sono rivelati nel-
I'opporsi ai rivoltosi 

Sulla sorte di questi ultimi 
si sa ben poco. Il colonnello 
Manoon Roopkachorn, già 
protagonista nel 1981 di un 
fallito putsch sempre ai dan
ni di Prem, sarebbe riuscito 
a rifugiarsi all'estero e sì tro
verebbe a Singapore. Si sa
rebbero invece arresi ai leali
sti i due principali ispiratori 
e protagonisti del tentato 
golpe, ossia l'ex pnmo mini
stro, generale a riposo 
Knangsak Chamanand, e 
l'ex comandante supremo 
delle forze armate, generale 
Serm Nanakorn. Non sono 
tuttavia state ancora chiari
te le circostanze della loro 
resa. 

Il primo ministro Prem è 
comparso alla televisione 
per rassicurare il paese e 
chiedere a tutti di mantenere 
la calma. Ha anche promes
so che i colpevoli verranno 
giudicati «secondo giustizia». 
Un modo per dire che questa 
volta non si chiuderà un oc
chio, come si fece dopo il ten
tato golpe del 1981. 

« • * 
ROMA — Il principe eredita
rio thailandese Maha Vajira-
longkom, in vìsita in Italia, è 
stato ricevuto ieri dal presi
dente Cossiga, da Fanfani e 
da Nilde Jotti. È stato con
statato il buon andamento 
dei rapporti italo-thailande
si 

Brevi 

Cina-Vietnam: scontri di frontiera 
BANGKOK — Quasi duecento militari cinesi sarebbero stati UCCISI IO zone 
vietnamita di frontiera contro te quali avevano sferrato un attacco lo riferisce 
1 agenzia vietnamita «Vna». ricevuta "eri a Bangkok G'i incidenti, secondo 
l'agenzia sarebbero iniziati giovedì scorso 

Mosca: negato il visto a giornalista di «Le Monde» 
PARIGI — La giornalista di «Le Monde» Nicole Zand responsabile defla 
redazione per le letterature straniere, non ha potuto ottenere il visto per 
recarsi a Mosca m occasione della Fiera del l«bro inauguratasi ieri Ne di 
notizia * giornate francese 

Polonia: il governo replica a Solidarnosc 
VARSAVIA — «Non sono elementi di Sohdamosc. ma attrvrsti politici estre
misti. ostili ai nostro stato*. Così * portavoce del governo Jerzy Urban ha 
replicato duramente all'appello dreno da 1 CO anrvtsti di Sobdarnosc ai polac
chi perché disertino i seggi m occastopne delle prossime elezioni parlamentari. 
m programma il 13 ottobre 

Argentina: requisiti autocarri di scioperanti 
BUENOS AIRES — Si aggrava la vertenza fra «1 governo argentino e i camioni
sti Dopo quattro giorni di sciopero, che hanno provocato fra i altro, i 
mancato rifornimento <* carburante neBe stazioni di servizio. «1 governo ha 
ordinato la reqmsizione degli automezzi dì trasporto 

ISRAELE 

Liberati gli ultimi 119 sciiti 
prigionieri nel campo di Atlit 

GERUSALEMME — Israele ha rilasciato ieri 119 detenuti 
libanesi, in maggioranza sciiti, dal campo di prigionia di 
Atlit, a sud di Haifa. I prigionieri, accompagnati da funzio
nari della Croce Rossa internazionale e scortati da soldati, 
sono stati trasportati in Libano, dove sono stati liberati al 
punto di controllo di Ras Al-Bayada? 

Israele ha finora liberato 1032 prigionieri di Atlit e il cam
po dovrebbe ora essere rimasto quasi completamente privo di 
detenuti. 

Israele si era impegnato a liberare a scaglioni tutti i liba
nesi rinchiusi ad Atlit. I prigionieri, catturati dalle truppe 
israeliane nel corso della occupazione del Libano meridiona
le, erano stati trasportati ad Atlit dopo la chiusura e la demo
lizione del campo di concentramento di Ansar, abbandonato 
dall'esercito israeliano in coincidenza con la penultima fase 
del suo ritiro dal Libano. 

Israele aveva promesso di rilasciare gli sciiti libanesi dopo 
la liberazione dei passeggeri dell'aereo della Tua, dirottato 
da terroristi senti a Beirut lo scorso giugno 
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Inps: si vuole sottrarre 
più di lOmila miliardi 
Fatto il nuovo consiglio 
La guerra sulle cifre '85 prepara un «botto» inconfessabile - Ieri la Corte dei Conti ha 
registrato il nuovo vertice dell'Istituto - Lo Stato non ha ancora pagato gli aumenti 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 0 / 9 9 / 9 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

19S8 
665 
218.165 
592.376 
32.914 

2565.425 
2066.925 
183.625 
13.98 

1426.75 
8.058 

806.92 
94.762 

228,80 
227.445 
316.345 
11.175 
11,316 

1960.60 
665.065 
218.226 
592,67 
32.97 

2558.45 
2068,875 
183,775 
14.03 

1427,60 
8.053 

805,73 
94.703 

228.35 
227.255 
316,60 
11.145 
11.34 

ROMA — AU'Inps, ufficialmente, 
smentiscono tutto. Le cifre del bi
lancio '85 sono quelle date dal pre
sidente uscente, Ruggero Raven
na, In una polemica conferenza 
stampa di due mesi fa. Saldo finale 
delle uscite, 31.000 miliardi, 8500 in 
più di quelli stanziati a copertura 
delle spese dell'Istituto nella finan
ziaria dell'anno scorso. Ma, ricor
dano, il governo l'anno scorso già 
sapeva che quella cifra sarebbe sta
ta insufficiente: tanto più che ap
pena un terzo serve all'Inps per pa
gare pensioni e prestazioni para-
prevldenziall. Tutto 11 resto, è una 
partita di giro: l'istituto paga per 
conto dello Stato (fiscalizzazioni, 
sgravi fiscali, cassa integrazione, 
etc.) e lo Stato, in ritardo, rimborsa. 
«Sono debiti contratti dallo Stato 
nel confronti dell'Inps», ha precisa
to Claudio Truffi. Come mai, allo
ra, ritorna anche in questi giorni la 
•guerra delle cifre»? Parlando a 
nuora, perchè suocera intenda. L'o

biettivo della campagna allarmi
stica sulle casse dell'Inps non è il 
consuntivo '85, ma il preventivo 
'86. Perchè sembra che 11 governo 
quest'anno voglia farla cosi grossa 
che cerca di parlarne più tardi pos
sibile. 

A occhio e croce, sussurra un 
funzionarlo ministeriale che non 
desidera essere citato, si vuole ta
gliare un terzo del bilancio Inps del 
prossimo anno. Quanti miliardi? 
Faccia lei i conti. Ammettendo che 
quest'anno si chiuda con -31.000 
(ma lo Stato non ha ancora rimbor
sato all'Inps una partita «a coper
tura», quindi indiscutibile, come 
quella degli aumenti: 2.120 milaìr-
di), per I"86 è giocoforza prevedere 
4-5 mila miliardi in più. Quindi la 
«scrematura» sarebbe persino su
periore ai 10 mila miliardi di cui, in 
questi giorni, si è parlato. 

Chiunque abbia anche solo letto 
un bilancio dell'Inps, sa che una ta
le ipotesi è semplicemente assurda. 

A meno che si tagli e... non si tagli, 
trasferendo direttamente a carico 
dello Stato le partite assistenziali 
(come le integrazioni al trattamen
to minimo). Un'operazione di bel
letto, la voce grossa con l'Inps e 
un'uscita, a fine '86, uguale ma In
serita In due differenti capitoli del
la legge finanziaria. L'obiettivo ve
ro della minaccia è, però, facil
mente intuibile: la nuova presi
denza dell'Istituto, che si avvia 
proprio in queste settimane ad es
sere Insediata. Ieri si è avuta la no
tizia dell'avvenuta registrazione, 
da parte della Corte de' Conti, del 
nuovo consiglio di amministrazio
ne. Un atto scontato, per il quale 
sono passati una quarantina di 
giorni. Altri 20 la legge np assegna 
al presidente uscente per insediare 
il nuovo consiglio. Infine, con una 
procedura che interesserà governo 
e parlamento, sarà eletto il presi
dente. Come tutti sanno, sarà Gia
cinto Militello. 

Avere presenti queste coordinate 

è fondamentale per capire le «usci» 
te» della stampa. Come lo spazio 
dato ieri a notizie già apparse su 
altri quotidiani (Sole 24 Ore) o co
me l'infondatisslma «rivelazione» 
(Corriere della Sera) di un crollo del 
crediti che l'Inps vanta nei con
fronti delle imprese (si parla di 13 
mila miliardi) in seguito all'abbas
samento del «prime rate», il tasso 
bancario privilegiato. Al «Corriere» 
ha dovuto rispondere l'Insospetta
bile presidente della commissione-
pensioni di Montecitorio, Nino Cri
stoforo ricordando che un decreto 
del luglio scorso fissa a 10 punti so
pra il «prime rate» gli interessi del
l'Inps. 

Di veri risparmi non parla nes
suno. Essendo impossibile compri
mere uscite previdenziali già ridot
te, negli anni scorsi, al minimo, 
nessuno si azzarda ad affrontare Io 
spinoso problema dell'assistenza e, 
soprattutto, della trasparenza dei 
fondi Inps. Uno studio redatto, in 

simulazione, dall'Istituto (sul bi
lancio definitivo del 1984) ha dimo
strato che la separazione della pre
videnza dall'assistenza (e di queste 
dagli lnteventl a sostegno delle im
prese o del mercato del lavoro) ta
glierebbe con equità e senza scuri 
di dubbio risultato. 

Ecco alcune cifre. La gestione del 
fondo lavoratori dipendenti sareb
be andata in attivo di 9.229 miliar
di, mentre artigiani e commercian
ti (che già, con I contributi, si paga
no le proprie pensioni) avrebbero 
messo via, rispettivamente, 1.351 e 
1.135 miliardi. Persino la tanto di
scussa gestione dei coltivatori di
retti avrebbe ridotto 11 suo passivo 
a 1.155 miliardi. Il bilancio degli in
terventi assistenziali avrebbe inve
ce evidenziato 15.000 miliardi di 
passivo e quello per sostenere la ri
conversione produttiva 4.460 mi
liardi. La discussione sulla finan
ziaria '86 ne avrebbe guadagnato in 
chiarezza. 

Nadia Tarantini 

Cessione di aziende pubbliche 
commissione definirà modalità 
ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali Dari-
da ha costituito con proprio 
decreto la «commissione per 
le dismissioni», in ottempe
ranza alla delibera presa dal 
Cipl nei mesi scorsi che pre
vedeva appunto la creazione 
di questo organismo. 

Si tratta — precisa il mini
stero — di una commissione 
di studio che ha il compito di 
•definire le modalità proce
durali idonee a soddisfare le 
esigenze di efficacia e tra
sparenza per le operazioni di 
dismissione o di acquisizione 

di gruppi di aziende». 
Fanno parte della com

missione, viste anche le desi
gnazioni degli altri ministeri 
interessati, il consigliere di 
Stato Claudio Varrone (pre
sidente), capo ufficio legisla
tivo del ministero delle Par
tecipazioni statali, i direttori 
generali del ministero Cesa
re Frassineti e Sergio Castel
lari, il consigliere Bartolo
meo Manna per la presiden
za del consiglio, il prof. Cor
rado Fiaccavento, segretario 
generale della programma
zione al ministero del Bilan
cio, il dott. Mario Paolillo di

rettore generale del Tesoro, 
Vittorio Barattieri direttore 
generale dell'Industria, il 
dott. Domenico Cacopardo 
del ministero del Lavoro e gli 
esperti prof. Raffaele Picella, 
Mario Arcelli, Mario Are, Al
berto Bertoni, Pellegrino Ca-
paldo, Fabrizio Lemme, 
Giampaolo Rossi; segretario 
della commissione è il dott. 
Mario Colonna delle Parteci
pazioni statali; membri sup
plenti il dott. Bruno Colle, 
Giovanni Cattarlno, Vincen
zo Chianese, Riccardo Pater-
nò e Franco Falvella. 

Allarme Enel: «Nel 1990 mancherà 
Velettricità se il Pen fallisce» 
ROMA — Se fallirà il piano energetico nazio
nale, agli inizi degli anni 90 ci troveremo a 
corto di elettricità. L'Enel non. sarà in grado 
di fare fronte alla domanda. È il presidente 
dell'ente di Stato, Corbellini, a lanciare que
sto avvertimento in un convegno su «Dia
gnosi del Pen, in bilico tra successo e falli
mento». La nera previsione viene accompa
gnata da due consigli: «Parlamento e gover
no rimuovano gli ostacoli attuali che si frap
pongono alla realizzazione del piano energe
tico nei tempi previsti; il Cipe intervenga non 
solo quando vi sono opposizioni da parte di 
organismi locali, ma anche quando l'otteni
mento del consenso porterebbe a tempi di 
realizzazione non compatibili con gli obietti
vi fissati dal plano». Vuol dire che se c'è una 
qualche opposizione essa non dovrà avere il 
tempo per esprimersi? Se è cosi non è un bel 
consiglio. Per il lungo termine — ha prose

guito Corbellini — è vitale procedere alla ri
strutturazione del parco di generazione elet
trico con equilibrato concorso al carbone e al 
nucleare. Ha quindi ribadito la necessità di' 
attuare il Pen nel suo complesso, partendo 
con azioni appropriate già nell'85, in primo 
luogo con le centrali a carbone di Gioia Tau
ro, Piombino, Vado Ligure, Sicilia, Friuli e 
con quelle nucleari in Lombardia e Puglia. Il 
presidente dell'Enel ha poi insistito sul fatto 
che il successo del Pen nel settore elettrico 
significa riduzione dei costi, contenimento 
degli esborsi valutari, impulso all'occupazio
ne e all'industria di punta, miglioramento 
ambientale. Il fallimento, al contrario, pro
vocherebbe — sempre secondo Corbellini — 
una situazione drammatica: non saremmo 
in grado dt fare fronte alla domanda e la 
qualità del servizio potrebbe abbassarsi sino 
a livelli da Terzo mondo. 

Tassi più bassi? 
«Dopo» dice 
Parravicini (Abi) 
Le banche subordinano tutto alla «finanziaria» - Intanto prati
cano, a discrezione, tassi inferiori al «primario» annunciato 

ROMA — Il presidente del
l'Associazione bancaria 
Giannino Parravicini smen
tisce che il 40% del crediti 
siano fatti dalle banche al di
sotto del tasso primario del 
16% da esse annunciato (con 
l'eccezione del S. Paolo e del 
Banco di Napoli, che sono 
più bassi). Però ammette che 
il tasso primario è stato por
tato al 16% dopo che l tassi 
effettivi erano già calati. In 
certi casi del 15%. I banchie
ri decidono sempre dopo 
quando si tratta di impegni 
pubblici: così Parravicini di
ce che i tassi scenderanno 
ancora ma soltanto dopo la 
legge finanziaria che, come 
sappiamo, non sarà appro
vata prima della fine dell'an
no. E che comunque nessuno 
sa come uscirà. 

La riduzione del tasso pri
mario in risposta all'appetto 
di Craxi fu dunque una sce
neggiata, una adesione di 
facciata ad una politica di 
lotta all'inflazione. Parravi
cini dice anche perchè. I de
positi bancari sono cresciuti 
del 15%, gli impieghi banca
ri del 13%. Il Tesoro, certo, 
rastrella il risparmio con le 
sue emissioni ma le banche 
hanno ancora liquidità ab
bondante. Non a caso, poiché 
l'imprenditore che non vi sia 
costretto dalle circostanze 
rinuncia a chiedere credito 
nelle condizioni attuali di 
caro-denaro. Oppure riceve 
«sconti» sul tasso primario, il 
quale in tal modo non è af
fatto un primario, una base 
di fronte alla quale tutti i ri
chiedenti credito sono egua
li, ma soltanto la bandiera 
della banca dietro la quale si 
fa l'effettivo mercato. 

Mai come ora l'Associa
zione bancaria si è trovata 
defilata rispetto alla esigen
za di promuovere un merca
to del credito più efficiente. I 
famosi studi sul costo dei 

Una lettera agli industriali 
• • * Per i chimici e già contratto 

Cgil-Cisl-Uil del settore hanno deciso di «disdettare» il vecchio accordo, che 
scade a dicembre - Conclusi da Lama i lavori del Comitato centrale della Filcea 

ROMA — La chimica per 
tanta parte si chiama ancora 
Montedison. E il gruppo pri
vato (anche se la sua «priva
tizzazione è recentissima») è 
in grado dì decidere, in gran 
parte, le sorti del settore. Al
lora che senso avrebbe per i 
chimici una trattativa senza 
la Montedison? Che cosa può 
decidere un negoziato senza 
i privati? Nel secondo giorno 
— e ultimo — dei lavori del 
comitato centrale i delegati 
della Filcea-Cgil hanno af
frontato la discussione su 
quello che è stato «il tema 
sindacale» dell'estate: come 
costringere la Confindustria 
a sedersi al tavolo delle trat
tative? I dirigenti del sinda
cato di categoria della Cgil 
hanno detto la loro, hanno 
espresso pareri in molti casi 
anche divergenti (la propo
sta Del Turco, accantoniamo 
i decimali per ora comincia
mo a trattare e poi riprende
remo la questione dopo, su
scita ancora dibattito) ma 
tutti si sono trovati concordi 

nel sostenere che «il rapporto 
negoziale con la Confindu
stria è politicamente decisi
vo» (come c'è scritto nella 
lunghissima — sono cinque 
cartelle dattiloscritte — mo
zione conclusiva, approvata 
al termine dei lavori). 

Cosa significa? Che il sin
dacato dei chimici pur di 
trattare con la controparte 
sostiene che ci si può «mette
re una pietra sopra» i deci
mali? *No — risponde Sergio 
Cofferati, uno dei segretari 
della Filcea, comunista —. 
Per sbloccare la situazione 
c'è bisogno che la Confindu
stria compia un gesto di di
sponibilità formale sul pro
blema delle frazioni di pun
to, che fino ad ora non ha vo
luto pagare. Detto questo pe
rò dobbiamo anche dire che 
le modalità di questo paga
mento, le scadenze tempora
li con cui avverrà la restitu
zione si potranno studiare 
nel negoziato». 

Anche questa affermazio
ne — come del resto queste 

due giornate romane di di
battito al comitato centrale 
della Filcea — stanno lì a te
stimoniare che anche f chi
mici hanno un obiettivo, so
pra gli altri: ritornare a «fare 
il mestiere del sindacato». 
Tradotto: vuol dire tornare a 
trattare, a negoziare, a di
scutere con le proprie con
troparti. E a parte la trattati
va generale, quella di Roma, 
quella da cui deve uscire la 
nuova «busta-paga», i chimi
ci hanno di fronte una sca
denza ravvicinata: il con
tratto. 

Su questo la Filcea è in
transigente: il contratto deve 
essere rinnovato già all'ini
zio del prossimo anno (la 
vecchia intesa «scade» infatti 
il 31 dicembre). E un'affer
mazione impegnativa (ci so
no altre catégorie industriali 
che stanno «riflettendo» sul
l'opportunità di far slittare i 
contratti e puntare tutte te 
loro carte su altre vertenze, 
per esempio di gruppo o d'a
zienda) che si sta per tradur

re in fatti. L'organizzazione 
dei chimici Cgil, infatti, ha 
già preso contatti con la Cisl 
e la Uil: la segreteria unita
ria venerdì 12 invierà agli 
imprenditori la lettera in cui 
disdice l'intesa. 

Dunque, il contratto si fa
rà. Ma cosa ci sarà nella piat
taforma? Nella mozione ap
provata ieri si parla dell'uni
ficazione dei «diritti d'infor
mazione» (perché i chimici 
hanno conquistato strumen
ti per «governare l'introdu
zione di tecnologia»: ma alla 
prova si sono dimostrati 
strumenti inutilizzabili, per 
lo più, perché troppo fram
mentati) ci sono obiettivi per 
cui la riduzione.d'orario (so
prattutto nelle lavorazioni a 
ciclo continuo dove meno 
ore si traducono subito in 
più posti), ci sono proposte 
per l'ambiente, la sicurezza 
nel posto di lavoro, per l'in
quadramento (nel contratto 
saranno definiti solo gli 
aspetti generali del proble
ma, perché la classificazione 

sarà delegata alla vertenza 
articolata). C'è anche una 
novità nella «struttura con
trattuale»: cambia, insom
ma, il modo di contrattare, 
cambiano i «livelli» del nego
ziato. La Filcea infatti so
stiene che bisogna rivedere 1 
•tempi del contratto nazio
nale» proprio per dare più 
spazio alle iniziative di fab
briche, d'azienda e di grup
po. Si rinuncia, insomma, ad 
una certezza (perché in fon
do il contratto nazionale è 
ancora una certezza) per 
provare il sindacato lì dove 
avvengono i cambiamenti, 
nel luogo di lavoro. Questo 
contratto '86, insomma con
ferma l'impressione che an
cora ieri Luciano Lama ha 
ripetuto a questa assemblea: 
*Credo di poter dire che i chi
mici, più di altri, hanno avu
to il coraggio di rinunciare a 
quelle che molti considera
vano conquiste sacrali per 
fet tarsi nei vivo dei processi. 

: i fatti stanno a confermare 
la validità di quelle scelte*. 
PS — Il comitato centrale ha 
anche approvato la proposta 
— avanzata ieri — e ha chia
mato alla carica di segreta
rio generale della Filcea, in 
sostituzione di Ettore Ma-
succi, il socialista Giuliano 
Cazzòla. Cazzòla, 44 anni, 
laureato in giurisprudenza, 
nel '65 è stato segretario ge
nerale della Fiom bolognese 
e nel '69, segretario naziona
le sempre dei metalmeccani
ci. Dal "74 in segreteria del
l'Emilia, nell'80 ne è diventa
to segretario generale. 

Stefano Bocconetti 

Brevi 

L'agricoltura va meglio al Nord 
ROMA — L'Istat ha elaborato i dati relativi alla produzione (e al valore 
aggrumo) per i settori avicoli: si ncava. che dar83 aT84. il «primario» ha 
perso colpi al Sud. mentre al Centro-Nord va megho. Per quante riguarda il 
•valore aggiunto»: al Nord è di 18 536 mAardi. al Sud di 13.396 imbardi (con 
una crescita rispetto air anno precedente per le regora settentnonah e una 
perdita per le aree del Mezzogiorno). 

Mul te per detersivi con fosforo 
ROMA — Multe, fino a cinquanta rruRoni. sono previste per chi, a parare dal 
prossimo novembre, produrrà o introdurrà »n Italia detersivi che contengano 
fosforo ai quantità superiore al due per cento (per • detersivi per piatti), al sei 
per cento (per confezioni destinate a lavastovigfae) e al quattro e mezzo per 
cento (par confezioni per bucato a mano). Lo ha stabilito un decreto pubblica
to ieri dalla cGazzetta Ufficiale*. 

Aumentano le vendite di auto 
TORINO — La vendita di automoo* WÌ Italia è aumentata ne» pmni otto mesi 
dell'anno, rispetto allo stesso periodo del 1984. Lo si rileva dai dati statistici 
elaborati daB"Anna (Associazione nazionale fra le industrie automobifcstiche). 
Nel penodo gennaio-agosto di quest'anno sono state consegnate ai clienti 
1.238.168 autovetture, contro le 1.150.397 unità dei primi otto mesi 
òefl'84. Un consistente incremento delle vendite si è registrato a luglio: 
170.397 vetture consegnate contro le 138.559 del luglio '84. 

Bisogna comprare il salame con lo spago 
ROMA — Le corde usate per avvolgere i formaggi, i «bolr-ni metaCo* a lo 
spago usato nei salumi, la cane per confezionare i formaggi «molli»: sono 
lune «parti integranti» dei prodotti e non costituiscono quindi «tara*. La 
precisazione viene datr Unione Consumatori che ha cosi messo fine ad un» 
disputa iniziata dopo il varo della legge sul «peso netto». 

Domani si decide sul «giallo» Gucci 
Convocata 
a suon 

ata l'assemblea dei soci per sostituire amministratori e revocare scelte già fatte - Scontro in famiglia 
di carta bollata per il controllo dell'azienda - Storia di una firma falsa - La Magistratura indaga 

ROMA — A fine estate è ar
rivato un bel drammone stile 
Dallas anche da noi. Ce Io re
gala una delle più grandi di
nastie del made in Italy: la 
premiata famiglia Gucci. E 
proprio domani si svolgerà 
una battaglia decisiva della 
«guerra del foulard». Si riu
nirà, infatti, l'assemblea or
dinaria dei soci con all'ordi
ne del giorno la sostituzione 
degli amministratori e la re
voca di tutte le decisioni pre
se dall'assemblea del 25 giu
gno. Potrebbe succedere un 
vero e proprio terremoto, 
dunque. 

Perché si è arrivati a tan
to? Perché è scoppiata una 
S a n rissa di famiglia, con 

nto di liti furibonde, carte 
bollate, interventi della ma-

?;lstratura? Questo Inelegan-
e battibeccare ha al centro il 

Controllo dell'impero Gucci. 
E in mano al cugino Mauri

zio, oppure al cugino Aldo e 
Tigli? Il primo ha il 50% delle 
azioni che — sostiene lui — il 
padre gli ha lasciato in quan
to unico erede. Ma i secondi 
lo hanno denunciato: Mauri
zio detiene — dicono — ille
galmente il 50 per cento dei 
titoli, visto che questi gli so
no stati trasmessi con firma 
apocrifa. Sarebbe stata ap
posta, infatti, dopo la scom
parsa del padre da una se
gretaria della ditta. La fal
sificatrice, pentita, ha deciso 
di confessare. La magistra
tura fiorentina, dopo queste 
rivelazioni, ha messo sotto 
sequestro le azioni di Mauri
zio. Un brutto colpo al quale 
l'accusato risponde così: 
•L'Infondatezza di queste In
famie appare evidente, tenu
to conto che lo sono l'unico 
erede dell'intero patrimonio 
di mio padre Rodolfo». 

Ma le sciabolate di Aldo e 

parenti non finiscono qui. La 
cordata sostiene che Mauri
zio avrebbe gestito la Gucci 
in modo non conveniente per 
l'azienda e per il marchio. 
Tutto ciò a cui mirava era — 
sempre secondo i cugini ac
cusatori — il rafforzamento 
di alcune finanziarie di sua 
proprietà. La risposta: «Da 
quando sono entrato, prima 
come consigliere d'ammini
strazione e poi come ammi

nistratore delegato, alla 
Gucci spa, gli utili sono cre
sciuti neli'84 del 98 per cento 
e nell'83 del 209 per cento. 
Meglio di così-.». 

Domani i due contendenti 
dovranno rispondere all'as
semblea del soci. Ma la 
•guerra del foulard» non si 
concluderà con questo atto. 
La questione è infatti ormai 
in mano alla magistratura e 
sembra addirittura che nei 

prossimi giorni potrebbero 
arrivare le prime comunica
zioni giudiziarie. La grande 
rissa continuerà e, del resto, 
in casa Gucci non è la prima 
volta che si bisticcia. Fosche 
ombre sul comportamento 
della famiglia erano, poi, 
spuntate da tempo: a New 
York un gran giurì federale 
Indagò su possibili evasioni 
fiscali di Aldo e della Gucci 
Shops. 

Nuovo ribasso 
di 10 lire 
perla 
benzina 
(+10 il gasolio) 

ROMA — Potrebbe diminuire ancora il prezzo della benzina: 
per la terza settimana consecutiva la benzina dovrebbe infatti 
ribassare di 10 lire il litro e passare quindi per la super dalle 
attuali 1.320 a 1.310 lire al litro, mentre la normale passerebbe 
da 1-270 a 1.260 lire il litro. Dovrebbe invece aumentare di otto 
lire il litro il gasolio per auto. Secondo quanto rende noto rUnio-
ne petrolifera sarebbero infatti scattate le condizioni per alcuni 
ritocchi dei prezzi petroliferi in Italia in adeguamento alla me
dia dei prezzi rilevati settimanalmente in sede Cee. Secondo 
?ueste variazioni il gasolio per auto dovrebbe passare da 703 a 

11 lire il litro. 

Giannino Parravicini 

servizi bancari sembrano ac
cantonati. Gli effetti delle ri
capitalizzazioni in corso — 
molto grosse nel caso di al
cune banche, ed in genere a 
basso costo — non si tenta 
nemmeno di valutarli. La 
questione della riserva ban
caria, che oggi pesa eguale 
su chi fa tassi promozionali 
come su chi non li fa, resta 
un argomento tabù. L'in
gresso delle banche estere 
nel mercato italiano, l'effet
to del servizi finanziari e dei 
fondi comuni sul mercato, la 
deregolamente e l'iniziativa 
per sviluppare un vero mer
cato del capitali specie nelle 
regioni meridionali: l'Abl ta
ce e sembra candidata a una 
sonnacchiosa sussitenza nel
le retrovie dell'economia Ita
liana. 

I manovratori della gran
de finanza lavorano Indi
sturbati. Ecco un elenco di 
società che hanno beneficia

to dell'acquisto di cospicue 
quote del proprio capitale, a 
prezzi elevati, attraverso i 
fondi comuni: 1) Pirelli 26%, 
Snia ordinarle 19% e Snia ri
sparmio 24%, Magneti Ma-
relll ordinarle 8,8% e Ma
gneti risparmio 24,5%, Fiat 
ordinarie 11,4% e Fiat privi
legiate 11% (e poi nello stes
so campo: Ifl privilegiate 
16,8%, Ifil 7,3% ordinarie e 
risparmio 8,1%, Unlcem 8%) 
Olivetti risparmio 27,1%, Pe
rugina risparmio 20%, Saslb 
13il%*. Gemina risparmio 
12,3%. L'elenco potrebbe 
continuare mettendo in evi
denza come pochissimi 
gruppi societari hanno ag
giunto all'antico privilegio 
del credito a costo inferiore 
al «primario» quello di acqui
sire anche la sottoscrizione 
del risparmia raccolto tra
mite l Fondi. 

Il mercato dei capitali su
bisce quindi la duplice di
storsione del Tesoro-ac-
chiappatutto e del «paraca
dute» usati dalla maggior 
parte delle banche per Far sì 
che la riduzione dei tassi a 
loro favore avvenga «11 gior
no dopo».Il rapporto offerta-
domanda non opera perchè 
spesso le banche lavorano 
nel quadro dei rapporti oli
gopolistici con i grandi grup
pi oppure, in alternativa, im
pongono alle aziende in dif
ficoltà tassi esorbitanti. Le 
ricorrenti denunce di am
bienti imprenditoriali, circa 
le differenze dei tassi appli
cati ad aziende di analogo 
peso, di casi di Intervento di 
«mediatori politici» trovano 
spazio nel fatto che il merca
to del credito resta inquinato 
dalle «intese» che vi predomi
nano. Ed ora anche a causa 
di una complice «disatten
zione» di chi ha il compito 
professionale di promuovere 
un mercato pulito. 

Renzo Stefanelli 
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Fornitore 
delle Feste 
de l'Unità 
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Anna e Umberto Andahni. Rosaria e 
Guido Calvi. Paola e Silvio Garroni. 
partecipano con sincero dolore al 
lutto della famiglia per la morte di 

MARISA MALFATTI 
Roma. 11/9/1985 

t i all'affetto dei suoi cari 

SILVESTRA LACCHIO 
inDROCCO 

Ne danno il doloroso annuncio il 
marito, i nipoti e gli amici tutti. I 
funerali, in forma civile, avranno 
luogo oggi alle ore 14.30 con parten
za dall'abitazione in vn Rtchelmi 4. 
LA presente come partecipazione e 
ringraziamento 
Torino. II settembre 1985 

la ricordo del fraterno amico e com
piano 

N I C O SASSI 
Matteo e Luigia sottoscrivono in sua. 
memoria 50.000 lire per l'Uniti. 
Ferrara, Il settembre 1985 

Ricordando con profondo dolore e 
commozione la scomparsa di 

ORTENSIA CAMUFFO 
le compagne ed amiche Gina. Ada. 
Luciana. Annamaria. Carla. Rosetta 
e Manachiara. sottoscrivono per l'U
nità lire 350 000. 
Padova. 11 settembre 1985 

I compagni Ada e Lorenzo Foco, del
la sezione Giuseppe Di Vittorio, in 
ricordo della compagna 

ORTENSIA CAMUFFO 
versano a titolo di sottoscrizione 
straordinaria all'Unità la somma di 
lire 560.000. 
Padova. II settembre 1985 

Nel primo armrversario della scom
parsa dell'indimenticabile 

LINA ANGHEL 
Rita e Ari la ricordano sempre con 
Unto affetto. 
Bruxelles, l i settembre 19SS 
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L'UNITÀ/MERCOLEDÌ 
11 SETTEMBRE 1985 Federico Troiani 

e Emilia Ravaglia 
in «Marilyn» di 

Lorenzo Ferrerò 
Nel tondo, una 
scena di «Mare 
nostro» sempre 

di Ferrerò. 
In basso. Mario 

Tutino e 
Sylvano Bassotti 

Ferrerò, Arca 
Tutino, Cerchio: 
ecco la lista dei 
giovani compositori 
nemici della musica 
d'avanguardia che 
predicano il ritorno 
al vecchio teatro 
popolare. Il loro nume 
tutelare è Verdi. Ma il 
pubblico gli darà tutto 
il successo che cercano? 

l'verdi' 
del melodramma 

II loro nemico numero 
uno è la musica d'avan
guardia. Predicano 11 ritor
no al melodramma, al tea
tro popolare, detestano lo 
sperimentalismo, sognano 
lì successo e il mercato; tra 
I musicisti contemporanei 
salvano solo Luciano Berlo. 
II resto, per loro, è silenzio. 
Rifiutano l'etichetta di 
'neoromantici», ma consi
derano Verdi II loro nome 
tutelare; usano in modo 
spregiudicato musica 'Col
ta» e musica rock, Il funk e 
il folk, tutto purché faccia 
spettacolo. 

Ecco s'avanza la truppa 
degli tenfant terrtble» della 
musica. Il loro generale è 
Lorenzo Ferrerò, 33 anni, 
torinese. SI gettò giovanis
simo nella mischia. Poco 
più che ventenne debuttò a 
Roma con l'opera Marilyn, 
dedicata al conturbante 
mito, dell'attrice america
na. E ancora una volta lui, 
con la sua aria provocato
ria, a tornare all'attacco. 
Stasera al Laboratorio Uri
co di Alessandria presenta 
Mare nostro un'opera buffa 
su testo di Marco Ravaslni. 
Nel panni del presuntuoso 
burlato, stavolta c'è un in
tellettuale *mltteleuropeo» 
che cerca di Impadronirsi 
di una macchina plgliape-
sci. Goliardica e accatti
vante, l'opera è una satira 
niente affatto velata della 
cultura di questi ultimi an
ni, e naturalmente c'è già 

'chi ha cercato di dare nomi 
e cognomi al personaggi 
dell'opera. Il tutto secondo 
tradizione. 

*Dalpunto di vista musi
cale — spiega lo stesso Fer
rerò — l'opera è caratteriz
zata da elementi di musica 
popolare e dall'uso parodi
stico in senso classico della 
musica seria». SI chiamò 
parodia a partire dal Me
dioevo, Infatti, l'adatta
mento di musiche preesi
stenti a testi nuovi. La pa
rola però non aveva li senso 
di deformazione satirica 
che ha assunto oggi; basta 

?ensare che molte messe di 
alestrina erano 'parodie 

di musiche profane» tanto 
che le messe si definivano 
'Slne nomine» per masche
rarne la discutibile origine. 
Finita la digressione stori
ca, torniamo a Ferrerò e al
la sua voglia di recupero 
archeologico dell'opera. 
'Per canta, non si tratta 
proprio di archeologia — 
ribatte Indignato il compo
sitore — intanto perche in 
noi c'è entusiasmo e parte
cipazione, In secondo luogo 
perché la musica dell'Otto
cento nella nostra epoca si 
ascolta ogni giorno, fa par
te dell'universo sonoro tan
to quanto la musica jazz». 

Ma tornare all'opera-me
lodramma, quella con le 
arie i duetti e tutto l'arma
mentario che ne consegue, 
non è operazione destinata 
al fallimento? 'Non credo 
proprio, sono convinto che 
sia un genere con molte 
possibilità di sviluppo, in 
quanto ha caratteristiche 
specificamente Italiane. Se 
un musicista Italiano vo-

. lesse fare la rock-star non 
reggerebbe la concorrenza 
degli Inglesi e americani. 
Quello che sappiamo fare 

da sempre meglio di tutti è 
il teatro musicale. Non sla
mo noi 11 paese del bel can
to? Il primo clamoroso er
rore fu abbandonare 11 me
lodramma per imitare i 
compositori tedeschi. Fu 
questo il dilemma del Ma-
derna, del Casella, della ge
nerazione degli Ottanta: 
perdevano: perdevano il 
piacere di fare le cose, si ar
rovellavano, allontanando
si sempre più dal pubblico, 
credevano di diventare eu
ropei e, invece, erano sem
pre più provinciali. Quello 
che e avvenuto dopo in Ita
lia è stato addirittura peg
gio». 

'L'avanguardia? Sì, sono 
debitore all'avanguardia: 
di tutto quello che non devo 
fare». Ancora più drastico, 
anche se profferito con to
no pacato, è il parere di 
Marco Tutino, milanese, 
autore di un Pinocchio an
dato in scena a Genova 
questa primavera. 'L'avan
guardia si è arroccata, ha 
elaborato teorie e codici 
tutti interni al linguaggio 
musicale, è un continuo ri
flettere e girare su se stessi. 
La parte più attenta della 
nuova generazione, invece, 
non vuole essere tagliata 
fuori dall'universo sonoro 
moderno, che nel nostro se
colo ha assunto un peso 
enorme*. Ma è anche vero 
che ha Impoverito la capa
cità di comprendere strut
ture musicali complesse, 
come sono quelle della mu
sica colta. tE un'impressio
ne falsa. La musica rock, ad 
esempio è molto complessa; 
si basa su una musica non 
tonale, sofisticata. Semmai 
si può dire che agli ascolta
tori di questa musica man
ca la capacità di riflessione 
in quanto tutto viene dige
rito molto in fretta. La mu
sica praticamente fa da 
sfondo. Ma io credo che sia 
possibile, proprio mesco
lando i generi, recuperare 
questo pubblico a un ascol
to più meditato, quello che 
si ottiene appunto in un 
teatro dell'opera. L'opera 
Urica prevede molta con
centrazione, è intrigante, è 
una specie di mondo a sé 
che ti cattura e ti affasci
na: 

Una voglia d'opera senza 
suggestioni rock è quella 
che avvìnce Paolo Arca, un 
romano di 32 anni, autore 
di una delicata fiaba Ange
lica e la luna su libretto di 
Giovanni Carli Bailola, an
data in scena quest'inverno 
in Emilia per conto dell'A-
terforum. Da lui viene sep
pellita con l'onore delle ar
mi. 'Storicamente la ricer
ca condotta negli anni cin-

Suanta e sessanta — dice 
,rcà — è molto importan

te, ma credo che ormai non 
abbia più nulla da dire. Og-

S sono caduti molti tabù, e 
usiont, compresa quella 

di voler rinnovare a lutti i 
costi il teatro musicale. Tra 
i giovani compositori c'è 
ora un forte desiderio di ot
tenere il massimo della 
comprensione dal pubblico. 
Inoltre la nuova generazio
ne si sente molto più svin
cola ta dal passa toea werte 
il bisogno di recuperare 
una dimensione effusiva, 
perfino sentimentale, che 
abbia del caratteri di gioia 
e felicità. DI fare Insomma 

Crescete 
e poi ne 

riparliamo 

Avrebbero ragioni da vendere. Passano del tutto dalla par
te del torto. Avvocati delle cause perse, farebbe pena vedere 
questi giovanotti affannarsi d'accalorati sudori, se non meri
tassero, piuttosto, la sferza severa di una reale attenzione, 
che non perdona. Si annusa subito la puzza dì bruciato alle 
pretese incendiarie di una poco limpida, e casereccia, rivolu
zione. Si son veduti sputare oscenamente sui padri e non 
mancava loro, appunto, neppure il pallido, miserevole aspet
to del figlio degenere. 

Veniamo al dunque. Tenere deliberatamente conto del 
gradimento di un pubblico il più ampio possibile, come recita 
qualcuno di loro, è una scemenza del tutto vana; secoli di 
riprove in tal senso stanno a dimostrarlo; indice di nìent'al-
tro che della brama meno pulita di tutte le brame: quella del 
cosiddetto -successo». Questa brama cova, del resto, esclusi
vamente nell'animo tetro di chi successo non ne avrà mai; 
possiamo affermarlo assiomaticamente. Si badi bene — e lo 
si rammenti, per favore —, chi scrive, da circa vent'annì non 
ha cessato di mettere alla berlina la cosiddetta «avanguar
dia» con le sue false pretese. 

I nuovi aedi che qualche impedito ha cercato di battezzare 
inopinatamente «neoromantici», meritano una censura infi
nitamente più stretta. Quei dirigenti di teatri che, a corto di 
lumi, ne programmano sconsideratamente scemenzari me
lodrammatici, farebbero meglio a stare più accorti. Senza 
vergognarsi di vagheggiare, leccandosi sparuti baffi, i fattu
rati dei Bronski Beat o dei Talking Heads, eccoteli che recla
mano il diritto all'evasione dentro «il sogno di una musica 
bella, capace di convincere col suono e la forma» (non sono 
parole mie, direbbe Petrolini). E hai detto stecco! 

Una musica del genere uno la sa scrivere. Altri no. Il punto 
è tutto qui, né vi sono aspetti diversi dell'oziosa quistione. Ho 
usato termini poco civili, lo so bene, senza darmi la pena di 
argomentare, confutare, citare o discutere. Non vedo un no
me da rammentare, né fonte degna di citazione ma solo le 
consuete mediocrità, raramente venate di nostalgica ìntelli-

fenza, di chi non possiede sostanziali talenti, lo sa sin troppo 
ene, non si rassegna e, tentando di fare il furbo, rimarrà 

regolarmente in mutande. 
La musica e il suo linguaggio è cosa troppo seria per accre

ditare dilettantesche impazienze del genere. Si dovrà, vice
versa, pazientare; tempo e maturità mostreranno a josa la 
reale ispirazione da che parte si trova. E se ne fosse già nato 
qualcuno mi auguro, con tutto l'animo, d'avere torto marcio. 
A tutt'oggi la originalità più spinta che ho potuto ascoltare 
sono stati brani dove tonica e dominante faceano man bassa. 
Viva l'industria, dunque. Ma quella vera. Non le crisalidi di 
simili farfalle! 

Sylvano Bussotti 

* 3b»#, ** **-f&i 

una musica che non sia ne
cessariamente espressione 
dell'angoscia e dello stress 
della civiltà contempora
nea. Per questo si scelgono 
spesso le favole come sog
getti delle proprie opere». 

E una favola è anche 

J uella preferita da Bruno 
'erchio, 31 anni, per il suo 

esordio nel teatro dell'ope
ra: si chiamava Casina Ni
coletta ed era una sorta di 
'SlngspleU (in treccio di par
lato e cantato) ambientato 
nel Medioevo. Ancora una 
volta dedicata al bambini 
'perché partendo dai giova
nissimi — spiega II suo 
compositore — si può pun
tare a riformare un gusto 
che la precedente genera
zione ha punito». Anche 
Cerchio tenta di elaborare 
«un linguaggio che non ri
fiuti il lato piacevole. L'ope
ra lirica è stata snobbata 
dal pubblico colto che l'ha 
considerata per molto tem
po troppo facile; l'altro 
pubblico ha un'idea solo 
consumistica della musica. 
Con i bambini, invece, si 
agisce su un terreno vergi
ne. Del resto non credo che 
richiamarsi al passato sia 
un regresso. Fu proprio 
Verdi a sostenere che il ri
torno all'antico non vuoi 
dire riproporre il già consu
mato, ma essere originali 
pur nell'ambito della tradi
zione. E questa è un'opera
zione forse più difficile che 
proseguire lungo il vicolo 
cieco del nuovo per il nuo
vo. Ma la vita, per noi, non 
è facile. I compositori d'a

vanguardia ci attaccano, l 
direttori artisUcl dei teatri 
ci snobbano. Del resto i di
rettori artistici allestiscono 
troppo spesso opere solo 
per gli addetti ai lavori, non 
certo per il pubblico». 

Musicisti in cerca solo di 
successo e di soldi allora? 
Tutino si Inalbera: *Se così 
fosse ci saremmo dedicati 
alle canzonette», e annun
cia la sua prossima opera: 
sarà un Cyrano de Berge-
rac. Ferrerò intanto prepa
ra un Salvatore Giuliano 
ciie andrà in scena que
st'inverno al Teatro dell'O
pera di Roma. In una sola 
serata si vedranno Cavalle
ria rusticana di Mascagni e 
la vicenda del bandito sici
liano. Come dire dal veri
smo al neo-neorealismo. 
'Un compositore che scrive 
oggi deve pensare che i suol 
concorrenti sono ancora. 
Verdi, Puccini o Mascagni. 
Giocare sul loro stesso ter
reno non vuoi dine imitarli 
biecamente, ma saper ri
produrre con mezzi diversi 
gli stessi momenti di emo
zione musicale» conclude 
Ferrerò. 

Se la letteratura torna al 
romanzo, se la pittura cer
ca il figurativo, come mera
vigliarsi che anche la musi
ca preferisca raccontare 
delle vicende concrete e ab
bandonarsi di nuovo al sen
timento? Diceva Marx che 
la storia si ripete sempre, ta 
prima volta come tragedia, 
la seconda come farsa. Ma 
Marx è passato di moda-, 

Matilde Passa 

Un bozzetto di Lete Luzzati per il racconto di Tonino Conte «I tre grassoni» 

Rossini, Mozart, Ruzante e Pulcinella: in 400 disegni 
l'universo fantastico di un «grafìco» tutto speciale 

Luzzati e 
le farfalle 
di carta 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — Come en
tri nel chiostro della Ss. An
nunziata, inaspettato uno 
stupefacente brulichio di co
lori e di segni ti assale, quasi 
che in una magica migrazlo» 
ne una miriade di ali di far
falle e di elitre di insetti qui 
si fosse posata all'aria aperta 
e nelle sale irradiando nella 
luce 1 più fantastici colori del 
mondo. Ci si avvicina con 
cautela come se farfalle e in
setti potessero prendere il 
volo. No, sono ben fissati a 
quasi quattrocento fogli di 
carta che Emanuele Luzzati 
ha disegnato tra il 1943 e il 
1985 e ordinati armoniosa
mente in cinquanta libri 
pubblicati (ma cinque testi 
sono ancora inediti!) e, poi, 
oltre centocinquanta mani
festi tra 111947 e il 1985; ses
santotto acquefortl-acque-
tinte tra il 1982 e il 1985 e 
quarantatre serigrafie stam
pate tra il 1976 e 111985. 

La mostra porta il titolo 
•Lele Luzzati: figure incro
ciate / L'opera completa di 
un protagonista della grafi
ca* ed è curata da Sergio No-
berini e organizzata dalla 
galleria «Il Vicolo* di Genova 
(l'ordinamento e le schede 
assai preziose sono di Chicca 
Profumo e Giacomo Ferri
gno). Nel bel catalogo sono 
testi di Luzzati, Paola Pai lot
tino, Giacomo Limentani, 
Mario Vijak e Andrea 
Rauch. 

Nel 1980, a Roma, avevo 
visto un'altra mostra bellis
sima dedicata al •Sipario 
magico di Emanuele Luzza
ti* dove si tentò di chiudere 11 
percorso a foresta di Luzzati 
teatrante in prosa, versi e 
musica. Il teatro qui alla Ss. 
Annunziata non c'è; ma co
me si fa a non pensarci, pas
so dopo passo, immagine do
po immagine? E un rimando 
continuo: dal foglio disegna
to alla scena e al costume, o 
anche al cinema di anima
zione (c'è stato un incontro 
al convento tra Luzzati, as
sieme al suo straordinario 
regista d'animazione Giulio 
Glanini, e il pubblico e sono 
stati proiettati quei gioielli di 
film d'animazione che sono 
•Paladini di Francia* del 
1960, «La gazza ladra* del 
1964, «L'italiana in Algeri* 
del 1968 e il travolgente •Pul
cinella* del 1971) e da qui an
cora al foglio e al libro. 

Giusto il titolo della mo
stra: «Figure incrociate», ma 
per incrociarle ci vogliono 
immaginazione, occhio e la 
mano lieve e musicale di Le
le Luzzati il quale si dice Fie
ramente illustratore. Ma se è 
da considerarsi un illustra
tore vuol dire che ha rifon
dato l'illustrazione come 
progetto e fabbrica dei sogni 
e delle prefigurazioni che ora 
volano dentro l'io ora sulla 
terra a voto d'uccello e talora 
a salto di pulce. Anche lui, 
come il miniatore di Dante, 
riesce a far ridere le carte di
segnate e a far «decollare» le 
parole — gli sono docenti 
Rossini e Mozart. 

Nei disegni, forse, più che 
nello sterminato e favoloso 
lavoro per il teatro, si vede 
bene che Luzzati è il poetico 
creatore di una narrativa di
segnata modernissima (fu 
Roberto Longhl a dire che i 
veti romanzi d'Italia stava
no scritti sui muri). Quando 
Luzzati ha davanti a sé un 
testo — si va dalla gramma
tica germogliarne di Rodati 
al baroni rampanti e ai cava
lieri Inesistenti di Calvino 
passando per fondamentali 
testi ebraici — è difficile dire 
se è la parola a far volare il 

suo colore e il suo disegno 
oppure, come io preferisco 
credere, il suo colore e il suo 
disegno a fare volare le paro
le, a innestare il meccanismo 
poetico di una o più meta
morfosi. 

Certo è che parte sempre 
dall'occasione illustrativa 
per fare un viaggio con l'im
maginazione e non ripete 
mal i percorsi. Ecco, Il viag
gio, l'avventura, 11 non cono
sciuto da scandagliare, l'as
surdo da sfogliare come si 
sfoglia un flore dal tanti pe
tali. 

Ricordo di aver visto alcu
ne foto con Lele Luzzati che 
dipinge i muri e le pareti del 
Teatro della Tosse di Geno
va: era un disegno Infinito 
dove le figure fluttuavano 
nello spazio passando una 
sopra l'altra. A vedere 1 fogli 
sciorinati qui al convento si 
ha la sensazione di un dise
gnare infinito, con racconti 
che trapassano In racconti, 
storie in storie, figure in fi
gure; poi, ce ne sono alcune 
che armonizzano meglio con 
altre ed ecco le pagine lievi di 
un libro che ha un suo ritmo 
foglio per foglio, 1 fogli tra di 
loro e il libro tutto. 

Per una serie di dise
gni/progetti di sogno e di li
berazione di Luzzati avviene 
come per quelle musiche che 
ti agganciano a tradimento 
nel profondo e che ti costrln-

fono a dire: ma è già finita? 
er cavare dall'immagina

zione quel suol segni diavo
li/angeli e quel colori ra
dianti e' ridenti del verde-
giallo-rosso-blu con lumine
scenze di coda di pavone o di 
fuoco profondo, Luzzati ri
mescola tante materie e idee: 
Rossini e Mozart, Ruzante e 
Shakespeare, Boccaccio e le 
leggende ebraiche, la fanta
sia popolare del teatro dei 
Pupi e quella primordiale 
delle maschere (e questa sin 
dal 1947 con le maschere per 

«Lea Lebowltz* di Fersen), e 
ancora Bosch e Goya, Klee e 
Mirò, Chagall e Picasso. Ma 
non cita, non è manierista: è 
un occhio rapace ma decide 
sempre di volare per conto 
suo. 

Una qualità è sua e soltan
to sua: la grazia del sorriso, 
la misura ironica con la qua
le sempre si avvicina all'eni
gma della vita che sta sotto o 
dietro l'enigma poetico di un 
testo proprio o altrui. Cono
sce a meraviglia e 11 palpito e 
il ritmo del sorriso della vita 
e ad essi adegua disegni e co
lori. Di qui l'impressione stu
pefacente iniziale di una mi
grazione di farfalle e di in
setti. come dire di un colore e 
di un segno viventi, fanciul
leschi, mai accademici nem
meno in senso modernista. • 

Per pescare pesci grossi 
nell'animo umano usa esche 
antiche come la favola e la 
filastrocca oppure maschere 
che già al loro apparire sca
tenano un finimondo. Pulci
nella, ad esemplo, che è la 
sua creatura prediletta e, 
forse, la più riuscita nella di
rezione dell'avventura che 
per essere banale e quotidia
na diventa straordinaria. Fu 
Giorgio de Chirico, negli an
ni venti, a parlare di stupore 
delle cose ordinarie e che 
tutte le cose hanno un oc
chio. Pulcinella e 11 mestiere 
di vivere che diventa davve
ro la più straordinaria delle 
avventure. 

Luzzati ama sviscerata
mente Pulcinella e ce lo fa. 
amare con pari passione; ma. 
a saper vedere nelle avventu
re dì Pulcinella ci siamo un • 
po' tutti. Un popolo di burat
tini per dire anche cose mol
to amare su un uomo senza ' 
più immaginazione e capaci
tà di sognare un mondo altro . 
e che, se suonano Rossini o . 
Mozart, li sente come 11 ru
more dello scappamento del
le ultime Honda e Yamaha. -

Dario M tcaccbi 
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i Editoriali - Discutendo sul Con
gresso e sui problemi del Paese 
(di Giuseppe Chiarante); Il sinda
cato non starà alla finestra (di 
Sergio Garavini); Goria, la logica 
dei tagli e quella della riforma (di 
Silvano Andriani) 

1 L'offensiva contro le autonomie 
locali (di Michele Ventura) 

1 Dopo la risposta di Alessandro 
Natta a Giulio Girardi. Cattolici: 
quali crìtiche al Pei (di Mario 
Gozzini) 

Inchiesta • L'agricoltura avvele
nata (di Massimo Bellotti e Silvia 
Merlini) 

Un'originale riflessione di Clau
dio Napoleoni tra teorìa econo
mica e filosofia di' Nicola Bada
loni 

Usa e Urss verso Ginevra: ostaco
li e novità (di Romano Ledda) 

Sudafrica: alla radice dello scon
tro (di Giampaolo Calchi Novali) 

Saggio • Gramsci: motivazioni e 
limiti del concetto di nazionale-
popolare nelle note dal cercere su 
arte e politica (di Vittorio Spinaz-
zola) 

Taccuino • Fede e Fantasy (di 
Edoardo Sanguineti) 
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pciiacoli 

tilt uru 

Ljubimov polemico 
con VAter porta 

Puskin a Bologna 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Riapre per soli cinque 
mesi di attività (da ottobre a febbraio) 
l'Arena del Sole di Bologna, restituita 
al pubblico bolognese lo scorso anno 
con un primo sostanziale intervento di 
ristrutturazione da parte del Comune 
ed affidata poi alla gestione dell'Ater, 
che ne ha fatto la sede produttiva del» 
l'organismo dell'Emilia Romagna 
Teatro, con la direzione artistica di Yu
ri Ljubimov. Alla pur limitata stagione 
dello scorso anno il pubblico bolognese 
e soprattutto i giovani hanno risposto 
con una rilevante affluenza, ritrovati» 
do nello spazio minimalmente rinno
vato e adattato alle esigenze più imme

diate un punto di riferimento per alcu
ni spettacoli di buon livello artistico, 
nazionali e internazionali. 

Anche per il secondo anno di vita 
dell'Arena la stagione si presenta co
stretta e limitata nel tempo proprio 
per permettere il completamento dei 
lavori (l'impegno finanziario del Co
mune è di circa 5 miliardi). 

Per il momento il regista Ljubimov 
è già in palcoscenico con i suoi attori 

Siraziano Giusti, Mario Valgoi, Remo 
irone. Massimo Palazzini, Rino Cas

sano, Susanna Marcomeni, Daniela 
Giordano, Victoria Zinny) per le prove 
della novità assoluta per l'Italia «Il fe
stino in tempo di peste», un libero 
adattamento del regista russo dalle 
«Piccole tragedie» di Puskin (traduzio
ne di Serena Vitale), che inaugurerà la 
stagione il prossimo 15 ottobre, cui se
guiranno altre ospitalità/scambio con 
altre compagnie stabili e private (Tea
tro di Genova, Lindsay Kemp, La Log-
getta, il Teatro d'Arte, PErt con la prò-

uzione firmata da Egisto Marcucci, lo 
Stabile di Torino e quello dì Trieste). 

Poi a febbraio, come è stato annun
ciato dai dirigenti dell'Ater, dal nuovo 
assessore alla cultura e vicesindaco di 
Bologna Eugenio Riccomini e da Lju
bimov stesso, l'Arena del Sole chiuderà 
i battenti per circa 15 mesi per la rea
lizzazione di quei lavori di trasforma
zione in grado di garantire — come ha 
aggiunto l'architetto Dallerba — «for
me teatrale diverse a seconda delle esi
genze che possono riferirsi al teatro 
greco, all'arena circense, al teatro all'i
taliana, ecc., in uno spazio totale». 
«L'impegno finanziario del Comune di 
Bologna — ha aggiunto Riccomini — 
nei confronti defproblemi della cultu
ra e soprattutto nel settore del teatro, 
con una incidenza di quasi il 3 o il 4% 
su tutto il bilancio del Comune, è note
vole. Basti pensare all'indifferenza 
dello Stato italiano, il quale investe per 
la cultura soltanto lo 0,2% del suo bi
lancio». 

Riferendosi poi alla futura Arena 
del Sole, Yuri Ljubimov, che ha colla
borato fattivamente al nuovo progetto 
con consigli e soluzioni «artistiche», ha 

sottolineato come «sia splendida l'idea 
di un nuovo teatro per una citta come 
Bologna, la quale sarà messa in grado 
di dare "rifugio" e possibilità a grandi 
artisti di sperimentare la propria ar
te». 

Nel rievocare poi un'annata di dire
zione artistica dell'Arena non sono 
mancate note polemiche del regista 
russo sul suo difficile rapporto con i 
«burocrati» dell'Ater, con I quali più di 
una volta in passato si è scontrato per 
ragioni di interferenze artistiche e di 
rapporti non bene chiarificati: «Si va 
verso la rottura di un matrimonio di 
questo tipo — ha aggiunto Ljubimov, 
al quale il contratto della direzione ar
tistica dell'Arena del Sole scade il pros
simo giugno — e mi auguro, dopo la 
Sausa dei lavori di ristrutturazione del 

>atro, di trovare un più stretto contat
to con la città di Bologna. Soltanto se ci 
saranno dei veri "mecenati" si potran
no avere anche dei veri "artisti"». 

Gianfranco Rimondi 

Videoguida 
Raitre, ore 20,30 

Amore 
e morte 

a Compton 
House j 

In una splendida villa inglese, circondata di giardini e di miste
ri, ne succedono di tutti i colori. Ed è giusto perché il protagonista 
è un pittore i cui quadri si inseriscono a pennello (scusando l'ov
vietà) nella eleganza e nella inspiegabilità del tutto. Siamo nel 
sontuoso Seicento, secolo di splendori visivi e visionari, di truci 
delitti e di passioni. Un po' come tutti i secoli. Ma gli inglesi sono 
inglesi e abbiamo qui. per volontà del regista Peter Greenaway, 
una rappresentazione che si potrebbe definire opposta a quella del 
carnale Tom Jones. Stiamo parlando di / misteri del giardino di 
Compton House, film recente (1982) programmato da Raitre alle 
20,30 per il ciclo •Eccentriche visioni», al quale si attaglia perfetta
mente. Opera elegantissima, nella quale ogni immagine rimanda al 
suo dipinto, ma nella quale la perfezione formale non è mai gratui
ta: siamo dentro un gioco, quasi una caccia, che lascia sul terreno 
anche qualche morto. All'inizio la vicenda può sembrare oscura, 
ma se si continua la visione, si capisce che il mistero è tutto: chiave 
di lettura e metodo di lavoro di questa storia godibilissima. 

Raiuno: tornano gli dei olimpici 
Si intitola // ritorno degli dei, è presentato da Gianni Mina e 

diretto da Ruggero Miti il programma che Raiuno manda in onda 
a partire dalle 20,30 per ricordare a venticinque anni di distanza la 
«Roma olimpica», ovvero la grande festa sportiva che vide, tra 
l'altro, il trionfo del giovanissimo e irresistibile Cassius Clay (allo
ra si chiamava così). Con Clay, grande amico di Gianni Mina, ci 
saranno a ricordare quegli allori, oltre ad altri campioni, anche 
attori e big vari che assistettero alle gare. Tra tutte le rievocazioni 
quelle sportive sono forse le meno retoriche: basta guardare le 
immagini registrate per capire che una gara non smette di essere 
spettacolare neanche a decenni di distanza. 

Raidue: cowboy a Nashville 
Nashville detective (Raidue ore 20,30) è un film girato apposta 

per la tv dal regista Alan Stensvolt e si vede dal cast, che compren
de nomi come quelli di Tom Selleck e Morgan Fairchill. Ma è 
anche un film in piena regola: racconta la storia di due cowboy che 
loro malgrado diventano detective in quel di Nashville, cittadina 
americana famosa e ultramalfamata per merito di Robert Altman. 
che vi ha ambientato uno dei suoi più bei film. Qui i due eroi" 
cercano una ragazza scomparsa allo scopo di impadronirsi di due
mila dollari. Scopo più che nobile al cui raggiungimento i nostri 
trovano impedimento sìa a causa della polizia locale, sia perché 
l'inesperienza li caccia nei guai. Scapestrati e scavezzacollo, mane
schi e cacciaballe, alla fine può essere che i due si rivelino anche 
capaci. Solita storia molto nota anche da noi, fin dai tempi del 
western italico e naturalmente della coppia Bud Spencer-Terence 
Hill. 

Rete 4: le domande di Costanzo 
Vi piace Sì o no? (Rete 4 ore 20,30). Se vi piace è segno che vi 

piace lo stile un po' intrigante di Maurizio Costanzo che, basta 
scavare, e si rivela poi del tutto innocuo. Oggi al suo fianco ci sono 
l'attrice Valeria Valeri e il giornalista Carlo Mazzarella che si 
sottoporranno benevolmente ai quiz, ai test, all'esame «fisiogno-
rnico. nonché alla caricatura di Massimo Bucchi. Non basta: do
vranno passare anche per le mani di Caterina Colosimo che ne 
analizzerà i sogni e di Letizia Rittatore Vonwiller, docente di bel 
vivere all'università della arrampicata sociale. 

Italia 1: acquari si nasce 
E infine Zodiaco, il programma presentato di gran Iena da Clau

dio Cecchetto: oroscopi e scemenze per la penultima puntata di 
questo assurdo varietà che va in onda alle 20,30 su Italia 1 sotto il 
segno dell'acquario. Il numero più interessante della serata si 
annuncia la intervista al bravissimo Phil Collins alle cui canzoni 
saranno dedicati i balli di Brian e Garrison. 

Scegli 
il tuo film • 

RIVALITÀ EROICA (Raiuno ore 13.45) 
Che brutto titolo, per un film che a giudicare dal suo autore 
(Howard Hawks) deve avere qualche merito. Ci sono poi gli inter
preti (Gary Cooper e Joan Crawford) a fare la loro parte per 
rendere appetibile il tutto. Tre uomini al fronte mentre infuria la 
prima guerra mondiale. Li unisce un solo grande amore. Il destino, 
che non ama i numeri dispari, ne fa morire due in modo che l'unico 
superstitejpossatomare a casa e sposare la bella (1933). 
SE E MARTEDÌ DEVE ESSERE IL BELGIO (Raidue ore 16.55) 
Marce forzate di turisti americani in Europa. Nonostante lafati-
caccia, nasce anche un amore tra la guida e una delie visitataci. 
Protagonista Suzanne Pleshette. Regista Mei Stuart. 
SESSOMATTO (Canale 5 ore 20.30) 
Matto perché? Perché così vuole Dino Risi, maestro della comme
dia ali italiana che Qui si serve del sesso come filo conduttore di 
vari episodi grotteschi interpretati da Giancarlo Giannini e Laura 
Antonelli. Il film è dedicato al protagonista, ottimo attore troppo 
amato da qualche regista che Io ha sfruttato in tutte le salse 
esagerate, mentre rimangono in ombra alcune qualità meno istrio
niche. 
LA NONNA SABELLA (Rete 4 ore 15,05) 
Come non ricordare anche questo titolo di Dino Risi, che ci riporta 
in mente la cupa voce e la fiera presenza della irresistibile Tina 
Pica? Nonna Sabella è moribonda, ma poi subito guarisce per 
poter imperversare come al solito sulla vita della intera parentela. 
Accanto a Tina Pica, Peppino De Filippo e Paolo Stoppa. Che 
volete di più? (1957). 
SINDACATO ASSASSINI (Rete 4 ore 23,10) 
J>i notte arrivano Stuart Whitman e May Britt a raccontarci una 
storia delittuosa. C'è un delinquente fatto che trascina due coniugi 
In un omicidio. Di fronte alla polizia sarà la donna l'elemento più 
debole. O magari più nobile. La regia è di Burt Balaban (1961). 
LA COMMEDIA E FINITA (Canale 5 ore 9,30) 
Non si sa perché, ma spesso Canale 5 consegna la mattinata ai film 
musicali. Come questo, interpretato dalla petulante Deanna Dur-
bin, ragazzina canterina che abbiamo conosciuto in Tv qualche 
tempo fa per un ciclo Rai. Qui è diretta da Richard Wallace nella 
stona di una infiltrata nel mondo del varietà che diventerà a buon 
diritto una stella di prima grandezza. Tra gli interpreti c'è anche 
Charles Laughton, robusto attore. 
LA TRAPPOLA Raidue ore 22,10) 
Ecco Lino Ventura, un connazionale francesizzato dal cinema, con 
la sua granitica faccia in un film di Granier Deferre (1975) che 
potremmo definire giallo-coniugale. Un uomo separato si reca dal
la moglie che vuole apparentemente scoprire perché il loro matri
monio è fallito. Ma forse c'è sotto qualcosa di ben diverso dalla 
curiosità. Magari un delitto. 

Qui sopra, il segno grafico del festival disegnato da Federico 
Pelimi. A destra, un'inquadratura di «Ran» di Kurosawa 

Dal 20 settembre 
a Rimini la seconda edizione 
di «Europa Cinema». Tra le 

novità l'attesissimo Kurosawa 

La prima volta di «Ran» 
ROMA —-"Come mal Aklra Kurosa
wa ha scelto Europa Cinema e non 
la Mostra di Venezia per la «prima» 
italiana del suo attesissimo Ran, il 
kolossal ispirato liberamente al Re 
Lear shakespeariano? La domanda 
è d'obbligo, visti i rapporti non pro
prio Idilliaci che Intercorrono tra 
Felice Laudadlo, direttore del Festi
val di Rimini e Gian Luigi Rondi, 
direttore di Venezia. Ma e proprio 
Laudadlo, stavolta, a smentire le in
terpretazioni maliziose di un setti
manale: «Non abbiamo tolto a Ron
di un bel niente. Ran non poteva 
andare a Venezia semplicemente 
perché era stata già fissata la "pri
ma" europea per il 20 settembre a 
Parigi, al Beaubourg. Sarà una se
rata di gala alla quale interverrà 
anche il presidente francese Mitter
rand. Tutto qui. Ma slamo ugual
mente orgogliosi di presentarlo nel 
corso del nostro festival, grazie al
l'amicizia del produttore Serge SU-
berman, come testimonianza di af
fetto e stima verso un grande mae
stro del cinema di tutti i tempi». 

Sgonfiata la polemica, resta co
munque la soddisfazione. Ran è un 
buon colpo per un festival ancora 
giovanissimo (questa è la seconda 
edizione) che non vuole blandire i 
gusti del pubblico, né esibire alibi 
esclusivamente «culturali». Spiega 
infatti il direttore: «Il nemico vero 
non è il film americano, come so
stengono alcuni nostalgici dello 
sciovinismo culturale. II nemico ve
ro, il più pericoloso, è la pigrizia con 
cui governi e produttori, sceneggia
tori e registi, esercenti e distributori 
difendono il loro piccolo orticello 
casalingo, incapaci di afferrare un 

concetto semplicissimo: non può 
esistere cinema senza mercato. Un 
mercato internazionale, o perlome
no europeo, in grado di garantire 
una circolazione reale del prodotto 
film». 

Europa, dunque, come patrimo
nio di cultura comune, di valori ar
tistici, ma anche come laboratorio 
per un'integrazione non più rinvia
bile. Da questo punto di vista il se
condo Festival Europa Cinema (a 
Rimini dal 20 al 28 settembre) si po
ne come un catalizzatore di interes
si, come strumento di aggregazione 
di forze produttive. «Non vogliamo 
essere solo una vetrina — prosegue 
Laudadio — ma un festival che pre
me sulle forze politiche e che offre 
soluzioni, argomenti, proposte. Ec
co perché, ad esempio, abbiamo ri
nunciato ai soliti convegni generici 
sul grandi temi dello.spettacolo. 
Non servono a niente. È molto più 
utile entrare nel concreto, parlare 
delle strutture, degli handicap, dei 
ritardi. L'anno scorso puntammo 
sui problemi legati alla distribuzio
ne e la produzione, in questa edizio
ne vogliamo occuparci invece delle 
sale cinematografiche e degli stu-
dios europei. E il modo migliore, 
credo, per uscire dai fumi "teorici", 
per dare un senso alla "resistenza" 
del cinema». 

Alloggiato anche quest'anno nel 
Gran Hotel di Rimini (il manifesto è 
stato disegnato da Michelangelo 
Antonioni, il simbolo grafico rima
ne quell'omino aguzzo abbozzato da 
Fellini), il Festival Europa Cinema 
offre un menu di rassegne, persona
li e sezioni collaterali davvero im
pressionante. Sono ottanta film in 

otto giorni, come dire dieci film al 
giorno, ma Laudadio mette subito 
le mani avanti e spiega che il per
corso delle proiezioni e congegnato 
in un modo tale da non penalizzare 
nessun autore. Tra le anteprime — 
è la sezione più ghiotta — sono pre
visti, oltre al già annunciato Ran, i 
nuovi film di André Delvaux (Babel 
Opera), Raul Ruiz (L'evelllé du Pont 
de l'Alma), Anja Breien (Wives II, 
una specie di «Mogli dieci anni do
po»), Stephen Frears (My Beautiful 
Laundrette) e Nikos Koundouros 
(Bordello). Ma c'è anche Bergman, 
che porta a Rimini il suo cortome
traggio di 12 minuti Katin's Face e 
Document Fanny and Alexander, 
diario di lavorazione del film pieno 
di aneddoti e curiosità. 

Poi ci sono i film usciti vincenti 
dal tradizionale referendum tra i 
critici europei curato dal festival: si 
tratta di quindici titoli della stagio
ne '84-'85 particolarmente rappre
sentativi delle quindici cinemato
grafie nazionali presenti, a Rimini 
(da Segreti segreti di Bertolucci per 
l'Italia a Urla del silenzio per la 
Gran Bretagna, da Orion Belte per 
la Norvegia a No Man's Land per la 
Svizzera). Accanto a questa sezione 
ce ne sarà un'altra, intitolata «Box 
Office», che offrirà al giudizio del 
pubblico italiano i film che hanno 
fatto registrare i più alti incassi nei 
paesi d'origine (da La vaquilla di 
Berlanga a Passaggio in India di 
Lean, per l'Italia c'è ovviamente 
Non ci resta che piangere). E non è 
finita. Sono previsti omaggi a Er
manno Olmi e Jean Claude Carrière 
(allo sceneggiatore francese che col
laborò a lungo con Bunuel è dedica

to anche un volume monografico), 
uno sguardo sul nuovo cinema te
desco e una sezione sulle scuole di 
cinema europee. Particolare impor
tante: al vincitore del concorso per 
le scuole di cinema sarà consegnata 
una cinepresa messa a disposizione 
dall'Agis Emilia-Romagna. 

Non sarà un po' troppo? — viene 
da pensare. «Mi auguro di no — ri
sponde Laudadio —. L'importante è 
non ingolfare il programma, dare 
uh senso alle scelte fatte. Personal
mente sono contrariò alle "mostre-
monstre", penso che il futuro dei fe> 
stivai stia nella specializzazione, 
nella divisione per argomenti o set
tori. Il MystFest di Cattolica vive di 
questa "filosofia", Europa Cinema 
potrebbe fare di più. Le 80 mila pre
senze dello scorso anno sono già un 
buon punto di partenza». 

Rimane da dire del premi — i 
«Numero Uno» — che nella serata 
finale del 28 settembre saranno 
consegnati a Berlanga, Delvaux, De 
Oliveira, Scola, Irene Papas, Ma-
stroiannl, Carrière, Silberman, De 
Palma. È una tradizione un po' con
sunta, questa dei riconoscimenti 
«alla carriera», eppure sembra che 
non se ne possa fare a meno. Ma, del 
resto, è l'unica «debolezza» un po' 
mondana di un festival operativo, 
che non vuole celebrare glorie pas
sate bensì indicare strategie possi
bili di rilancio di un cinema che — 
come si legge sul catalogo — «resi
ste alla crisi economica, alla crisi 
delle idee, all'indifferenza dei go
verni, alle infinite trappole tesegli 
dalla chimera televisiva». 

Michele Anselmì 

t i Programmi Tv 

( iato Barbieri suona a Benevento in «Concerto per Medea» 

Benevento '85 Adriana Asti 
e Gato Barbieri per Euripide 

L'ultimo duello 
tra Medea 

e un sassofono 
Nostro servizio 

BENEVENTO — «Il teatro 
dei classici riscritti» è que
st'anno il motto della rasse
gna «Città Spettacolo^, giun
ta alla sua sesta tappa sotto 
la guida di Ugo Gregoretti; il 
quale ha firmato, come sape
te, l'allestimento di apertu
ra, ovvero i Figli di Iorio, sin
tesi antologica della tragedia 
di D'Annunzio e della com
media-parodia di Scarpetta. 
Realizzazione — comunque 
la si giudichi — di solido im
pianto, destinata a circolare 
normalmente, nella prossi
ma annata di prosa, sotto le-
gida del Teatro Stabile di To
rino, diretto anch'esso da 
Gregoretti. II secondo titolo 
della rassegna 1985, Concer
to per Medea, rientra invece 
nel novero di quegli «eventi» 
che vengono concepiti in 
maniera specifica per un'oc
casione particolare, per una 
sede d'eccezione, e sperimen
tando magari accostamenti 
inediti, come quello che qui 
si verifica — per mano del 
regista Giorgio Ferrara — 
tra un'attrice di forte rilievo 
protagonistico, Adriana 
Asti, e un jazzista di fama, 
Gato Barbieri. 

Il classico riscritto, nel ca
so, è la Medea di Euripide, 
già tante volte rielaborata, 
ricreata, reinventata, anche 
in epoca moderna e recente. 
Bisogna subito dire che «ri
duzione e libero adattamen
to» di Enzo Siciliano sono 
improntati a un riserbo en
comiabile: la sciacciante 
maggioranza del copione è 
costituita infatti di citazioni 
dirette, testuali della trage
dia euripidea, o meglio della 
versione italiana di essa, cu
rata a suo tempo da Manara 
Valgimìgli (come il pro
gramma in tutta onestà di
chiara). Siciliano vi ha ag
giunto una breve premessa, 
ripetuta alla fine della rap
presentazione (poco più di 
un'ora di durata), quasi a 
sottolineare che la storia 
dell'infelice e sciagurata 
sposa di Giasone può ripro
dursi o replicarsi all'infinito; 
e qualche inserto, qua e là, in 
funzione piuttosto di com
mento o di didascalia che di 
motivo drammaturgico nuo
vo, o di intuizione critica ori
ginale. In sostanza, Siciliano 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 RIVALITÀ EROICA - Film. Regìa * Howard Hawks 
15.35 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.05 OLEG POPOV. PROFESSIONE CLOWN 
16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.00 PROFESSIONE: PERICOLO • Telefilm 
17.50 GRISÙ IL OR AGHETTO - Cartone animato 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL RITORNO DEGLI DEI - Roma ofimpica 25 armi dopo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA-Sceneggerò-«La donna di moda» 13* puntata) 
14.05 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 
16.55 SE E MARTEDÌ DEVE ESSERE IL BELGIO - Firn. Re?» di Mei 

Stuart con Suzanne Pleshette. lan McShane. MMred Natwick 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 NASHVILLE DETECTIVE - Film con Jerry Reed. Tom Sritock 
22 .00 TG2-STASERA 
22.10 LA TRAPPOLA - Film. Regìa dì bierre Gramer Deferre 
23.35 TENCO'83 
00 ,20 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
17.40 CALCIO 
19.00 T G 3 - 19-19.10nazionale: 19.10-19.20Tgreganah 
19.25 LA TESTA NEL PALLONE 
20 .00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 
20.30 I MISTERI DEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE-Film Regia di 

Peter Greenwav. con Anthony Higgms, Janet Suzman 
22.10 DELTA - La riproduzione umana m un mondo che cambia 
23.00 TG3 
23.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 LA COMMEDIA E FINITA • Film 
11.10 LOU GRANT - Telefilm 
12.10 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.10 ORAZIO - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
15.30 LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 HAZZARO - Telefilm 
18.00 ANTOLOGIA DI JONATHAN 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 SESSOMATTO - Film con Laura AntonelS a Giancarlo Giannini. 

Regia di Omo Risi 
22.50 FESTIVALBAR DOMANI 
00 .10 SPIAGGIA ROSSA - Film 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PETRA - Telenovela 
9.40 AVENIDA PAUUSTA - Telenovels 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.5O MARY TVLER MOORE - Telefilm 
11.15 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Programma per ragazzi • 
13.15 CARTONI ANIMATI 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 LA NONNA SABELLA - firn con Tina Pica e Renato Rasce! 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenoveta 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20 .30 Si O NO - Con Maurizio Costanzo 
23.10 SINDACATO ASSASSINI • Film 
00 .10 L'ORA DI HTTCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.1S CYNTHIA - Film con la Taylor George Murphy 

11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 SANTORO 81 SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 FANTASHANDIA • Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 ZODIACO - con Claudio Cecchetto 
22.0O TOMA - Telefilm 
23 .00 SPORT - Football americano 
00.15 IL TERRORE VIENE DAL PASSATO - Film 

D Teletnontecarlo 
18.0O CARTONI 
18.30 WOOBINDA - Telefilm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.55 TMC SPORT: CALCIO 
21.45 IL POETA E IL CONTADINO - Varietà 

• Euro TV 
11.45 TUTTOCtNEMA 
12.00 I NUOVI ROOKJES - Telefilm 
13.00 CARTONI ANMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20 .00 CUORE SELVAGGIO • Telefilm 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm 
22 .00 SAM E SALLY - Telefilm 
23.15 TUTTOCtNEMA 
23 .20 SPORT 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA SIGNORA PARKfNGTON - F*n 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni ammro 
18.00 IN DUE £ UN'ALTRA COSA - Film con B*ig Crosby e Tuesday 

WeW 
19.30 THE DOCTORS • Telefilm 
20 .00 ASPETTANDO 91 DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 CATLOW - Film con Yul Brynner e Richard Cretina Regìa «S Som 

Wanamaker 
2 3 3 0 SANGAREE - Frfm 

ci informa che la vicenda di 
Medea è quella d'una qual
siasi donna che, essendosi 
unita a un uomo più giovane 
di lei, e avendo a lui sacrifi
cato ogni altro affetto o lega
me, e la propria stessa perso
nalità, si vede poi da que
st'uomo abbandonata vil
mente, privata perfino dei fi
gli, ricacciata nella solitudi
ne. Un dramma comune e 
diffuso, insomma, anche se 
di rado il suo esito ultimo è 
così atroce come quello della 
Medea di Euripide. 

Sola sulla scena arredata 
come una casa In fase di 
sgombero, indossando un 
lungo abito da società, en
trando e uscendo da un fon
dale-velario che si anima a 
tratti di luci e ombre sinistre, 
Adriana Asti interpreta e 
racconta dunque (tra imme
desimazione e straniamento, 
secondo una formula ormai 
collaudata) le traversìe del
l'inquietante eroina. La sua 
dizione limpida e incisiva, 
modulata spesso in fraseggi 
quasi musicali, è contrastata 
e contraddetta dal sassofono 
di Gato Barbieri, che appare 
e scompare dalla ribalta, 
riassumendo in sé la presen
za ossessiva o l'angosciosa 
assenza del maschio: che sia 
Giasone o un altro dei perso
naggi virili dai quali Medea 
si sente egualmente avversa
ta. Tutto in nero, dal vestito 
al cappello a larghe tese, agli 
occhiali, il bravo jazzista (ri
corderete la colonna sonora 
dell'Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci) propo
ne certo, insieme con la voce, 
fonda e cupa del suo stru
mento, una figura che più te
nebrosa e malavitosa non 
potrebbe essere. A momenti, 
più che a Euripide e alla Me
dea, si pensa in effetti al Bel
l'indifferente Al Coci^au. " 

Un pubblico numeroso — 
la «prima» si svolgeva nella 
sala del Teatro Massimo, 
una sala abbastanza disage
vole, e fertile di rumori mo
lesti — ha mostrato di gradi
re la singolarità (e anche la-. 
concisione) dello spettacolo, 
applaudendo con molto ca--
lore la Asti, Gato Barbieri, 
Giorgio Ferrara e Enzo Sici
liano. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12 57. 14.57. 16 57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11 n diavolo a Pon-
telungo. 11.30 Trentatró trentine: 
12.03 Lagrime: 13.15 Master: 15 
On the road: 16 n Pagmone estate: 
17.30 Radiamo iazz '85: 18 30 
Musica sera: «li sorcio nel viotmo»; 
20 Old blue eyes: Frank Smatra; 21 
R cababere: 21.30 Musica notte: 22 
Acchiappafrequenze: 23.05 La tele
fonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 8.45 La sca
lata: 10.30 Motonave Sdenta; 
12.45 Tutntaia... anca: 15 Accor
do perfetto: 15.42 La controra; 
16.35 La strana casa deOa formica 
morta: 19 50 RacSodue sera iazz: 
21 Serata a sorpresa: 22.50 Piano. 
pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45. 6.55. 
8.30. 10.30 Concerto del mattono:*. 
7.30 Prona pagma; 10 Ora D; 11.50 
Pomerìggio musicale: 15.30 Un cer
to discorso estate: 17. 19 Spazia 
Tre: 22.30 America coast to coast: 
23 H jazz: 23.40 H racconto di mez-
zanone: 23 58 NOÌIUTIO rtahartu e 
Rarstereonotte. 
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pettacoli 

ult lira 

Muore Votto 
un grande 

della musica 
MILANO — Antonino Votto, 
uno dei maggiori direttori 
d'orchestra italiani tra gli an
ni Trenta e Sessanta, è morto 
l'altra sera nella sua casa di 
Milano. Aveva 89 anni e aveva 
iniziato a dirigere nel 1923. La 
notizia e stata diffusa dal tea
tro alla Scala col quale Votto 
aveva collaborato per lunghi 
anni. Dal 1941 aveva insegna
to direzione d'orchestra al 
Conservatorio di Milano e ave
va avuto tra i suoi allievi Can
telli, Abbado e Muti. Negli an
ni Venti era stato collaborato
re ed amico di Toscanini. 

• P 
MILANO — Rossini stravince ancora una volta. Il ritrovato 
Viaggio a Reims, ricreato da Luca Ronconi, diretto da Clau
dio Abbado, cantato da una prodigiosa compagnia di belcan-
tisti di nuovo conio, ha trascinato il pubblico della Scala — 
all'interno e all'estero — ad un entusiasmo eccezionale. In 
sala, dopo 1 trionfi delle singole arie, gli applausi scroscianti 
sembravano non dover finire mai e, al termine della serata, 
coronata da innumerevoli «girl in passerella., il sipario di 
velluto rosso non smetteva mai di riaprirsi ai festeggiati. 

Lo spettacolo è, con poche varianti, 11 medesimo realizzato 
dalla Fondazione Rossini lo scorso anno a Pesaro, con la 
stessa regìa, la stessa direzione, lo stesso cast. E giusto ram
mentarlo perché la Scala ha pudicamente nascosto la pater
nità, come il nobile signore che sposa la ragazza di campa
gna: se ne vergogna, ma incamera la dote negli avidi forzieri. 

Minuzie. Quel che conta è la festosa riuscita di una inven
zione che trasforma una trama inesistente in una meraviglia 
per eli occhi e per le orecchie. Doppia invenzione, in effetti, 
perché la prima è quella del gran Gioacchino che, arrivato a 
Parigi nel 1825 alla vigilia dell'incoronazione di Carlo X nella 
cattedrale di Reims, celebra l'avvenimento con un mirifico 
«viaggio» musicale: si parte per Reims con una compagnia di 
nobili signori, ci si arresta all'Albergo del Giglio d'Oro per un 
cambio di cavalli che viene a mancare, e si torna a casa per 
festeggiare il nuovo Re. 

L'opera 
Dopo il 

trionfo di 
Pesaro «II 
viaggio a 
Reims» è 
sbarcato 

alla Scala. 
Entusiasmo 
per musica, 

cantanti 
e per Ronconi Ciro Ruffo, nelle vesti di Carlo X. durante le riprese di «Viaggio a Reims» 

Fantasia al potere (a Milano) 
Occorreva tutto il genio di Rossini per riempire di musica 

(e quale musica!) i vuoti del racconto. Ma ci vuole tutta l'in
ventiva di Ronconi per farcelo vedere. Il celebre regista, nella 
deliziosa cornice disegnata da Gae Aulenti, conduce lo spet
tatore tra le bizzarre fantasie dell'Albergo del Giglio e dintor
ni. Qui, come in tutte le «inaugurazioni» importanti, c'è la 
televisione che mostra quel che avviene fuori, mentre gli 
ospiti aspettano dentro, abbigliandosi, amoreggiando, bistic
ciando e riappacificandosi. Quel che accade all'esterno, e che 
vediamo proiettato su vasti schermi nel soggiorno dell'Al
bergo, è la vestizione e l'arrivo del Sovrano. Nell'edizione 
scaligera la regale presenza si sposta tra la Chiesa di San 
Fedele e la Galleria che sbocca in Piazza della Scala: un 
sontuoso percorso per il corteo in costume, tra le ali dei mila
nesi che lo vedono passare, dopo aver ingannato l'attesa 
guardando, anche loro su grandi schermi, quel che si svolge 
contemporaneamente in teatro. 

In tal modo, dentro e fuori, tutti vedono e ascoltano la 
medesima opera nata 150 anni or sono dalla fantasia di Ros
sini e ricreata oggi da quella di Ronconi. Nei due momenti, il 
gioco sta tutto nella parola magica «fantasia» che trasforma 
un'occasione celebrativa in un'opera musicale, e questa in 
uno spettacolo ricco di sorprese, di trovate, di mirabili impre
visti. 

A Rossini la trasformazione riuscì perfetta perché, all'in
segna del Giglio d'Oro, raduna nelle vesti dei nobili viaggia
tori 1 personaggi tipici del proprio teatro — sciocchi e intelli
genti, teneri o pomposi, pedanti o bizzarri — ricreati come 
caricature di se stessi. Forse il reazionario Carlo X, che 1 
francesi si affretteranno a cacciare cinque anni dopo, non 

meritava tanta prodigalità; ma per il pesarese un He valeva 
l'altro e Carlo X, che gli assicurava teatri e occasioni teatrali, 
era anche meglio. La fantasia rossiniana, infatti, è tanto 
generosa che, un palo d'anni dopo, potrà smontare il Viaggio 
per rimontare — con una meta dei pezzi — un'altra opera 
affascinante, Il Conte Ory, per la delizia dei parigini e dei 
posteri: operazione da artista miliardario perché l'altra metà 
inutilizzata non è affatto del Rossini «minore». Al contrario, 
soltanto un genio come lui poteva scartare tanta musica 
eccellente lasciando ai tempi nostri il piacere del recupero. E 
anche del rinnovamento, grazie a Ronconi che, per Milano, 
ha inventato nuove bellissime trovate e nuovi percorsi da 
aggiungere alla realizzazione dello scorso anno. 

Anche per Ronconi il gioco del teatro non finisce mai. 
Come non finisce per Claudio Abbado che dà nuovo slancio 
alla brillante partitura, portando alla luce, con l'orchestra 
scaligera, la miriade di trovate di cui Rossini si compiace, in 
una scintillante gara tra li virtuosismo strumentale (ricor
diamo almeno il flautista Glauco Cambursano) e quello ca
noro. 

Qui il critico si trova in imbarazzo perché, se ai tempi di 
Carlo X non si faceva economia di ugole, anche ai giorni 
nostri la riscoperta del Settecento e del primo Ottocento ha 
portato ad un sorprendente arricchimento del campo vocale; 
femminile soprattutto come dimostra la competizione, in 
questo Viaggio, di tre soprani del calibro di Leila Cuberli, 
Katia Ricciarelli e Cecilia Gasdla, oltre a Lucia Valentini-
Terranl come ineguagllato mezzosoprano. Per fortuna non ci 
spetta assegnare palme o lauri ad uno dei tre usignoli dall'a

cuto infallibile. Mi limiterò perciò a privilegiare, come gusto 
personale, la purezza e il nitore cristallino della Cuberli, sen
za eguali nel repertorio belcantistlco. Ciò che, ovviamente, 
non vieta di apprezzare la finezza della Ricciarelli nel rende
re l'intelligente ironia di Madama Cortese e della Gasdia 
nella garbata parodia rossiniana di Corinna (ossia Madame 
De Stàel). 

Nel settore tenorile la difficoltà è opposta. Qui non è anco
ra rinato il cantante vellutato, ignaro dei «do di petto» e della 
potenza sgradita a Rossini. Forse non nascerà mai perché — 
da Donizetti in poi, per non parlare di Verdi — il tenore 
«eroico» si è imposto fatalmente. Se dobbiamo esprimere una 
preferenza essa va, comunque, a Edoardo Gimenez, elegante 
Belfiore, senza trascurare Chris Merritt, squillante e preciso 
Libenskof. 

Infine la serie dei bassi e baritoni dove ogni riserva cade: 
da Samuel Ramey che Impone la sua classe anche nella paro
dia del britannico Lord Sydney, a Enzo Darà (buffissimo 
Trombonok), Ruggero Raimondi che anticipa Dulcamara in 
Don Profondo, Luigi De Corato (Alvaro). Senza dimenticare 
la piccola agguerrita folla dei personaggi minori, il coretto di 
Bertola, la breve ma gustosa apparizione delle marionette del 
Colla, gli splendidi costumi di Gae Aulenti e la preziosa colla
borazione del personale di scena. Tutti, dal maggiore al mi
nore, uniti nel portare al trionfo l'incomparabile musica di 
Gioacchino Rossini. Con gioia per gli spettatori e riconoscen
za per la piccola Pesaro che ci ha offerto una delle migliori 
serate della grande Scala. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — C'è odore di scanda
lo attorno a La gabbia, il film di 
Giuseppe Patroni Griffi che sta 
per uscire nei cinema italiani. I 
manifesti pubblicitari, inequi
vocabili, mostrano Laura Anto-
nelli stesa su un tavolo mentre 
fa l'amore selvaggiamente con 
Tony Musante; ma dagli anco
ra più espliciti trailers televisi
vi veniamo a sapere che la vera 
vittima di quell'«impero dei 
sensi» in salsa occidentale è 
proprio lui, Musante, che ve
diamo sequestrato e imprigio
nato a Ietto, braccia e gambe 
legate con calze di seta. Si voci
fera di riprese effettuate in 
gran segreto, con troupe ridot
ta, di imbarazzi degli attori, di 
un clima erotico arroventato. 

Eppure, con quel suo prover
biale distacco partenopeo che 
sembra saggezza, Patroni Griffi 
smentisce quasi tutto. «Certo è 
una storia "forte", cupa, con al
cune scene audaci, ma non par
liamo, per favore, di scandalo. 
Oggi il privato della gente è così 
pubblico che non sarà certa
mente un nudo di donna o due 
persone che si rotolano in un 
Ietto a fare rumore. Direi piut
tosto che, ancora prima dei ge
miti e dei nudi deu Antonelli, è 
nella situazione, nel modo di 
raccontarla, nell'atmosfera cu
pa e morbosa che ho cercato di 
suggerire il vero fascino di La 
gabbia. Spero di non essere 
frainteso se dico che l'erotismo, 
a certi livelli, diventa materia 
di pensiero, allegoria sulla con
dizione umana*. 

Inutile chiedergli qualche 
particolare sulla vicenda. Gen
tile ma misterioso. Patroni 
Griffi si limita a dire che La 
gabbia è «la storia di un'aberra
zione psicologica» per la quale 
non si può parlare né «di ven
detta, né di sadismo*. La fac
cenda è più complessa, dunque. 
Lei, Marie, è una donna norma
le, una ricca borghese separata 
con un figlio, che custodisce un 
segreto terribile, forse una vio
lenza carnale subita molti anni 
prima in Spagna. Lui, Michael, 
e l'uomo che riapre antiche fe
rite, ma anche la vittima prede
stinata di un gioco al massacro 
a tre (c'entra anche la nuova 
donna di Michael) che brucerà 
ogni sentimento, ogni umana 
compassione. 

Lidea non è propriamente 
nuova (da Ultimo tango a Pari
gi al recentissimo Nove setti
mane e mezzo, il cinema è pie
no di coppie maledette alla ri
cerca di un erotismo sfrenato e 
totale), ma Patroni Griffi insi
ste nel dire che nel suo film tut
to è più pessimista, atroce, di
sfatto. «Il sesso non è conoscen
za e gioco, nella Gabbia, è un 
viaggio agii inferi, alla radice 
delle nostre paure, un percorso 
pieno di tranelli e nevrosi. La 
violenza esercitata da Marie su 
quell'uomo-oggetto non è però 
gratuita, è lucida come la sua 
follia. Diciamo che La gabbia è 
la storia di un amore che dove-

Patroni Griffi e la Antonelli sul set di «La gabbia» 

Cinema Patroni Griffi parla 
di «La gabbia» con la Antonelli 

Un impero 
dei sensi 

per Laura 
va essere e non poteva essere». 

Impacchettato nelle musiche 
dì Ennio Morricone e interpre
tato, oltre che dalla Antonelli e 
da Musante, dalla rediviva Flo-
rinda Bolkan (un'attrice cara a 
Patroni Griffi sin dai tempi di 
Metti una sera a cena). La gab
bia è per metà un film su com
missione. Spiega in proposito il 
regista-drammaturgo: «Era no
ve anni che non tornavo dietro 
la cinepresa (l'ultimo fu Divina 
creatura, ndr) e mi è sembrato 
giusto accettare la proposta del 
produttore. Dire sempre di no è 
controproducente nel mondo 
del cinema. La sceneggiatura 
era già stata scritta, ma non ho 
avuto difficoltà a lavorare su 
un copione non mio. Mi sono 
limitato ad asciugare certi ac
centi romanzeschi, puntando 
tutto sulla secchezza quasi cro
nachistica della vicenda. Non 
•o che cosa scriveranno i critici 
e come reagirà il pubblico. Da 
parte mia, posso dire che il film 

è venuto bene*. 
Anche degli interpreti Pa

troni Griffi è molto soddisfatto. 
Guai a esprimere qualche dub
bio sull'Antonelli. «La sua è 
una prestazione stupenda, da 
grande attrice. E sono convinto 
che toglierla dai cliché dell'in
genua, tipo Malizia, abbia fun
zionato. In questo ruolo pieno 
di sfumature, di palpiti, di 
sguardi, di emozioni segrete 
Laura ha dato il meglio ai sé. 
Sarebbe un'ingiustizia non dir
lo*. 

Staremo a vedere. E per il 
futuro? Chiusa questa (felice) 
parentesi cinematografica, il 
regista sta già lavorando all'al
lestimento di Zio Vania di 
Checov, che debutterà sulle 
scene romane il prossime otto
bre. Nel cast ci saranno Massi
mo De Francovich, Luigi Pistil
li e, naturalmente, Florinda 
Bolkan. Quando si dice fedel
tà... 

mi. an. 

Teatro Sul lago di Bracciano 
sei giorni dedicati al Belgio 

Serenata 
fiamminga, 
al computer 

Un* scarta di «IncManta. del gruppo belga Epigonen 

ROMA — Forse non tutti san
no che cosa avviene in questo 
momento in Belgio. A colmare 
la lacuna ci ha pensato la terza 
edizione dell'incontro interna
zionale di teatro sul Iago di 
Bracciano, Carte di Atlante, 
promosso dall'assessorato alla 
Cultura della provincia di Ro
ma, organizzato dal Teatro del
la Fortuna in collaborazione 
con la comunità fiamminga del 
Belgio. 

Si è trattato di una «sei gior
ni* di musica, teatro, danza, 
consumata a Trevignano, sulle 
rive del lago, dove i biondi arti
sti fiamminghi si sono mescola
ti alla folla, assestandosi negli 
spazi messi a disposizione per 
le rappresentazioni. Anche se 
alcuni, ad esempio il Logos Duo 
(Moniek Darge e Godfned Wil-
lem Raes), coppia di musicisti 
performers (e pure un po' filo
sofi). hanno utilizzato la strada 
come luogo d'azione. Il loro fii-
cyclettes Chantantes è un pro

getto per dodici biciclette che, 
pedalando, azionano delle pic
cole dinamo cbllegate a loro 
volta da tubi di varie dimensio
ni ad altoparlanti», insomma 
un'azione musicale inedita, na
ta dal sacro fuoco inventivo che 
ispira Godfried Willem Raes, 
costruttore fra l'altro di stru
menti acustici ed elettroacusti
ci; come ha dimostrato anche il 
secondo spettacolo Holosound, 
una sorta di traduzione istanta
nea dal movimento al suono, 
operata da un trasmettitore. 

Tra tubi, congegni meccanici 
e sperimentazione di materiali 
s'è mosso anche lo spettacolo di 
Pat Van Hemelrijck, Terracot
ta, espressione disincantata del 
mondo e del come vanno le co
se, di cui si fa portavoce un mi
nuscolo omino con tanto di 
bandierina s,o.s. 

Dal solitario Pat Van He
melrijck al gruppo Epigonen 
Zlv, quattro giovanissimi attori 
che hanno optato per un meto
do di lavoro «senza direzione al

cuna», rendendosi collettiva
mente responsabili delle loro 
creazioni. Prima di tentare la 
scena con spettacoli teatrali, 
ognuno di loro era attivo in al
tri campi artistici, come musica 
e arti plastiche e da queste altre 
forme hanno tratto sostanza 
per i loro spettacoli teatrali. In-
cident, presentato a Trevigna
no, è frutto di esperienze perso
nali concrete, ma anche della 
riflessione operata sul metodo 
migliore di comunicare in tea
tro e di esprimere quelle tensio
ni artistiche più evidenti in al
tri campi artistici — l'astratto, 
il concettuale, la ripetitività. E 
uno spettacolo intriso di ironia 
e malinconia sin dall'inizio, per 
trattare il tema forse più ironi
co e melanconico del mondo: 
l'amore, la coppia. La difficoltà 
di amarsi senza farsi male, fe
rirsi per amare ed essere amati: 
un gioco vicino all'azzardo. 
Quello che succede sulla scena 
accade regolarmente in una pa
lestra di esercitazioni ginniche 
e boxe: si corre, si prende a caz
zotti un sacco per allenamenti, 
si salgono «spalliere»; accade 
regolarmente in un circo su tra
pezi e altalene volanti; e accade 
nella vita. 

È così che arriviamo ad indi
viduare un segno comune a 
questa produzione belga, ri
scontrato, ad esempio, anche 
nei prodotti di video-arte (il 
Belgio punta moltissimo sul vi
deo e sulle sperimentazioni ar
tistiche ad esso collegate, pre
stando spazi culturali — come 
riviste e trasmissioni Tv — alla 
presentazione e diffusione di 
quella che è ormai comune
mente denominata video-arte), 
un segno, dunque, tracciato 
sullo scorrere di un tempo sen
za condizionamenti, con calma 
scientifica. Come dire: qualco
sa succederà. Sarà evento tea
trale, sarà musica, sarà video-

Anche la musica di Wim 
Mertens, il musicista belga più 
apprezzato del momento, che 
ha presentato il suo nuovo con
certo, A man ofno fortune and 
with a name to come, nono
stante abbia ormai centrato la 
sua ricerca sull'uso della voce e 
dell'improvvisazione vocale, 
non è ancora del tutto lontano 
dai padri della musica minima
le (Philip Glass, Steve Reich) 
che hanno ispirato gran parte 
della sua prima produzione e 
che hanno inaugurato proprio 
una certa circolarità nei moduli 
musicali. Più lontana da questo 
segno la produzione del gruppo 
Maximalist, formazione dì otti
mi musicisti che si sono esibiti 
in un memorabile concerto. E 
la stessa materia musicale ad 
essere manipolata alla ricerca 
di una possibile struttura fra le 
molte che si offrono in ogni 
brano. Tutto preciso, tutto cal
colato: il tempo è rigidamente 
percorso, si perde ogni senso di 
•corsi e ricorsi*. 

Antonella Marrone 

Il film 
«Turk 182», 
diretto da 
Bob Clark 

1985: 

Hood 
colpisce 
ancora 

TURK 182 — Regia: Bob 
Clark. Sceneggiatura: James 
Gregory Kingston, Denis e 
John Hamill. Fotografia: Re-
ginald H. Morris. Interpreti: 
Timothy Hutton, Robert 
Urich, Kim Kattrall, Robert 
Culp, Darren McGavìn, Peter 
Boyle. Usa 1985. 

Timothy Hutton, smessi 
da tempo i panni dell'adole
scente inquieto di Gente co~ 
mune o gli altri di ragazzo 
indocile, disadattato di Da
niel, si presenta in questo 
film di Bob Clark vestendo 
quelli, in assoluto più como
di, del bravo figliolo ribelle 
per amore di giustizia e ven
dicatore per desiderio di ri
valsa popolare contro arbi
trii e licenze dei potenti. Det
to cosi, l Turk 182 parrebbe 
quasi una vicenda in bilico 
tra il leggendario Robin 
Hood e la più ravvicinata 
impresa di un eroe dei nostri 
giorni passato attaverso le 
ventate trasgressive dei '68 e 
del *77. In effetti, lo stesso 
film può alludere a tali pre-

Timothy Hutton 

cedenti, anche se presumibi
le materia del contendere ri
mane lo scontro tra 11 bravo, 
generoso ragazzo e t cattivi, 
cinici amministratori della 
città. 

Ma andiamo con ordine. 
Jimmy, risentito del fatto 
che la burocrazia neghi al 
fratello vigile del fuoco la 
pensione per l'invalidità 
contratta durante il salva
taggio da un Incendio di un 
bambino, prima tenta In tut
ti i modi di far valere le pro
prie ragioni e il buon diritto, 
poi, esasperato, ricorre a più 
sottili, efficaci mezzi per 
sbugiardare, mettere alla 
gogna un sindaco corrotto e 1 
suol servili manutengoli. In
fatti, facendo ricorso alle sue 
cognizioni di elettronica, 
Jimmy imbastisce una spet
tacolare, esilarante demi
stificazione di tutti i suoi ri
vali, fino al punto di solleci
tare il consenso più caloroso, 
solidale per la propria anti
conformistica impresa da 
parte della gente e di chiun
que abbia a cuore davvero la 

buona amministrazione, la 
corretta gestione della cosa 
pubblica. 

Dipanato con sensibilità 
tra notazioni ambientali e 
sociali di indubbia efficacia 
narrativa, Turk 182si richia
ma, peraltro, Insistentemen* 
te e significativamente al più 
che mai favoleggiato spirito 
di Iniziativa individuale tipi
co degli americani. Cosa 
questa che fa sconfinare pre
sto la vicenda entro 1 binari 
abbastanza prevedibili di 
una di quelle caratteristiche 
favole alla Frank Capra, do
ve 11 povero, angariato citta
dino, stufo di subire, sdegna
to dello spregio fatto al suo 
senso di giustizia, finalmen
te fa ricorso a quel che gli 
resta e risolutamente archi
tetta, manda ad effetto la 
propria sacrosanta vendetta. 
D'accordo, in qualche mo
mento, Turk 182 può forse 
divertire con quella ribalda' 
trovata del fantasioso Jlm-/-
my, ma alla distanza lo stes-t 
so film si trascina stanca-'' 
mente, lasciando 11 tempo' 
che trova. \ 

Si tratta, dunque, di una 
storia appena spruzzata di 
buoni propositi, di generosi 
slanci civili e sociali. Intento 
verosimile e tutto pragmati
co di Bob Clark rimane, ci 
sembra, allestire uno spetta-' 
colo di convenzionale Impat
to, fingendo, peraltro, di oc
cuparsi di questioni più Im
portanti, più attuali quale la 
disastrata condizione popo
lare nelle metropoli ameri
cane. L'epilogo di TurJc 182, 
ormai sbilanciato verso il so
lito «vogliamoci bene». 
smentisce ogni approdo più 
nobile. Uno sberleffo per 
quanto feroce, per quanto ef
ficace, quale quello evocato 
in questo film, può far sorri
dere per un attimo, ma non 
induce certo ad alcuna altra 
producente reazione. 

Sauro Borali. 
• Ai cinema Capitol, M«]e-
stic. Holiday di Roma 

Un uomo, 
un'idea. 

IL COMPAGNO 

BERLINO 
A un anno dalla scomparsa, un 
libro fondamentale su un uomo 
politico fra i più carismatici 
degli ultimi quarant'anni. 

2 edizioni 
40.000 copie vendute. 

MONDADORI 

NAZIONALE^. 
C O N I A T A U N A M E D A G L I A PER L A 
F E S T A N A Z I O N A L E D E l ' U N I T À 

« 
In occasione della Festa Nazionale de l'Unità 1985 ri comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
L'iniziativa vuole raggiungere un duplice obiettivo: 
1) ricordare 4 40* anniversario della Liberazione; 
2) testimoniare anche nella medaglistica il peso politico e culturale che le Feste Nazionali de 

l'Unità hanno nel Paese. 

La medaglia opera di Laura Cretara. è coniata in argento (titolo 9 8 6 % . diametro min 35 
peso g 18). Il prezzo, comprensivo di Iva e confezione, è di Ire 25 .000. 
Gh interessati possono effettuare l'acquisto: 
oVettamente allo stand allestito presso la Festa. 
mediante versamento dell'importo sul c/c postale n. 10681443 intestato a: Partito Comunista 
Italiano - Federazione di Ferrara, specificando nella causale l'oggetto della richiesta. Il ntro 
potrà effettuarsi previa esibizione della ricevuta del versamento, presso lo stand allestito alla 
Festa. La prenotazione potrà effettuarsi entro e non oltre il 30 settembre c.a. Dopo tale date 
i conn non verranno più riutilizzati. Le medaglie ordinate con c/c e non ntrate. *aranno inviate 
• domicilio, contrassegno delle spese postali. 
Per ulteriori informazioni telefonare al (0532) 47.985. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 
_ _ _ DELLA FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
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Dalla sagra 
musicale alla 

giostra 
della Quintana, 

alle gare 
gastronomiche 

nelle taverne, 
al teatro 

laboratorio 
di figure, 

alla mostra 
antiquaria 

di Todi 
Ottima cucina 
a buon prezzo 

Appuntamenti culturali e artistici di livello internazionale 
Osi nostro corrispondente 
PERUGIA — L'Umbria in 
settembre sembra quasi ri
nascere. Il suo manto verde 
riacquista l'antico colore. È 
l'inizio dolce, di un lungo au
tunno. La calura di luglio e 
di agosto, dopo le solite piog-
gie di fine estate, è solo un 
ricordo. Inizia quindi, per 
l'Umbria, «l'alta stagione». 
Una stagione ricca di grandi 
avvenimenti, ma anche di 
una miriade di piccole feste 
di paese, di quartiere. Una 
stagione ideale per il turista 
amante della tranquillità, 
ma anche interessante per 
gli.stessi umbri. 

È difficile poter tracciare, 
per chi volesse trascorrere in 
questa terra d'arte e di santi, 
qualche giorno di meritato 
riposo, un itinerario turisti
co ideale. Più facile invece il
lustrare quanto c'è da vede
re, da seguire e da ascoltare. 

Diciamo subito che il turi
smo settembrino in Umbria 
si caratterizza per le grandi 
manifestazioni culturali, 
dalla sagra musicale umbra, 
alla Giostra della Quintana. 
Il fiore all'occhiello però è 
senz'altro la sagra musicale 
umbra, quest'anno alla sua 
40esima edizione. Inserita 
nelle manifestazioni dell'an
no europeo della musica, la 
sagra quest'anno offre un 
programma di grande rilie
vo. in questo caso è «la musi
ca nobile» a farla da padrone. 
Dedicata prevalentemente 
ad opere dì Bach e di Haen-
del, essa ripercorre, seppure 
nell'arco di pochi giorni, la 
vita passata di questa mani
festazione. Sarà la superba 
opera di Heandel «Israele in 
Egitto» ad inagurarla. Una 
esecuzione di grande rigore 
filologico quella di Johon' 
Eliot Gardlner, affiancato da 
due celebri complessi baroc
chi, il Monteverdi Choir e gli 
English Baroque Soloists. La 

Comincia a settembre 
«l'alta stagione» umbra 

sagra sarà quest'anno anche 
l'occasione per un grande 
esordio nel nostro paese: 
quello dì uno dei migliori 
complessi sinfonici inglesi, 
la London Philarmonic Or
chestra. 

Una ulteriore piccola per
la è la riscoperta di un com
positore perugino, France
sco Morlacchi, del quale 
l'anno scorso è caduto il bi
centenario della nascita. Di 
luì sarà eseguita «La passio
ne» la cui direzione e stata 
affidata a Bruno Rigacci. La 
sagra musicale inizierà il 21 
di settembre per concludersi 
il 28. La maggior parte dei 
concerti si terranno a Peru
gia. 

Da un appuntamento 
squisitamente culturale e, 
forse, per soli appassionati, 
passiamo ad un altro appun
tamento dì grande spettaco
larità: la Giostra della Quin
tana di Foligno. La prima 
edizione c'è già stala 1*8 di 
settembre, ma il turista farà 
senz'altro in tempo anzi, è 
cosa da non perdere, a go
dersi la seconda edizione il 
15 di settembre. Si tratta di 
un torneo cavalleresco che 
rievoca quello che vide la 
«grande sfida» tra nobili foli-
gnati nel lontano 1613. 

Ogni anno, ormai dal 1946, 
Foligno rivive, rivestendosi 
dei panni dell'epoca, quella 
cavalleresca giostra. Dieci 
cavalieri, correndo al galop

po su una pista segnata ad 
otto e di circa 800 metri, de
vono dare prova dì grande 
abilità infilando l'anello ret
to dalla mano destra della 
Quintana, storico ed auten
tico simulacro in legno raffi
gurante il dio Marte. 

Non preoccupatevi per 
eventuali problemi di ali
mentazione. In queste sere, 
infatti, si svolge anche la ga
ra gastronomiche nelle ta
verne. Ma già che vi trovate 
nel comprensorio della valle 
umbra sud, conviene anche 
approfittare di qualche ap
puntamento di Segni Baroc
chi, una sorta di festival di 
musica, danza, arti visive, ci
nema e nuovi mezzi di comu
nicazione che si svolge ap
punto nel comprensorio di 
Foligno fino al 22 settembre. 

Questi alcuni degli appun
tamenti: sabato 14 concerto 
di danze «Guerriere et amo
rose», a Foligno nell'ex chie
sa di S. Domenico. Domenica 
22 invece, in occasione della 
chiusura della manifestazio
ne, prima assoluta dello 
spettacolo •Convivium, un 
cortese contenzioso» messo 
in scena dal Teatro Labora
torio di Figure. 

E tra un concerto ed una 
rappresentazione si potrebbe 
approfittare (bisogna far 
presto però perché si conclu
de il 15 settembre) per fare 
una visita alla ottava mostra 
mercato nazionale dell'arti

gianato di Todi. Una vetrina 
eccezionale del migliore arti
gianato umbro ed italiano. 
Nelle stupende sale del pa
lazzi comunali tudertl anti
chi mobili, preziosi oggetti 
d'ornamento, manufatti di 
rara bellezza. 

Non mancano in questo 
mese anche importanti av
venimenti sportivi. E perché 
non organizzare una vacan
za del tutto nuova parteci
pando alia «settimana ver
de»? Sette giorni, in giro per 
la verde Umbria, partecipan
do ad ina gara podistica che 
assomiglia molto più ad una 
passeggiata che ad una vera • 
e propria gara. Sarebbe dav
vero una vacanza «diversa», 
visitare l'Umbria a piedi. 
L'appuntamento è per ii 23 di 
settembre con partenza da 
Perugia. 

Sarebbe impossibile farvi 
qui l'elenco delle numerosis
sime mostre che in questo 
mese potreste ammirare, per 
questo sarebbe bene utilizza
re gli efficienti uffici dì in
formazione delle diverse 
aziende di soggiorno e turi
smo. Una però la possiamo 
raccomandare. A Perugia, 
nell'antica Rocca Paolina, 
una tappa alla mostra «Scri
vere etrusco» è d'obbligo. 

Ma non dimenticare che 
l'Umbria è anche la regione 
delle cento città d'arte. Da 
Perugia a Spello, da Narni a 
Castiglion del Lago troverete 
sempre, dove più dove meno, 
le integre tracce del Medioe
vo, del Rinascimento. Le 
opere di Giotto, del Perugi
no, di Piero Della Francesca, 
del Pinturicchio, solo per ci
tare i più conosciuti. Non 
preoccupatevi per il vitto. 
Fermatevi a mangiare in 
una delle decine e decine di 
sagre paesane: spenderete 
poco e gusterete la vera cuci
na tipica umbra. 

Franco Arcuti 

Ladini in Val di Fassa duemila 
anni nel regno di Dolomia 

Feste, manifestazioni, balli e pranzi all'aperto per celebrare il millenario insediamento di questo antico popolo 

Nostro servizio 
TRENTO — Addio, estate in Val di Fassa, 
meravigliosa estate quest'anno tutta spesa a 
festeggiare i duemila anni del popolo ladino, 
11 gruppo etnico che vive in questa splendida 
zona, nel cuore delle Dolomiti. Conferenze e 
mostre d'arte, di storia, di architettura mon
tana, di folclore, le celebrazioni hanno visto 
un folto programma organizzato dall'Istitu
to ladino di San Giovanni, un centro di studi 
e ricerche sulla valle, che dispone anche di 
un museo etnico e di un archivio storico. 

Un programma culturale, ma anche di ve
ra e propria festa, contorni di manifestazioni 
folcloristiche, bande locali, balli popolari, or
chestre, pranzi all'aperto coi famosi piatti 
della cucina tipica. 

Ai ladini f assesì non bisogna tuttavia fare 
Il torto di considerare il loro duemillesimo 
anniversario solo un pretesto turistico in più. 
A Fassa infatti gli abitanti non hanno mai 
smarrito la loro identità etnica: e nel rispetto 

dei propri caratteri originari, hanno vissuto 
per lunghi secoli nel fantastico regno di dolo
mia, anche senza turismo, lasciando nella 
stessa valle i segni particolari di una tradi
zione e di una storia millenaria. 

Ha scritto Aldo Gorfer, studioso del Tren
tino: «Fassa ha conservato il suo volto ladino 
che è Unga, civiltà, creazione irripetibile del
l'incontro umano con le Dolomiti». E da Moe-
na a Vigo, da Pozza a Canazei, elencando i 
monti e le vette che creano una sequenza di 
scenari maestosi, si può anche risentire l'eco 
dell'antica presenza ladina: LaLemar, Palon, 
Ciampedié, Vael, Vajolet, Molignon, Duron, 
Ciampié, Larsec, Masaré, Vemèl, Maroléda 
(Marmolada), sono una sequenza melodica 
di nomi che rievocano la poesia, la cultura, la 
costante presenza di un popolo che ha saputo 
vivere in armonia con la capricciosa e spetta
colare natura dolomitica, tra gotiche catte
drali rocciose, ciclopiche bastionate e creste, 
picchi e torri che vanno oltre i 3 mila metri 

come il Piz Boé del Sella, il Gran Vemèl, il 
Sassolungo, Punta Rocca e Punta Penìa 
(3.344 m.) nella Marmolada. 

E a questo punto si capisce anche perché la 
valle ladina non poteva - sottrarsi 
al P«invasione» dei turisti: scenari, clima, alti
tudine (dai 1.200 m. di Moena ai 1.470 di Ca
nazei), prati, abetaie e pinete (i boschi copro
no il 47% del territorio produttivo, i pascoli il 
44%), torrenti e laghetti, hanno fatto da 
grande attrazione in epoca moderna, dappri
ma per prìncipi e regnanti d'Europa, poi per 
borghesi, artisti, alpinisti e rocciatori, e infi
ne per tutti i turisti del mondo (i fassani in 
particolare ricordano i soggiorni di Enrico 
Fermi). Negli ultimi tempi — nell'arco di 30 
anni — la Val di Fassa è diventata anche una 
meta ambita da sciatori e amanti di vacanze 
invernali (è il percorso della Marcialonga). 

Così le presenze turistiche annue sono sa
lite vertiginosamente (ormai superano i 3 

milioni) trasformando pastori, artigiani, de
coratori, muratori e carpentieri in albergato
ri e affittacamere (40 mila sono i posti letto), 
in gestori di impianti di risalita, dì ristoranti, 
bar, discoteche, negozi di ogni genere. A Ca
nazei è sorto anche un grande stadio del 
ghiaccio. Insomma, c'è stato un mutamento 
notevole nell'economia e negli insediamenti 
locali, che potrebbe far pensare a uno scom
piglio sia nell'ambiente che nei costumi e 
nella cultura locale. 

Qualcosa di simile è accaduto, infatti, in 
alcune località, lungo il corso dell'AVisio e la 
statale delle Dolomiti; sono state trascurate 
le architetture alpine, i tabìà, le majon, le 
baite, ma non si può parlare di uno sconvol
gimento ambientale e tanto meno di un af
tievolimento della tradizione ladina. Il seco
lare, armonioso legame col regno di dolomia 
resta, per fortuna. 

Alfredo Pozzi 

Viaggi organizzati per 
la Cometa di Halìey 

Prenotatevi. L'occasione 
è di quelle che, nella vita di 
un uomo, non si ripetono: 
l'evento infatti si ripete 
ogni 76 anni, né una volta 
di più né una di meno. E 
l'evento è quello della ap

parizione della Cometa di 
Halley, quel mitico astro 
celeste che appunto ogni 
76 anni giunge puntuale e 
luminoso in prossimità del 
Sole e diventa visibile an
che dal nostro pianeta. 

L'ultima volta, quando 
fu? Nel 1910, allorché la 
bellissima «Visitatrice ce
leste» dalla lunga coda ap
parve agli occhi dei terre
stri e quindi, infallibilmen
te, essa ritornerà all'ap
puntamento calcolato per 
l'aprile 1986. 

Purtroppo, la sua visio
ne non è possibile dietro 
l'angolo, né dalla più alta 
guglia del Duomo, né dal 

grattacielo Pirelli, nem
meno dalla Torre di Pisa. 
La Fatale Stella si potrà 
avere il privilegio di veder
la solo da lontano lontano, 
nel cielo australe, a sud 
dell'equatore, lì, vicino a 
Praslin, dolcissima isola in 
mezzo all'Oceano Indiano, 
lì appunto alle mitiche 
Seychelles... 

Prenotatevi. Con un tour 
della Club Vacanze di Mi

lano e volo non stop, sog
giorni a Praslin + safari in 
Kenia è possibile essere 
presenti all'incontro di 
aprile con la cometa dipin
ta da Giotto. Niente ferma 
i tour operator. Alla modi
ca cifra di nemmeno 3 mi
lioni, per tutti i 76 anni a 
venire, potrete dire, lo c'e
ro... 

m, e. r. 

fe 

Asti ruggente 
Palio 

miliardario 
e 371 vini doc 
Una settimana di feste e saghe dedicate 
al meglio della produzione enologica - In 
selli ai purosangue mille partecipanti 
Centomila piatti della cucina piemontese 

Nostro servizio 
ASTI — Mille che sfilano In costosissimi costumi, cento cavalli, diciassette rioni in gara, 
almeno sette ore filate di spettacolo consumato tra antiche strade tappezzate con stendardi, 
drappi e bandiere e culminante nella corsa mozzafiato di purosangue e fantini nella piazza 
grande della città. Così, domenica 15 settembre, Asti celebrerà la 19» edizione del suo Palio, 
una manifestazione che vanta origini lontane (i documenti gelosamente conservati nell'ar
chivio municipale la fanno 
risalire al 1275) e ripresa nel 
1967, dopo una lunga inter
ruzione. Per un giorno, dun
que, Asti, accantonati assilli 
e problemi, tornerà al passa
to splendore; un «bagno di 
storia» attorno al quale ruo
tano cifre notevoli. Il solo 
Comune spende intorno al 
mezzo miliardo di lire (una 
novantina di milioni li assi
cura la Regione, come con
tributo speciale). Un miliar
do e mezzo è quanto hanno 
messo in preventivo i diversi 
rioni; segrete, infine, le som
me di denaro che «girano» at
torno a cavalli e fantini. 

Lo scorso anno si calcola
rono oltre 50 mila spettatori, 
molti dei quali giunti addi
rittura da oltre frontiera, 
dalla Svizzera e dalla Fran
cia in particolare. Se si ripe
terà il «pienone», probabil
mente i conti in qualche mo
do potranno pareggiare, sen
za contare il benefìcio deri
vante alla cittadina dal pun
to di vista turistico. 

La corsa del Palio — che 
simboleggia la fine di una 
lunga e travagliata vertenza 
tra le autorità civili e religio
se — si terrà a conclusione 
del corteo storico che partirà 
alle 14 dal piazzale antistan
te la cattedrale: paggi, cava
lieri, damigelle, sbandierato-
ri, tamburini, armigeri, ves
silliferi, palafrenieri accom
pagneranno il capitano del 
Palio, i magistrati (gli arbitri 
della gara), i portatori dei 
premi (il Palio, appunto, al 
primo arrivato; una borsa di 
monete d'argento al secon
do; gli speroni al terzo; il gal
lo vivo, al quarto; la coccar
da al quinto e l'inchioda con 
l'insalata al sesto). 

Se la «febbre» del Palio, è 
alta non è dì poco conto quel
la del vino, la cui Festa si 
conclude appunto qui a Asti 
domenica 15, dopo 8 giorni di 
«follie», tra manifestazioni 
folcloristiche, grastronpmi-
che e promozionali. E la 
grande celebrazione della 
«Donja d'or», che vede riuniti 
371 premiati vini italiani, per 
onorare i quali è allestita 
una intera Saga con sfilata 
in antichi costumi contadini, 
45 stand con 80.000 bottiglie 
e 100.000 piatti della tradi
zione piemontese cucinati da 
43 Pro loco. Otto giorni di 
Asti alla grande. 

Giuseppe Vettori 

Notizie 

• Conferenza nazionale sull'agriturismo 
Per iniziativa della Confcoltivatori, quarta conferenza nazionale 
dell'associazione «Turismo verde», a Portoferraio (Isola d'Elba) dal 
20 al 22 settembre. 

D Settembre «sostenuto» in Sardegna 
A differenza degli altri anni, alberghi con buone presenze (alcuni 
con il tutto esaurito) anche di settembre (secondo lo slogan «Oltre 
l'estate dentro la Sardegna»). Sulla riscoperta della mezza stagio
ne contano soprattutto sulla riviera del Corallo (Alghero) e alla 
Maddalena. 

D Stanziamenti per il turismo in Alto Adige 
Stanziati, sotto la voce turismo, dalla giunta provinciale di Bolzano 
due miliardi e mezzo alle 28 aziende di soggiorno, alle 18 associa
zioni turistiche e alle 72 prò loco operanti nel settore. 

D Traffico Air France in aumento nei primi 6 mesi '85 
Nei primi 6 mesi di quest'anno. l'Air France ha trasportato oltre 
5.700.000 passeggeri e 253 mila tonnellate di merci, con un 
incremento del 4 per cento. Sempre nei primi 6 mesi, 24.682 
passeggeri hanno viaggiato sul Concorde, dei quali 22 mila sulla 
linea regolare Parigi-New York. 

D Fiera dell'antiquariato a Lugano 
Dal 19 al 22 settembre, Fiera dell'antiquariato al palazzo dei 
Congressi di Lugano, con 50 espositori provenienti dalla Svizzera. 
dal Liechtenstein, dalla Germania e dall'Italia. Gli oggetti esposti e 
messi in vendita dovranno avere almeno cent'anni, con un'unica 
eccezione rappresentata dal Liberty e dall'Art-deco. 

D Nuovo computer della British Airways 
Inaugurato, presso l'aeroporto di Londra-Heatrow, il nuovo com-
§uter della British Airways. Costato oltre 40 miliardi, il complesso 

in grado di gestire 60 milioni di unità di informazione al secondo. 
con capacità di immagazzinare 130 miliardi di caratteri in più (più 
o meno l'equivalente dì 6.000 elenchi telefonici di Londra) ed è 
collegato con 9.000 terminali British e 80.000 altri istallati presso 
agenti di viaggio e organizzazioni turistiche. 

Q Fiera nazionale dell'Appennino a Panna 
Si svolgerà a Parma dal 26 al 29 settembre la Fiera nazionale 
dell'Appennino, con il titolo «Quota 600». Presenti numerose 
regioni e comunità montane, tra le quali il Friuli con molti prodotti 
tipici. Daranno spettacolo anche i balestrieri di Gubbio, che daran
no pubblica dimostrazione d'impiego dell'antica arma. Ospite d'o
nore anche il prelibatissimo tartufo bianco. 

D Pronta la legge di riforma delle aziende termali 
Pronta la legge di riforma delle aziende termali ex Eagat (l'ente 
delle partecipazioni statali ormai disciolto). I pacchetti azionari 
delle f 3 stazioni termali prese in considerazione dal provvedimen
to saranno tutti trasferiti all'Efim e alle Regioni interessate. 

D Taiwan apre al turismo 
Grazie ai migliorati collegamenti aerei e navali, al costo relativa
mente basso dei servizi alberghieri, ai servizi interni della compa
gnia di bandiera (Cai), è aumentato di 3 volte in 15 anni il numero 
dei turisti stranieri a Taiwan (nel 1984 sono stati oltre un milione 
e mezzo), con una permanenza media di circa 7 giorni, una spesa 
giornaliera di 140 dollari e un introito complessivo di un miliardo 
e mezzo di dollari. Turisti soprattutto americani e giapponesi, ma 
ora anche europei. 

«Aereo più nave», ecco un 
modo ediverso» di visitare la 
Grecia. Le combinazioni 
prevedono le partenze con jet 
della Olympic Airways dal
l'Italia ad Atene e successi
vamente l'imbarco sulle mo
derne unità della «Epirotiki 
Lines» (per crociere di due-
tré-quattro e sette giorni, al
la scoperta delle isole). Le 
navi a disposizione sono 
l'«Oceanos» — la più grande 
tra quelle in servizio per i «gi
ri* di 3-4 giorni; la «Neptune» 
— definita dall'armatore 
«uno yatch da crociera» po
tendo ospitare al massimo 
180 persone; IVAtlas», l'am
miraglia della compagnia di 
navigazione; la «Jupiter»; la 
«Pegasus», ultimo acquisto 
della Epirotiki (345 cabine) e 
infine la maestosa «World 
Renaissance*. 

I «pacchetti» di cinque 
giorni — di cui due di navi
gazione — includono oltre 
Atene, l'isola di Mykonos, 
una tappa a Kusadasi (Tur
chia) con possibilità di rag
giungere le rovine di Efeso e 
Patmos. Costo: da 965 mila a 
1 milione e 180 mila lire a 
persona da Milano, a secon
da del periodo prescelto, (da 
Roma, 910 mila -1 milione e 
110 mila lire). 

1 «tour» di otto giorni (tre 
di crociera) toccano Myko
nos, Rodi, oltre naturalmen
te Kusadasi-Patmos prima 
di fare ritorno al Pireo. Quo
te: da 1 milione 185 mila lire -
1 milione 390 mila lire a pas
seggero da Milano (da Ro
ma, da 1 milione e 195 mila a 
1 milione 300 mila lire). 

Sempre con otto giorni di 
vacanza a disposizione si 
può fare una crociera di 
quattro giorni con tappe a 
Mykonos, Santorino-Hera-
klion (Creta), Rodi, più Ku-
sadasl-Patmos. Prezzi: da 1 

Dì isola in isola 
una nave nel gran 
sole della Grecia 

milione 495 mila - 1 milione 
600 mila lire a testa da Mila
no (da Roma, da 1 milione 
385 mila a 1 milione 490 mila 
lire prò capite). 

Ultima proposta la «tra
versata» di sette giorni. Arri
vo ad Atene, imbarco sulla 
nave e via verso Rodi, Ales
sandria d'Egitto, Porto Said, 
Ashood (Israele), Patmos e 
Kusadasi. Costo: da 1 milio
ne 970 mila a 2 milioni 60 mi
la lire da Milano, sempre se

condo i mesi, e da l milione 
860 mila a 1 milione 950 mila 
lire, da Roma. 

Per coloro che non gradi
scono troppo i viaggi in ae
reo, predisposta una serie di 
iniziative con avvio da Brin
disi a Patrasso via mare, con 
successivo trasferimento in 
pullman fino al Pireo per 
compiere poi le crociere di 
due e più giorni. 

Tutte le informazioni 
presso la Comltours di Tori
no (tei. 011-513811) e di Mila
no (tei. 02-7491301). 
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Intervista a Neno Coldagelli, segretario Cgil Lazio 

«Nelle fabbriche 
c'è un clima 

tri l i i l fiacco...» 
«Zone d'ombra nella discussione sulla piattaforma del sindacato» 
Come recuperare i ritardi e rilanciare il movimento per il lavoro 

CI si avvia ormai verso 1 
350.000 Iscritti alle Uste di 
collocamento. Una soglia 
storica della disoccupazione 
nel Lazio. Un tasso di Incre
mento che cammina a passi 
velocissimi. E, intanto, il co
siddetto 'autunno sociale* è 
cominciato nella Capitale e 
nel resto della regione con 
fabbriche in crisi, con ver
tenze ancora in piedi (come 
quella della Voxson) ed altre 
che si annunciano lunghe e 
difficili come quella del pub
blico Impiego, che a Roma 
riguarda decine di migliala 
di lavoratori. Dunque, ripar
tono le lotte. Quali obiettivi 
si dà 11 sindacato per Roma e 
per 11 La2lo? La domanda gi
rata a Neno Coldagelli, se
gretario generale regionale 
della Cgll, diventa subito an
che un modo per tastare 11 
polso alle organizzazioni del 
lavoratori. 

•L'obiettivo primario — ri
sponde Coldagelli — è quello 
dell'occupazione e dello svi
luppo nel Lazio. Non c'è dub
bio, però, che la piattaforma 
unitaria su salarlo, fisco e 
occupazione, lanciata da 
Cgll-Cisl-Ull a fine luglio (11 
primo importante momento 
di ricostruzione dell'unità 
d'azione dopo le lacerazioni) 
deve costituire 11 punto di ri
ferimento fondamentale del 
lavoratori per ti rilancio di 
una lotta e di una iniziativa 
di massa». 

— La distribuzione della 
piattaforma nelle fabbri
che e nei luoghi di lavoro di 
Roma e del resto della re
gione è iniziata lunedi 

scorso. In Lombardia già sì 
sono svolti dibattiti e as
semblee. Qual e la risposta 
del lavoratori nel Lazio? 
•C'è un atteggiamento del 

delegati e del lavoratori che 
non può non preoccupare. 
La piattaforma la conoscono 
poco, anche perché abbiamo 
Iniziato a distribuirla lunedì 
scorso. Ma non c'è neppure 
una richiesta pressante di 
Informazioni. Il dibattito 
langue. Se una volta veniva
mo accusati di prendere de
cisioni al vertice senza con
sultare I lavoratori, stavolta 
neppure di questo le organiz
zazioni sindacali vengono 
rimproverate. Incomincio ad 
essere preoccupato che da 
parte del lavoratori non ci 
sia neppure questa attenzio
ne critica. CI sono chiari ele
menti di disinteresse, che 
fanno riflettere». 

— Ma è anche vero che sta* 
volta alcuna consultazione 
c'è stata, la piattaforma 
prevede, infatti, soltanto 
un'informazione, tant'è 
che è stata definita immo
dificabile... 

•Certo — osserva 11 segre
tario generale regionale del
la Cgil — questo è un limite 
evidente e inconfutabile. Ma 
questo al tempo stesso non 
deve significare che il dibat
tito, la discussione non devo
no esserci. Fermo restando 
che qualsiasi esito della trat
tativa dovrà poi essere sotto
posto a consultazione. Il pro
blema è ora quello di evitare 
che il confronto sulla piatta
forma tra organizzazioni 
sindacali, governo, associa

zioni padronali e le decisioni 
sulla legge finanziarla passi
no senza un rapporto demo
cratico con la gente». 

— fc allora qual e la soluzio
ne? 
•I lavoratori devono di

ventare protagonisti di una 
grande iniziativa di massa, 
di una lotta che veda al cen
tro le questioni del lavoro, 
dello sviluppo, della riforma 
fiscale. Il compito della Cgll 
è di aprire questa discussio
ne attraverso un rapporto 
democratico con l lavorato
ri». 

— Un'esigenza1 improcra
stinabile di fronte alla 
preoccupante r situazione 
economica ed occupaziona-
le di Roma e del Lazio... 
•11 tasso di incremento de

gli Iscritti alle liste di collo
camento infatti marcia, or-
mal a ritmi velocissimi, E as
sai più elevato del periodi 
precedenti. Il sindacato nel 
suo complesso (voglio sotto
lineare che su questo c'è un 
forte accordo tra Cgil-Clsl-
Uil) ha posto il problema del 
lavoro, della creazione di 
nuovi posti, non assistiti ma 
legati ad una politica di svi
luppo ed efficienza, al centro 
del confronto con le Istitu
zioni locali. Questioni — 
conclude Coldagelli — che 
non si risolvono però senza 
recuperare una unità tra oc
cupati e disoccupati, tra gio
vani e sindacato. Questioni 
che non si risolvono, appun
to. con piattaforme discusse 
soltanto tra strutture del 
sindacato e Istituzioni Inte
ressate». 

Paola Sacchi 

IRlppsi 
«ITO i mmà 

FkBWm 
Ieri i lavoratori alle Partecipazioni statali 

Pai: promesso un nuovo 
incontro fra le parti 

Pai: un Impegno del ministero delle Parte
cipazioni statali per una nuova convocazione 
delle parti. Un impegno che speriamo stavol
ta sia mantenuto. Muniti di striscioni, cartel* 
U, fischietti, tamburi e pentole Ieri mattina l 
lavoratori dello stabilimento della celebre 
patatina di via Collatlna si sono recati In cor
teo di nuovo al ministero delle Partecipazio
ni statali. Il vicecapo-gabinetto del ministro, 
che ha ricevuto una delegazione, ha assicu
rato che Darlda sta seguendo la vicenda ed 
ha già chiesto all'Irl di promuovere attraver
so l'Interslnd un nuovo incontro fra le parti. 
Un Incontro che dovrebbe svolgersi a fine 
settimana o al massimo — sono sempre assi
curazioni del vicecapo-gabinetto del mini
stro delle Partecipazioni statali — agli inizi 
della prossima. 

«Un Impegno — afferma Luigi Stanca, se
gretario provinciale della Filziat Cgil — che 
dovrà essere rispettato. Il ministero ora non 
dovrà giocare a fare lo scaricabarile con l'Ir! 
o l'Interslnd». Come è noto alla fine di agosto 

al termine di una riunione tra le parti, alla 
quale era presente anche un rappresentante 
delia Sme, il gruppo di cui fa parte la Pai, un 
funzionarlo aveva assicurato ai lavoratori e 
alle organizzazioni sindacali che di lì a qual
che giorno sarebbe stata convocata una nuo
va riunione. Ma t 58 operai, dal 2 settembre 
per un anno in cassa integrazione a zero ore, 
ancora aspettano. Ed è per questo che ieri 
mattina si sono recati in corteo al ministero 
per avere risposte precise. La Pai intanto 
continua ad essere occupata. Lo stabilimen
to è presidiato giorno e notte dal lavoratori 
che lottano contro la chiusura della fabbrica, 
per Impedire che la cassa integrazione il 
prossimo settembre si trasformi in licenzia
menti. Fonogrammi sono stati mandati dal 
sindacato nei giorni scorsi alle istituzioni lo
cali perché intervengano sul ministero delle 
Partecipazioni statali. Un'interpellanza al 
ministro è stata fatta dall'assessore regiona
le al lavoro, Giacomo Troja, il quale chiede 
che venga convocato con urgenza l'incontro 
fra le parti. 

Disoccupati: dopo Roma e 
Frosinone, Latina batte il re
cord del Lazio. Gli iscritti alle 
liste di collocamento sono, in
fatti, il 9 per cento in più ri
spetto alla media regionale. Lo 
fa presente, con grande preoc
cupazione, la Cgil in una nota 
inviata agli amministratori ed 
alle forze politiche ed economi
che locali. La Cgil informa che 
dal 30 giugno '84 allo «tetto pe
riodo di quest'anno gli iscritti 
alle litte di collocamento sono 
•aliti a 30.676 con un aumento 
di 2500 unità. «È un dito — ot-

Latina 
detiene 
il record 
dei di

soccupati 

serva il sindacato — inquietan
te». Nella nota viene messa in 
evidenza la crisi dell'edilizia e 
di altri settori. La Cgil lancia 
precise accuse agli enti locali 
attribuendo loro gravi respon
sabilità. In particolare la Cgil 
accusa gli enti locali di non aver 
dato respiro all'imprenditoria 
privata e di estere in ritardo 
nell'individuazione delle zone 
per l'edilizia economica e popo
lare. Come è noto, la quasi tota
lità della disoccupazione laziale 
ai concentra nella capitale 
(254.184 iscritti alle litte di col-
locamento). Seguono Frotino* 
ne con 36.220 disoccupati • La* 
Una con 30.676. 
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Arrestati a Frascati due latitanti legati ai clan vincenti dei corieonesi 

Le mani della mafia su Roma 
In una villa hollywoodiana 
il quartier generale dei boss 
Antonino Duca e Giuseppe Mazzola avevano comprato molti terreni nella zona dei Castelli 
Società di import ed export per coprire gli affari - Le protezioni della malavita romana 

«.Quale città meglio di Ro
ma per dirigere l grossi affa
ri e nascondersi? Non c'è da 
stupirsi se ricercati d'oro 
della mafia e della 'ndran
gheta hanno impiantato qui 
le loro basi». Gli Investigato
ri non hanno dubbi: l'arre
sto nella villa di Frascati di 
Antonino Duca e Salvatore 
Mazzola, due latitanti legati 
al clan vincenti del corieo
nesi, è la conferma della pe
netrazione della mafia nella 
capitale. Da qui la »plovra» 
segue i suol traffici utiliz
zando la mala locale come 
cintura di protezione. Que
sta volta a tenere 1 collega
menti tra 1 boss e la malavi
ta romana era Mario Frati
celli, autista tuttofare del 
due latitanti. Un altro ro
mano aveva procurato al 
corieonesi la villa hollywoo

diana, dove vivevano ben 
nascosti e protetti. 

1 carabinieri tenevano 
sotto controllo da tre mesi 
la zona del Castelli tra Fra
scati e Colonna. Troppi per
sonaggi in odore di mafia 
circolavano da un po' di 
tempo da quelle parti, diret
ti ad un gruppo di ville Iso
late della località «Grotte di 
Stinco», a cavallo tra Fra
scati e Colonna. Quindici 
giorni fa sono scattati l pe
dinamenti veri e propri. 
Una delle ville era protetta 
da misure di sicurezza fuori 
del normale: telecamere a 
circuito chiuso, videocitofo
no, grossi cani da guardia. 
Un bunker da cui uscivano 
la mattina solo alcune don
ne per le spese quotidiane. 
Rarissimi l viaggi del due 
boss accompagnati dal Fra- Antonino Duca Giuseppa Mazzola 

tlcelll: molto più numerose 
le visite, un viavai Incessan
te di gente che andava dal 
capi per prendere ordini. 

Antonino Duca e Salvato
re Mazzola avevano già 
comprato molti ettari di ter
reno nella zona di Frascati, 
alcuni agricoli altri con li
cenza per l'edificazione. 
Nella capitale era stata 
aperta una società per l'Im
port e l'export delle carni 
che serviva da copertura ad 
affari molto più consistenti. 
Tra gli atti sequestrati ce ne 
sono alcuni relativi a socie
tà fantasma e all'acquisto di 
immobili. 

La latitanza d'oro è finita 
ieri mattina all'alba con l'ir
ruzione nella villa da parte 
del carabinieri di Roma e 
Frascati (l'operazione era 
stata coordinata anche con 1 
Ce di Palermo). Nella lus
suosa costruzione, oltre 1 
due mafiosi e il loro autista, 
c'erano anche la moglie e 1 
figli di Duca e la figlia di 
Mazzola. Vivevano in quat
tro camere al pianoterra, tre 
in mansarda, più una cuci
na rustica con camino e una 
grande veranda circondate 
da un parco verde e vigneti. 
Una piscina completava gli 
agi del soggiorno romano 
del boss legati al clan di Rei

na e Provenzano e ricercati 
da tempo. Sono Invece uo
mini nuovi della «scena» del
la mala gli altri due arresta
ti. Mario Fraticelli, Inquisi
to In passato per esportazio
ne di valuta, era conosciuto 
solo come 11 fratello di Enri
co Fraticelli, ucciso nel '79 
durante una rapina a Vicen
za. Luciano Falcetti, pro
prietario della villa e di un 
bar sulla Circonvallazione 
Glanlcolense, è un parente 
(ma molto alla lontana) di 
Mazzola. 

Per la seconda volta il ter
ritorio di Frascati, ad est 
della capitale, zona d'espan
sione del nuovi grandi ser
vizi, entra nelle mire di ma
fiosi e camorristi. Al suol 
confini sta sorgendo la se
conda università di Tor Ver
gata, protagonista del fa
moso «affaire» di terreni e 
rustici comprati e venduti 
dal costruttore, in odore di 
camorra, Nlcolettl. In pieno 
centro di Roma e a Formol-
lo aveva Impiantato invece 
le sue basi, per un grosslssi-
mo giro d'affari, 
l'«ambasclatore» della mafia 
Pippo Calò, arrestato il 30 
marzo scorso In via Tito Li
vio. 

I.fo. 

Un numero per sorvegliare i portatori di anticorpi contro il virus 

'Nessuna schedatura per l'Aids' 
Un codice per i sieropositivi 

L'assessore Gigli pronto a fare dietrofront - Tre centri presso gli ospedali Spallanzani, 
Policlinico e «Gemelli» - «75 casi in tre anni, la silicosi uccide 900 persone all'anno» 

- «Non avevamo-intenzione di schedare 
nessuno. Se nell'incontro di venerdì prossi
mo con il ministro della Sanità e-gli altri 
assessori regionali verrà deciso di eliminare 
la segnalazione nominativa dei siero positi» 
vi cancellerò questa norma dalla delibera 
del 14 giugno sulla Borveglianza e sul con
trollo dei casi di'Aids». L'affermazione è 
dell'assessore regionale alla Sanità, Rodol
fo Gigli, ed è stata fatta nel corso di una 
riunione con ì rappresentanti delle Usi di 
Roma e del Lazio, svoltasi ieri presso la 
sede della Regione Lazio. Sulla questione il 
giorno precedente era stata presentata 
un'interrogazione urgentissima dai consi
glieri regionali del Pei, Angiolo Marroni e 
Mario Ouattrucci. Come viene giudicata la 
sortita dell'assessore Gigli? «Anche se l'as
sessore si rimette alle direttive nazionali — 
dice il compagno Quattrucci — mi sembra 
che ci troviamo di fronte ad una positiva 
marcia indietro». 

Niente più «schedatura», ma i tecnici an
che nella riunione di ieri mattina hanno 
ribadito la necessità di una registrazione. 
«Se proprio vogliamo usare il termine sche
datura allora bisogna ricordare — ha detto 
il direttore dell'osservatorio epidemiologi. 
co regionale, Carlo Perucci — che in Italia 

vengono "schedati" attualmente tutti i casi 
di 63 malattie trasmissibili. La registrazio
ne nominativa di persone con alcune carat
teristiche cliniche, biologiche o di esposi
zione a rischio è una condizione determi
nante per i programmi di sanità pubblica, 
di ricerca dialagica, per gli interventi a 
protezione della salute dei singoli e della 
popolazione». 

una soluzione che taglia la testa al toro 
sembra che sia stata trovata. La riservatez
za verrà assicurata sostituendo al nome del 
paziente portatore degli anticorpi contro il 
virus Htlv Itl/Lav un numero. In questo 
modo sarà possibile seguire i sieropositivi e 
stabilire quale programma di screening 
portare avanti. L Htlv III è fortemente so
spettato di essere una delle cause dell'Aids. 
Finora però esiste in proposito uno studio 
fatto negli Stati Uniti, è stato accertato che 
dopo un periodo di sorveglianza durato 
cinque anni solo il 5% di «portatori» è dege
nerato in Aids. Ecco allora la necessità di 
non sottovalutare il problema, ma di af
frontarlo però senza creare allarmismi e 
psicosi. Da giugno è stato deciso di sotto
porre a screening tutti i donatori di sangue. 
E tra non molto sarà la volta dei tossicodi
pendenti. 

Per quanto riguarda i centri specializza

ti la decisione è stata quella di affidare il 
compito a strutture ospedaliere che hanno 
reparti per le malattie infettive attrezzati. 
Per Roma sono stati scelti lo Spallanzani, il 
Policlinico Umberto I e il «Gemelli». Spet
terà ai rispettivi coordinatori sanitari orga
nizzare il servizio, ili nostro compito — na 
sottolineato il*direttore dell'osservatorio 
epidemiologico — è quello di cercare di va
lutare se in termini economici ed in effetti 
sulla salute gli enormi costi sono compen
sati da benefici per la salute dei singoli e 
della popolazione. 

Uno screening di massa generalizzato, 
irrazionale a cosa sene? Forse alle ditte 
che producono il materiale per le analisi. 
«Non e caso — aggiunge il dott. Perucci — 
fanno a gara nelfoffrire, per il momento 
gratuitamente, i loro kit diagnostici. Se si 
vuole ragionare allora bisogna dire che in 
tre anni i casi di Aids in Italia sono stati 75, 
mentre in un solo anno ad esempio 900 
persone sono morte per silicosi. E di questa 
malattia si sa tutto. E una malattia profes
sionale, ma eliminare dai posti di lavoro le 
polveri che la causano costa. Fare la guerra, 
invece, al virus "maledetto" può diventare 
un grosso affare». 

RonatdO Pergolini •> centro anti-Aids dello Spallanzani 

Ancora non si convoca il Consiglio comunale 

Programma a porte chiuse 
ma ci sarà davvero? • • • i 

Campidoglio... a porte 
chiuse ieri e oggi per le due 
riunioni settimanali, presi* 
dedute dal sindaco Slgnorel-
to. nelle quali la giunta sta 
mettendo a punto 11 nuovo 
programma. Il segreto resta 
assoluto e, come misura 
•cautelativa», le porte della 
grande sala delle bandiere 
continuano a rimanere inso
litamente sbarrate anche per 
1 membri dell'ufficio stampa 
capitolino. Una sala, per la 
verità, che ieri mattina si do
veva presentare un po' vuota 
agli occhi del sindaco. Alcu
ni assessori mancavano (sin
golare, per un «summit» nel 
quale il pentapartito affer
ma di dover tracciare le linee 
di sviluppo almeno del pros
simi cinque anni). E, come se 
non bastasse, l'intero gruppo 
socialista ha «abbandonato* 
la riunione ancor prima che 
cominciasse in segno di pro
testa per 1 ritardi biblici con 
cui solitamente 1 lavori pren
dono inizio: la seduta di Ieri, 
ad esemplo, era convocata 
per le nove e trenta. Il sinda
co si è presentato poco dopo 
mezzogiorno. Ma, a quel 
punto, degli assessori Psl 
nessuna traccia. 

Per sapere quali sono le in
tenzioni ed t programmi del
la giunta capitolina, dunque, 
non resta che attendere il do
cumento di sintesi delle pro
poste di tutti gli assessori 

che il sindaco Stgnorello leg
gerà durante la prima riu
nione del consiglio comuna
le, probabilmente nell'ulti
ma decade di settembre (ma 
il pentapartito non si era an
nunciato con un programma 
già pronto per «salvare» la 
città?). 

Il «Consiglio comunale, tra 
l'altre, non viene convocato 
dal sindaco (Signorello tende 
a rimandare: «Dopo 11 docu
mento programmatico», pa
re abbia detto) nemmeno per 
discutere la forma di solida
rietà della città alle popola
zioni oppresse dal regime 
razzista di Pretoria. Il Cam
pidoglio e Roma sono sem
pre stati In prima fila In que
ste battaglie di civiltà: un at
to ufficiale viene richiesto da 
più parti e non bisogna di
menticare che 11 leader nero 
imprigionato In Sudafrica, 
Nelson Mandela, è cittadino 
onorarlo della capitale. Nel 
frattempo proprio lunedi l 
gruppi della Provincia han
no votato all'unanimità un 
duro documento contro II 
governo di Pretoria, propo
sto dalla giunta di sinistra, 
nel quale si chiede al gover
no Italiano di adoperarsi con 
più fona per l'Isolamento 
del regime sudafricano e di 
limitare 11 traffico di armi 
verso quel paese. La giunta 
provinciale ha anche ripro
posto la delibera, bocciata 
dal CoReCo, che stanzia cen

to milioni di aiuti in favore 
delle popolazioni esuli della 
Namibia, il paese confinante 
con 11 Sudafrica e che il regi
me di Pretoria ha invasa 

Ma intanto, In Campido
glio, sono anche Iniziate le 
piccole beghe dei nuovi arri
vati. Una in particolare sem
bra abbia messo In subbu
glio l'Intero palazzo con gli 
uffici della sanità e servizi 
sociali. Ora gli assessorati 
sono due: nei primi piani 1 
•servizi sociali* con il demo
cristiano Mori, In quelli su
periori la «sanità* con il re
pubblicano De Bartolo che si 
e insediato nel tradizionale 
ufficio dell'assessore. Ma 
Mori pare non abbia voluto 
sentire ragioni: il suo ufficio 
doveva essere sullo stesso 
plano dell'altro, Inutile ogni 
tentativo di mediazione con 
l'offerta di altre stanze — 
egualmente rappresentative 
— In ogni plano del palazzo. 
Alla fine l'ha spuntata ed ora 
ia nuova stanza dell'assesso
re è quella da sempre occu
pata dall'ufficiale sanitario, 
tra il malumore generale: un 
palazzo in subbuglio, quindi, 
in tutti 1 sensi. Se l'avessero 
raccontata a «Quelli della 
notte* la mano del buon Paz-
zaglla, nel suo classico gesto 
da partenopeo scoraggiato e 
disilluso, avrebbe davvero 
rasentato U pavimento. 

a. m§. 

Libri scolastici 

Risparmiate 
facendo 

inserzioni 
gratuite 

sulPUnità 
I nostri lettori hanno a disposizione 
le colonne della cronaca dell'Unità 
per risparmiare sui libri di testo: due 
volte alla settimana, il MARTEDÌ e il 
GIOVEDÌ, pubblichiamo inserzioni 
gratuite per la vendita e per l'acqui
sto dei testi scolastici usati. I lettori 
possono farci avere le inserzioni te
lefonando a qualsiasi ora. 
Bisogna comporre il numero del cen
tralino (4950351 /2 /3 /4 /5 -
4951251 /2/3/4/5) e chiedere di 
«INSERZIONI LIBRI SCOLASTICI»: 
risponderà una segreteria telefonica, 
alla quale sì potrò dettare il testo 
dell'inserzione, che dovrà essere 
sintetico, preciso e completo di 
prezzi e recapito dell'inserzionista. 

Per ragioni tecniche, potranno esse
re pubblicate soltanto le inserzioni 
che verranno dettate — a partire dal 
segnale acustico della segreterìa te
lefonica — seguendo questo ordine: 

1) «VOGLIO VENDERE.,.» o «VO
GLIO ACQUISTARE...»; 

2) MATERIA E TITOLO DEI LIBRI 
IN QUESTIONE; 

3) PREZZO: 
4) RECAPITO DELL'INSERZIONI

STA ED ORARI. 

È possibile inserire nella stessa in
serzione più di un libro di testo. Si 
accettano soltanto annunci prove
nienti da privati, di Roma o di qual
siasi altra località del Lazio. 

• > i - ' -
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Appuntamenti 

• CENTRO ITALIANO DI 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA. Sono aperte Io-
iscrizioni ai corsi regolari e esti
vi di ipnosi, ed autoipnosi, trai
ning autogeno, comunicazione 
e persuasione sublimale nei 
rapporti interpersonali, orga
nizzati dal Cipia. La sede del
l'organizzazione è in piazza Cai
roti, 2. Il telefono: 6543904. 
6545128. 
• SCUOLA POPOLARE DI 
MUSICA DI TESTACCIO. 
(via Galvani. 20). Sono aperte 
le iscrizioni per l'anno 1985-86 
ai corsi di alfabetizzazione e ap
profondimento; corsi per bam
bini; seminari di specializzazio
ne. Orario di segreteria: 16-20. 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica Telefono: 5757940. 

• LA MELACOTOGNA. 
cooperativa di giovani, prepa
rati da un corso di formazione 
della Regione Lazio, ha prepa
rato una serie di itinean a piedi. 
a cavallo, in canoa e in biciclet
ta negli ottomila ettari del Par
co nazionale del Circeo. Per in
formazioni e prenotazioni rivol
gersi alla Pro-Loco di Sabaudo, 
tei. 0773 /55046 o alla Pro-

Loco di San Felice Circeo, tei. 
0773/527770. 
• ITALIA-CINA, propone un 
viaggio in Cina, secondo un ite-
nerano classico completo. Vi 
sono ancora posti disponibili 
per la visita che partirà il 5 ot
tobre, durerà 20 giorni e toc
cherà sette città. Per informa
zioni rivolgersi a Italia-Cina, via 
del Seminario, 87 v (tei. 
6797090-6790408). 

• SAINT LOUIS JAZZ 
SCHOOL di via dell'Angeletto, 
7 tei. 464469 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi di musica. La 
segreteria è aperta dalle 16 alle 
20 da lunedì a venerdì!. 
• IL CENTRO ARTISTICO 
CULTURALE VELCA si è co
stituito per offrire ad ogni arti
sta. dotato di autentico talento 
la possibilità di esprimersi. La 
sede è in via Pamsperna 60, 
tei. 8185357. Lo scopo del-
l'associazione è quello di orga
nizzare concerti, conferenze. 
presentazioni di libri, mostre di 
maestri o di opere di particolare 
importanza culturale. 

• L'ARGOSTUDIO comuni
ca che sono aperte le iscrizioni 
al seminano per attori di cine-

« 
ma e di teatro «L'attore, la sce
na...» tenuto da Annie Girar-
dot. Lo stage che durerà cinque 
settimane, dal 14 ottobre al 16 
novembre, prevede un massi
mo di 100 allievi più 20 audito
ri. Per altro informazioni rivol
gersi a Argostudio, via Natale 
del Grande, 21-27, tei. 
5898111. 
• LA 2* MOSTRA DEI VINI 
e dei prodotti dell'agricoltura 
della provincia di Roma «Agrin-
contri '85», promossa dall'as
sessorato all'agricoltura della 
Provincia, si svolge fino al 16 
settembre a Palazzo Valentini 
fino a venerdì 13 sono previsti 
incontri e dibattiti con le asso
ciazioni dei ristoratori, degli ali
mentaristi, dei sommellier, dei 
vinai; un concorso di pittura, ed 
un premio giornalistico «Agrin-
contri '85». 

• CORSI DI LINGUA CINE
SE, si sono aperte le iscrizioni 
presso l'associazione Italia Ci
na. I corsi sono di 4 ore setti
manali e durano 8 mesi. Per 
informazioni rivolgersi in via del 
Seminario, 87. Tel. 
6797090/6790408, tutti i 
giorni dal lunedì al venerdì (ore 
9-13; 14-18). 

Móstre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sostano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carrà. Severim; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae
saggio con figura: 57 dipinti della Galleria Bor

ghese. Fino al 30 settembre. Orario: tutti i giorni 
9-13.30. Ingresso gratuito. Visite guidate gra
tuite tutti i giorni alle ore 11.30. Domenica ore 
11 e 11.30. Gli istituti scolastici e le associazioni 
culturali potranno prenotare telefonando al 
6790751. 
• MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terra delle aurore boreali: mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Orario: 
9-13/17-20; domenica 9-13; lunedì chiuso. 
• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 
Mostra antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 
ottobre. Orario: 9-13; 17-20; sabato 
9-13/20-23.30; domenica 9-13; lunedì chiuso. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vìgili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1 2-3 4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 

490663 Igiorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581-Gas pron

to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidrauhco 
6564950-6569198 . 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -
260631 - 6233330 • 6141735. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14 Telegiornale; 14.30 Libri in Tv; 15 Propo
ste Inox; 15.20 «Affari di cuore», telefilm; 
16.30 «Robottino». cartoni; 17 Fiabe classi
che; 17.30 Cartoni animati; 18.30 Telegiorna
le; 19 «Affari di cuore» telefilm; 20 Cartoni 
animati; 20.30 Telegiornale; 20.35 «Il re del 
quartiere», telefilm; 21.05 Film «La spiata»; 
22.50 «Ryan». telefilm; 23.40 Telefilm; 0.30 
Documentario. 

T.R.E. canale 29-42 
11.30 «Arrivano le spose», telefilm; 12.20 
«Marna Linda, telefilm; 13 «Arrivano le spo
se», telefilm; 14 «Veronica il volto dell'amo
re», telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 16 
Rubrica; 16.30 «La gang degli orsi», cartoni; 
18 Cartoni animati; 19.30 «Veronica il volto 
dell'amore», telefilm; 20.30 «Mannix». tele
film; 21.30 Film «Dusty»; 23.30 «West Side 
Medicai», telefilm. 

GBR canale 47 
12.30 «La grande vallata»; 13.30 «La famiglia 
Holwak», telefilm; 14.30 Amministratori e 
cittadini; 15.30 Film «Il curato»; Ì 7 Cartoni 
animati; 17.30 «La grande vallata»; 18.30 «La 
famiglia Holwak», telefilm; 19.30 La dottores
sa Adelia per aiutarti; 20.30 Film «Assedio»; 
22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Film 
«Donne»; 0.30 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 
12.30 Film «Duello infernale»; 14 «Le spie», 

Il Partito 

telefilm; 15 II vostro futuro con Liliana, rubri
ca; 15.30 «L'immortale», telefilm; 16.30 Car
toni animati; 17 «La signora torna a scuola». 
telefilm; 17.30 Film «Conta solo l'avvenire»; 
19 Rotoroma; 19.30 «Da qui all'eterniti», te
lefilm; 20.25 Big screen; 20.30 Cartoni ani
mati; 21 Film «La luna arrabbiata»; 22.30 «Le 
spie», telefilm; 23.25 This is cinema; 23.30 
«La signora torna a scuola», telefilm; 24 Film 
«A vostra scelta: telefono. 3453290». 

TELEROMA canale 56 
7 «Ape Maia», cartoni; 7.30 Supercartoons: 
7.55 «Bullwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 
96». telefilm; 9.15 Film «Il cavaliere implaca
bile»; 11 «Al 96». telefilm; 12 «Westgate». 
telefilm; 12.45 Prima pagina; 13 «Ape Maia». 
cartoni; 13.30 «Supercartoons»; 14 «Andrea 
Celeste», telefilm; 15 «La grande vallata», te
lefilm; 16 «Ape Maia», cartoni; 16.30 Super
cartoons; 17 «Bullwinckle Show», cartoni; 
17.30 Teatro oggi; 18 U.I.L.. rubrica; 18.30 
«Al 96». telefilm; 19.30 «Andrea Celeste». 
telefilm; 20.30 Film «Storie di una ragazza di 
campagna»; 22.20 «Westgate». telefilm; 
23.20 Diretta sport; 24 Prima pagina; 0.20 
Film «Non uccidevano mai la domenica». 

ELEFANTE canale 48-50 
9 Buongiorno Elefante; 14 Controcorrente; 
14.30 i viaggi e le avventure, documentario; 
15 Film «Marisa la civetta»: 16.30 FHm «La 
furia degli Apache»»; 18 Laser, rubrica; 20.25 
Film «La famiglia assassina di Mal Barker»; 
22.30 «Il tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo 
spettacolo continua. 

ASSEMBLEA DEI RESPON
SABILI CASA E URBANISTI
CA DELLE ZONE E DELLE 
SEZIONI — E convocata per 
giovedì 12 settembre alle ore 
18 in Federazione l'Assemblea 
dei responsabili Casa ed Urba
nistica delle Zone e delle Sezio
ni con all'ordine del giorno: tRi
lancio dell'iniziativa del Partito 
sulle questioni delia casa (ripre
sa degli sfratti, modifica della 
legge sull'equo canone) e della 
gestione del territorio (legge 
dei suoli, condono edilizio e ri
forma dell'edilizia pubblica)» 
(G. Mazza). 

SETTORI DI LAVORO: DI
PARTIMENTO PROBLEMI 
DEL PARTITO — Oggi alle 
ore 17.30 è convocata la riu
nione dei responsabili organiz
zazione delle seguenti Zone: I, 
II. V. VI. XIII, XV. XX (M. Sar-
recchia). 
ZONE — MAGLIANA-POR-
TUENSE. alle ore 18.30 riunio
ne del Comitato di Zona (G. 
Bettini); FIUMICINO-MACCA-
RESE, alfe ore 18 riunione del 

Comitato di Zona (C. Leoni). 
COMITATO REGIONALE — 
Il comitato regionale convo
cato per martedì 17 ore 16 
ò stato anticipato a «lunedi 
16 stessa ora» per favorire 
la partecipazione dei com
pagni alla manifestazione 
antiapartheid prevista per 
martedì. 

T IVOU — MAZZANO alle 18 
assemblea (Schina. Onori); do
mani in Federazione alle 18 at
tivo iscritti su: «Ripresa iniziati
va politica* (D. Romani. P. Cro
ni; CASTELMADAMA estra
zione premi: 1) 4 6 9 1 : 2) 
6676: 3) 5427; 4) 5793; 5) 
2844. 
LATINA — APRILIA prosegue 
la FU. 
CASTELLI — FRASCATI alle 
17.30 apertura Festa Unità: 
GENZANO continua Festa Uni
tà: manifestazione sui problemi 
internazionali: CIAMPINO alle 
19, riunione gruppo consiliare 
(Fortini). 
ESTRAZIONI LOTTERIE — 
Biglietti della lotteria estratti 

domenica 8 settembre al Festi
val provinciale dell'Unità di 
RIETI alle ore 22.30. I premi 
resteranno a disposizione dei 
vincitori per 9 0 giorni dopo re-
strazione: 1) 3844: 2) 1920; 
3) 4776: 4) 3010; 5) 3167. 
Biglietti della lotteria estratti al
la Festa dell'Unità di SAN CE
SAREO: 1) 5409: 2) 5100; 3) 
7382: 4) 3 2 3 1 ; 5) 6386; 6) 
6736: 7) 1239; 8) 0774; 9) 
1379: 10) 7 0 5 1 . 
AVVISO — Sono in vendita in 
federazione le seguenti mostre 
per Feste de l'Unità: 1) Palmiro 
Togliatti, una storia per imma
gini (22 tavole 70x100): 2) Per 
il 40* anniversario delta Libera
zione (19 tavole 50x70); 3) 
Mostra storica manifesti Pei 
( 12 poster 35x50); 4) l'Unità, i 
nostri bilanci (6 manifesti 
70x100): 5) l'Unità, immagini 
e stona (15 tavole 50x70): 6) 
l'Unità e lo sport (7 tavole 
50x70): 7) Carteia per la pace 
(6 tavole 50x70): Poster e ma
nifesti aperti. Rivolgersi agii 
•Amici de l'Unità di Roma», tei. 
4 9 2 1 5 1 . 

l'Unità 
Sludi 
storici 
trimestrale 
abbonamento 
annuale 
L. 30.000 

La vittima, Guerrino Cadrini, ieri è stato nuovamente interrogato 

Vendetta o avvertimento? 
Ancora 
oscuro 

l'agguato 
Senza nome i due giovani che l'altro 
giorno hanno sparato al presidente del
l'associazione dei venditori ambulanti 

È stato un avvertimento di 
stampo mafioso o una ven
detta personale? A due gior
ni di distanza dall'attentato 
contro Guerrino Cadrini, 68 
anni, presidente dell'Upvad 
(Unione provinciale vendito
ri al dettaglio), che raccoglie 
la maggior parte degli am
bulanti romani 1 due giovani 
che hanno sparato alPanzia-
no commerciante sono anco
ra senza nome. 

Guerrino Cadrini, ricove
rato al S.Spirlto con un gi
nocchio trapassato da un 
proiettile, dopo l'Intervento 
chirurgico sta lentamente rl-

frendendosi. Dovrà restare 
n ospedale per altri due me

si e non è escluso che per ac
celerare la guarigione venga 
sottoposto nuovamente ad 
un'operazione. 

Ieri mattina è stato Inter
rogato per la seconda volta 
dagli uomini della squadra 

mobile che stanno svolgendo 
le indagini, ma non ha sapu
to dire nulla di nuovo. «Sono 
appena tornato dalle ferie — 
ha raccontato — e non ho 
avuto discussioni con nessu
no. Secondo me hanno sba
gliato obiettivo». Eppure chi 
ha sparato contro Guerrino 
Cadrini doveva conoscerne 
molto bene le abitudini: lo 
hanno atteso all'uscita del
l'associazione che dirige e gli 
hanno sparato poco prima 
che'entrasse nel sotterranei 
della metropolitana per tor
nare a casa. 

In via degli Sciploni, nella 
palazzina dove ha sede l'U
nione provinciale venditori 
al dettaglio nessuno nascon
de la propria inquietudine 
per questo attentato. «Ho la
vorato insieme a Guerrino — 
dice Angelo De Amicls, se
gretario dell'associazione — 

• * & * 

^' 

Guerrino Cadrini in ospedale 

fino a pochi minuti prima 
che gli sparassero. L'ho visto 
uscire dall'ufficio poco pri
ma delle sette. Quando mi 
hanno telefonato dall'ospe
dale per dirmi cosa era suc
cesso quasi non credevo alle 
mie orecchie. Ancora oggi, a 
dire il vero, non riesco a ca
pacitarmi». 

Mentre racconta è costret
to ad interrompersi spesso. Il 
telefono squilla in continua
zione. Sono quasi tutti am
bulanti che chiedono notizie 
su Guerrino Cadrini. Leader 
incontrastato degli ambu
lanti romani da oltre tren-

t'anni nel suo campo è cono-
sciutissimo; c'è persino chi lo 
chiama il «papa dei mercati 
romani». Una esagerazione, 
certo, ma resta il fatto che 
tra gli oltre seimila iscritti il 
commerciante ferito gode di 
una certa stima. Da tempo fa 
parte (insieme ad altre orga
nizzazioni sindacali) dèlia 
commissione comunale che 
assegna i posti vendita. 

Ultimamente s'è impe
gnato concretamente del 
problema dell'abusivismo. 
«Forse — riprende Angelo De 
Amicis — e proprio per que
sta sua attività che gli hanno 

Quello di Ostia e il S. Eugenio 

Bloccati dal 
ministro due 

ospedali nuovi 
È stato realizzato In tempi record, ma il nuovo ospedale 

di Ostia ancora non riesce ad aprire i battenti. Stesso de
stino per il Nuovo S. Eugenio. Tutto è fermo perché il 
ministero della Sanità non ha ancora approvato le piante 
organiche (il personale) preparate dalla Regione. Per que
sto motivo il presidente della giunta regionale, Sebastiano 
Montali, e l'assessore alla Sanità, Rodolfo Gigli, hanno 
chiesto un incontro urgente al ministro della Sanità, Co
stante Degan, 

La notizia della richiesta dell'incontro, nel corso del 
quale gli amministratori regionali sottolineeranno anche 
la necessità di procedere all'ampliamento degli organici 
delle Usi per la istituzione di nuovi servizi, è stata data ieri 
dal presidente Montali nel corso della riunione della giun
ta regionale. 

Durante la riunione la giunta ha iniziato l'esame del
l'assestamento del bilancio '85 presentato dal vicepresi
dente e assessore al Bilancio,* Bruno Lazzaro. 

Il documento contabile prevede la revisione di alcuni 
capitoli di spesa sulla base delle disponibilità e delle neces
sita accertate in questo primo scorcio dell'anno. 

Tra i provvedimenti approvati ieri mattina dalla giunta 
regionale ci sono quelli riguardanti l'attivazione di una 
serie di corsi professionali per l'addestramento di giovani 
e la riqualificazione di disoccupati per i quali sono stati 
stanziati oltre un miliardo e mezzo di lire. 

Tra questi corsi è stato inserito anche quello per l'adde
stramento di un gruppo di lavoratori da destinare alla 
realizzazione della centrale termonucleare di Montano di 
Castro. L'ospedale di Ostia 

Anche ieri una raffica di rapine 

Aggredisce il 
ragioniere e 

ruba gli stipendi 
Lo hanno aspettato all'u

scita della fabbrica e mentre 
saliva in macchina gli hanno 
puntato una pistola contro 
la nuca. Vincenzo Mazzenga, 
37 anni, contabile della «Sili
con» 84». una piccola azienda 
con una ventina di operai, ha 
dovuto consegnare la borsa 
con tutte le buste paga della 
ditta, 25 milioni in tutto che 
aveva appena finito di con
teggiare. 

E successo ieri pomerig
gio, poco prima delle 16, in 
via Appia Nuova 677. Ad ag
gredire il ragioniere è stato 
un giovane armato di pistola 
che Vincenzo Mazzenga non 
ha potuto neppure vedere in 
viso. Subito dopo aver affer
rato la borsa con gli stipendi 
Il rapinatore è corso in 
un'auto dove lo aspettava un 
complice. Evidentemente i 
malviventi avevano avuto 
qualche «suggerimento* ri
guardo al giorno e all'ora 
esatta in cui avrebbero potu
to trovare tutto il denaro. 

Aggredito e rapinato an
che un giovane di 25 anni 
Andrea Fantettl. Ieri pome
riggio aveva chiesto un pas
saggio sulla via Cristoforo 
Colombo all'altezza di Acllia 
per raggiungere 11 centro del
la citta. Si è fermata una 

•Diane» con a bordo due per
sone. Dopo qualche centi
naio di metri però i qpe si so
no fermati e minacciandolo 
con una pistola gli hanno ru
bato anello, orologio e il por
tafoglio dove erano custodite 
20 mila lire. Dopo averlo de
rubato i malviventi hanno 
stordito Andrea Patetti col-

Eendolo con un crick. Lo 
anno lasciato senza sensi in 

mezzo alla strada dove è ri
masto fino a quando non Io 
ha raccolto un'auto dì pas
saggio e lo ha condotto al 
commissariato più vicino 
per denunciare l'accaduto. 

Selcentomlla lire è il botti
no racimolato da un rapina
tore che ha aggredito Angelo 
Evangelisti nel suo negozio 
di barbiere in via della Melo
dia 63. Il rapinatore aveva il 
volto scoperto ed era armato 
di pistola. Si è allontanato a 
piedi. 

Arrestati invece 1 due gio
vani che verso le otto in via 
Ludovisl hanno scippato e 
malmenato un'anziana don
na, Susanne Shapiro di 64 
anni. Dopo averle strappato 
la borsetta i due hanno get
tato a terra la donna. Sono 
stati raggiunti da una volan
te che passava nei dintorni 
pochi minuti più tardi. 

Tìburtino: 
chiuse 

due case 
d'appun
tamenti 

Da ieri hanno chiuso i 
battenti due case d'appun
tamenti molto frequentate 
della zona Tiburtina. Gli 
agenti hanno fatto la pri
ma irruzione in un appar
tamento di via Camesena 
7, a Pietralata, dove una 
•maitresse», Iolanda Zorat-
to, organizzava gli incontri 
tra i clienti e alcune prosti
tute italo-colombtane. La 
donna intascava il 50% 
dell'incasso (da 50 a 100 mi
la lire secondo le prestazio
ni), il 15% veniva trattenu
to per le spese dì funziona
mento dell'appartamento, 
mentre il restante 35% an
dava alle prostitute. Dal
l'interrogatorio di queste 
ultime è scattato il secondo 
blitz degli agenti. «Lavoria
mo anche in via Tiburtina 
371», hanno confessato le 
donne. La seconda «casa* 
era gestita da Vincenza Pa
trizi, di 55 anni e dai suoi 
tre figli, Franco, Giacomi-
na e Giancarlo. Sono stati 
tutti arrestati per favoreg
giamento e sfruttamento 
della prostituzione. 

Incidente 
sul lavoro: 

operaio 
perde 

Giovanni Porcarelli, un 
falegname di 55 anni, ha per
so l'uso di una mano per un 
incidente sul lavoro avvenu
to in una piccola segheria di 
via Nicola Stamane. L'uomo. 
che la\ora alle dipendenze di 
Roberto Cacace, 52 anni, ieri 
mattina verso le 12,30 stava 
segando un pezzo di legno 
con una potente sega elettri
ca. La macchina s'è improv
visamente inceppata e men
tre Giovanni Porcarelli ten
tava d, rimetterla in funzio
ne s'è nuovamente riaccesa 
ferendolo gravemente ad 
una mano. L'operaio s'è let
teralmente tagliato mezza 
mano. La sega gii ha reciso il 
primo e secondo metacarpo 
della mano destra. 

Roberto Cacace che era 
nei pressi è intervenuto per 
primo a soccorrere Giovanni 
Porcarelli. Lo ha caricato in 
macchina e trasportato im
mediatamente al Policlinico 
dove i medici nel corso di 
una lunga operazione hanno 
tentato di ricucire le lesioni. 
Ancora incerto l'esito dell'o
perazione. Giovanni Porca
relli dovrà restare in ospeda
le 60 giorni. 

sparato. Tra pochi giorni 
avremmo dovuto avere un 
incontro al Comune proprio 
per segnalare alcune situa
zioni di abusivismo. Non sa
prei fare nessun nome in 
particolare, ma è proprio l'u
nica possibilità che mi viene 
in mente». 

Anche Lino Busa che si oc
cupa di venditori ambulanti 
per la Confesercentl torna su 
questo argomento. «L'abusi
vismo a Roma è una piaga 
antica e consolidata, che 
coinvolge interessi non di 

poco conto. Non mi stupirei 
se l'attentato fosse maturato 
proprio in questo ambiente. 
una specie di avvertimento 
-mafioso». 

Più prudente la polizia: 
«Per il momento — dicono in 
questura — non è emerso 
nulla di concreto che possa 
farci pensare ad una intimi
dazione per le battaglie svol
te dal commerciante. Per ora 
quindi lavoriamo su tutte le 
ipotesi, senza scartarne al
cuna, nemmeno quella di 
una vendetta personale». 

Carla Chelo 

Brogli elettorali ad Alatri : 
ripreso l'interrogatorio 

Il procuratore di Frosinone, Paolino Dell'Anno, ha ripreso 
ieri gli interrogatori degli imputati conivoltl nei brogli eletto
rali avvenuti due anni fa ad Alatri, durante le consultazioni 
politiche. Tra gli altri 11 magistrato ha ascoltato Silvio Ta
gliaferri, arrestato la scorsa settimana con l'accusa di falso 
in atto pubblico. Tagliaferri'è vicesindaco della città. 

Incidenti stradali: tre morti 
a Latina, uno a Marino 

Due incidenti mortali avvenuti ieri sulle strade. Una ragazza 
di 19 anni. Laura Sbardella, a bordo di un ciclomotore è stata 
risucchiata e travolta da un autocarro che la stava sorpas
sando sull'Appia, vicino Marino. È rimasta uccisa sul colpo. 
La polizia sta accertando eventuali responsabilità dell'auti
sta del camion, Mauro Martinelli, 31 anni, di Perugia. Tre 
persone hanno perso la vita l'altra notte vicino Latina: Giu
seppe Patrizi, di 70 anni, Giuliano Orlandi di 37 e Carmine Di 
Fanta di 21.1 primi due erano a bordo di un'«Alfa Giulia» che 
si è scontrata ad un Incrocio con un autocarro condotto da 
Delio Fantusi di 53 anni. Poco dopo contro le due vetture si è 
schiantata una «Volkswagen* guidata da Carmine Di Fanta. 

In agosto più passeggeri 
al «Leonardo Da Vinci» 

I passeggeri In transito dall'aeroporto di Fiumicino nei voli 
internazionali sono aumentati, nel mese di agosto, del 3 per 
cento rispetto allo stesso perìodo dell'anno scorso. In partico
lare sono stati trasportati un milione e trecentomila passeg
geri. Per i voli nazionali l'aumento è stato più consistente: del 
9,4 per cento. Il numero totale dei voli è stato di 12.650, con un 
aumento del 2,7 per cento e le tonnellate di merce sono state 
12.739 (più 0,4 per cento). 

In «fumo» nell'inceneritore 
cinque miliardi di droga 

Centoquaranta chili di droga sono stati bruciati ieri mattina 
nell'inceneritore dell'aeroporto di Fiumicino. Cinque miliar
di di «merce» sono così andati in «fumo»: si tratta di partite di 
eroina, cocaina, marijuana e hashish sequestrate al «Leonar
do da Vinci* tra il 1981 e il 1983. La distruzione della droga è 
avvenuta, ovviamente, sotto il controllo delle autorità di po
lizia. 

Inquinamento del mare: 
chiazza di petrolio a Fiumicino 

Incidente ecologico ieri mattina al largo di Fiumicino. Un 
imprecisato quantitativo di petrolio è fuoriuscito da uno dei 
terminali per petroliere durante le operazioni di carico di una 
nave cisterna. Sulle modalità dell'incidente, sulle eventuali 
responsabilità la capitaneria di porto non ha rilasciato alcu
na dichiarazione; ha soltanto precisato che la «macchia* di 
cento metri quadri è sotto controllo. 

A Roma e provincia 
meno promossi agli esami 

A Roma e provincia meno promossi negli esami di riparazio
ne di questo settembre. Il calo è del 2,96 per cento. Più bravi 
sono stati gli studenti dei licei scientifici che hanno superato 
la prova al 95,41 per cento. Meno bravi 1 ragazzi degli istituti 
agrari, con il 50,24 dei promossi. I dati provvisori si ricavano 
dall'ufficio stampa del provveditorato che ha finora condotto 
un censimento In 15 istituti delle secondarie superiori, su 231 
che rappresentano tutti gli indirizzi di studio. A giugno i 
rimandati a Roma e provincia furono 44.222, il 30,91 per 
cento dei 143.053 studenti delle prime quattro classi delle 
superiori. Lo scorso anno la percentuale di rimandati fu leg
germente inferiore. Il 30,75 per cento. 

Cambio di comandante 
alla Legione Lazio dei CC 

Cambio della guardia al Comando della Legione Lazio dei 
carabinieri. Il colonnello Mario Rocchietti, che la guidava 
dal 26 luglio del 1983, lascia per assumere un altro incarico. 
Al suo posto arriva il colonnello Salvatore Quinto Mazzao, 
proveniente dalla Legione Udine. 



MERCOLEDÌ 
11 SETTEMBRE 1985 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

L'annuncio è stato dato ieri dall'Aie in una conferenza stampa 

ibri di testo, nuovi aumenti 
«Ma solo del 10%» promettono gli editori 
Il sindacato però contesta questi calcoli: costeranno molto di più - L'incremento del prezzo è dovuto all'inflazione, si sono 
giustifìcati gli imprenditori del settore - «Consentire al cittadino di detrarre dalla dichiarazione dei redditi la spesa scolastica» 

Dieci per cento, 15% o addirittura il 20%? Quanto sono 
realmente aumentati i prezzi dei libri di testo per le scuole, 
quanto si dovrà pagare in più, quest'anno, per acquistare 
grammatiche e antologie, sussidiari e esercizi di matemati
ca? Ieri mattina l'Aie, l'associazione degli editori scolastici, 
ha tenuto una conferenza stampa per annunciare ufficial
mente l'aumento dei libri di testo del 7% nelle elementari 
(ma qui il prezzo è imposto dal ministero), del 10% nelle 
medie Inferiori (dove si dovrebbero spendere 184.800 lire in 
prima) e dell'I 1% nelle superiori. Più l vocabolari, che ormai 
viaggiano oltre le lOOmila lire. 

I calcoli dell'Aie — illustrati dal presidente Rivolta e dal 
responsabile del settore educativo Paolettl — sono stati però 
contestati dalle organizzazioni sindacali. In breve, la confe
renza stampa si è trasformata in una messa sotto accusa 
degli editori con relativa autodifesa dell'Aie. Il tutto a suon di 
cifre: i sindacati sostengono infatti che, invece, l'aumento è 
del 15% nelle medie e nelle superiori, mentre un'altra stima 
— realizzata da un editore toscano — afferma che, in realtà, 
i libri più adottati sono cresciuti del 20%, quelli che vengono 
venduti poco del 5%. Come dire, la media è del 10% ma è la 
classica media del pollo. «Nell'ultimo quinquennio — ha di
chiarato Gianfranco Benzi, segretario della Cgll — il costo di 
taluni libri di testo ha subito un incremento di oltre il 150%. 
E difficile giustificare questi aumenti alla luce dei tassi di 
inflazione». 

Gli editori si difendono sostenendo che è aumentato il 
prezzo della carta e di alcuni processi di stampa e che il tasso 
del 7% di inflazione programmata è in realta fasullo. 

•Sì, ma anche perché — ha replicato il segretario della Cisl 
Alessandrini — alcuni produttori, come voi, impongono au
menti di prezzi superiori al tetto programmato». 

È vero che i libri di scuola presentano troppo spesso nuove 
edizioni e sono troppo «ricchi»? 

Chi avanza queste critiche, si sono difesi gli editori, non 
tiene conto dei continui cambiamenti che si registrano nel 
modo di fare scuola e che richiedono testi sempre aggiornati 
e piacevoli che consentano ai giovani di seguire sempre me
glio i cambiamenti della realta. 

Risposta e intenzioni sono ottime: ma sono sempre queste 
ultime a portare alla scelta della «nuova» edizione e quindi 
del «nuovo» prezzo? 

Dietro questa disputa — concretissima, perché si tratta dei 
soldi, soprattutto, di lavoratori dipendenti a cui si impone di 
non aumentare lo stipendio oltre il 6-7% — c'è il problema 
del che fare. L'associazione editori una proposta ce l'ha: de
tassare. «Ai cittadini — ha detto Paoletti — dovrebbe essere 
consentito di detrarre dalla dichiarazione dei redditi, limita
tamente a quelli più bassi, la spesa sostenuta per l'acquisto 
dei libri di testo». 

La CgiI propone sia di ridurre al minimo la necessità dei 
manuali attraverso una diversa organizzazione del lavoro 
scolastico e l'utilizzo di un sistema bibliotecario scolastico, 
sia di superare la gratuità indiscriminata nelle elementari 
utilizzando le risorse finanziarie esistenti per fornire 1 libri di 
testo gratuitamente a chi ha redditi più bassi. 

La Cisl chiede oltre alla detassazione, invece un regime di 
prezzi sorvegliati. 

Intanto, si scopre che il ministero non ha ancora emanato 
le norme per i nuovi libri della scuola elementare. Eppure tra 
due anni entreranno in vigore i nuovi programmi che do
vrebbero portare all'abolizione del sussidiario. «Se il ritardo 
del ministero durerà ancora — ha avvertito Paoletti — noi 
editori non saremo in grado di presentare i libri adeguati ai 
nuovi programmi». 

La coalizione dopo tre anni di centro-sinistra 

Giunta Pci-Dc a Mentana: 
«Una soluzione anomala ma 

necessaria per la città» 
Sandro Filabozzi, segretario della Federazione di Tivoli, giu
dica positivamente il nuovo assetto - La spaccatura del Psi 

«Sgombriamo subito il cam
po da equivoci: la giunta Pci-
Dc a Mentana è frutto di un 
accordo soprattutto program
matico sulla base di un'emer
genza. Una soluzione necessa
ria per la cittadina che ha visto 
l'unità delle forze disponibili a 
ripristinare condizioni accetta
bili di governo». Chi parla è 
Sandro Filabozzi, segretario 
della Federazione di Tivoli del 
Pei il quale non esita a giudica
re positivamente la coalizione, 
sempre però in relazione alla si
tuazione particolare di questo 
comune, alle porte di Roma, 
che ha subito il maggior incre
mento demografico da venti 
anni a questa parte rispetto a 
tutti gli altri dell'area metropo
litana. Oggi è «forte» di 30 mila 
abitanti. Questo fattore è stato 
anche il primo motivo di squili
brio socio-economico a cui le 
giunte di centro-sinistra susse
guitesi dall'82 in poi, sempre 
guidate da un sindaco sociali
sta, non hanno saputo far fron
te. Anzi, secondo il segretario 
del Pei, sono stati raggiunti e 
abbondantemente superati i li
velli di guardia: il metodo di go
verno e il sistema di potere in
staurati hanno portato ad un 
degrado politico economico e 
sociale con gravissime ripercus
sioni su tutta la popolazione. 

E non è un caso che la nuova 
giunta pur se «anomala» è stata 
salutata con soddisfazione dal
la cittadinanza e dalla «base» 

comunista ampiamente consul
tata. «Tutto ciò naturalmente 
— dice ancora Sandro Filaboz
zi — per il Pei non significa la 
chiusura di un quadro politico 
in termini definitivi. Continue
remo a lavorare per trovare 
sempre maggiori consensi e ap
poggi». 

Dunque oggi Mentana e go
vernata da una coalizione Pci-
Dc, con un sindaco democri
stiano (Rolando Plebani) e un 
vicesindaco comunista (Fran
cesco Marchesi). Le altre dele
ghe sono così distribuite: a Lu
cio Cantagalli (De) il bilancio; a 
Attilio Lodi (De) i Lavori pub
blici; a Stefano Di Michele 
(Pei) il Commercio; a Giulio 
Pioli (Pei) il Personale; a Enzo 
Fravili (Pei) la Sanità. La giun
ta, votata lunedì sera con l'a
stensione di Psdi e Pri può con
tare su una maggioranza di 22 
seggi su 30. 

Ma come si è arrivati a que
sta soluzione «anomala» che ha 
fatto storcere il naso al comita
to provinciale della De e natu
ralmente ha fortemente irrita
to i socialisti? Ne ricostruiamo 
l'iter con l'aiuto di Stefano Di 
Michele, attuale assessore al 
Commercio. 11 voto del 12 mag
gio aveva visto il Psi rafforzato 
(da 6 a 8 seggi), il Pei in lieve 
flessione (da 11 a 10 seggi) e De 
(9 seggi), Psdi (1), Pri (1). Msi 
(1) in posizione di stallo. Ma il 
12 luglio, durante il secondo 
consiglio comunale, il colpo di 

scena: tre socialisti, guidati da 
un ex sindaco, abbandonano il 
Psi per forti contrasti con i diri
genti locali e formano il gruppo 
della Sinistra indipendente per 
poi confluire poco dopo nel 
gruppo comunista. 

I tre, Armando Pandolfi, 
Sandro Donati e Mario Mosca
telli, si dichiarano disponibili 
solo a una maggioranza di sini
stra. Anche il vice-sindaco so
cialdemocratico si dice favore
vole a una simile soluzione e 
dunque il centro-sinistra, che 
poteva contare su 19 consiglie
ri, «crolla» a 15. A questo punto 
la situazione politica è bloccata 
e i successivi consigli sono in
terlocutori. Il 23 agosto il cen
tro-sinistra fa mancare il nu
mero legale, il 31 è la De a chie
dere il rinvio senza andare al 
voto. Era del resto già noto che 
il gruppo consiliare democri
stiano aveva avuto non pochi 
motivi di contrasto con il Psi e 
soprattutto con il sindaco so
cialista Calisto Egidi. È stato a 
questo punto che la De a Men
tana ha deciso di allargare le 
trattative e si è incontrata con 
il Pei sulla base di un program
ma da definire insieme. I comu
nisti prima di andare al voto 
hanno fatto assemblee in sezio
ne, hanno tenuto un foltissimo 
attivo attraverso cui hanno po
tuto constatare il consenso e 
l'adesione della base. 

Anna Morelli 

Un manuale costa 
49 lire per pagina 

Fatturato annuo di 450 mi
liardi di lire a prezzo di coper
tina, circa 10 milioni di utenti: 
queste le caratteristiche di 
uno dei settori più importanti 
dell'editoria, quello scolastico. 
Serve la scuola elementare, 
media dell'obbligo e media su
periore per un totale di 9,3 mi-
lioni di alunni e 800 mila do
centi. Su un testo con prezzo di 

copertina di 15 mila lire — 
hanno spiegato i dirigenti 
dell'Aie (Associazione italiana 
editori) i costi incidono nella 
misura che segue: 4.410 lire 
per i costi industriali (cioè il 
30%, di cui il 20% per compo
sizione. stampa e legatura e il 
10% per la carta); 1.175 lire per 

f li autori (mediamente l'8%); 
.500 lire per i costi generali 

(vale a dire il 17% per spese 
redazionali, amministrative e 
finanziarie); 5.735 lire per co
sti commerciali (cioè il 39%, di 
cui il 25% al libraio, il 10% al
l'agente, il 4% per saggi distri
buiti gratuitamente agli insc-
fnanti). Il tutto al netto di Iva. 
I guadagno, di conseguenza, 

si aggira sulle 780 lire a testo. 
L Associazione italiana edi

tori ha calcolato inoltre che il 
costo medio per le famiglie nel 
triennio delta scuola media è 
di circa 108.500 lire all'anno 
«con un carico di costi concen
trato soprattutto nel primo 
armo quando vengono acqui
stati per alcune materie volu
mi validi per l'intero trien

nio». La spesa quindi è di 
184.800 lire per il primo anno, 
62.700 lire per il secondo anno 
e 77.600 lire per il terzo. Va ag
giunta anche la spesa dei due 
dizionari: di italiano e di lin
gua straniera pari a 105.800 li
re. I prezzi dei dizionari sono 
aumentati mediamente 
dell'8,5% rispetto alle 97.500 li
re. 

I prezzi dei libri di testo in 
Italia — sempre secondo dati 
dell'Aie — sono inferiori a 
quelli degli altri paesi europei. 
Per esempio: un testo a 4 colo
ri in Italia costa 49 lire a pagi
na, in Francia 80,4; Uno m 
bianco e nero nel nostro paese 
costa 38,7 in Francia 52,9. 

Questione 
morale e 
Verdi alle 

Feste 
dell'Unità 

Prosegue l'intenso programma di Feste dell'Unità in tutta 
la città. A Villa Lazzaroni (via Appia nei pressi della Circo
scrizione) alle 18,30 si svolgerà il dibattito «Stato e democra
zia: questione morale, riforma istituzionale, nuovo modo di 
governare», con Luciano Violante. Seguirà alle 20,30 la mani
festazione di solidarietà con 11 popolo cileno. Alle 21 invece 
«Punto e Prospettive», donne in comunicazione. 

A Villa Vescnl (angolo di via Baldo degli Ubaldi) alle ore 17 
si svolgerà il dibattito su «Il fenomeno verde» con Chicco 
Testa e Raffaele Misiti. Seguirà alle 21,30 il concerto dell'or
chestra da ballo «1 gentlemen». Alle 22,30 è previsto 11 film: 
«Per favore non mordermi sul collo» di R. Polanski. Alle 23 
programma di discoteca e dalle 20,30 piano bar. 

A Genzano la festa prende il via stasera alle 17 con il torneo 
di tennis per i giovanissimi. Seguirà il torneo di calcetto, la 
giornata internazionale con la partecipazione di rappresen
tanti del popolo negro sudafricano. Dopo i giochi, il corso di 
break dance e la proiezione di un film, al palco centrale si 
svolgerà lo spettacolo «I gelsomini di Shangai», suoni e danze 
della Cina Popolare. 

didovehquando Franco Alpestre. Tino Schirinzi e Paolo Graziosi in una scena di 
«Il mercante di Venezia»; a f ianco, Mariangela Melato 
nelI'vOrlando furioso» di Ronconi del 1973; sot to , Vi t tor io 
Gassman, che presenterà i l suo «Affabulazione» 

Tutto il teatro, mese per mese 
Trenta spettacoli, sei novità 

Gran fermento nel mondo 
teatrale. Tra un mese riprende
rà la stagione '85-"86 ed è ini
ziata la girandola di conferenze 
stampa, presentazioni di pro
grammi e locandine per infor
mare sui cartelloni prossimi 
venturi. L'Ente teatrale italiano 
ha presentato ieri gli spettacoli 
che saranno distribuiti nelle sa
le romane del Qumno. Valle e 
Sala Umberto. Trenta spettaco
li in tutto, quindici rappresenta
zioni dì autori italiani, sei novità 
assolute. «Il criterio con cui so
no stati divisi gli spettacoli tra 
le tre sale — ha detto il diretto
re generale dell'Eti. Bruno D'A
lessandro — è stato quello <£ 
non creare squilibri e dì offrire 
lo stesso grado di omogeneità 
ed interesse fra i tre program
mi». 

La stagione al Quirino si 
inaugura il 15 ottobre con un 
testo di Luigi Pirandello, Vestire 
gli ignudi messo in scena da 
Giancarlo Sepe e come prota
gonista attesissima, Mariange
la Melato. La prima novità è un 

inedito di Diego Fabbri. Incon
tro al Parco delle Terme per la 
regia di Alvaro Piccardì e con la 
partecipazione straordinaria dì 
Paola Borboni (sul drammatur
go italiano verrà anche organiz
zato un convegno, a novembre. 
i cui atti saranno raccolti dal 
Centro studi e documentazione 
dell'Eti). A Natale, poi, si nderà 
grazie a due atti comici di Pen
to presentati da Aldo e Carlo 
Giuffré, con H titolo Rispettabile 
pubblico!. Dopo lo spettacolo 
deRa compagnia La Loggetta. Il 
piccolo Eyolf di Ibsen. per la 
regia di Massimo Castri, debut
terà la novità di Antonio Caten-
da. che con Mario Prosperi ha 
«riscritto» l'Amleto per Pupella 
Maggio. Questa sera... Amleto 
si presnnunoa come uno degli 
spettacoli più interessanti della 
stagione. Vittorio Gassman r i 
propone Affabulazione di Pier 
Paolo Pasolini, che presentò 
per la prima volta al teatro Ten
da nel 1977. 

Presente anche Shakespeare 
con l'Otello messo in scena da 

Giancarlo Sbragia, con Enrico 
Maria Salerno e Eros Pagni, e 
La dodicesima notte (o quel 
che vuoi) con Glauco Mauri 
(l'anno scorso nei panni di Re 
Lear) e la regia di Marco Sciac-
caluga. Fuori abbonamento 
uno spettacolo interpretato da
gli allievi della Bottega Teatrale 
di Firenze, I misteri di Pietro
burgo di Dostoevskij, regia di 
Vittorio Gassman e Adolfo Celi. 
che parteciperà anche allo 
spettacolo. 

Leopoldo Mastelloni aprirà 
invece la stagione al Sala Um
berto 1*8 ottobre, con un nuovo 

' testo tratto dal Bell'indifferente 
di Jean Cocteau, Ottavia ovve
ro INDIFFERENTEMENTE. Do
po il debuto a Firenze nella sta
gione passata. Carlo Cecchi 
presenterà II coraggio di un 
pompiere napoletano di Eduar
do Scarpetta nella versione che 
ne fece Eduardo De Filippo. 
Sempre nel solco della tradizio
ne partenopea. Luigi De Filippo 
metterà in scena un suo testo. 
già segnalato dall'Idi. Buffo na
poletano, curandone la regia e 
affiancato, nell'interpretazione, 
da Annamaria Ackermann. An
cora Napoli con una coppia or
mai cara al pubblico del Sala 
Umberto, Poppe e Concetta 
Barra, che presenteranno il 
nuovo spettacolo, scritto dallo 
stesso Peppe Barra e da Lam
berto Lambertini. Sempre sì. 
ovvero H segreto per essere fe
lici. Un Goldoni reduce da una 
lunga tournée estiva è quello 
proposto da Augusto Zucchi, 
La schiava d'Oriente, mentre 
L'anatra all'arancia di Home e 
Sauvajon. con Landò Buzzanca 
e Paola Pitagora, debutterà a 
Natale. 

Una novità assoluta dì auto
re italiano viene proposta dalla 
compagnia di Renzo Monta
gnardi. Si tratta di L'incidente di 
Gigi Lunari; la regia è stata cu
rata da Luciano Salce. A chiu
sura di cartellone il Teatro della 
Tosse presenta Storia vera di 
Piero d*Angera che alla crociata 
non c'era di Dario Fo, regia di 
Tonino Conte. 

Il sipario del Valle si alzerà il 
14 ottobre sullo spettacolo 
Giorni felici di Samuel Beckett. 
con Adriana Asti. Regia e sce
na di Mario Missiroli. Vincitore 
del premio Idi, H testo dì Manlio 
Santaneffi, Regina Madre è una 
novità assoluta che ha debuta
to questa estate nella rassegna 
Asti Teatro, interpreti Isa Da-

Ieri a Roma minima 17° 

massima 31c 

nieli, Roberto Herlitzka. La re
gia è di Sergio Fantoni. Seguo
no due «classici»: Il malato im
maginario di Molière, presenta
to dal teatro Stabile di Torino 
con la regia di Missìroli e Caffé 
Feydeau di Georges Feydeau. 
con Andrea Giordana e Bene
detta Buccellato. La regia è di 
Marco Parodi. Ritorna Roberto 
De Simone con un testo scritto 
insieme a Domenico Macchia. 
La Dama del bell'umore, di cui 
ha curato anche musiche e re
gia. Per «pareggiare i conti» 
due Shakespeare anche al Val
le: Il mercante dì Venezia con 
Tino Schirinzi. regia di Arman
do Pugliese e Romeo e Giulietta 
in una nuova traduzione di Ma
rio Roberto Cimnaghi, con Al i
da Valli. Ettore Conti e la regia 
di Giancarlo CobeUi. 

Il settore produzione dell'A-
ter Emilia-Romagna presenta 
Una burla riuscita di Italo Sve-
vo. nell'adattamento di Tullio 
Kezich. con Corrado Pani, regia 
di Egisto Marcucci. Grande at
tesa per L'ultimo scugnizzo 

scritto in italiano da Raffaele 
Viviani e interpretato da Nello 
Mascia, per la regia di Ugo Gre-
goretti. Infine la Fabbrica del
l'attore, ovvero Giancarlo Nan
ni e Manuela Kustermann, che 
metterà in scena un testo di 
Rosso di San Secondo. Febbre. 

Per tut to il mese d'aprile l'E-
t i , in collaborazione con il Tea
tro di Roma, ospiterà all'Argen
tina La grande magia, apprez-
zatissima messinscena di Gior
gio Strehler del testo di Eduar
do De Filippo. Gli interpreti so
no Franco Parenti e Renato De 
Carmine. 

Il presidente dell'Eti Franz De 
Biase ha voluto sottolineare al
la fine della conferenza che la 
linea distributiva dell'Eti e i cri
teri adottati sia nella scelta del
le compagnie che dei circuiti, 
non vogliono porre ostacoli a 
nessun altro organismo di pro
grammazione teatrale, sottoli
neando l'impegno comune per 
lo sviluppo del teatro nel nostro 
paese. -

Antonella Marrone 

• MONTEROTONOO-MEMTANA. Continua la rassegna del 
teatro di figura, terza edizione dei festival «Oltre l'attore» che 
quest'anno si intitola «We are the puppets». Sono trenta spettaco
li dedicati all'Africa. Questa sera si inizia alle ore 17 con una 
proposta del Tram theatre: «An adventure in Jen.-salem». Alle ore 
19 una proposta della Germania Est: «Spettacolo» di Peter Wa-
schinsky. Ancora un Paese dell'Europa orientale, la Cecoslovac
chia. con «Piskanderdula». di Ricarova Vitek. alle ore 2 1 . Alfe 23 . 
infine. «Ombrelle». 
• CENTO GIORNI DI SPORT AL FORO ITALICO. Oltre alle 
venticinque discipline sportive che si potranno seguire negli stand 
allestiti al Foro italico, questa sera c'è una proposta cinematografi
ca d'eccezione, un vecchio, ma sempre splendido, film di G.R. Hill: 
«Colpo secco», con Paul Newman. L'ingresso è libero. 
• TEVERE EXPO. La mostra delle regioni, allestita tra il ponte 
di Castel Sant'Angelo e ponte Cavour continua con grande suc
cesso dì pubblico. Oltre alle mostre di arte, artigianato e industria 
ci sono anche gli spettacoli. Questa sera alle ore 21 una rappre
sentazione dì arti marziali: Full contact. 

v 7 « ' \*f#*- ' 
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Scelti 

O Chi più spende 
più guadagna 
Dopo le storie edure» e avventu
roso dei «Uuerrieri della notte», di 
f 4 8 ore», di tStrade di fuoco», 
Walter Hill approda alla comma» 
dia con la complicità di Richard 
Pryor, il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac
contandoci le peripetie di Monty 
Brewster, spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 3 0 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

EMBASSY 

• Le due vite 
di Mattia Pascal 
Pirandello al cinema è ancora di 
moda? Pare proprio di si. Dopo 
l'i Enrico IV» di Marco Bellocchio. 
ecco i l i fu Mattia Pascal» riletto 
da Mario Monicelli. E curiosa
mente, nei due film, il mattatore 
è il medesimo, quel Marcello Ma-
stroianni che forse proprio in que
sti due ruoli pirandelliano trova la 
propria, definitiva consacrazione. 
Stavolta l'attore si cala con pas
sione nella vicenda di Mattia Pa
scal, l'uomo che finse di morire 
per Bvere l'irripetibile chanche di 
vivere una nuova vita. 

ARISTON 

O Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 

Film per palati fini, ma anche per 
tutti coloro che pensano che il 
teatro filmato sia sinonimo di ci
nema noioso e accademico: que
sta smagliante rilettura del «Pia-
tonov» di Cechov, ad opera del 
bravissimo regista sovietico Niki-
ta Michalkov UOblomov». 
•Schiava d'amore») fard loro 
cambiare idea. E occhio agli atto
ri, uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di iBlues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o 
immaginato.) da un ingegnere ae
rospaziale che soffre di insonnia. 
Durante una delle sue tormentate 
peregrinazioni notturne. Ed Oakin 
inciampa nell'avventura, che ha 
le fattezze conturbanti di una 
bionda da favola inseguita dai kil
ler della Savak (l'ex polizia dello 
Scià). Sparatorie inseguimenti. 
camuffamenti e 17 registi (da 
Roger Vadim e Don Siegel) in ve
ste di attori. 

AIRONE 
M A D I S O N 

Birdy 
Gran premio della giuria a Cannes 
questo «Birdy» non è piaciuto 
molto alla critica che lo ha trovato 
lezioso e larty». In realtà. Alan 
Parker ha impaginato un film a 
affetto, molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi 
distrutti dalla «sporca guerra»: 
•Birdy», un ragazzo fracile e so
gnatore che ha sempre sognato 
di volare, e Jack, più compagno
ne e solido, che cerca di curare 
l'amico da una specie di trance. 

ARCHIMEDE 

Legend 

Pr ime v is ion i 

ADRIANO L. 7.000 LtQtnd di RkJley Scott - A 
Piaus Cavour, 22 Tel. 322153 116,30-22.301 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

l . 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Udo. 44 

L. 3.500 Tutto in una notte di John Landls • BR 
Tel. 7827193 (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico 

ALCIONE L. 5.000 II piacere di Joe D'Amato (V.M. 18) 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello, 101 Tel, 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Legend di Rtdley Scott • A 
(16.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 Porkyi 3 la rivincita di James Komack • 
Tel. 5816168 BR (17-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Le due vite di Mattia Pescai dì Mario Mo-
Via Cicerone 19 Tel. 353230 rùcelh, con Marcello Masvoianni • BR 

' 117.30-22.30) 

ARISTON II L. 7 000 Porkyi 3 la rivincita di James Komack • 
Galleria Colonna Tel. 6793267 BR (17.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Legend di Ridley Scott • A (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Partitura incompiuta per pianola mecca-
Tel. 655455 nica di Nikita Mkhakov • DR (17-22.30) 

AZZURRO 
V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI Ore 10.30: Orlando Furioso, di L. Ronconi 
Tel. 3581094 • Ore 20.30: Molière, di I. Mnouckine 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Amadeus di M. Forman - DR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Witness, il testimone con Harrison Ford • 
Piazza Barberini Tel. 4751707 DR 117.30-20.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743935 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stam'ira. 5 

L, 6.000 
Tel, 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Maledetta estate di P. Borsos - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 La signora in rosso di G. Wilder - BR 
Via G. Sacconi Tel. 393280 « 17-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Era una notte buia e tempestosa • di A. 
Benvenuti - C (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Detective - con F. Nero • G (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il cavaliere pallido con Clint Eastwood • A 
(prezzo L. 7000) 116-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 Porky'i 3 la rivincita di James Kamak — 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 BR (17-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 L'ultimo drago di Berry Gordy • A 
Tel. 380600 (17-22.30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Turk 182 di Bob Clark • BR (17-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Nightmare dal profondo della notte di 
Via G. Induno Tel. 582495 Wes Craven • H (17-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 4.000 Tutto in una notte di J. Landis • BR 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Missing in action di di L. Hool • AV 
(17.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Blod simple di Joel Coen- OR (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Rocky III con S. Staitene • DR 
(20.4023) 

METROPOLITAN L. 7.000 Missing in action di L. Hool - A 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 (17.15-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
ViaCave Tel. 7810271 (17-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 L'ultimo drago di Berry Gordy - A 
Tel. 5982296 (17-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6 000 Blood Simple di Joel Coen - DR 
Tel. 7596568 (16.45-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Cabota. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 La donna delle meraviglie di A. Bevilacqua 
Tel. 4743119 con Ben Gazzarra - DR (17.15-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 •• piacere di Joe D'Amato (VM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) 

DIAMANTE 
[ Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Missing in action di L. Hool • A 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Blood Sirnplé di Joel Coen - DR 
(17-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Chi più spende più guadagna di Walter 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Hill • BR (17-22.30) 

EMPIRE 
I Vie Regina Margherita 

L. 7.000 La donna delle meraviglie di Alberto Bevi-
.29 T. 857719 lacqua • DR (16.15-22.30) 

ESPERO L 3.500 L'attenzione con S. Sandrefli - OR 
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 (17-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Nightmare dal profondo della notte di 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 WesDaven-H (17-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L. 6.000 
Tel. 5910986 

Maledetta estate di P. BOrsos • DR 
(17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 6.000 Maledetta estate di P. Borsos • DR 
Tel. 864868 (16.45-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Star's Lovers con N. Kinsky 
Tel. 4751100 (17.10-22.30) 

SALA B: Un corpo da (piare con Sylva 
Krntet (VM 18) • E (17.10-22.30) 

GARDEN L. 4.500 Un corpo da spiare con Sylva Kristel (VM 
Viale Trastevere Tel. 582848 18) • E (160-22.30) 

GIARDINO L 5.000 H codice del silenzio rj Andy Davis 
P.na Vulture Tel. 8194946 (16.45-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Amadeus dì Milos Forman • DR 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.45-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 I favoriti della luna di Otar losselianì • SA 
Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma (16.30-22.30) 

REX ' L. 6.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 SA (17.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4 000 Indiana Jones e il tempio maledetto di S. 
Tel. 6790763 Spielberg - FA (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Legend di Ridley Scott • F (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Alien 
Tel. 460883 con Mia Farrow - SA 

(13-19.30-21-22.30) 

ROUGE ET N0IR L 6.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 Gemma (16.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Tel. 7574549 Gemma (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5 000 Femmine in fuga di Michele M. Tarantini -
Tel. 865023 DR (17.16-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 II cavaliere pallido con Clint Eastwood • A 
Via Viminale Tel. 485498 (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Mondo cane oggi Documentario 
117-22.30) 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Uberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
Via Casilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161803 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino, 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Vi3 Pier delie Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno, 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

Non pervenuto 

Riposo 

Sex and preties • E 

Film per adulti (16-22) 

Quella pornoerotica di mia moglie • E 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Per vincere domani, con R. Macchio • DR 

Il piacere di'Jot D'Amato (VM 18) 

Chiusura astiva 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

The Break fast club di John Hughes • DR 
(16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

The naturel 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fanny ta calda matrigna 

(16-22.30) 

(16-22.40) 

(16-22.30) 

8 riv. spogliarello 

Cinema i d'essai 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Morgan matto da legare, 
ore 23 

ora 21; El topo, 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker • 
OR (17.30-22.30) 

La storia infinita di W 

Alphabet city 

Petersen - FA 
(16.30-22.30) 

Biada Runner di Ridley Scott, con Harrison 
Ford-FA (16.30-22.30) 

Oltre a giardino 

1 banditi del tempo • DR (16.30-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b 

Chiusura estiva 
Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

V1aTiepoto13/a Tel. 3611501 

TIBUR Vie degli Etruschi, 40 
Tel. 495776 

Chiusura estiva 

Il padrino 2 con Al Pacino • DR 

Cineclub | 

QRAUCO 
Via Perugia, 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: Stranger than paradisa di J. Jar-
mush (19-20.45-22.30) 
SALA B: Reuban Reuben di Robert E. Mil
ler (19-20.45-22.30) 

Sale diocesane 1 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatrice 

TIBUR 
Via Etruschi 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Ore 21. La Traviata-M 

Riposo 

Il padrino 2 con Al Pacino • DR 

Arene; 1 

NUOVO (Arena) 

TIZIANO 

The Breakfast club di John Hughes • DR 

Riposo 

| Fuori?! Roma 
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KRYSTALL (EX CUCCIOLO 
L. 5 000 

Via dei Pallottini Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Il cavaliere pallido con Clmt Eastwood - A 
(17-22.30) 

Tex e il Signore degli abissi con Giuliano 
Gemma • W (16.30-22.30) 

Legend di Ridley Scott (17-22.30) 

F I U M I C I N O , 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 

FLORIDA Tel. 9321339 

Riposo 

Riposo 

1 M A C C A R E S E • 

ESEDRA Metropolii di Lang - FA (20.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POUTEAMA Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 

Porkyt 3 la rivincita ( 17.30-22.30) 

Il piacere di Joe D'Amato • E (VM 18) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Star's love» 

VENERI Tel. 9457151 La rosa purpurea del Cairo (fi W. Alien, 
con Mia Farrow • SA 

Prosa 

Dopo aver aperto la Mostra di Ve
nezia, arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au
tore di ci duellanti». «Alieni e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut
ta la sua potenza. 

A M B A S S A D E 
A T L A N T I C 

RITZ 

• I l cavaliere 
pallido 

SI, è un western. Dopo tanti anni. 
Clint Eastwood ò ritornato (come 
regista e attore) ai vecchi amori 
della frontiera. E lui il «cavaliere 
pallido» del titolo, un prete ex pi
stolero che arriva a raddrizzare 
torti in un paesino popolato da 
pacifici minatori e crudelissimi pi
stoleri. Per poi, invitto, ripartire 
verso nuove avventure. Un oc
chio • Leone un altro ai classici 
Ford e Watsh, Eastwood non 
confeziona un capolavoro, ma ai 
fans del western basteranno una 
pistola e uno spolverino per tor
nare a sognare. 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

• Tex e il signore 
degli abissi 

fi più celebre fumetto western ita-
Berto approda finalmente sugli 
schermi, dopo anni di tentativi 
non andati in porto. Gfi amanti di 
Tex (che sono molti) si drvertiran-
no a ritrovare nel film le battute 
classiche del loro eroe preferito, 
anche t e non sempre i trasferi
mento dalla pagina all'immagine 
in movimento va del tutto liscio. 
Regia di Duccio Tesseri. Tex (c'è 
bisogno ci dirlo?) è Giuliano Gem
ma. 

REALE 
ROUGE ET NOIR 

ROYAL 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi, 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico-
lo • Tel. S7SOB27) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio per attori eli cinema e di teatro 
tenuto da Annie Girardot (100 al
lievi più 20O auditori). Per informa
zioni e riscrizione rivolgersi alla se
de -Te l . 5898111 . 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Domani. Ore 22: prove aperte del 
Pranzo di famiglia cS R. Lerkà. 
Regìa dì Tinto Brass. È aperta la 
campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vìa SicXa 59 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 23 • Tel. 
6541915) 
fùpeso 

E T M U i m i N O (Via Marco Minghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETVSALA UMBERTO (Via deRa 
Mercede 5 0 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETt-TEATRO VALLE (Via osi Tea
tro Vane 23-a - Tel. 6543794) 
RqXKO 

OtARDtNO OCOU ARANCI (Vìa di 
Santa Sabina - Tei 5754390) 
Riposo 

QHIONE (Vìa dene Fornaci. 37 • Tei 
6372294) 
Riposo 

OIULIO CESARE (Viete GRAO Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzeni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Riposo 

*L TEMPIETTO (TeL 790695) Ri
posa 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADOALENA (Via deRa Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOV1NO (Vìa G. Genocchi. 
15) 
Ore 21 : La Compagnia Teatro d'ar
te di Roma presente Recita per 
Garda Lorea a New York • la
mento per Ignazio Senchex 
Meiaa. Prenotazioni ed informa
zioni dalle ore 17. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Vìa Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Twpolo 
13 /a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Pelsieffo, 
3 9 - Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Ore 2 1 : Paola Borboni è Lear. Re
gia di G. Zampìeri 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Vìa Forti 
43 - Tel. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Ore 21.45 TI da
rò quel fior... di M. Mete • Con R. 
Campese. G. Cannavaciuolo. G. 
Sspio. Al pianoforte A. Messina. 
Venerdì e sabato posti esauriti. Da 
lunedì 16 a sabato 21 lo spettaco
lo moia afte ore 2 1 . Domenica 22 
•Se 17.30. 

SALA CAFFÉ TEATRO Ore 2 1 . 
Recital straorcfnario de • vangelo 
Acquariano • Lettura scenica ci 
Edoardo TorriceRa (novità assolu
ta) 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO ELISEO (Vie 

1 8 3 - T e L 462114} 

Qiono 85 -86 . P*er tnforrftaaioni 
teL 47S4047 - 4 7 4 3 4 3 1 -
4 6 2 1 1 4 - 4 6 M 9 S . 
teghino ore 10-19 . 
10 -13 . Festivi i 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dei Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Apertura campagna abbonamenti " 
1985:86. Per étterraaairjn» «tri. 
4754047 • 4743431. Orario bot
teghino 10-19. Sabato 10*13. 
Domenica chioso-

TEATRO M TRASTEVERE ( V c c 
lo Moroni. 3-a - TeL 5895782) 
SALAA:Rswso 
SALAB:R«x*o 
SALAC:R<x»o 

TEATRO O U M P K O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mac**. 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Vie 
Nazionale. 183-Tel . 462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
'85-86. Informazioni tal. 462114 
• 465095 • 4754047 - 4743431 
• Orano botteghino ore 10-19 (sa
bato 10-13) 

TEATRO OSI C O C a (Via Galvani, 
61) 
R«o»o 

TEATRO SISTINA (Via &stma. 
129-Tei . 4756841) 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 • Tel. 
5422779) 
Domani. Ore 2 1 . Platee Estete 
8 5 . VI Festival Internazionale di 
Roma presenta Quali colombe 
del disio chiamata... France
sca de Rimini. Regia di Beppe 
Menegatti. Musiche di Ciaiko-
wskay. Listz. Rachmenina. Pre
vendita Tendastrisce • Tel. 
5422779 e Ortis tei. 4744776. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tei. 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese • Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei-
Monti. 1 -TeL 6761255) 
Riposo 

VRXA ALOOBRANDfNI (Via Na-
zionaie) 
Riposo 

Per ragazzi 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBWSIA M S K M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon-
venazione Gisnicolense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
CRUENTALE (Via Merulana, 243) 
Reoso 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
z*. 7 2 - T e L 463641) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMV 
(Via Madonna osi Monti. 101) 
Martedì 17. Ora 2 1 . Chiesa SS. 
Trinità (via Condotti). Integrale del
le sonate per clavicembalo di Do
menico Scarlatti. Sofista Eduardo 
Aguaro Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Ora 2 1 : XVTI1 Festival 
intemazionali d'organo. Ch-esa S. 
Ignazio. Johann Trummei (organo). 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA C E O U A (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 
Sono in vendita gli abbonamenti 
per la stagione 1985/86 che si 
inaugura i 25 settembre con rora-
tono di HsendeJ ilsrael in Egvpt» 
diretto de John Ekot GsroVter • La 
segreterie è aperta tutti i giorni fa
nali (servo i sabato pomeriggio) 
dafte 9 afte 13 e darle 16 «ne 19. 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088) 
cSelezione nazionale giovani con
certisti!. Inviare domande entro il 
30 settembre '85 a via Flaminia. 
785. 00191 Roma. Audizioni a 
novembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoli, 5 8 - Tel. 
463339 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti, 
11) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VAUJCEL-
U A N O (Via Francesco D'Ovid*. 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GHIONE 0/ia deoe Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA M S K M E (Vìa 
deRa Borgata deRa Magbana. 117 
Riooso 

MTERNATrONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Gmone. 93/A) 
Reoso 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

INTERNATIONAL ART1STIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - FormeRo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi*. 
46 -Tel. 3610051) 
Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Mellini. 7 -Tel. 3612077) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE D I 
VILLA TORLONIA • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Riposo 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroS. 
30/B) 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 • Piazza Navone - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Sout-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 • Tutti i giorni 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • 
TeL 5817016) ' 
Dalle ora 22.30. Musica brasicene 
con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Ore 18: Jazz Tea Time con arsevi e 
insegnanti defia scuoia del Missis
sippi. Ore 21.30: Concerto del 
quartetto di Joe Cusumano 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
• Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cerdeno, 13a - TU 4745076) 
Riposo 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL -
(Via deTAngeietto, 7 - TeL 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria A aperta dal
le 16 alee 20 da lunedi e venerdì 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DEL TESTACCtC • (Via Gal
vani. 2 0 TeL 5757940) 
Sono aperte le iserizio^ (orario di 
segreteria 16-20 - Tel 6757940) 
per ranno 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici 

SCUOLA POPOLARE M MUSI 
C A DI VBXA GOROtAM (Va Pi
ano. 24) 
Riprendono e settembre le iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicai, 
ai corsi di angue ed ave attre attivi* 
ta. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 • 
TeL 366.74.46) 
Reoso 

Cabaret 

BARRACUOA tvis «reo dei Ginna
si. 14 • Largo Argentina • Tel. 
6797075) 
Riposo 

B, P I P I S T R E L L O t v * Em*a 27/e -
Tel. 4754123) 
R<MSO 

GIARDINO PASSI (Corso rj-ttsfie. 
45) 
Intrattenimento orchestra musiche 

(ore 21). 

l'Unità 
Tutti i giorni 

Lunedì 3 pagine 
Alimentazione e consumi - Scienza e Medicina - Motori 

Martedì 1 pag ina 
Anziani e società 

Mercoledì 1 pagina 
Turismo e vacanze 

Giovedì 2 pag ine 
Libri - Spazio Impresa 

Venerdì 1 pag ina 
Scuola 

Sabato 2 pag ine 
Settegiorni Televisione Radio 

Domenica 1 pag ina 
Agricoltura e Ambiente 

Ogni giorno un motivo in più per abbonarsi!!! 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRESO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • V a Centina. 3 • Tel. 25.93.401 
GU1D0MA • V a per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • V a Carlo Saraceni. 71 • Tel. 24.40.101 
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Giuseppe De Lutiis 

Storia dei 
servizi segreti 

in Italia 
Quarantanni di attività 
dei scorpi separato al di 
la delle verità ufficiali 
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Gesto criminale di alcuni teppisti mentre il ferrarista provava a Monza 

La Ferrari presa a bottigliate 
Johansson (300 orari) ha rischiato grosso 
Gli autori dell'ignobile gesto non sono stati identificati - Tre anni fa la Renault di Alain Prost venne presa a sassate - Perché la 
pista non è protetta? - I cronisti bloccati ai cancelli dei box per «non disturbare» le prove - Anche ieri la rottura del cambio 

Dal nostro inviato 
MONZA — La Ferrari è stata presa a bottigliate. Alcuni teppisti 
hanno lanciato bottiglie sulla pista di Monza, mentre Johansson 
stava provando alcune modifiche tecniche in vista del Gran pre
mio del Belgio che si correrà domenica a Francorchamps. Erano le 
14,15 circa: lo svedese aveva appena ripreso le prove dopo che, 
nella mattinata, si era rotto il cambio sul bolide di Maranello. 
Andava a tutta velocità per capire come mai, due giorni prima, si 
fosse rotto il motore sulla macchina di Michele Al boreto. E stato, 
quindi, sfiorato il dramma ieri a Monza: viaggiare a oltre 300 
all'ora e salire improvvisamente su cocci di vetro può significare 
un'inevitabile e drammatica uscita di pista. Un commissario di 
percorso ha dato subito l'allarme. Gli autori dell'ignobile gesto non 
sono stati identificati. 

Un'attentato alla vita del pilota ferrarista. Tre anni fa erano 
stati scagliati dei sassi contro fa Renault di Alain Prost. La stagio
ne scorsa, il francese aveva corso il rischio di essere lapidato. Ieri 
le bottigliate contro Johansson, un vero tentato omicidio. Tutto 
questo accade solo a Monza, mai un gesto di intemperanza sugli 
altri circuiti. Si sono tentate spiegazioni sulla violenza che pesa 
come una cappa sul circuito lombardo, indicandone la causa nel 
tessuto disgregante dell'hinterland milanese. Può essere vero. Ma 
un fatto è certo: la pista di Monza non è protetta se a tre anni di 
distanza dai sassi lanciati contro Prost alcuni teppisti possono 
tranquillamente aggirarsi intorno alla pista e mettere a repenta
glio la vita di un altro pilota. 

Questo succedeva mentre una decina di cronisti venivano seve
ramente tenuti fuori dai cancelli dei box per nn disturbare le prove 
della Ferrari. Si impediva alla stampa di lavorare, mentre altri 
liberamente lanciavano bottiglie in pista. La delusione per una 
sconfìtta trasformata in rabbia assassina. Atti di intolleranza, an
che questi insieme alla cronica disfunzione organizzativa, che, se 
non fermati e repressi subito, possono causare il costante declino 
e persino la scomparsa nel calendario mondiale di un circuito 

Per il G.R del Sudafrica 
Maranello si atterrà 

alle decisioni della Fisa 
ROMA ~ «La Ferrari si atterrà 
alle decisioni della Federazione 
internazionale sportiva dell'au
tomobile di Parigi che organiz
za e disciplina il campionato 
mondiale di Formula uno*. 
Questa è la risposta che Enzo 
Ferrari — secondo quanto ha 
reso noto DP — ha dato alla 
segreteria nazionale di Demo
crazia proletaria che nei giorni 
scorsi gii aveva chiesto il boi
cottaggio del Gran Premio del 
Sudafrica. «Io sono soltanto un 
uomo di 6port — afferma Fer
rari nel suo messaggio — e non 
conoscendo compiutamente la 
situazione storica, ambientale 
ed etnico.religiosa, del Sudafri
ca non posso esprimere valuta
zioni, anche se sono contrario a 
tutte le violenze comprese quel
le verbali, giornalistiche e tele
visive. Personalmente sono 
convinto che quando la politica 

investe lo sport finisce per sna
turarlo e le ultime due Olim
piadi lo hanno dimostrato». 

Intanto il ministro dell'I
struzione finlandese, signora 
Kaarina Suonio, ha dichiarato 
che farà tutto il possibile per
ché il connazionale Rosberg 
non vada a correre a Kyalami. 
•Non vogliamo che il nostro in
no possa essere suonato in un 
Paese dove si pratica l'apar
theid!. Ha aggiunto che pro
porrà, nel caso si corresse in 
Sudafrica, una riduzione dei 
fondi stanziati per la Federa
zione internazionale sport auto 
(Fisa). Ma il segretario della 
Fisa ha risposto che non esiste 
una norma sportiva per proibi
re a un pilota finlandese di cor
rere in Sudafrica. Comunque, 
già come hanno richiesto Jo
hansson, Senna e Piquet, c'è 
sempre pronta per loro la licen
za inglese. 

glorioso. La coscienza pubblica insorgerebbe, infatti, contro una 
pista dove non vengono rispettate le più elementari norme di 
sicurezza. 

La Ferrari, dicevamo, voleva lavorare in pace. La macchina — 
era la vettura di scorta del Gran Premio d Italia — nascosta ad 
occhi indiscreti. Johansson ha percorso una ventina di giri nella 
mattinata. Poi la rottura del cambio ha rallentato il lavoro. Solo 
tre giri nel pomeriggio, poi il bolide di Maranello è stato nascosto 
nel tendone officina. Era stato ordinato il silenzio stampa? No. 
verso le 17 è venuto Pier Paolo Gardella, il vice direttore sportivo 
della Ferrari, ad illustrare il programma dei due giorni di prove (si 
continua infatti anche oggi). È stato fatto a ritroso tutto il Gran 
Premio d'Italia per capire, come spiegavamo all'inizio, il perché 
della rottura del motore sulla macchina di Alboreto. Quindi grandi 
accelerazioni sul dritto, una velocità meno elevata in curva. Pier 
Paolo Gardella ha dichiarato che i tecnici hanno avuto la sensazio
ne di aver individuato la causa dei diciottesimo propulsore scop
piato fra prove e corse dal 7 luglio scorso. Sensazioni che verranno 
verificate a Maranello quando altri ingegneri apriranno e vivise
zioneranno il motore rotto. Oggi, invece la Ferrari lavorerà sull'ae
rodinamica. Ai box c'erano l'ingegner Tomaini, responsabile delle 
vetture di Maranello in pista, e l'ingegner Postlethwaite, il proget
tista. Encomiabile l'entusiasmo della scuderia modenese che, no
nostante la dura sconfitta patita a Monza, non vuol darsi per 
vinta. iSolo la matematica ci può sconfiggere — ha detto il tecnico 
inglese —.Per il momento Prost non ha ancora vinto il mondiale». 

Ingegnere, ma dove si concentra maggiormente il lavoro di que
sti due giorni? Risposta : «Lavoriamo su tutto, dal telaio al motore, 
dalle sospensioni all'elettronica. E come rivedere il Gran Premio 
d'Italia alla moviola cercando di capire dove abbiamo shagliato». 
Si dice che il vero guaio sia già stato individuato: lei ha progettato 
una macchina sbagliata... II tecnico arrossisce, balbetta qualcosa 
d'incomprensibile, poi con un tono tranquillo: «Fino a Le Castellet 
non c'erano problemi. La macchina ha avuto alcune difficoltà 
quando si è arrivati a una certa velocità». Quale? «Non posso dirlo». 
Che macchine porterete a Spa? «Due, diciamo, del tipo Monza e 
una completamente rinnovata». 

Sergio Cuti 

Due ore di trasmissione in tv (20,30» Rete 1) dal Foro Italico 

Stasera festa grande in ricordo 
delle Olimpiadi del 1960 a Roma 
Carraro: «Fu un'Olimpiade a misura d'uomo» - La commozione di Wilma Rudolph - La 
cerimonia della premiazione alle 18,45 - Presenti Gassman, Carla Fracci, Paoli e Bennato 

ROMA — «Quella di Roma 
del 1960 fu una Olimpiade 
umana, l'ultima, perché le 
altre — Tokio, Messico, 
Montreal e Los Angeles — 
diventarono qualcosa di di
verso*: cosi ha esordito 11 
presidente del Coni, Franco 
Carraro, presentando le ma* 
nifestazlonl che ricorderan
no oggi 1125° anniversario di 
quel Giochi. Il presidente 

Carraro ha anche rammen
tato come quella Olimpiade 
non fece emergere alcun mo
tivo di contrasto politico, an
zi: tutto si svolse In un clima 
di grande amicizia anche, se 
per la prima volta, gli atleti 
furono ospitati in un unico 
«villaggio olimpico». Ma sul 
tasto dell'amicizia *» della pa
ce hanno battuto anche gli 
atleti, vincitori di medaglie. 

sia Italiani sia stranieri, che 
hanno risposto alle varie do
mande rivolte loro dai gior
nalisti. Infatti, lo hanno so
stenuto Nino Benvenuti 
(medaglia d'oro del pesi wel
ter di pugilato); Eraldo Pizzo 
(medaglia d'oro con il famo
so «Settebello» di pallanuo
to); Mangiarotti e Saccaro 
(componenti della squadra 
di spada che conquistò l'oro). 

Vi si sono associati anche 
Wilma Rudolph, l'america
na stupenda vincitrice dei 
100, 200 e della staffetta 
4x100, Anzi, la Rudolph, 
commossa ha detto: «Le pa
role non sono sufficienti per 
dirvi quello che ho dentro di 
me». Il marocchino El Rhadi; 
i sovietici Shakhlin (ginna
sta: 4 ori, due argenti e un 
bronzo) e Pinegin (vela, cias-

200mila dollari e Socrates ci sta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — II «caso» Socrates è stato ri-
aolto. Il giocatore, con la famiglia, partirà 
domani per San Paolo. Ieri il capitano della 
nazionale del Brasile si è incontrato con il 
presidente della Fiorentina e dopo un bre

ve colloquio ha trovato un'accordo: sarà li
bero di accasarsi (al Flamengo?) con qual
siasi squadra del suo paese. Anche per 
quanto riguarda la parte economica è stato 
trovato un accomodamento: dei 400 mila 
dollari che Socrates doveva ricevere per le 
prestazioni dello scorso campionato (cifra 
che avrebbe dovuto ricevere dal Ponte Pe
tra) ne riceverà una parte. Si parla di 200 
mila dollari. La Fiorentina oltre a versare 

questa somma sul conto corrente di Socra
tes ha rinunciato anche ai 100 mila dollari 
che aveva chiesto alla società di Campinas 
per la cessione del cartellino. L'incontro di 
ieri è stato solo un fatto formale: il presi
dente della Fiorentina aveva trovato un'ac
cordo con il legale del giocatore, l'avvocato 
José Abud. La società ha preso questa deci
sione non solo per evitare altra pubblicità 
inutile ma anche perché ha ricevuto notizie 
poco confortanti dai suoi legali. 

se star); l'australiano Elliott 
(1500 metri) e il giapponese 
Ono (ginnasta), hanno, dal 
canto loro, augurato che i 
giovani «possano vivere una 
Olimpiade come fu quella di 
Roma. Significherà che il 
mondo è cambiato». In chiu
sura sia Carraro sia Benve
nuti hanno ricordato, con 
parole affettuose, l'allora 
presidente del Coni, Giulio 
Onesti. 

La cerimonia delia pre
miazione degli olimpionici 
del 1960 (alla quale presen-
zierà l'on. Giulio Andreotti) 
si svolgerà alle ore 18.45, nei 
salone d'onore del Coni, al 
Foro Italico. Alle 20.30, pres
so Io stadio centrale del Ten
nis, sempre al Foro Italico, la 
tv (Rete 1) trasmetterà lo 
spettacolo in programma. 
Oltre agli atleti di allora sa
ranno anche presenti un 
buon numero di quelli che 
hanno preso parte ai recenti 
Giochi di Los Angeles. Ver

ranno proiettati spezzoni del 
film girato allora da Romolo 
Marcellini («La grande Olim
piade»), ma che oggi avranno 
Il conforto del colore. L'or
chestra sinfonica delia Rai, 
diretta da Massimo Pradella, 
eseguirà «L'inno al sole» di 
Mascagni, che fu la sigla dei 
Giochi. Spettacolo vario con 
l'orchestra di musica leggera 
della Rai, con 1 «Fllppers», 
Vittorio Gassman, Lina Sa
stri, i ballerini Bortoluzzl e 
Carla Fracci, Heather Parisi, 
i cantanti Gino Paoli ed 
Edoardo Bennato, Massimo 
Catalano (trombettista di 
•Quelli della notte»). La tra
smissione (sponsorizzata da 
Alitalia, Assltalia, Barilla, 
Stet e Totocalcio) durerà due 
ore e verrà, condotta da 
Gianni Mina. 
NELLA FOTO: tra «eroi» di Ro-
ma-60: da sinistra il marocchi
ne El Radi, la splendida «ganel-
la nera» Wilma Rudolph (tra 
medaglia d'oro) • il nostro Nino 
Benvenuti 

La trasferta a Città del Messico ha buone giustificazioni 

Oersted «cancellato» Bracke 
punta al record di Moser 

Cosi verso il record 

Bravo ragazzo il danese 
Oersted, bravo e generoso. 
Un altro, forse avrebbe ri
nunciato al tentativo di lu
nedi sera sulla pista di Bas-
sano del Grappa per stabilire 
11 nuovo primato dell'ora a 
livello del mare. Tentativo 
riuscito con km 48,145, cln-
quantadue metri In più del 
belga Bracke che 18 anni fa 
aveva ottenuto km 48,093, 
quindi un successo modesto 
tenendo conto di d ò che è 
cambiato dal 1967 ad oggi. 
Cambiato In meglio, natu
ralmente, a cominciare dal 
mezzo meccanico, ruote len-
tlcolari e via dicendo. Ma ri
peto: solo un tipo cocciuto e 
rispettoso del pubblico come 
Oersted poteva affrontare 
una prova del genere in con
dizioni atmosferiche decisa
mente contrarie. Il vento del
la Valsugana Investiva l'a
nello con raffiche di dieci, 
dodici e anche quattordici 
metri al secondo, cammln 
facendo la temperatura 
scendeva da venti gradi a di-
ciotto e l'umidità che in par
tenza era del settanta per 
cento, aumentava nelle fasi 
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di chiusura, le più delicate, 
quelle che hanno mostrato II 
temperamento di Oersted. 
Insomma, di positivo l'am
biente aveva soltanto il calo
re del pubblico e, infatti, il 
danese ha dichiarato: 'L'in
citamento della folla è stato 
determinante, non potevo 
fermarmi anche se ho capito 
subito che dovevo acconten-
tamarmi di un risultato no-
tevolmen te Inferiore alle mie 
ambizioni. Avevo una tabel
la di marcia Impostata sul 
48,800, pensavo di superare I 
49,432 realizzanti da Merckx 
col benefici dell'altura, ma II 
vento e 11 freddo hanno limi
tato la mia azione. Andrò co

munque a Città del Messico 
per battere il record di Mo
ser, impresa diffìcile, ma non 
impossibile...: 

Hans Henrik Oersted ha 
migliorato anche i primati a 
livello del mare d'i dieci e 
venti chilometri, ma solo 
nella prima parte del tentati
vo ha ottenuto una media 
superiore al 49 km orari. Ec
co le medie dei passaggi In
termedi: cinque chilometri 
48,835; dieci 49,026; quindici 
48,983; venti 48306; venticin
que 48,715; trenta 48,660; 
trentaelnque 48,594; quaran
ta 48,419; quarantacinque 
48,243, perciò è chiaro che di 
fronte a questi dati l'avven

tura messicana di Hans sem
bra finita ancora prima di 
cominciare. Resta però da 
vedere in quale misura Oer
sted è stato danneggiato dal 
clima di Bassano. Probabil
mente nelle sue gambe ci so
no 1 4S orari, forse qualcosi-
na di più, e considerando che 
al 2250 metri di Città del 
Messico s'incontra minor re
sistenza e si possono spinge
re rapporti più lunghi, che 
tradotti in cifre I vantaggi si 
aggirano sul due chilometri, 
mi pare che la trasferta del 
danese abbia buone giustifi
cazioni. Naturalmente non è 
il caso di illudersi: Io scoglio 
verrà dopo la mezz'ora di ga
ra, quando si vedrà se il mez
zofondista Oersted sarà ca
pace di trasformarsi In un 
fondista alla Moser, capace 
di andare oltre il muro dei 
51,151. Buona fortuna, co
munque, al danese prepara
to da Guido Costa. Nella spe
dizione del team Laser Clnel-
II non c'è li biochimico, non 
c'è li biomeccanlco. II dieto
logo e lo psicologo, non c'è 
neppure un medico. Ce sol
tanto la forza delia natura. 

Gino Sala 

• OERSTED («I centro) con il sue allenatore GUIDO COSTA (• 
sinistra) 
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por le 

«ITALIA» ieri mattina nelle acque di Porto Rotondo 

Presentato a Porto Rotondo il nuovo «12 metri» 

«Italia» ha gettato 
il guanto dì 

sfida ad «Azzurra» 
Misteri e bisbigli per la chiglia e le alette - Si dice anche che 
l'imbarcazione sia lenta come la nuova «Azzurra» - Gli sponsor 

Osi nostro inviato 
PORTO ROTONDO — L'eli
cottero atterra rumorosa
mente coprendo la voce di 
Beppe Croce, presidente del
lo yacht-club italiano, nome 
di prestigio del «Consorzio 
Italia», «Nessun problema, è 
solo un ministro» dice qual
cuno al microfono. Nella 
piazzetta che pare una bouti
que, affacciata sui pontili di 
Porto Rotondo, dove stanno 
presentando alla stampa 
«Italia», la barca che 11 secon
do Consorzio italiano man
derà in Australia alia Coppa 
America c'è chi sorride ama
ro. La presenza dei ministro 
Carta è infatti un onore ma 
tutti speravano proprio di 
avere il presidente Cossiga, 
anche se solo per un minuto. 
Sarebbe stata un'altra vitto
ria su quelli di Azzurra che a 
Venezia, Il 25 luglio, ricevet
tero la visita di De Micheiis e 
Spadolini. Italia e Azzurra 
incroceranno le loro rotte so
lo a febbraio, in Australia, in 
occasione della Coppa del 
mondo, ma tra I due «team* il 
confronto è tutt'altro di ma
niera. Proprio come tra I due 
mondi che da Porto Cervo e 
Porto Rotondo si misurano 
da anni lottizzando ed esi
bendo al sole volti celebri, 
yacht, vip, per diventare il 
centro più prestigioso della 
Costa Smeralda. L'Aga 
Khan e Agnelli da una parte, 
1 fratelli Dalie Rose, Schim-
bern), Marzotto qui a Porto 
Rotondo dove è stata allesti
ta la base logistica del «Con
sorzio Italia». Dodici sponsor 
che si sono associati versan
do 1 miliardo e 200 milioni 

Windsurf: 
20 atleti 

di 11 paesi 
agli 

europei di 
Terracina 

ROMA — (f.g.) GII -europei. 
di windsurf sì svolgeranno a 
Terracina dal 14 al 22 settem
bre, organizzati dal Circolo 
Paiinuro in collaborazione 
con il Comune, l'Azienda di 
turismo e l'Associazione com
mercianti. Quattro le speciali
tà; •triangolo olimpico* (la 
classica regata velica), «slalom 
parallelo», «f ree styie» (o acro
bazia) e «long distance». So
prattutto lo «slalom» e il «free 
style» si prestano ad essere se
guiti dal pubblico nella loro 
spettacolarità svolgendosi vi
cino alla riva, ma anche la 
•long distance» * di notevole 
effetto scenico. 

Undici sono le nazioni par
tecipanti: Italia, Danimarca, 
Svezia, Olanda, Gran Breta
gna, Irlanda, Francia (i tran
salpini sono fra i più temibili), 
Germania, Austria, Svizzera e 
Belgio. Duecento i concorrenti 
in gara (50 le donne). Per il 
•triangolo» le tavole saranno 
fornite dall'organizzazione e 
saranno perciò tutte eguali 
(modello Los Angeles). 

Oltre ai titoli delle quattro 
specialità saranno assegnati 
quelli della «combinata», degli 
junfores (sotto i 19 anni) e dei 
«master» (sopra i 35 anni). La 
gara del •triangolo» si svolge
rà con la formula dell'elimina
zione diretta che pone ogni 
concorrente contro l'altro fino 
alla determinazione del vinci
tore assoluto. 

l'uno. Bandiera ufficiale 
quella bianco rosso e verde, 
una barca nuova di zecca, 
«Italia», color acciaio brunito 
che in queste acque fa alle
namento con Victory. Sfida 
sportiva e naturalmente 
commerciale, una scelta che 
ha riunito dodici gruppi fi
nanziari (dalla Montedison 
all'Aermacchi, Guccl, Mira-
lanza e Buitonl, ecc) soprat
tutto attirati dalle possibilità 
che il matrimonio con queste 
barche «formula uno» offre. 
Azzurra ha fatto scuola e a 
Porto Rotondo hanno accet
tato la sfida; con «Italia» 
Inoltre entra In campo nel 
mondo del dodici metri la 
più antica tradizione Italia
na nella vela da regata, lo 
yachting-club italiano. Se 11 
programma commercial-

fubblicltario è preciso tutto 
ancora incerto circa la si

curezza di costruire un nuo
vo «12 metri» altamente com
petitivo. Certo quelli del 
«Consorzio Italia» sono par
titi puntando alto: hanno ac
quistato Victory, la barca 
che è arrivata in finale a Ne-
wport, da usare come lepre, 
poi hanno costruito «Italia», 
pensata e disegnata dallo 
studio Giorgetti-Magrini. 
Anche per questo scafo bi
sbigli e misteri circa la chi
glia e le alette o pinne che 
paiono d'obbligo dopo l'e
xploit di Australia II. Resta, 
non ammessa, tanta incer
tezza per uno studio nato dal 
nulla quanto ad esperienza 
nel campo dei 12 metri, que
sta categoria assolutamente 
atipica, lontanissima dalle 
barche che vanno per mare, 
anche quelle che sofisticatis
sime e costosissime fanno 
regate. E tra i «si dice» la con
vinzione che questa «Italia* 

vada planino come del resto 
il nuovo scafo di Valliceli! 
(mago nazionele dei 12 me
tri), la nuova Azzurra che sta 
provando ogni giorno in 
queste stesse acque della Co
sta Smeralda. 

Ieri dopo i brindisi una 
esibizione In mare, con Vi
ctory chiaramente più agile 
di «Italia» soprattutto nelle 
andate portanti. «Siamo al
l'inizio, spiegava l'ingegner 
Giorgett), e prima di trasfe
rirsi in Australia alla fine di 
ottobre questa barca andrà 
per un mese in cantiere. 
Quello che ci premeva era 
verificare un metodo di or
ganizzazione e di progetta
zione. La collaborazione con 
l'Aermacchl, ad esemplo, ha 
dato già ottimi risultati. Ora 
stiamo verificando in mare». 

Come per Azzurra anche 
Italia è frutto cosi di un lavo
ro di ricerca tecnologica ad 
altissimo livello ma l'espe
rienza è praticamente nulla. 
Victory, la barca lepre, che 
ha battuto Azzurra un anno 
fa nel campionato ùei mon
do organizzato da quelli di 
Porto Cervo per mostrare la 
superiorità di Azzurra, piace 
di più anche alio skipper di 
Italia, Ortolotti, che proba
bilmente sceglierà questo 
scafo a febbraio in Australia 
per il campionato mondiale. 
Sempre per quanto riguarda 
l'esperienza un esemplo 
eclatante; l'altro giorno Vi
ctory è finita su una secca 
sbattendo contro uno sco
glio. L'anno prossimo arrive
rà una seconda barca, in 
cantiere già da dicembre. 

«Italia* ha lanciato co
munque 11 suo guanto di sfi
da. Azzurra, se non proprio il 
mondo intero, è avvisata. 

Gianni Piva 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 
Avviso di gare di appalto a licitaiiona privata 

• Costruzione linea 3 della metropolitana leggera. Lavori por lo 
spostamento di condotta ìdriche e opera accessorie. Importo 
presunto L. 600.000.000. 

• Impianti diversi. Lavori di posa condotte, impiantistica 
• costruzione di piccoli manufatti. Importo presunto 
L. 170.000.000. 

I suddetti importi sono da considerarsi coma base di riferimento 
par a titolo di iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori afls cate
goria IO a. L'eggiwtfcszione dei lavori vorrà effettuata secondo 
l'articolo 1. tenera a), dofla legga 2 febbraio 1973 n. 14. 
La impreso che intendono essere invitata ade gara dovranno pre
sentare «ingoia domanda su carta legale alla orazione dall'Azienda, 
corso XI Febbraio 14. Torino, antro 16 gloml dalle data di pubbS-
csziona dal presenta avviso. 
La richieste di invito non vincolano l'Azienda, 

IL PRESIDENTE Sebastiano Vadala 

COMUNE DI COLLESALVETT I 
PROVINCIA 01 LIVORNO 

Estratto bando appalto concorso 
Il Comune bandisca un appalto concorso par la costruzio-
rt> degli impianti •portivi nel capoluogo. 1* lotto. Impor
to L 830.300,000. 
Lo imprese che intendono partecipare dovranno versare 
alle Tesoreria comunale L 100.000 e ritirare copia degli 
etti deN'eppeito concorso depositati presso l'Ufficio tec
nico comunale entro 20 giorni defle date di pubblicazione 
del presente bando. 
Le ricevute che essi sottoacriverenno all'atto delie conse-
gne vale come domende di iscrizione aH'eppefto concorso 
e eocettezione delle norme del presente bendo in forme 
integrale. 
Cofletefvetti, 11 settembre 1985 

IL SINDACO Merio Fentozzi 

ixh*iàsÌ3&>&i 
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Gli Editori Riuniti alla 
Festa dell'Unità di Bologna 

La librerìa 
in piazza 

Nel centro cittadino 
uno stand «ER » 

presenta la propria 
produzione e 

ha organizzato 
affollati dibattiti 

BOLOGNA — Un interno dello Stand; nel tondo, un «Bobo» di Sergio Staìno. disegnato per gli 
Editori Riuniti; sopra il titolo, uno dei dibattiti organizzati in piazza del Nettuno 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quindici piramidi bianche so
vrastano una marea di libri. Ai lati le austere 
architetture di palazzo d'Accursio e di palaz
zo Re Enzo e l'imponente figura del Nettuno. 
Qui, in questo angolo incantevole di Bolo
gna, nel cuore antico della città, è nata una 
librerìa un po' anomala, che vendesolo volu
mi targati «Er», Editori Riuniti. Una parte 
della festa dell'-Unità» distante chilometri 
dal grande parco all'estrema periferia della 
città, sede consueta dell'annuale incontro 
con il nostro giornale. 

Sui banchi si alternano, l'uno vicino all'al
tro, titoli vecchi e nuovi. Ricordate le coperti
ne disegnate da Bruno Munari, con 11 qua
drato rosso in bella vista? I saggi di Lukàcs e 
di Galvano Della Volpe? La collana de *Le 
idee^ con i testi sacri di Marx, Engels, Lenin e 
Gramsci? Le beilissime storie di Gianni Ro
dar! illustrate da Emanuele Luzzati? 

Al loro fianco i testi nuovi dalle facciate 
policrome che parlano di P2 e di terrorismo, 
di guerre nucleari e di tecnologia. E poi i 
'David: primo approccio della casa editrice 
con la letteratura contemporanea, le ricer
che storiche, le biografie, il piccolo e prezioso 
gioiello dei 'Libri di base-, una collana giun
ta ormai quasi al centesimo volume. C'è, rac
chiusa in diverse decine di metri quadri, tut
ta la storta di questa casa editrice di partito. 

•Era una scommessa — dicono i compagni 
della sezione universitaria che gestiscono lo 
stand — che adesso, vicini alla chiusura, pos
siamo dire di aver vinto'. 

Quando se ne cominciò a parlare non po
che erano le perplessità. La libreria in piazza 
è una tradizione recente della Festa provin
ciale dell'-Unità: Nel 1980 l'iniziativa venne 
limitata ai libri tascabili e a quelli economici. 
Poi quattro anni di pausa. Nell'84 si riprese 
con il doveroso omaggio ad una casa editrice 
democratica. l'Einaudi, colosso in crisi. Que
st'anno si decise di continuare e si pensò su
bito ai 'nostri' Editori Riuniti. Qualcuno 
avanzò però dei dubbi: riuscirà il suo catalo
go a reggere il confronto con quello, molto 
più ricco di titoli e di nomi di prestigio, della 
casa torinese? Si propose di affiancare agli 
Editori Riuniti un'altra editrice, ma poi non 
se ne fece nulla. Si preferì rischiare e i risul
tati hanno dato ragione a chi ha avuto corag
gio. 

*Le vendite — dicono sempre i compagni 
universitari — vanno bene, anzi benissimo. 
Pensavamo di incassare una decina di milio
ni e alla fine del cammino ne abbiamo rac
colti almeno tre volte tanto: Le cifre sono 
più o meno quelle dello scorso anno, con una 
differenza però. I libri degli Editori Riuniti 
costano molto di meno di quelli di Einaudi. 
Quindi si è venduto di più. Un successo ina
spettato. 

Che cosa *tira> maggiormente? Va bene la 
letteratura, i 'Libri di base: quelli d'attualità 
politica: sulla P2,1 servizi segreti, il caso Mo
ro. Benissimo Fortebraccio, il nuovo ma an
che I vecchi suol libri. E alcuni volumi che 
non ti aspetti: quello di Landau sulla relativi
tà o quello di Eva Cantarella sulla condizione 
della donna dell'antica Roma. Igiovani, for
se sorprendentemente, cercano in particola
re! vecchi classici, Marx soprattutto. La gen
te compra più che altro, non è una novità, t 
libri che costano di meno, E parla, chiede 

informazioni, consulenze. È un pubblico spe
ciale quello che gira per Io stand, fatto in 
gran parte di frequentatori non abituali delle 
librerìe: anche questo è un dato non da poco, 
a dire dal 'Campionario' di visitatori, dai gio
vanissimi agli anziani, che hanno la possibi
lità di circolare liberamente, dal mattino alla 
sera a mezzanotte. E così c'è anche chi do
manda se Editori Riuniti significa unione tra 
tutti gli editori italiani. 

Bruno Peloso, neo amministratore delega
to, non nasconde la sua soddisfazione. È sta
to nominato agli inizi dell'estate, chiamato a 
dirigere un non facile processo di ristruttu
razione e a far fronte ad una situazione di 
difficoltà che coinvolge questa come altre ca
se editrici, di sinistra e no. Lo affianca, per 
coordinare la direzione editoriale, Tullio De 
Mauro, il noto linguista, ideatore dei 'Libri di 
base: Rinnovato anche il consiglio d'ammi
nistrazione, in cui hanno fatto ingresso, tra 
gli altri, rappresentanti di alcune tra le più 
grosse federazioni del Pei, come Bologna, 
Modena. Milano, Firenze. 

Progetti? Rafforzare e qualificare la linea 
editoriale per stimolare la battaglia politica e 
culturale: si punta sulla collaborazione di un 
ampio ambiente di intellettuali, non neces
sariamente comunisti, ma comunque inte
ressati e impegnati al progresso scientifico e 
culturale e alle prospettive democratiche nel 
nostro paese e In Europa; fare insomma del 
dialogo con il pubblico, come è avvenuto qui 
a Bologna, un elemento permanente. Gli in
contri organizzati quest'anno all'ombra del 
Nettuno (sull'eversione con Nando Dalla 
Chiesa, Luciano Violante e Carlo Rognoni, 
direttore di Epoca; su Fortebraccio con Nata
lia Ginzburg, Oreste Del Buono, Sergio Stai-
no e Aldo Tortorella; sulla letteratura fanta
stica e gialla con Romolo Runcini, Franco 
Fossati, Umberto Eco) non resteranno fatti 
isolati che si esauriranno con la stagione del
le feste. Si pensa anche a temi come la re
sponsabilità degli scienziati, dibattuto a Fer
rara con Bernardini, Battistelli, Oliverio, Ro
dotà. e al successo ottenuto dalla presenta
zione del libro di Alberto Cecchi sulla P2, 
organizzata dalla federazione di Firenze con 
Ingrao e Paolo Barile. 'Diverranno — affer
ma Peloso — espressione della nostra identi
tà: 

'Vogliamo in definitiva — aggiunge — ri
conquistare una nostra fisionomia precisa, 
collocandoci con chiarezza nell'area della si
nistra, ma restando aperti a: contributi di 
tutti; e collegarci con la gente e con i suoi 
problemi, dimostrando che la politica, con
trariamente a quanto affermano i mass-me
dia, "si vende" e la gente non ne è stanca: 

Intanto, si comincia a pensare alle prossi
me novità. Qualche anticipazione? Il secon
do volume del dizionario del cinema, di Fer-
naldo Di Giammatteo. i 'Profili dell'Italia re
pubblicana: una storia di questi quarantan
ni scritta a più mani (da Argan a De Mauro, 
da Sylos Labini e Paolo Leon a Paolo Murial-
di e Franco Ferrarotti), un libro di Peter 
Glotz sulla socialdemocrazia tedesca che 
non mancherà — assicura Peloso — di far 
discutere, perfinire con un «ouasf» Inedito di 
Gianni Rodati, tre romanzi brevi già pubbli
cati sul 'Pioniere; Illustrati da Emanuele 
Luzzati. 

Giancarlo Perciaccante 

L'intervista a George McGovern 
Iniziò con Carter ed è stato 
accentuato da Reagan. 
L'Impulso conservatore è 
venuto dal fallimento dei 
governi federali in molti 
settori dalla politica inter
na e dalla frustrazione e 
dalla rabbia per la vicenda 
degli ostaggi americani In 
Iran. C'era anche la perce
zione che negli affari inter
nazionali (Afghanistan, 
America centrale, Medio 
oriente) le cose per gli Usa 
non stavano andando bene. 
Tutto questo si aggiungeva 
ad uno strisciante senti
mento di delusione per il 
Vietnam. Reagan offriva 
risposte semplicistiche ma 
forti». 

— Il presidente della «ri
vincita»? 
«Sì. Rivitalizza le forze. 

Reagan è un approccio ma
schilista dell'America che 
Incontra il consenso di certi 
settori dell'opinione pub
blica Usa». 

— Lei è stato un tenace 
oppositore della guerra 
del Vietnam. Ora, in Ame

rica, sembra stia nascen
do una letteratura che 
tende a rilegittimare e ri
valutare quella guerra. 
Cosa c'è dietro a tutto que
sto? 
«C'è uno sforzo per fare 

ciò, ma credo che non avrà 
successo. Il tentativo è 
quello di mettere vestiti più 
belli a quella guerra ma la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica americana è an
cora convinta che quello 
del Vietnam fu un errore 
disastroso». 

-7 E il Nicaragua? 
«E possibile che questo 

sia uno dei motivi di quella 
campagna. Credo tuttavia 
che non manderemo solda
ti americani in quel paese 
proprio a conseguenza del
lo spiacevole ricordo del 
Vietnam». 

— Vista da fuori, l'opposi
zione sociale e politica 
americana a Reagan sem
bra molto debole. È così? 
«E vero. Il partito demo

cratico è demoralizzato e 
disorganizzato. Noi non ab

biamo il governo ombra 
che esiste In altri paesi con 
sistema parlamentare. Il 
fatto poi che la sconfitta di 
Mondale sia stata così tota
le ha tolto ogni prestigio al
la sua leadership. E poi in 
America non c'è per nulla 
una sinistra organizzata». 

— E possibile pensare ad 
una diversa politica Usa 
con l'attuale presidenza? 
«Credo che non si possa 

cambiare politica finché In 
quelle stanze ci sarà Rea
gan». 

— Qual è a suo giudizio il 
punto più caldo della si
tuazione internazionale? 
«Il conflitto Usa-Urss sul

la questione degli arma
menti. Non riesco a ricor
dare un momento in cui la 
corsa agli armamenti sia 
stata cosi fuori controllo». 

— E dello scudo spaziale 
che pensa? 
«Sono contrario a questa 

politica perché è un altro 
grosso passo nella corsa al 
riarmo»; 

— Oltre alle «guerre stel

lari» Reagan non sembra 
nemmeno disdegnare la 
«guerra commerciale» la
sciando spazio alle spinte 
protezionistiche. 
«Non credo. Reagan è 

stato abbastanza consi
stente nel resistere. Se do
vessi dare un voto buono lo 
darei proprio in questo set
tore». 

— Per l'Europa e l'Italia 
quale ruolo vede nei rap
porti tra Est e Ovest? 
«Voi rei che l'Italia pren-

desee un'iniziativa per 
un'Europa libera da tutti 
gli armamenti nucleari. 
Così Europa ed Italia po
trebbero insistere perché 
Usa e Urss non avessero 
nessun bersaglio sul conti
nente. I partners della Nato 
potrebbero anche prendere 
l'iniziativa di non colpire 
per primi». 

— Al vertice dell'Unione 
Sovietica negli ultimi due 
anni vi sono stati grandi 
cambiamenti. Cosa pensa 
di Gorbaciov? 

«Credo che lui darà molto 
più attenzione all'econo
mia e alla vita interna del-
l'Urss. Questo perché è 
molto più consapevole del 
fatto che deve diminuire le 
spese militari se vuole fare 
decollare l'economia sovie
tica. Vedo in Gorbaciov un 
leader con più immagina
zione e creatività rispetto al 
suol predecessori». 

— Come giudica la recen
te intervista del leader so
vietico a «Time»? 
•Sono rimasto favorevol

mente colpito. Vi ho trova
to il pensiero di un uomo 
che è dotato di una grande 
intelligenza», 

— Cosa ci dovremo aspet
tare dall'incontro Rea-
gan-Gorbaciov? 
«Sono contento che si in

contrino, ma non sono mol
to ottimista. Le difficoltà 
restano tante se essi non 
riescono ad avvicinare le ri
spettive posizioni sul con
cetto di parità nucleare». 

— Torniamo all'Ameri

ca. Secondo lei, senatore, 
chi sì sta preparando per 
la successione a Reagan? 
Il partito democratico ha 
qualche possibilità? C'è 
già il nome di qualche 
candidato? 
«Credo che in questi due 

o tre anni riusciremo a co
struire un'alternativa. Noi 
democratici abbiamo già 
tre nomi su cui puntare: 
Mario Cuomo, governatore 
di New York; Robert Ken
nedy, Gary Hart». 

— E i suoi programmi? 
«Non ho piani particolari. 

Conto di rimanere attivo in 
politica e dentro il partito 
democratico. Ora sto lavo
rando ad un lungo articolo 
che forse, successivamente, 
diventerà un libro. In esso 
affronto ciò che, a mio pa
rere, l'America dovrebbe 
fare nel prossimi dieci anni. 
L'articolo sarà pronto tra 
due mesi e il libro tra due 
anni». 

Raffaele Capitani 

te del Consiglio in un'inter
vista al «Sole-24 Ore» non si è 
lasciato sfuggire l'opportu
nità dì lanciare una frecciata 
alla De: «L'accumulo del de
bito — ha detto riferendosi 
alia voragine che le cifre del
lo stesso Goria attestano — è 
soprattutto la conseguenza 
della disattenzione che ha 
lungamente caratterizzato 
la gestione della spesa». Poi 
entrando nel merito ha fatto 
sapere di aver già scelto tra 
le ipotesi prospettate dal mi
nistro del Tesoro: l'impegno 
del governo — ha detto — «è 
volto a mantenere sostan
zialmente l'attuale livello di 
pressione fiscale complessi
va». 

Oggi la De dovrebbe chia
rire la sua linea per la finan
ziaria in un vertice a piazza 
del Gesù, domani la seconda 
puntata. Il dibattito si 
preannuncia spigoloso. 

Il deficit tra 118 
e 130.000 miliardi 

Ieri sono stati i rappresen
tanti delle Regioni a misu
rarsi con le ricette del penta
partito per 1*86. Ma alle Re
gioni i conti del governo non 
sono piaciuti. Prima di dare 
un giudizio definitivo aspet
tano che la finanziaria venga 
alla luce, ma già ritengono 
insoddisfacenti le prime ci
fre e le prime battute. Su tut
to il fronte: criteri ed entità 
dei trasferimenti complessi
vi (cioè dei soldi che concre
tamente lo Stato dà in mano 
alle Regioni), sanità, tra
sporti. Il pentapartito usa 
due pesi e due misure, hanno 
detto Bernini, presidente 

della Conferenza dei presi
denti regionali, e Guzzetti 
(Lombardia), Bartolini (To-
scan?), Massi (Marche), Ni-
colosi (Sicilia), Melis (Sarde
gna) al termine dell'incontro 
a palazzo Chigi con il sotto
segretario Amato e il mini
stro delle Regioni Vizzini. 

L'esempio più clamoroso 
di questo doppio binario del 
governo viene dalle previsio
ni di spesa per V86. Per sé il 
pentapartito riserva un au
mento complessivo di 35.930 
miliardi (+10,6 per cento), al
le Regioni solo di 2.786. «So
lo» perché questi 2.786 mi
liardi sono appena il 4,68 per 

cento in più per quanto ri
guarda i trasferimenti cor
renti e il 5,9 per i trasferi
menti in conto capitale. Cioè 
sono, nel primo caso, meno 
del tasso programmato di in
flazione e nel secondo caso 
meno della crescita del pro
dotto interno lordo. 

È vero che per quanto ri
guarda il tasso programma
to il governo ha già operato 
una vistosa virata correg
gendo la prima previsione 
del 5 per cento e sostituendo
la con una meno ottimistica 
(ora si parla del 6-6,5 per cen
to). Tutti i conti saranno ri
mescolati da questo adegua
mento. Ma ciò non sposterà 
il rapporto leonino tra spese 
centrali dello stato e spese 
regionali. E questo, ovvia
mente. alle Regioni non pia
ce. Come non piace, del re
sto, che il governo le abbia 
convocate senza essere in 

grado di presentare uno 
straccio di cifra neppure per 
i «grandi numeri» della ma
novra economica (solo ieri a 
tarda sera sono circolate 
nuove ipotesi di cifre tirate 
fuori dal cappello di Goria). 
Le Regioni, comunque, non 
gradiscono neppure le proie
zioni elaborate dagli uffici 
dei ministeri, soprattutto 
sulle due grandi voci che in
teressano il loro intervento 
quotidiano: la sanità e i tra
sporti. 
SANITÀ — Tra quello che il 
pentaparitto vorrebbe con
cedere alle Regioni per l'86 e 
quello che chiedono i presi
denti regionali c'è una diffe
renza di 3.200 miliardi. In un 
documento elaborato dai 
tecnici regionali si contesta
no anche i dati dell'85. La 
spesa sanitaria reale di que
st'anno — scrivono — «tende 
ad avvicinarsi a 41mila mi

liardi di lire rispetto ai 39.200 
stanziati nel bilancio 
dell'85». 
TRASPORTI — Le Regioni 
giudicano sottodimensiona
to anche il fondo trasporti. 
Stimano che per 1*86 sia ne
cessario uno stanziamento 
minimo di 800 miliardi per 
«assicurare il completamen
to dei programmi in corso, il 
mantenimento dei livelli 
produttivi ed occupazionali e 
l'ammodernamento del 
mezzi, degli impianti e delle 
tecnologie». Il governo ri
sponde con la promessa di 
1.800 chilometri di tagli dalla 
Sicilia al Veneto. 

Della dotazione del fondo 
nazionale trasporti (come di 
tariffe e prezzi amministrati) 
chiede di parlare con Craxì 
anche la Cispel (Confedera
zione dei servizi pubblici de
gli enti locali). 

I Daniele Martini 

che l'opinione di Craxi e Mar
telli? O ha ragione il quotidia
no della De, il «Popolo», che ieri 
ha scritto che il presidente del 
Consiglio avrebbe già approva
to le proposte del ministro del 
Tesoro? 

Una cosa comunque è certa: 
le dichiarazioni dì Formica 
hanno segnalato un malessere 
che ha cominciato a diffondersi 
nel Psi a partire dall'elezione 
del Presidente della Repubbli
ca e che giunge a far discutere 
la linea politica del partito. Se 
ne è parlato a lungo, ieri, nella 
riunione dell'esecutivo. Sensi
bili correzioni di linea sono sta
te sollecitate dai «formichiani» 
(Dell'Unto) e dalla sinistra 
(Covetta). E lo stesso Martelli, 

I socialisti 
prendono tempo 
concludendo, ha dovuto rico
noscere che il partito «ha biso
gno di procedere ad un aggior
namento della propria politi
ca», e che proprio la finanziaria 
può essere l'occasione per rista
bilire dei contatti con il Pei. 

Lo scenario prospettato da 
Martelli all'esecutivo vede in
fatti i due maggiori partiti — 
De e Pei — in una fase di pro
fonda trasformazione. Nel pri
mo si accentuerebbero i conno

tati di forza moderata che vuo
le imprimere il proprio marchio 
egemonico sulla coalizione di 
governo. Nel secondo si è aper
to un dibattito che potrebbe 
condurre il partito verso «la 
sponda di una moderna sinistra 
riformista». Una realtà nuova, 
dunque, che secondo molti in
tervenuti deve spingere il Psi a 
rivedere molte cose. E proprio 
Martelli, nella conferenza 
stampa, ha annunciato che a 

metà ottobre si riunirà l'assem
blea nazionale del partito: si di
scuterà di «programma, gover
no, prospettiva». Insomma, 
quasi un congresso. 

Martelli, con i giornalisti, ha 
poi parlato dei rapporti nella 
maggioranza, del Pei e delle 
giunte locali. 
MAGGIORANZA. «Dobbiamo 
affrontare uniti i prossimi tre 
anni. Ma la stabilità è la pre
messa per qualsiasi azione. Gli 
elettori hanno scelto la stabili
tà e sarebbe assurdo se venisse
ro smentiti». In altre parole, 
Crasi a Palazzo Chigi fino al 
termine della legislatura. 
PCI. «Il dibattito che si è aperto 
al suo interno è importante, an
corché faticoso e nervoso. 
Emergono posizioni differen

ziate non solo sulla tattica ma 
anche su questioni ideali e poli
tiche di prima grandezza. Con
sideriamo sbagliate e ritarda
t ic i rispetto alle evoluzioni 
possibili le posizioni del com
pagno Ingrao». Ma anche Chia-
romonte ha attaccato il gover
no..., ha osservato un giornali
sta. Martelli: «Una cosa è l'at
tacco frontale al Psi ed al suo 
gruppo dirigente. Un'altra cosa 
è la critica ad un governo ri
spetto al quale il Pei si colloca 
all'opposizione». 
LE GIUNTE LOCALI, IN
FINE. Dal vicesegretario del 
Psi è venuta una «sollecitazio
ne» a concludere le trattative 
per i governi locali non ancora 
formati (ha proposito delle Pu

glie, ha precisato che le soluzio
ni che si stanno definendo non 
devono essere «condizionate da 
orientamenti nazionali»). E poi, 
una candida ammissione: «In 
tutti questi mesi ci si è scannati 
(nel pentapartito, ovviamente, 
ndr) sulle formule, ma non si è 
invece parlato di cosa le giunte 
devono fare». E su questo pro
blema centrale che ha visto il 
Psi concedere alla De tutto, 
rompendo le giunte di sinistra 
anche laddove esistevano mag
gioranze popolari, non ha rite
nuto di dover aggiungere altro. 
Ma non è questo un punto deci
sivo per nuovi rapporti a sini
stra con il Pei? 

Giovanni Fasanella 

uno in canna). Sempre gli stessi 
proiettili marca Winchester se
rie H fabbricati nel 1965 negli 
Stati Uniti. Tutti i bossoli sono 
stati ritrovati, sei all'interno 
della tenda, tre poco distante. 

E stata ricostruita anche la 
dinamica dell'omicidio. L'as
sassino ha sorpreso i due fran
cesi in un momento d'intimità. 
Con il coltello, ha squarciato la 
tenda per circa cinquanta cen
timetri, ma non ha sparato dal 
buco come sembrava in un pri
mo momento. Si è portato da
vanti alla tenda, ha infilato il 
braccio e ha esploso sei proiet
tili. La donna è stata centrata 
due volte alla testa ed è rimasta 
uccisa sul colpo. Il giovane in
vece, benché ferito, ha avuto la 
forza di uscire. Il «mostro» ha 
nuovamente fatto fuoco, poi ha 
raggiunto Jean Michel davanti 
al cespuglio e lo ha finito con 
una coltellata alla carotide. Sul 
corpo dell'uomo sono state ri-

Firenze 
al setaccio 
scontrate anche altre ferite 
d'arma da taglio, al collo e al 
torace. L'assassino ha quindi 
nascosto il corpo del giovane 
nel cespuglio coprendolo con 
da rifiuti. Poi è ritornato verso 
la tenda, per consumare il suo 
macabro rito. Ha trascinato 
fuori della tenda metà del cor
po della donna. Ha inciso il se
no, poi il pube. Una larga mac
chia di sangue trovata a 45 cen
timetri di distanza dalla tenda 
conferma che l'assassino ha in
fierito sulla donna all'aperto. 
Ha quindi spinto il corpo di 
Nadine Mauriot all'interno (è 
stato ritrovato adagiato su un 
fianco) e si è allontanato. Non 

ci sono testimoni, nonostante 
la zona sia frequentatissima da 
coppiette e guardoni. Anche 
nel ristorante la Baracchina e 
nella villa degli Hare Krishna, 
ambedue a poche centinaia di 
metri dal luogo del delitto, nes
suna ha sentito nulla. Sabrina 
Carmignani domenica alle 17 è 
arrivata in auto, con il fidanza
to, nella piazzola di via degli 
Scopeti. Ha visto la tenda, 
nient'altro. 

•L'unica novità rispetto agli 
altri casi — precisa il procura
tore capo Cantagalli — è che i 
due sono stati uccisi nella ten
da». 

«Inoltre — ha aggiunto il giu

dice Canessa — questa volta 
sembra che l'omicida abbia vo
luto ritarda la scoperta dei ca
daveri.. E le indagini? «La me
todica delle indagini — dice 
l'altro magistrato Cantagalli — 
è sempre la stessa». 

Ma non era stato preparato 
un piano? 

•Certamente. Ma non pos
siamo rivelarlo altrimenti... 
Esiste una ragionevole speran
za di trovare il "mostro"». Le 
forze di polizia hanno compiuto 
numerose perquisizioni e con
trollato una cinquantina di 
personp a vario titolo sospetta
te. «Il che ci ha permesso — di
ce il giudice Fleury — di re
stringere il campo dei sospetta
bili». 

Avete controllato gli alibi 
anche dei presunti maniaci? «A 
questa domanda non possiamo 
rispondere». 

E fin troppo evidente che so
no stati passati al setaccio i vari 
personaggi che in epoche diver

se sono rimasti coinvolti nelle 
inchieste sui delitti del «mo
stro». Intanto è stato compiuto, 
in mattinata, un sopralluogo a 
San Casciano, ma non ha por
tato nessuna novità. 

L'assassino sembra inaffer
rabile, protetto dalla lucidità 
con cui progetta ed esegue le 
sue stragi. A Firenze circola 
un'inquietudine sottile, una 
malessere che ogni volta si vor
rebbe dimenticare e che riaffio
ra ad ceni nuovo, orribile delit
to. E 1 ingresso della violenza 
nella vita di ogni giorno, nei 
luoghi e nelle abitudini quoti
diane. Si incrina la sicurezza 
orgogliosa di una città da sem
pre descritta come razionale e 
scettica, orgogliosa e tranquil
la. 

Nei bar, nelle strade, nei luo
ghi di lavoro e di incontro, la 
gente scopre la possibilità di 
convivere con un assassino, di 
una «normalità» apparente che 
può degenerare in violenza pri

mordiale. 
Ora per il «mostro» si riparte 

da zero. Ci sono da controllare 
ancora migliaia di pistole fio
retta calibro 22; in un elabora
tore elettronico sono stati inse
riti, dai 10 componenti della 
speciale squadra «antimostro», 
i 60 mila e più nomi delle perso
ne che hanno tra ì 30 e i 50 anni 
e che vivono da sole. Delle in
chieste sul «mostro» al quale so
no addebitati 16 omicidi, fino 
ad oggi si sono occupati cinque 
sostituti procuratori (Pier Lui-
«i Vigna, Francesco Fleury, 
Paolo Canessa, Silvia Della 
Monica e Adolfo Izzo che segue 
ancora l'istruttoria per il delit
to del 1968, il primo della serie) 
e i giudici istruttori Vincenzo 
Tricomi e Mario Rotella. Ieri 
pomeriggio, a Firenze, è arriva
to il fratello di Jean Michel 
Kravechili. 

Giorgio Sgherri 

giamaicani e indiani — a 
Handworth — erano buoni. 

La scintilla sarebbe scatu
rita col fermo di un condu
cente nero da parte dì due 
poliziotti. I giovani giamai
cani accorrevano, gli agenti 
erano costretti a ritirarsi. Il 
primo emporio asiatico veni
va Invaso e svaligiato: televi
sioni, radio, dischi e video
nastri. I neri li hanno tra
sportati sui carrelli rubati al 
vicino supermercato e così è 
cominciata la sagra del furto 
e del teppismo. Il proprieta
rio Sajiad Ahmed e suo fra
tello hanno telefonato alla 
polizia. Ma gli agenti non so
no venuti. Così la macabra 
danza del vandalismo è con
tinuata dì negozio in nego
zio. E stato incendiato anche 
l'ufficio postale ed è fra le 
sue rovine che i pompieri e la 
polizia hanno successiva
mente recuperato i corpi 
carbonizzati di tre scono-

Violenza a 
Birmingham 
sciuti di cui non è stato fino
ra possibile accertare se sia
no uomini o donne. La mag
gioranza dei feriti sono fra i 
vigili del fuoco (27) e poliziot
ti (3) bersagliati da una fitta 
sassaiola e dal ripetuto lan
cio delle bottiglie incendia
rie. Il fatto che miscela, stop
pacci e contenitori fossero 
pronti in grande quantità 
apre un interrogativo ovvio 
sulla «spontaneità* del riot, il 
tumulto classico al termine 
del quale l'opinione pubblica 
si dichiara (sorpresa e sgo
menta); i politici, i sociologi e 
i commentatori si interroga
no smarriti sulle possibili 
cawie. 

Il capo della polizia regio
nale, commissario Geoffrey 
Dear ha difeso l'operato dei 
suoi uomini dalle precise ac
cuse di «inattività e indiffe
renza» mosse dagli abitanti 
locali. «All'inizio c'erano solo 
dodici agenti di servizio — 
ha detto Dear — poi ne sono 
accorsi 750 ed è motivo di 
soddisfazione che la batta
glia abbia potuto essere con
trollata e vinta entro due 
ore». Anche la signora Tha-
tcher, in una conferenza 
stampa nella città scozzese 
di Aberdeen, è dello stesso 
parere. Il Premier non ha vo
luto sbilanciarsi nell'attri-
buire responsabilità o nel-

I'individuare le cause «per 
non inasprire gli animi». 

L'opposizione laburista 
chiede una inchiesta ufficia
le da affidare al giudice 
Scarman che nello stilare il 
suo rapporto su incidenti 
analoghi neir81-'82 aveva 
criticato la tattica della poli
zia e sottolineato le cause so
ciali del fenomeno. Ad Han
dworth, i residenti dicono 
che nelle ultime settimane le 
forze di sicurezza avevano 
rialzato il profilo dando la 
caccia agii spacciatori di 
droga. La tensione cresceva, 
lo scontro era nell'aria. Ma 
quando si sono levate le 
fiamme, gli agenti non c'era
no e doveva passare del tem
po prima che ricomparissero 
sulla scena in gran forze. 

Il leader laburista Kin-
nock ha detto che la disoccu
pazione (due o tre volte supe
riore alla media nazionale 
del 14 per cento) non è la sola 

causa. Anche il perenne con
fronto con la polizia, gli odii 
tribali contro la comunità 
asiatica, il protagonismo de
linquenziale di chi non ha 
nulla salvo la propria forza 
fìsica ed emotiva sono alla 
base dello spaventoso rogo di 
Handworth. 

Il fatto è che potrebbe ac
cadere di nuovo. A Toxteth e 
a Croxteth e in altre sacche 
di povertà di Liverpool la 
fiammata potrebbe riaccen
dersi per combustione spon
tanea che è facile provocare 
e strumentalizzare. Proprio 
in questo momento il Comu
ne laburista di Liverpool, 
strangolato dalle misure di 
austerità della Thatcher (ta
glio dei contributi statali) di
chiara la propria bancarotta 
finanziaria. Non ha i soldi 
per pagare i suoi trentamila 
dipendenti. Il sindaco ha già 
inviato il preavviso di licen
ziamento. I sindacati lo con

sigliano ad aspettare. Ma so
lo l'intervento del governo 
può impedire in extremis 
una catastrofe che colpireb
be con ripercussioni incalco
labili un centro metropolita
no di un milione e mezzo di 
abitanti. I conservatori han
no dichiarato guerra alle au
torità locali, in tutta la Gran 
Bretagna, imponendo limiti 
di spesa che rischiano di far 
saltare ogni fonte di occupa
zione, ogni servizio sociale in 
settori urbani già tanto disa
strati. Hanno anche «abolito» 
d'autorità sei amministra
zioni regionali (tutte laburi
ste) fra cui il Gle di Londra: 
una rivalsa politica, nel di
sprezzo delle conseguenze 
sociali e del rispetto dei dirit
ti democratici, che rischia di 
innescare altre contraddi
zioni, altri sussulti, altri e 
peggiori scontri. Fino a 
quando può durare? 

Antonio Broncia 

anche se sono necessarie 
precauzioni speciali per certi 
bambini e in particolare per i 
piccolissimi, soggetti a sba
vare o a diffondere altri li
quidi. La commissione, nel 
caso che ha provocato la ri
volta, aveva autorizzato 
l'ammissione a scuola del 
bambino. Un gruppo di geni
tori attivisti ha fatto ricorso 
alla corte suprema dello Sta-

Quel bambino 
malato di Aids 
to di New York, ma l'appello 
è stato respinto. DI qui 11 boi
cottaggio. 

In questo conflitto tra I ge

nitori con le autorità locali 
da un lato e ti sindaco e 11 
giudice dall'altro non si con
frontano opinioni contra

stanti. L'allarmismo è dege
nerato in isteria, in reazioni 
irragionevoli. La voce della 
ragione, in questo caso, ri-
suona soltanto dalia parte 
delle pubbliche autorità cit
tadine. Non era facile. Pro
prio Ieri, a New York, si sono 
svolte le elezioni primarie 
per designare i candidati alla 
gestione del più grande mu
nicipio d'America. Ammet

tere, come hanno fatto il sin
daco in carica Edward Koch 
e i suoi antagonisti, il diritto 
di un bambino affetto dal
l'Aids a frequentare la scuo
la con le dovute garanzie, 
non era popolare. Ma al ver
tice della città è prevalso il 
buon senso. Non è bastato. 
La protesta è continuata an
che ieri, secondo giorno di 
scuola. I genitori non voglio

no sentire ragioni. Inutil
mente, l'assessore alla pub
blica istruzione Nathan Qul-
nones si affanna a chiedere: 
«Ma che razza dì sistema sco
lastico vogliamo avere a 
New York? Un sistema che 
discrimina o che è sensibile 
al bisogni dì qualsiasi bam
bino?». 

Aniello Coppola 


